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DEGLI  ATTI 

COtlTENUTI    NELLA    PRESENTE    PRIMA    :?AÌITE 
Dal  I.*  gènnajo  al  3o  -  giugno  ]t8i6. 
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Titolo    dbgli    attì. 


Gc88 AZIONE  d^Ua  reggenza  e  nòmina 
dell*  imperiale;  regio  governo • . 

Gessaziome  delle  corti  speciali  e  so- 
stituzione del  giudizio  statario.  • .  «  •  • 

Gaeta  bollata  da  i3  e  da  63  cente- 
simi per  uso 'degli  atti  giudizi arj  •• . 

Gbss AZIONE  d^Ue  tasse  per  gli  atti 
giudiziari  prescritte  dal  cessato  go- 
verno ,  e  regolamento  per  V  appli^ 
cazione  delle  nuove  tasse  pei  detti 
atti i •  • . 

PuBBUQAZiOME .  della  patente  impe- 
riale 17  ottobre  i8i5  portante  la 
denominazione  delle  supreme  ca- 
riche del  regno 

GoNSERVAziONE  della  nobiltà  vecchia 
concesia  dal  governo  veneto  ,  e 
della  nuova  conceaaa  dal  cessato 
governo  italiano.  Gommissioni  in 
Venezia  ed  in  Milano  per  ricono- 
scere ed  esaminare  i  titoli  e  le 
pretese  di  nobiltà* 4 
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Pagamento  di  dae  centesimi ,  cinque 
mille*ifai  «  tei  decimi  in  conto 
deir  imposta  prediale  del  18 16 

Riduzione  ad  una  sesta  parte  del 
dazio  sulle  sete  gregge  e  filate  che 
ti  spediscono  alle  antiche  Provincie 
aostriache.f.  e  abolizione  del  dazio 
intermedio  alla  linea  del  Mincio 
tanto  aulla  Aet«^i  .^aanto  sui  risi  e 
formaggi 

Istituzione  di  un  giudizio  delegato 
«nilirare  presto  1'  I.  R.  comando  ge- 
nerale   

OfTTA*  di  €rema  innalzata  al  rango 
di  regia  città 

Divisione  del  territorio  del  governo 
di  Milano  in  nove  provincie ,  in 
ciatcuna  delle  quali  è  istituita  una 
regia  delegazione  • .  * 

EccBTTUàziÓNE  del  giorno  i5  no- 
vembre dair  interdizione  dei  pub- 
blici spettacoli 

ÀS8B6N evento  della  metà  dello  «ti» 
■peodio  agi'  impiegati  che  cessano 
dair  impiero  ,  finché  ottengano  un 
nuovo  collocamento,  o  che  non  sia 
deciso  il  loro  trattamento  '\i  nTjrma. 

'Nomina  dei  gran  dignirarj  <lel  regno. 

Cancellieri  civili  dei  tiibunali  giù- 
diziarj  incaricati  di  continuare  il 
registro  delle  scritture  private  onde 
somministrare  alle    parti    un  mezzo 

-per  fitsare  la  data  legale  delie  me- 
desime . . .  i 

Premio  ai  denunziatort  di  due  rerzi 
del- valore  dei  grani  che  istradati 
air  estero  saranno  sorpresi  e  con- 
fiscati  
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27 


Marzo  i.* 


(  V) 
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VbMdita  di  grani  nel  circondario  di 
Milano  «da  farsi  «olo  nel  mercato  del 
Broletto.  Proibizione  di  accaparrare 
ed  acquistare  i  grani  diretti  al  detto 
mercato • 

Rivendicazione  dei  beni  e  delle  at- 
tività spettanti  allo  stato  1  che  tro- 
vansi  in  mano  d*  illegittimi  deten- 
tori, col  premio  del  quarto  ai  de- 
nunziatori 

Proibizione  ai  particolari  di  fabbri- 
care saggelii ,  bolli  o  marchi  por- 
tanti arme,  insegne,  leggende  od 
isdrisioni  offiziali,  essendone  esclu- 
sivamente incaricata  della  fabbrica- 
zione r  I.  R.  zecca  di  Milano 

Azioni  per  le  quali  si  perde  la  de- 
corazione delle  medaglie  d' onore  . . 

GoMFIHlNTO  del  residuo  pagamento 
del  prestito  imposto  oùì  commercio. 

DsflCHiziOME  e  stemma  del  regno 
lombardo-veneto 

'Nuova  amministrazione  dei  comuni 
in  tutte  le  provine ie  dei  regno  .... 

PacaMENTI  semestrali  degV  interessi 
inscritti  sulla  cassa  di  garanzia  del 
monte  del  debitio  pubblico 

CoMPARTliiENTO  territoriale  della 
Lombardia  da  attivarsi  col  i.^ 
maggio 

AccBTTAziONi  di  donaftioni ,  legati  e 
lasciti  a  favqre  degli  spedali,  dei 
poveri  e  stabilimenti  pubblici  da 
•ottoporsi  ali'  approvazione  del  go- 
verno  

Norme  per  ottenere  la  liquidazione 
e  il  pagamento  dei  crediti  verso  il 
governo  francese 
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TlTO&O     OS  GLI     ATTI. 


Cause  pendenti. in  cassazione  devo- 
lute al  giudizio  del  tribunale  drap- 
pello generale  . .    .  « .  • • 

Facoltà'  attribuita  ai  giudici  di  pace 
.di  conoscere  sulle    contravvenzioni 
ai  precetti  politici 

Nomina  di  S.  A  I.  Farciduca  AuTomo 
in  viceré  del  regno t . 

Figli  illegittimi  non  possono  essere 
adottati  dai. loro  genitori 

Citta*  di  Casalniaggiore  innalzata  al 
rango  di  regia  città 

Residenza  in  Verona  del  senato  ita- 
liano del  supremo  tribunale  di  giu^ 
scizia  . .  • .  • i»  « . .  4 

Imposta  prediale  del  1816  fissata  in 
d(>nari  48  per  iscudo  d*  estimo ,  e 
quella  del  secondò  bimestre  in  cen- 
tesimi a  1  millesimi  5  e  decimi  6  . . 

Rango  delle  singole  provinole  della 
Lombardia  .  « 

Conservazione  degli  attuali  u^ci 
delle  ipoteche  e  modo  d^  inscrizione 
degli  atti. 

Produzione  dei  documenti  compro- 
vami i  titoli  «  le  pretese  delf  amica 
nobiltà  veneta 

Carica  di  gran  maestro  delle  ceri- 
monie aggiunta  a  qnelle  de*  gcan 
dignitari*  Nomina  a  tal  carica  di  don 
Lìdgi  Settah «    

Residui  prezzi  di  vendita  de'  beni 
nazionali  possono  pagarsi  con  boni 
di  qualunque  scadenza  «messi  dalla 
cassa  d*  ammortizzazione , 

Legalizzazione  delle  firme  per  gli 
atti  da  mandarsi  in  escero  stato  . . . 
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GoNFSKHA  dei  fedecoBuneMi  o  mag-* 
gioratchi  conceduti  dal  cessato  go- 
verno, e  niassime  per  T'istitunone 
dei  nuovi  ;.......•• 

Cessazione  deir  intendensa  generale 
delle  finanze.  Goncentramento  nel- 
VI,  R.  governo  della  direzione  su- 
periore di  tutti  i  rami  camerali  e 
di  finanza.  Diviaione  dell*  I.  R.  go- 
verno  in  due  seaioni 

Comune  di  Honza  innalzato  al  rango 
di  città • 

Atti  provenienti  da  luoghi  esteri,  ove 
riaieda  un  ambaaciatore  o  console 
austriaco,  da  non  riconoscersi  per 
validi  se  non  muniti  della  loro  «firma 

Istruzioni  per  Tattivaaione  deMuo- 
vo  metodo  d* amministrazione  comu- 
nale colle  attribuzioni  delle  rispet- 
tive autorità • 

Citta*  di  Como  innalzata  al  rango 
di  regia  citta . . 

Modo  per  la  riscossione  delle  imposte. 

Abolizione  delle  pene  corporali  di 
percossa  per  le  gravi  trasgressioni 
di  polizia 

Istituzione  ed  organizzazione  del 
regio  ufficio  di  censura 

Pretese  di  compensazione  de*  danni 
cagionati  dalle  operazioni  di  guerra 
o  da  fortificazioni  comandate.  Norme 
da  eseguirsi  nelle  dimando  di*  com- 
penso  ., 

Pagamento  da  farsi  ai  sudditi  au- 
striaci delle  rendite  del  debito  con- 
solidato ohe  avanti  al  i.*'  gennajo 
18 k6  arano  inscritte,  sulla  cassa  di 
garantia  del  monte 
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d«rro  3o 


Nuova  notìficaziDne  da  farti  dai  cre-i 

ditori  Verso  il  governo  francese  dei 

titoli    dei  loro  crediti    al>V  apposita 

x:oolmis8ione  presso  f  I.  K.  governo* 

Pèii£  comminate  dal  codice  contro  i 

fautori  dei\  disertori 

OsBLioO  dei  chirurglìi    di    notificare 

entro  24  ore  alla  «ttpcniorità  politica 

le  ferite  che  sono  chiamali  a  curare. 

Paóibizions  di  portare  la  divisa  degli 

impiegati    dello    stato  a  chi  non  ha 

la  qualità  d'  impiegato  attuale » 

Facoltà'  deli*  introduzione  ed  estra- 
zione delle  monete  metalliche  dalle 
antiche  provincie    della   monarchia 

a  quelle  di  nuovo  acquisto • 

Tassa  personale  del  1816  da  pagarsi 
dai  contribuenti   in   ragipne  di  lire 

3.  20  nel  venturo  agosto 

NoniCE  per  quelli  che  volessero  tras- 
ferire il  domicilio  in  altro   stato  a 

termini  del  trattato  di  Parigi 

Massimb  per  Tesercizio  dell*  arte  me- 
dica relativamente  a  quelli  già  abi- 
litati nelle  provincie  nuovamente 
unite  alla  monarchia  austriaca .... 
Norme  da  osservarsi  dai  triUi2A9Ji 
delle  frontiere  militari  illirico-croate 
sulle  contestazioni  derivanti;  dalcaio- 
bio    del   numerario    •    della   carta 

monetata 

Imfortaziohb  dei  vini  del  regno 
lambardo-rveneto  permessa  negli  an- 
tichi stati  austriaci. 

Attivazione  «tei  senato  italiano  del 
supremo  tribunale  -di  giustizia  in 
Verona  al  i..^  af;QBCo« . . , 
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ATtl  DEL  GOVERNO. 
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(  N.*^  I.  )  Cessazióne  delta  reggenza  e  nomina 
delt  imperiale  regia  governo. 

a  g^nnajo  i8i6. 

NOr  FRANCESCO  CONTE  DI  SAURAU\ 

Ciambellano  ^  consigliere  intimo  attuale  di  stato 
di  S.  M*  /.  A.  -4»  ^  gran  croce  dclt  ordine 
reale  di  S.  Stefano  d^  Ungheria  e  di  S.  Fer" 
dinojifio  delle  due  Sicilie,  governatore  della 
Lombardia ,  ecc.  ecc.  ,    . 

UA  M.  jL*  B«  A.,  intenta  a  d^ve  ana  stabile 
orgamzzasione  al  j^overao  di  queste  pròvincie^ 
lia  d^terniiiiato  che  la  reggenza)  alla  quale 
S«  M.  ,8i  é  già.  degnata  dì  manifestare  la  so- 
vrana sua  sod disfazione <)  abbia  a.  cessare  dalle 
fanzioni  ^he  le  furono  provvisoriameote  attri- 
buite )  e  si  è  degnata  al  tempo  stesso  di  no- 
mìaare  il-  nuovo  imperiale  regio  governo  % 
affidandone  a  nojl  la  presidenza  y  e  composto 
inoltre  di  un  vicepresidente  nella,  persona  del 
signor  conte  Giacomo  Mellerioy  e  di  dieci  con- 
siglieri. 

Atd  1816,  p,  r.  I 


(    ^    ) 

Trovànde»^  iT  detto  I.  K.  gorcrno  fin  d^oggi 
attuato  neir  e$efcizÌQ  delle  propri^  faoeioni  nel 
palazzo  ove  riffedbva  la  saddetta  cessata  reg- 
genza ,  si  deduce  ciò  a  pubblica  notizia  per 
comune  intelligenza  e  rispettiva  direzione. 

Milano^  il  2  j^ennap   1816. 

S  A  U  R  A  U. 


(  N.''  2.  )  CEssAZio^Bm  delle  corti  speciali  e  sosti^ 
iuzione  del  giudizio  statario. 

m 

z  gfnnajo  181 6. 

Essendo  cessate  coir  attivazione  del  codice 
penale  austriaco  le  corti  speciali  istituite  con 
decreto  governativo  5  novembre  181 5,  ed  es- 
sendo necessario  di  sostituire  altre  misure 
straordinarie  a  freno  de'  delitti  contemplati  nel 
decreto  suddetto;  T  imperiale  regio  tribunale 
d'  appello  di  Milano,  inesivameute  al  decreto 
del  supremo  tribunale  di  giustizia  del  iS  dicem- 
bre p.^  p.^,  emanato  di  concerto'  coli'  imperiale' 
regia  antica  centrale  commissione  d' organiz- 
zazione^ ordina  col  presente  la  pubblicazione 
del  giudizio  srtatario  nei  dipartimenti  déìV  Olona, 
deir  Alto  Po,  del  Mincio,  Larjo,  Mella  e  Serio 
contro  de' rei  di  aggressione  o  di  assassin]  sulle 
strade ,  nelle  case  ed  in  ogni'  e  qualunque 
altro  juogo,'  e  rende  nota  T  attivatsione  del 
detto    giudizio   statario  pei  succetinati  delitti. 


.  (3) 
affinchè  ciaficùno  te  ne  astMgA  ;  ^tto  commi- 
natoria che  chion^ae  sarà  arrestato  per  tali 
criminosi  fatti  commessi  dopo  la  pabblicazione 
del  presente ,  sarà  tradotto  avanti  il  giudizio 
statario,  doVe  torótùitò  sai  è^lo  fattq  deir  a-g-* 
gressione  o  di  assassinio,  entro  yentiqaattr'  ore, . 
da  eompntarsi  non  dal  momento  dell'  arresto , 
ma  da  qaello  della  presen tassi one  di  esso  ar-^ 
restato  al  giudizio  statario,  Terrà  chiuso  il 
precesso  5  e  qoalora  V  incolpato  sarà  legalmente 
confesso  o  convinto,  verrà  sen^enaiaio  e  con- 
dannato alla  pena  di  morte* 

Contro  di  tale  senieòaa  non  avrà  luogo  né 
appellazione  ^  né  ricorso ,  né  impetraziope  di 
graiftia ,  ma  la  tentenna  sarà  eseguita  entro  ore 
due  media  àte  là  forcai 

Ed  affinchè  non  possa  da  aleano  allegarsi, 
ignoranza^  Terrà  il  presente  afisao  nei  ikiodi 
e  luoghi  soliti. 

Milano ,  d«ir  I.  R.  tribunale  d^  appello  ge- 
nerale e  superiore  giudizio  criminale  il  2  gen* 
najo  1816.  .  '        ' 

PATRONI,    Presidenfe. 

JRATjNIOH^  Vicepresidente. 

/  ViAOH ,  Consigliere^ 

ÀSTOX.FI,  Consigliere. 


(  4  )         ' 
.(  N.*  3.  )  Casta  bollata  da  i3  «  «fa  63  céntcHmi 
per  uso  degli' atti  giudiziari^ 

5  gennajo  1816. 

V  IMPERIALE  REGIO  GOVERNO  DI  MILANO^ 

'  L^  attuato  nuovo  regolamento  del  processo  ci- 
vile importando  un  consumo  di  carta  bollata 
assai^  maggiore  di  quello  che  non  fosse  nel  pre-: 
corso  sistema  giudiziario,  e  volendo  prevenire 
che  questa  tassa  non  divenga  per  tal  nu)do'più 
gravosa  ai  litiganti;.       ;   /«»        •  .      :> 

In  pendenza  delle  sovriNie  deAoitive  risolu- 
zioni ,  adottando  provvisoriamente  per  le  prò-' 
cedure  giudiziarie  di  giurisdizione  conte Qzio^a 
quanto  so  di  tale  proposito  è  di  già  in  vigore 
in  altri  stati  di  S*  M. ,  e  facendo  eccezione  p.er 
Ora  in  questa  sola  parie  .al  decreta  ai -tnaggip 
1811  ,  come  necessaria  conseguenza  dell"  atti -^ 
vazione  del  succitato  regolamento , 

DETERMINA:' 

Art.  !•  Vi  sono  per  la  carta  ad  uso  delle  pro- 
cedure giudiziarie  in  vjà  eòntenziosa  due  bolli 
speciali  di  diversa  grandezza  ,  T  uno  da  cen* 
tesimi  i3^  F altro  da  centesiròi  63  per  ogni  fo- 
glio intiero. 

Amendue  questi  bolli  sono  posti  in  mezzo 
del  foglio  piegato^  e  contraddistinti  dalla  leg- 
genda =  Atti  giudiziari  contenziosi  =  e  dalia 
indicazione  del  rispettivo  diritto. 


Questa  carta  verrà  secondo  ti . solido.  venduciR 
dai  dUpeasieri^  esomBaiaistrata  agli  affici  gian 
distar)  dalle  regie  intendenze  di  fìnatoa  a  norr 
ma  delle  istruzioni  che  verranno  a4  e%se  conir 
partite; 

3..  Sono,  qualificati  pel  bolla  da  1 3  centesimi 
per  ogni  fogliò  i&uero ,  • 

a)  Tutti  i  libelli  ed  atti    contraddittorj  per 
r  ordinaria,  procedura  giudìssiale  ; 
^    b)  Le  copie  non  vidimate  de'  docnvienti  ; 

e  )  Gli  estratti  di  protocolli  assumi  sopra  le 
petizioni  verbali;      •• 

d)  Le  copÀeT del  certificato  d'intimazione;  » 

e)  Le  insinuazioni  d^ir  appellazione  ; 
/)  I  gravami  ^di  appello  ; 

g)'Le  risposte  di  appello;   <        .  , 

A  X  Le  risposte  del  '  provocato  nel  ptocesso^ 
di  diffamazione  ; 

i)  Le  informazioni  o  il  parere  dei  periti  in 
arte^  che  v^ngofto  rU^sciati,  in: copia  alle  partì; 

A;  )  Le  relazioni  dei  cursori  od  altri  commessi 
sopra  la  seguita  oppignorazioncN,  che  vengonq 
rilasciate  in  copiaL.alla  parte; 

/)  I  motivi  del  giudicato  che  vengono  rila- 
sciati alla  parte;; 

m)  Le  acritturè  probatoriali  ; 

n)  I  disegni  e  profili  di  fabbriche  che  si  pro«» 
dncono  nella  provocazione  per  una  fabbrica  da 
intraprendersi  ; 

o)  Le  spedizioni  e,  gli  atti  correnti  in  ab  affare 
di  concorso,  sia  che  rijguardino  ramminiatraiorQ 


(6) 

^ella  «ofttatisa  concorsuale,  il  patrocìnalor^  del- 
la nottMa  o  1  cyeéicoffi,  sia  che  contengano  8ea-r 
lenze  o  altri  ordini  e  dispoùziooi  .giodfXftali  -, 
quindi  andhe  1«  siìme ,  |^r  inventarj  ,  incanti, 
eco*  ecc.  occorribili  in  caso  di  concorso  ; 

p)  he  spedizioni  e  i  decreti,  co'  quiili  da  una 
istanza  giudiziaria  si  congeda  una  parte  At^ 
petizione  relativa  ad  tia'  afiEsire  giudiziale; 

g)  l  libelli  in  qualsisia  pii-nto  ; . 

r)  Gii  schiaFimenli  sopra  i  primi  rilievi^ 
nlteriofi  riitert  e  successivi  sohiarimenli  sopra 
di  essi  che  tengono  luogo  degli  aoti  in  un  con- 
traddittorio giu^liaio  di  rendiiiient9^  di  co]|ti; 

s)  l  gravami  ^i  nullità  v 

r)  I  protocolli  assunti  sopra  petizioai  ver^i|li, 
•opra  trattazioni  di  capse  in  processo  verbale 
di  qitalunqne  solata,  e  eolie  deposizioni  scritte 
di  testimoni  ,  di  cui  venga  rilasciata  copia 
alle  parti  ; 

tt)  I  decreti  astergati  alle  sopplk^e; 

p  )  Le  giosliAeazioni  sulla  non  comparsa  in 
giudizio  ;  I 

x)  Le  insinnazitmi  di  revisione  ; 

y  )  1  gravami  di  revisione  ; 

z  )  Le  risposte  di  revisione  ; 

aa)  l  conti  eoi  lovo  allegati^  e  gli  uniti  ri- 
lievi e  schiarimenti,  ecc»,  allora  però  soltanto 
thfi  vengono  prodotti  in  giudizÌQ  air  occasione 
d^  una  causa  ; 

bb  )  Le  conolastonali  ; 

ce  )  L'  inrotnlaaione  degli  atti  -, 


(?) 

44)  Lo  tftato  della  sostanza  iia    rasisègn«rsi 
air  occa9Ìou0  della  -oeissiofié  éé"  btni  \ 
/ee  )  GU  articoli  prùbatòrf  |sar  testtnmùj ,; 
ff)  1  cor^ifìcaù  da'  eur^orì  od  éltricomniiossi 
sopra  gii  efifettt  oppignorati. 
.    .3.  Sono  qoalificati  pel  boltoiia:i»iicesimi  63 
per  ogni  foglio  intiero  , 
.  a)  l4e>copìe  vidimate  ;  ' 

ò)  1  decreti  di  nomiM  in  seCfMSjtiUtai^iò ; 
.  e)  Ut  noce  e  contronote,  o  reqnisilbflé  émès^t 
l^r.  ociiasione^  di  nna  cansa  dal  giudice  o  dalla 
auperioiìtà  ad  un  altro  giudice  ,  silpetiorità  o 
iatanaa  ; 

4)  Le  disdette  o  ^a  *AeAf!lA^ie  ; 
tf  >  Le  dcKkiaìoni  de'  pudici  at^bUH; 
/)  Gli  ordini  mediante  i  ^tihìi  vieùè  deputato 
«m  patrooinaiDre  ad  nn  réro  óijtato ,  the  sia  ih- 
-ea^nito  o  domiciliato  fttori  del  paese  ; 

g)  Le  inforiaa«iioni  di  tutte  itnìrstintamenté 
le  istanze  in  causd  parliidolari  ;       '  -  ' 

A  )  Le  descrizioni  degli  effetti  oppignorati  che 
vengono  i^ilasciate  in  dopia  alle  pai*ti  ; 

i)  Gli  editti  di  licitaziqoe  di  beni,  di  cita- 
zione  d'nn  reo  ignoto»  di  dichiarazione  di  mor-  , 
te^  di  citazione^  de^  credi  tori  entro  il  prescritto 
termine* o  in  altre  càuse  particolari; 

A;  )  Le  dichiarazioni  che  vengono  date  da  una 
parte  nel  corso  della  procedura  giudiziale  ; 

l)  Tutti  i  decreti  non  attergati  alle  suppli- 
che ^  rilasciati  in  contraddittorio  alle  parti  liti- 
ganti; 


(&) 

.    m\Le  «relazioni  sulla  consegna  di  nn  eSieito; 

n)  Le  semenze  di  prima  istanza  ,- 

o)  Le  sentenze  del  tribunale  di  appello  e  le 
ànrimazioni  di  esse  fatte  dalle  istanze  inferiori 
alle  parti; 

,p.  )  l*^  .contenzioni  .o  sia  appuntamenti  giu- 
diziali ;  ''•'', 

q  )  Gli  ordini  per  V  adizione  d'  una  prova 
med^nti^  periti  in  arte,  se  si  fanno  con  nna-se- 
pallata  spedizione  ^  e  non  vengano,  scmìplice- 
mente  attergati  ad  una  istanza  di  già  boll^^taj; 

r).  Gli  ordini  che  dopo  accordato,  il  seque- 
stro sopra  beni  mobili  vanno  al  sequestra tario^ 

j  )  Le  intimazioni  delle  sentenze  revisionali 
ai  giudici  inferiori,  e  da  questi  alla  parte.  ^ 

4.  Per  le  contravvenzioni  a  quasuo  viene 
prescritto  dalla  presente  determins^zione ,  sono 
applicabili  le  disposizioni  dei  regolamenti  tut- 
tora vigenti  iu  materia  di  carta  bollata. 

Milanp  y  il  5  gennajo  i8i6.         f 

IL  CONTE  DI  SAURAU,  GOVERNATOJUB. 

MELLERIO  ,  Vicepresidente. 

Bazeita  »  Consigliere.. 


/ 


<9) 
(  N.^  4.  )    Cessazione   delle  tasse  per  gli  atsit 

giadiziarj  prescritte  dtU  cessato  gopemo ,  e  re» 
golaminto  per  (  applicazione  delle  nào^e  tasse 
pei  detti' m:ì. 

5  geonajo  18 16. 

L'IMPERIALE  REGIO  GOVERNO  DI  MILANO» 


•  ♦ 


>  NoQ  esaeniio  apfdicabili  agli  «ttà  giudiziari 
in  via  coniieoEiota  del  hiioto  r^^golamento  dol 
processa  civile  le  ta^ae  pifetcritte  dai  decreti 
del  ceas^to  .gavctriM>.,  e  rendendosi^  neceasario 
di  regolare  questa  materia  ai^ondo  la  noòira 
pracedara  ,  ed  .analogamente  alle  ditpoaizioni 
che  in  tale  proposito  si  osserranoin^ altri  staj|i 
di  &  M.; 

In  pendenasa  delle  invocate  sovrane  definitive 
«isolazioni  trovandosi  indispensabile  di  dar  un 
qnalche  prevvodimento ,  ed  in  conformità  an^ 
che  alle  istruzioni  superiormente  avute  ^ 

' DBTERMINA : 

Art.  I.  Si  dichiarano  cessati  dal  primo  gen- 
najo  1816  iii  avanti  tutti  i  decreti  e  regolamen- 
ti che  sotto  il  precedente  governo  erano  in  vi-* 
gore  in  materia  di  tasse  ,  diritti^  competenze» 
onorar)  per  gli  atti  giudìziarj  della  giurisdizio* 
ne  contenziosa. 

A  datare  da  quest^  epoca  sino  a  nuova  su* 
periore  disposizione  si  osserverà  per  le  tasae 


«  competenze  di  detti  atti  il  regolumentoprov- 
.vÌBo»rlo  .aiui98'6<^  iiUa .  pr^e^cme^  de.i^miijLajKicm^e. 

a«  Noa  €saeado:.c0BCempJ^t<|  nel  deto.  rego- 
lamento la  tassa  delle  sentenze  .<}^fi»itivi^.^.  in 
proporzione  del  valore  deifoggetto  litigioso  , 
prescritta  dalle  leggi  austriache  vigenti  in  Lom- 
l>ardia  i^l  17&6  i  così,  in  AHenaÌQoe  delle:  60^ 
vrane  risoluzioni  9  si  esigerà  anche  per  queste 
i»entenze  la  sòia  tassa  marcata  hella  relativa 
i^ibrica,  aospjeea  qualvniqae  esaxvcwe  di  tnag*- 
gtor  tassa  V  ragguagliata  aul  valore  d^lFoggetto 
litigioso  ^  1»  quale  verri  in  seguito  applicata 
alle  dette  sèntenr e  definitive  emanate  dal  ^>ri«- 
xno  genitafo  i^Sió  in  aimnti^  «e -ed  in  quanto 
potrà  essere  offdìioata  da  S.  M^ 

3.  Per  gli  atti  di  volontaria  giurisdÌKÌ<»n^,  da 
•regolarsf»  'ora. fecondo  il.nndvo  icodioe  civile  , 
incn  essendo  ^gualmeute  appli^cabiii .  I0  pte«é<- 
denti  tariffe  t  si  dichiarano  pare  erasati  dal  pri^ 
nio  gei»aa)o  1816  in  avanti  ilet  tasse  «  competeh- 
ze ,  i  diritti  ed  onorar)  portati  dalle  anzidette 
tariffe  ;  ed  in  pendenza  -delle  superiori  deter^ 
niinazioni  in  proposito^  i  tassatori  od  altri  in- 
caricati deir  esazione  delle  tasse  terranno  Sol- 
tanto una  regolare  aunotazkone  di  detti  atai 
per  applicarvi  la  tassa  che  potrà  in  seguito 
essere  superiormente  stabilita. 

Ciò  non  ostante  le  «•mpeten^e.  per  vàaggr, 
intimazioni  di  atti;»  assistenze  -ad  iiiventayj  « 
Mime  ^  etesa  ed  affissio^Q»  dì  editti ,  note  ^  re- 
quisitorie e  responsive    veipranno   ^saite   a«lla 


(  «t  ) 

mitara  risp^Hivamenre  pretoritta    dalla  tariffa 
per  gii  aui  di  giarisdisiooe  contentii^a* 
Milano,  Il  5  geana)o    i8i6. 

IL  CONTE  DI   SAUBAIT,  COVERNATORì;. 

Grata  M£lL<aiQf  rio^prenflent».  : 

Barone  BAZCtTX  9  Consigliere! 


REGOLAMENTO  PI^VVISGRIO 

Da  osservarsi  per  le  tasse  g^diziarie  in,  PggHii 
di  gmriséMOM  contenziosa ,  fsinUio  éa  patènte 
sovnuta  primo  tnooembre  f^Sf  0  da  altra  poster 
rìore  6  luglio  fZ9^>  ^^  adattato  al'  nua»o  rego^ 
kunento  del  processa  civile  attivato  neìle  provincH 
della  Lombardia  il  primo  gennajo  fSff^ 

•  «  ,       ■ 

1.  A  datare  dar  prima  gciiaafo  1816  ia  poi 
uan  si  etigeranno  le  tasse  giodiziarie  sopria- 
dicale  ée  non  a  termini  del  pretenie  regola* 
mento. 

2.  Ojgnnno  ,  di  «fnalaoqtte  condiaione,  caratte- 
re ,  religione  e  dignità  essere  ai  voglia ,  dovrà 
in  materia  di  tasse  giudiaiarie  per  affari  con«* 
tenziosi  essere  -egaalmente  trattata»  e  fra  i  sud** 
diti  di  S.  M^  L  R.  A.  e  quelli  d'estero  stato, 
litiganti  avanti  i  tribunali  e  giadiei  nelle  prò--» 
viocìe  amministrate  dalF  imperiale  regio  govcr* 
no  di  Milano?  non  avri  luogo  alcuna  differenssa, 


4 


(  «»  ) 

3»  La  taÉsa  4pyrà  essere  pagaia  da  queliti 
parte  litìga.ate  a  di  cui  istalla  vengono  fatti 
il  decreto  <,  V  Qrdiiiazione  ,  V  if|tiinjE|9&tone  ,  o 
sieno  date  altre  provvidenze  soggètte  a  tassa 
giudiziaria*  Solamente  la  tassa  stabilifa  per  Tin^- 
rotulazione  o  si4  coordinazione  <Jegli  atti ,  e 
per  la  sentenza  y  dovrà  pagar»  da  ambe  le 
parti  in  eguale  porzione. 

4.  Le  tasse  si  dividono  pei  diversi  atti  in 
quattro  classi  : 

Le  tasse  della  prima  claisse'  sonò  stabilite 
pei  tribunali  di  Milano ,  compreso  quello  di 
commercio. 

5.  Le.  tasse  della  seconda  classe  spno  fissate 
pei  tribunali  dì  Brescia  ^  Maniova ,  Cremona-^ 
Bergamo  ,  Pavia  , 'Lodi  ^  Como;  e  pei-  tribunali 
di  commercio  die  rispettivamente  vi  esistano. 

6.  Quelle  della  terza  classe  s«>no  determina** 
te  pei  tribunali  di  Sondrio  9  Varese^  Lecco, 
Salò,  Castiglione^  delle  Ssiviere  e  Breno» 

7*  Secondo  la  quarta  classe  ,  «ono  da  esiger- 
si le  tasse  per  tutte  le  giudicature  di  pace 
provvisoriamente  conservate. 

8.  Sono  esenti  dalle  tasse  qoell^  che  n6i  modi 
fissati  dalla  legge  proveranno  la  loro  misera-^ 
bilìtà  ',  le.  quali  saranno  però  da  prenotarsi , 
onde  ripeterle  secondo  le  leggi  vigenti  nel  ca-» 
so.  in  cui  ottenessero  una  'stuiedzf  favorevole» 

9.  Le  tasse  verranno  pagate  air  uffizio  ap- 
positamente stabilito,  od  a  quegli  uffiziali  che 
ne  saranno  provvisorinmente.  incarica  ti«. 


m 


(  i3  ) 

'  IO.  J!7on  si  pttò{>er  ommessò  pagamento  delle 
mese  ritardai  alcun  decreto^  ordinazione  od 
intimazione,  ma  benii  sarà  da  prenotarsi  ìt>« 
tanto  r  importo  della  tassa  ,  ed  alla  fine  d'ogni 
m^se  si  fatk  r  esazione  delle  restanàse.  ^ 

li.  L"  avvocato  o  patrocinatore  firmato  al- 
Tatto  deve  rispondere  per  le  tasse  de'  saoi 
clicjnti  ;  è  però  in  sua  facoltà  nelF  assumeìre  il 
patrocinio  di  farsi  anticipare  dalla  parte  una 
congrua  somma  per  la  propria   indennità* 

12.  Le  patti  intervenute  senza  il  ministero 
degli  avvocati  o  patrocinatori  nei  casi  permessi 
dalla  legge  \  e  gli  avvocati  o  patrocin«cor.i  fir-> 
mati  agli  atti,  i  quali  fossero  morosi 'al  paga- 
mento mensuale  d^Ue  tasse  dopo  Ik  ricerca  ad 
essi  fatta,  n«n  solo  saranno  escussi  in  via  ese- 
cutiva ,  a  senso  del  regolamento  giudieiarro 
civile,  ma  i  suddetti  avvocati  or  .patrocinatori 
verranno  altresì  sospesi  dal T  esercizio  sino  a 
che  documentino  air  autorità  giudiziaria  ,  dalla 
qttòle  dipendono  ,  V  eseguito  pagamento. 

i3.  Le  ricompense  dei  periti  in  arte  son9 
rimesse  alla  tassa  del  giudice  nel  caso-  in  cui 
le  parti  non  andassero  con  essi  d'accordo, 
sentite  però  sempre  le  rispettive  loro  ragioni» 
ed  avuto  riguardo  alla  fatica  »- alla  qualicà  del- 
r  operazione  ed  alla  condizione  degli  stessi 
periti. 

14.  È  permésso  ai  gludrei  arbitri  di  conve- 
nire colle,  patii  siillif  loxbr.prdpri^  ricompensa. 
Allorché  però  non  fosse  corta    vèsupa    previa 


(  14  ) 
iflfelUgenca ,  e  quinci  nascessi^    c^nt^ea;    non 
il  devono  loro  accordare  altre  ta«se  che  quelle 
Mabìlite  dalla  prèmente  tariffa. 

i5.  Le  taaie  ih  oggetti  di  giurisdizione  con- 
tenziosa giudiziaria  sono  come  segue  t 

Prima  rubrica  9  prima  classe  lir.  Oé  a6.  o ,  se- 
$o»da  classe  lir*  Q*  ]3«  o  ^  terta  classe  lir,  o.  i3.  o,. 
quarta  classe  lir«  d'  i3«  Oé 
.  A  questa  nlbtfica  appartengono , 

a  )  Ogiii  decreto  cbe  tiene  segnato  dal  giù*, 
dice  sopra  tm^  istanza , presentata  e  in  via  di 
ordinaria  procedura,  ovvero  in  via  esecutiva^ 
e  che  nm  sia  espressamente  colla  prèseli  te  ca-^ 
riffa  posto  in  altra  rubrica  ; 

b)  Ogni  affisso  di  un  editto; 
e)  Ogni  intimazione  o  notificazione  di  un 
oj:dine  giudiziale* 

Quando  però  la  medesima  deve  seguire  in 
un  luogo  che  sia  uuo  o  più  miglia  distante  dal 
luogo  del  giudizio  >  in  tal  caso  si  devono  cor* 
rispondere  al  cursore  od  altro  commesso  li* 
re  o*  17.  5  per  ogni  miglio  ,  calcolandosi  nel 
domputo  delle  miglia  anche  la  strada  del  ri- 
torno. 

.  Seconda  rubrica,  prima  classe  lir.  x»  29^  ^#- 
eonda  classe  lir.  o.  65  ^-  terza  classa   lirv  e.  Si , 
quarta  classe  lir^  o.  48'. 
A  questa  appartengono» 

et)  L^  assunzione  a  protocolio  (  $  19  <lel 
regolamente  gindizìario  civile.)  di  una  verbale 
istanza  o  petizione  ; 


05> 

b)  La'decr^azkmef  itXV  arresto  piertonale: 
o  di  effetti  del  <iebitote  esisteati  proteo  un, 
terzo  '(  capitoli  a8  e  29  )  ;      .  *.     • 

e  )  La  deeretizlc^Be  del  segoestro  ia  caso 
del  controverio  potsesso  (  §  376),  od  ancbe  di 
proprietà  del  reo  ae)  cmo  del  §  878  ; 

d)  Ogni  decreto  di  esecuzione  giadizialo- 
(capitolo  3i  )  ; 

e  )  Ogm  decreto  con  eni ,  dietro  eomparsip 
delle  parti ,  si  prefigge  una  nuova  giornata  per 
r  attìtaziohe  verbale. 

Terza  rubrica-^  prima  classe  ìit.  it.  7*2,  secori" 
du^  ctUfse  lir.  o.  86,  terza  classe  lir.  o.  6ò^  quarta 
classe  lir.  o*  48. 

A  questa  tfppartcrfigoQO  , 

a  )  Ogni  ciompi  Iasione  d'  editto  {%%  78 , 
421,  463  e  498  ),  sensta  riguardo  però' se  lo  ste8«» 
so  editto  debba*  essere  •esposto  in  uno  o  più 
luoghi  ; 

b  )  Ogni  lettera  o  nota  requisitoriale  o  ri- 
spoosiva  cke  viene  inriata  ad  un  altro  giudi-, 
ce  ovvero  ad  una  superiorità  por  V  esame  di 
un  testimonio  o  per  un  giuramento  ^{%%^^7  r 
aao ,  22 1  e  289  )  v  ... 

e)  Ogni  rimasfl^a  al  protocollp  delle  depo« 
stzioni  testimoaialì  ; 

d)  Per  ogni  ordine  o  lettera  ^diretta  al- 
l'effetto  di  un  decréto  esecutivo  (capitolò  3 1  )v 

>  )  Ogni  ordine  che  viene  rilasciato  ad 
un  delegato  giudiziale,  ad  un  cursore' o  ines-^ 
so    giudiziale,    ad    uu   perito  in  arte ,  ad   un 


(     l6    ); 

amministratore  di  ftoatansa  ^  :a4  an  curatore 
della  massa,  ad  un  sequestratalo  in,  oggetti 
d'  interesse  delle  parti  ; 

/)  Ogni 'operazione  del  cursore    od    altro 
messo  giudisiale  in  via  esecutiva  (^capitolo  3i.); 
S)  0§^^    vidimasKÌone  ,  giudiziale    di    una 
eopia  di  un  documento. .  ^ 

Quarta  rubrica  ,  prima  classe  lir.  2.  59 ,  se^ 
0Onda  classe  lir.  1/  29  ,  terza  classe  ^  Un  o.  86 , 
quarta  classe  tir.  o.  65» 

A  questa  appartengono  , 

a  )  Tutte  le;  sentenze  seguenti  : 

Sulla  giustificazione  di  non  comparsa  ad  una 
udienza  vocale  (  §  29  )  ; 

Sulla  concessione  di  un  termine  maggiore  del 
termine  legale  per  la  presentazione  di  una 
scrjttui'a  di  merito  (§  609)  ; 

Sulla  eccezione .  che  al  giudice  non  ispettlla 
giurisdizione  (  §  33  )  ;  ' 

Suir  ammissione  delle  nuove  circostan7e.  ad- 
dotte in  replica  o  in  duplica  (.§§  40.  e  46)^ 
•  Sulla  questione  se  la  denuncia  di  lite  possa 
aver  luògo  (§49); 

Suir  imposizione  d'  un  perpetuo  silenzio  in 
un  libeHd  di  provocazione  (§  61  ); 

Sulla  liquidità  della  pretesa  di   un  creditore 
insinuato  al  concorso  (§.jp3),  quandi  la  pre- 
tesa sU|>era  la  .somma  di. lir,  76  ;.   . 
:  Sulla  nomina  di    un    comune    patrocinatore 
{§ri36)  ;.  .  . 

Sulla  dimanda  di  priorità  ($  129)^ 


( 

(  17  ) 

Salia  nomina  di  un  amministratore  della 
massa, dei  creditori,  o  sulla  conferma  od  esclu- 
sione dell^  aniecedente  (§  87).; 

Sulle  eccezioni  introdotte  contro  il  riparto 
della  massa  concorsuale  (§  i5o); 

Suir  assegnazione  di  un  termine  in  seguito 
alla  resa  de'  conti  (§  i56  ); 

Suir  ispezione  giudiziale   di    un    documento 

(Sl88);  . 

Sulla  domanda  che  un  documento  sospetto 
sia  conservato  presso  il. giudice  (§   189  )  ; 

Sulla  rinnovazione  di  un  documento  (§§  191 
e  195); 

Suir  ammissione  della  prova  per  mezzo  di 
testimonj  (  §§  210  ,  248  e  346)  ; 

Suir  ammissione  della  prova  col  mezzo  dei 
periti  in  arte  (  §  249  )  ; 

Sul  contestato  deposito  in  giudizio  di  una 
scrittura  (  §  189)  ; 

Sulla  garanzia ,  sicurezza  ed  altre  provvi- 
denze giudiziali  sino  air  esito  della  sentenza 
appellatoria  (  §  829  )  ; 

Sulla  querela  o  dizione  dì  nullità  (  §  822  )  ; 

Sulla  sufficienza  di  un^  offerta  cauzione  per 
togliere  il  sequestro  (  §§  36 1  e  872  )  ; 

Sulla  domanda  di  un  sequestro  (%  ^77)  \ 

Sulla  pronunciata  esecuzione  per  un  debito 
confessato  (  §  887  )  ; 

Sulla  questione  se  taluno  nel  concorso  del 
creditori  sia  obbligato  dì  accedere  alla  plura^ 
lìtà  de'  voti  (  §  469  )  ; 

Asti  1816  ,  P.  /.'  2, 


(  i8  ) 
Sulla  dimanda  della  cessióne  dei  beni  (§  467); 
Sulla  dimanda  delia    restituzione    in   intiero 

(S  476); 

b)  Il  rilascio  d' un r  certificato    giudiziale; 
e)  L'*  assunzione  di  un  giuramento  da  una 
delle  parti  litiganti  ; 

Quella  della  giurata  deposizione  di  un  testi- 
monio (§  223)^  di  un  perito  in  arte  (§  249  )<) 
ài  un  giuramento  di  mjinifestazione  (  §  288  )  v 
d)  La  coordinazione  degli  atti  (§  3o3); 
€  )  La  transazione  giudiziale  (§346).. 
Quinta  rubrica,   prima  classe    lir.  7.  76  ,\^tf- 
conda  classe  lir.  3.  88  ,   terza  classe  lir.  2.  69 , 
quarta  classe  lir.  i.  94. 
A  questa  appartengono  , 

a  )  Ogni  sentenza  classificatoria  (  §  1 13  )  ; 
h  )  Per  ogni  giornata  in   cui    il    giudice  o 
il  suo  delegato  interviene 

Air  esame  di  un  testimonio  nel  luogo  del  giu- 
dizio o  nella  di  lui  abitazione  (§§  23o  e24S); 
Air  inventario ,  stima ,  licitazione ,  sequestra- 
zione di  un  effetto  litigioso  o  spettante  al  con- 
corso de'  creditori^ 
Air  ispezione  di  una  cosa  controversa. 
Nel  numero  delle  giornate  si  dovrà  anche  cal- 
colare il  tempo  perduto  nel  fare  il  viaggio;  del 
resto  la  parte  dovrà  somministrare  al  delegato 
giudiziale  il  vitto  conveniente  al  di  lui  carattere. 
Sesta  rubrica.  • 

Ogni  sentenza  che  non  è    compresa   nella 
quarta  rubrica,  dalla  quale  risulta  una  decisione^ 


(  '9  ) 
definitiva    sul   punto    principale ,    quantunque 
la  sentenza  dipenda  da  una  prova,  o  sia  con- 
cepita condizionatamente,  P^g^* 

Prima  classe  lir.  i5.  5a,  seconda  classe  tir.  io«  84, 
terza  classe  lir.  6.   46  n   quarta  classe  lir.  3.  88. 

Per  la  stesa  nel  protocoHo  del  contradditto- 
rio o  sia  deir  attìtazione  che  si  fa  dalle  parti 
ne^  processi  verbali ,  non  si  esigerà  tassa  alcn-^ 
na,  salva  la  mercede  della  scrittura,  ove  oc- 
corresse P  edizione  deir  estratto  o  sia  copia 
del  detto  protocollo. 

Còsi  pure  non  si  esigerà  tassa  pei  motivi  del 
giudicato ,  a  riserva  dell'  importo  delia  copia 
che  venisse  Rilasciata  sopra  istanza  o  per  inte- 
resse di  parte. 

Per  una  sentenza  del  giudice  superiore  con- 
fermativa di  quella  del  giudice  inferiore  si  do- 
vrà pagare  il  doppio  di  quanto  si  ha  per  la 
stéssa  sentenza  pagato  al  giudice  inferiore. 

Settima  rubrica. 

Per  ogni  copia  che    la  parte   domanda    sì 
dovrà  pagare  per  ogtii  facciata  : 

Prima  classe  lir.  o.  17.  2  ,  seconda  classe  li- 
re o.  08.  6  ,  terza  classe  lir.  o.  c8.  6  ,  quarta 
classe  lir.  o.  08.  6. 

Il  giudice  si  darà  la  cnr/i  onde  non  sia  ag- 
gravata la  parte  di  una  scritturazione  troppo 
larga. 

Ottava  rubrica. 

Per  la  custodia  giudiziale    di    un    oggetto 
contenzioso  ,  dove  non  esiste  nn  formale  uffizio 


(  ao  ) 

di  deposito  ^  si  dovrà  pagare  alla  riconsegna 
del  medesimo  oggetto  per  ogni  fiorino  o  sia 
lire  2.  60  : 

Per  danaro  contante,  prima  classe  lir.  o.  04.  3, 
seconda  classe  lir.  o.  02.  i,  terza  classe  lir.  o.  oa.  i^ 
quarta  classe  .ìir.  o.  02*   i. 

Per  carte  di  obbligazione  ,  prima  classe  li- 
re o.  01.  o.  seconda  classe  lir.  o.  oc.  5,  terza 
classe  lir.  0.  co.  5  ,  quarta  classe  lir.  o.  co.  .5. 

A\\\.  opposto  doye  esistono  propriamente 
stabiliti  uffici  di  deposito  ^  dovranno  osservarsi 
le  regole  della  loro  istituzione. 

Nona  rubrica.      / 

Per  la  concessione  deir  avvocatura  si  de- 
vono pagare  ,  compreso  Y  esame ,  in  Milano 
fiorini  cento  (lir.  260)  ;  in  Brescia,  Mantova, 
Cremona  ^  Bergamo ,  Pavia  ,  Lodi,  Como  fiorini 
cinquanta  (lir.  i3o);  negli  altri  luoghi  fiorini 
venticinque  (  lir.  65  ). 

La  tassa  minore  pagata  da  un  avvocato 
autorizzato  rispettivamente  in  detti  luoghi  e 
città  ,  viene  abbonata  allorché  veno:a  ammesso 
come  avvocalo  nei  luoghi. ove  è  stabilita  una 
maggior  tassa. 

16.  Pei  singoli  oggetti  in  cui. la  tassa  porta 
delle  frazioni  decimali  di  centesimo  ,  se  dal 
cumulo  di  esse  frazioni  risulta  una  eccedenza  * 
fino  ai  cinque  millesimi  ,  si  dovrà  pagare  il 
centesimo  ;  se  ¥  eccedenza  non  arriva  ai  cin** 
que  milleeimi  ,  non  sarà  calcolata. 
Milano,  il  5  gennajo  1816» 


(  ^t  ) 

(  N.^  5.  )  PùSSLicAZioN^  della  patente  imperiale 
17  ottobre  iSi 5  portante  la  denonùnazione  delU 
supreme  cariche  del  regno. 

il  geaiiajo  i8t6. 

NOI    FRANCESCO    I.^ 

Per  la  grazia  di  Dio  ' 

Imperatore   d-*  àustri  a^ 

Re  d^Ungheria,  di  Boemia^  Lombardia  ^ 

Venezia  <^  Galizia  e  Lodomeria  ^  ecc. 

Arciduca  d'  Austria  ,  ecc.  ecc. 

Avendo  nói  nella  nostlra  {latente -del  7  apri- 
le di  quest"  anno  9  còlla  quale  solennemente 
pubblicammo  T  innalzamento  in  regno  delle 
nostre  provinole  lombardo-venete  ^  manifesta-» 
ta  anche  la  sovrana  nostra  intenzione  di  sta- 
bilire dei  propr)  grandi  nffiziali  nel  detto  re- 
gno y  abbiamo  ora  ,  ^^rispetto  a  queste  cariche  > 
che  supreme  cariche  della  corona  dovranno 
denominarsi  ^  determinato .  quanto  segue  : 

I*  I  gran  dignitarj  nel  nostro  regno  lombardo- 
veneto  saranno  per  ora  nh  maggiordomo  mag-^ 
giore ,  due  cappellani  della  corona  ,  un  gran 
ciambellano,  un  grande  scudiere  ed  un  gran 
siniscalco. 

2.  Nominiamo  in  cappellani  della  corona 
r  arcivescovo  di  Milano  ed  il  patriarca  di  Ve- 
nezia. 


(  aa  ) 

I 

3.  Le  cariche  della  corona  sono  conferite  a 
vita  ;  quelle  però  dei  (Cappellani  della  corona 
per  il  tempo  soltanto  che  rivestili  sono  della 
dignità  arcivescovile  e  patriarcale  a  cui  è  con- 
giunta la  carica.  Il  dignitario  non  potrà  per- 
dere la  sua  carica ,  a  meno  che  noh  trasgre- 
disse al  dovere  d'  assoluta  fedeltà  ^  o  si  renr 
desse  colpevole  di  delitto^)  ed  anche  in  questo 
caso  non  potrà  essere  destituito  senza  la  nostra 
immediata  decisione. 

4.  Le  funzioni  ed  i  servigi  delle  cariche 
della  corona  sono  indicati  dalla  stessa  loro  de* 
nominazione  ,  e  si  riferiscono  al  servizio  per- 
sonale che  i  gran  dignitarj  debbono  prestare 
in  quelle  occasioni  in  cui  noi  troveremo  op- 
portuno di  comparire  solennemente  nella  spe- 
ciale nostra  qualità  di  Re  della  Lombardia  .e 
di  Venezia.  1  gran  dignitarj  presteranno  il  lo- 
ro giuramento  d'  uffizio  nelle  proprie  nostre 
mani. 

5.  I  grandi  uffiziali  della  corona  lombardo* 
veneta ,  qualora  fossero  nel  caso  di  comparire 
unitamente  ai  grandi  uffiziali  dell'  imperiale 
nostra  corte  e  coi  grandi  uffiziali  ereditar)  del- 
le altre  nostre  provincie  ,  avranno  ^  dopo  le 
imperiali  regie  cariche  di  corte  ,  quel  rango 
che  occupa  il  regno  lombardo- veneto  tra  le 
altre  nostre  provincie  ,  cioè  dopo  quello  di 
Boemia.  Quando  poi  i  grandi  uffiziali'  lombardo- 
veneti  si  trovassero  ad  una.  funzione  ove  ces- 
sa r  esercizio  delle  imperiali    regie  cariche  di 


(  aS  ) 

cortei»  occnperanno  essi  il  rango  di  qaeste  ^  e 
ne  godranno  tutti  i  diritti  e  tatte  le  preroga- 
tive per  ir  tempo  che  durerà  la  detta  funzione. 

Tra  di  loro  avranno  il  rango  seguente:  il 
primo  è  occupato  dal  maggiordomo  maggiore  ; 
il  secondo  dai  due  cappellani  d^Ua  corona , 
fra  i  quali  l'arcivescovo  più  anziano  in  digni- 
tà precede  V  altro  ;  seguono  quindi  il  gran 
ciambellano  ,  il  grande  scudiere  ed  il  gran 
siniscalco. 

Dato  neirimperiale  nostra  residenza  di  Vien- 
na il  dì  17  d'ottobre  dell' anno  mille  ottocen- 
to quindici,  e  vigesimpquarto  dei  nostri  regni. 

* 

FRANCESCO. 

(  L.  S.  ) 

Luigi  Conte  d'  Ucarte  , 

Stti^reino  Cancelliere  di  Boemia 
e  primo  Cancelliere  d^Àustria. 

■ 

Procopio  Conte  di  Lazanzktt  , 

Cancelliere. 

Per  espresso  e  supremo  ordine 

di  Sua  Maestà, 
Kaangesgo  Conte  Guicgiab^i^ 


^ 


(  N.^  6.  )  Conservazione  detta  nobiltà  vecchia 
concessa  dal  governo  vèneto^  e  della  nuova  con-- 
cessa  dal  cessato  governo  italiano.  Commissioni  in 
Venezia  ed  in  Milano  per  riconoscere  ed  esa^ 
minare  i  titoli  e  le  pretese  di  nobiltà. 

i3   gennajo  1816. 

IMPERIALE  REGIO  GOVERNO  DI  MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

In  forza  di  sovrana  determinazione  7  novem- 
«  bre  p*^  p.%  stata  comunicata  dalia  G.  B.  com- 
missione aulica  di  organizzazione  centrale,  si 
è  dichiarato  anche  per  le  provincie  dipendenti 
dal  governo  di  Venezia  che  viene  conseryata 
la  nobiltà  vecchia  concessa  dal  govèrno  vène- 
to ,  siccome  la  nuova  concessa  dal  cessato  jgo- 
verno  italiano  ,  disponendosi  che  riguardo  a 
quest'  ultima  debbano  sussistere  tutte  le  pre- 
scrizioni già  stabilite  per  la  Lombardia,  rese 
pubbliche  con  decreto  14  dicembre  1814. 

'Per  riconoscere  quindi  ed  esaminare  i  titoli 
è  le  pretese  dèli"  antica  nobiltà  venne  ordinato 
che  sia  istituita  presso  il  governo  di  Venezia 
una  coniihfiissione  speciale  y  prescrivendosi  nel 
tempo  stesso  che  tutti  gV  individui  i  quali 
cercano  d'  essere  riconosciuti  nobili  pel  motivo 
d'aver  appartenuto  prima  allo  stato  de'patrizj 
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di  Venezia  od  alla  nobiltà  delle  città  Venezia*' 
ne,  debbano  iadistintamente  ,  tuttoché  domi- 
ciliati nel  territorio  di  Lombardia  o  soggetti  a 
questo  governo  I)  dirigere  a»  tale  oggetto  le  loro 
domande  alla  stessa  commissione  in  Venezia^  e 
che  air  incontro  tutti  gV  individni  indistinta«- 
mente ,  quantunque  domiciliati  nel  territorio 
veneto  o  soggetti  a  quel  governo,  i  quali  vorran- 
no far  valere»!  titoli  alla  nobiltà  nuova  ovvero 
alla  nobiltà  lombarda  conferita  anteriormente, 
debbano  dirigere  le  loro  domande  alla  com- 
missione araldica  di~ Milano. 

Si  recano  pertanto  a  pubblica  notizia  queste 
sovrane  disposizioni^,  affinchè  servanro  di  norma 
a  chiunque  possa  aver  interesse  nelle  mede- 
sime. 

Si  rende  pure  noto  essere  mente  di  S.  M.  che 
non  abbia  a  sussistere  alcuna  differenza  tra  la 
nobiltà  de^  patrizj  e  quella  delle  città  della 
terra  ferma  di  Venezia,  concedendo  però  S.  M. 
ai  patrizj  stessi  già  inscritti  sul  libro  d^  oro  , 
in  vista  delle  anteriori  particolari  prerogative 
di  tale  nobiltà ,  il  privilegio  che  anche  nei 
casi,  in  cui  per  altri  fosse  necessario,  essi  non 
siano  obbligati  ai  processi  delle  prove  di  no- 
biltà» e  che  quindi  Tunica  prova  d'essere  stati 
inscritti  in  detto  libro  d'  oro  debba  servire  jfs^ 
essi  anche  come  prova  di  nobiltà  generosa  ,  e 
cosi  valere  anche  pei  loro  discendenti,  ogni  qual 
volta  però  siano  state  osservate  le  condizioni 
volute  per  la  conservazione  di  detta  nobiltà  a 
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tenso  delle  massime ,  sulla  base  delle  quali 
veuue  la  nobiltà  stessa  istituita. 

Il  termine  alla  presentazione  dei  titoli  com- 
provanti il  legittimo  possesso  della  nobiltà,  il 
di  cui  eisame  è  afiGidato  alla  commissione  aral- 
dica in  Milano ,  è  fissato  a  tutto  il  prossimo 
venturo  mese  di  marzo. 

Chi  non  si  trovasse  in  grado  di  produrre  per 
tal  epoca  i  suoi  titoli  ^  potrà  domandare  entro 
r  indicato  termine    una  proroga  a  presentarli» 

Trascorso  il  termine  prescritto,  non  saranno 
più  ammesse  ulteriori  presentazioni  uè  di  4o* 
cumenti ,  né  di  domande  per  proroga. 

Milano,  il  i3  gennajo  i8i6. 

<• 

IL  CONTE  DI  SAURAU,  GOVERNATORE. 

Conto  MELLERIO,  Vicepresidente. 

I 

Marchese  D^Adda,  Consigliere, 
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(  N.^  7-  )  P^OJME^TO  di  due  centesimi  ^  cinque 
millesimi  e  sei  decimi  in  conto  dell  imposta 
prediale  del  i8i6. 

i5  gennajo   1B16. 

e.  R.  GOVERNO  DELLA  LOMBARDIA. 

NOTIFICAZIONE. 

In  pendenza  delle  invocate  supreme  delibe- 
razioni sulla  misura  e  scadenza  delF  imposta 
prediale  per  Tanno  i3i6)  «d  a  fine  di  far 
fronte  alle  urgenti  spese  dello  stato  ,  è  stabi- 
lito clie  in  conto  di  essa  i  censiti  debbano 
pagare  sopra  ogni  scudo  d'estimo  due  centesi- 
mi, cinque  millesimi  e  sei  decimi. 

Nei  dipartimenti  dell'Alto  Po,  del  Mincio, 
deir  Adda  e  del  Serio  i  censiti  dovranno  aver 
fatto  il  suddetto  pagamento  entro  il  giorno  i5 
febbrajo  prossimo  venturo,  e  nei  dipartimenti 
del  Lario ,  del  Mella  e  delF  Olona  dovranno  i 
censiti  averlo  fatto  entro  il  giorno  i5  del  sus- 
seguente mese  di  marzo* 

I  comuni  delle  nuove  provincie  di  Pavia  e 
di  Lodi  verseranno  alle  rispettive  scadenze  dei 
termini  le  quote  da  loro  dovute  nelle  casse  di 
que^  dipartimenti  cui  sono  per  anco  addetti. 

L'  amministrazione  del  censo  e  delle  imposi- 
zioni dirette,  ed  i  prefetti  ne'  dipartimenti  sono 
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incaricati  delV  esecazione  della  presente  detet-* 
minazione  che  sarà  pubblicata. 
Milano,  il  i5  gennajo  i8ì6. 

IL  CONTE  DI  SAURAU  ,  GOVERNATORE. 

MELLERIO^  Vicepresidente. 

DoRDii  Consigliere*^ 


(  N.**  8,  )  RiDUZiONE  ad  una  sesta  parte  del  dazio 
sulle  sete  gregge  e  filate  che  si  spediscono  alle 
antiche  provincie  austriache ,  e  abolizione  del 
dazio  intermedio  alla  linea  del  Mincio  tanto 
sulle  sete  ^  quanto  sui  risi  e  formaggi. 

19  geanajo  1816. 

IMPERIALE  REGIO  GOVERNO  Di  MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Cqiì  sovrana  c1ementìs8Ìn\,a  determinazione 
del  giorno  7  novembre  scorsp^  S.  M.  si  è  diegnata 
di  ridurre  il  dazio  sulle  sete  gregge  e  filate^ 
che  dal  regno  lombardo- veneto  saranno  spedite 
alle  antiche  provincie  austriache  ^  ad  una  «sesta 
parte  di  quello. che  le  dettesele  devono  pagare 
sor'tendo  air  estero ,  e  di  abolire  il  dazio  in- 
termedio   che    si    esige  alla  linea    del   Mincio 
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canto  sulle  sete  medesime,  quanto  sui  risi  e 
sui  formaggi  che  dalle  ìoml)arde  passano  alle 
venete  provincie. 

In  adempimento  pertanto  della  prèlodata  so- 
vrana determinazione  e  dei  corrispondenti  or- 
dini deir  eccelsa  imperiale  regia  camera  aulica 
essendosi  4dte  le  opportume  disposizioni  per 
r  immediata  cessazione  dell'  esigenza  alla  sud- 
detta linea  del  Mincio  del  dazio  d'uscita  sui 
menzionati  articolile  per  la  riduzione  ad  una 
sesta  parte  del  dazio  d'  estrazione  sulle  sete 
gregge  e  lavorate  '  che  dalla  Lombardia  sa* 
rannoàmporta te  nelle  antiche  provincie  austria- 
che, si  fa  premura  r  imperiale  regio  governo 
di  dedurre  a  pubblica  notizia  questo  nuovo 
tratto  della  paterna  sollecitudine  di  S.  -M.  a 
beneficio  del  commercio  e  dell'  industria  di 
questi  suoi  sudditi. 

Milano,  il  19  gennajo  18 16. 

IL  CONTE  DI  SAURAU,  GOVERNATORE. 

Conte  MELLERIO,  ficepresidente. 

*  Conte  MUGIASGA  ,  Consigliere, 


(  ^o  ) 

(  N.^  9*  )  Istituzione   tU ,  un  giudizio  delegaio 
militare  presso  t  L  JR.  comando  generale*, 

ai  gennajo  i8i6» 

V  IMPERIALE  REGIO  GOVERNO  DI  MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Con  decreto  6  scorso  dicembre  V  imperiale 
consiglio  aulico  di  guerra  ha  determinata  Y  isti- 
tuzione presso  questo  I.  R.  comando ,  generale 
di  un  giudizio  delegato  militare  ,  da  porsi  in 
attività  col  primo  del  corrente  gennajo^  e  com- 
posto del  signor  comandante  generale  nella 
Lombardia  in  qualità  di  presidente  j  ovvero 
di  un  generale  o  colonnello  addetto  al  mede- 
simo, di  un  ufficiale  dello  stato  maggiore,  del 
luogotenente  auditore  generale  ,  delT  auditore 
dello  stato  maggiore  e  di  un  attuario. 

Alla  giurisdizione  di  detto  tribunale  militare, 
destinato  soltanto  pel  giudizio  di  tutte  le  cause 
di  diritto  civile  e  per  F  amministrazione  di 
eredità ,  appartengono  i  reggimenti  esistenti 
nella  Lombardia  quando  sono  citati  in  corpo , 
tutti  gr  individui.inilitari  non  sottoposti  ad  una 
determinata  propria  giurisdizione ,  non  che 
quei  signori  generali  ed  ufficiali  che  acciden-* 
talmente  trovansi  in  Lombardia ,  qualora  si 
dovesse  ricorrere  contro  i  medesimi  per  con- 
tratti conchiusi ,  o  fatti  óeguiti  in  queste  Pro- 
vincie. 
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Il  governo  rende  noto  al  pubblico  il  succen- 
nato  aulico  decreto  per  norma  e  direzione  di 
chiunque  potesse  avere  interesse,  ae*  casi  dal 
medesimo  contemplati, 

Milano,  il  21  gennajo  i8i6. 

IL  CONTE  PI  SAURAU,  GOVERNATORE. 

Conte  MELLERIO,  Vicepresidente. 

Conte  Oldofredi  ,  Consigliere* 


(  N.^  IO.  )  Città*  di  Crema  innalzata  al  rango 
di  regJM  città. 

ai  genoajo  1816. 

NOI    FRANCJESCO    V 

Per  la  grazia  di  Dio 

Imperatore   d*  Austria, 
Re  di  Gerusalemme/  Ungheria,  Boemia ,- 
Lombardia   e   Yenieia  ,   Dalmazia  , 
Croazia  ,  Schìavonia  ,  Galizta  e  Lodomirja  ; 

Arciduca  d'Austria, 

Duca  di  Lorena  y  Salisburgo  ,  Stiria  ,  Carintia , 
Carniola,  alta  e  bc^sa  Slesia;  Gran  Principe 
di  Transihania ,  Margravio  di  Moravia  ^ 
Conte  principesco  di  Habsburg  e  del  Tirolo  , 
ecc»  ecc. 

Inesivamente  al  §  3.°  della  nostra  patente 
del  24  aprile  delPanno  p.^  p*°  ci  siamo  deter- 
minati ad  innalzare,  ed  innalziamo   la  città  di 
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Crema ,  in  rìgaardo  alla  sua  celebrità  ed  al 
suo  attaccamento  verso  la  nostra  casa>  al  rango 
di  regia  città. 

Dato  nelr  imperiale  nostra  residenza  di  Vien- 
na il  di  Ventitré  gennajo  deir  anno  mille  otto- 
cento sedici,  e  vigesimoquinto  de<  nostri  regni. 

FRANCESCO. 

(  L.  S.  ) 

Luigi  Conte  d^Ugarte, 

Supremo   Cancelliere  di    Boemia 
e  primo  Cancelliere  ^Austria. 

Pkogopio  Conte  di  Lazànzky^ 

Cancelliere. 

Fer  espresso  e  supremo  ordine 

di  Sua  Maeitàf 
Francesco  Conte  Guicgiardi. 


MiLAivo,  pall-Imp*  Regia 'Staicpekia* 


ATTI  DEL  GOVERNO. 

■ 


(  N.°  II.  )  Di  VISIO r^ E  del  territorio  del  governo 
di  Milano  in  nove  provincie^  in  ciascuna  delle 
quali  è  istituita  una  regia  delegazione. 

34  gennajo  1816. 

V  IMPERIALE  REGIO  GOVERNO  DI  MILANO, 

In  esecazione  degli  ordini  di  S.  M.  Y  augu- 
stissimo imperatore  e  re ,  contenuti  nelle  so* 
vrane  patenti  in  data  7  e  24  aprile  18 15  » 
diretti  a  dare  una  stabile  organizzazione  poli« 
fica  a  questo  stato,  deduce  a  pubblica  notizia 
le  seguenti  preliminari  determinazioni  : 

1.  Il  territorio  di  questo,  governo  è  diviso 
nelle  seguenti  nove  provincie ,  cioè  Milano  , 
Mantova,  Brescia,  Cremona,  Bergamo >  Como, 
Sondrio  ,  Pavia  e  Lodi. 

2.  E  istituita  una  regia  delegazione  in  cia- 
scuno de*  suddetti  capiluoghi,  che  darà  il  nome 
alla  rispettiva  provincia. 

3.  Il  confine  attuale  de'  dipartimenti  rimane 
per  ora  conservato  anche  per  le  regie  delega- 
zioni ,  ad  eccezione  di  quelli  di  Milano  e  di 
Cremona  >  dai  quali  vengono  staccati  i  territorj 
di  Pavia  e  Lodi* 

Atti  j8i6,  P.  l  3 
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4«  La    regia    delegazione    di    Pavia    avrà    Io 
stesso  territorio  che  già  aveva  quella  provincia 
air  epoca    delle    intendenze    politiche    sótto  il 
governo  aostriaco. 

5.  Quella  di  Lodi  ,  oltre  al  territorio  che 
aveva  alP  epoca  accennata  ^  avrà  anche  quello 
della  provincia  di  Crema,  neli" estensione  che 
questa  aveva  sotto  la  dipendenza  della  cessata 
repubblica  di  Venezia. 

6.  Sulle  premesse  basi  verrà  quanto  prima 
pubblicato  il  compartimento  territoriale. 

7*  Le  regie  delegazioni  eittrerianuo  in  atti* 
vita  il  giorno  primo  del  prossimo  mese  di  feb* 
brajo,  e  nello  stesso  giorno  cesseranno  dalle 
loro  funzioni  le  prefetture  e  le  viceprefetture. 

8.  Le  regie  delegazioni  dipendono  dal  go- 
verno ,  e  fino  a  nuovo  ordine  avranno  la  loro 
corrispondenza  coi  podestà  e  sindaci ,  e  colle 
altre  autorità  della  rispettiva  provincia  nel 
modo  già  praticato  dalle  prefetture  e  vicepre- 
fetture. 

9*  Coir  attivazione  delle  delegazioni  vengono 

a  cessare  anche  i  consigli  generali  dei  dipar- 
timenti. 

Milano,  il  24  gennajo  1816. 
IL  CONTE  DI  SAURAU,  GOVERNATORE. 

Conte  MELLERIO,  Vicepresidente. 

Sp^H^  Consigliere^ 
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(  N.**  12.  )  EccETTUÀZJON^E  del  fforno  i5  novem- 
bre  dalT  interdizione  dei  pubblici  spettacoli*. 

20  genaajo  i8i6. 

AVVISO. 

Fra  i  giorni  indicati  nel  precedente  avviso 
14  settembre  i8i5^  ne' quali  restano  proibiti 
gli  spettacoli  e  i  trattenimenti  pubblici,  venne 
apnoverato  il  giorno  di  S.J^^eopoldo,  che  ricorre 
annualmente  nel  giorno   iS  novembre. 

Essendo  però  stato  osservato  che  non  già  in 
tutta  la  monarchia  austriaca  ,  ma  soltanto  in 
Austria  sotto  il  fiume  IJms,  ove  S.  Leopoldo  è 
venerato  come  santo  tutelare,  viene  detto  gior- 
no annoverato  fra  quelli  ne'  quali  sono  inter- 
detti gli  spettacoli  e  i  trattenimenti  pubblici;  si 
deduce  perciò  col  presente  a  pubblica  notizia 
che  il  giorno  i5  novembre  resta  eccettuato 
dalla  suddetta  interdizione. 

Milano,  dair  I.  R.  governo  il  giorno  a5  gen- 
najo  1816. 

Venini,  Segretario^ 
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(  N.*  i3.  )  Assegnamento  della  metà  deUo  sti- 
pendio agV  impiegati  òhe  cessano  dall'  impiego, 
finché  ottengano  un  nitoifo  collocamento  ^  o  che 
non  sia  deciso  il  loro  trattamento  di  riforma. 

a6  genaajo  i8i6» 

IMPERIALE  REGIO  GOVERNO  DI  MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

La  cambiata  situazione  delle  cose  nel  già 
regno  d'Italia,  la  restituzione  di  porzioni  del 
regno  medesimo  ai  sovrani  che  anticamente  le 
possedevano ,  le  leggi  fondamentali  che  rego- 
lano r amministrazione  degli  altri  stati  di  S.  M., 
differenti  da  (juelle  del  cessato  governo ,  e  lè 
quali  hanno  per  base  il  minor  possibile  ag* 
gravio  dei  contribuenti ,  hanno  portato  neces- 
sariamente la  conseguenza  che  nel  riordinare 
ì  diversi  rami  di  amministrazione  nel  regno 
lombardo- veneto,  un  non  lieve  numero' d'im- 
piegati si  è  rendutò  superfluo; 

Ma  intenta  sempre  la  M.  S. ,  per  quanto  le 
forze  dello  stato  il  comportano,  e  per  quanto 
da  essa  dipende  a  render  meno  sensibili  i  pesi 
ai  quali  le  circostanze  de'  tempi  possono  assog- 
gettare ogni  classe  de'  suoi  sudditi ,  per  uno 
speciale  atto  di  grazia  ,  ed  in  pendenza  degli 
accordi  che  relativamente  al  trattamento  da 
concedersi  agV  impiegati  che  più  non  occorrono 
pel  reale  servizio  si  andranno   a    stabilire  coi 
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ptincipi  che  ricaperarono  il  tenritprìo  che  loro 
apparteneva  del  regno  d' Italia  «  ha  detcrminato 
provvisionalmente  quanto. segue  :  - 

i*"  A  ti|Cti  gV  impiegati  che  con  la  Cfs«sazione 
sego  ita  ,  col  priqcipto  dell' incominciato  anno  e 
con  quella  che  ;va  a-  seguire  degli.  uQki  ammi- 
aistraùvi  e  giadiaiarj  non  ottengano  un^  nuovo 
collocamento  n  sarà  pagata  la  metà  d^Uo  stipen* 
dio  ch'essi  hanno  sinora  ricevuto,  come  soldo  ^ 
dal  regi<;^  erano  ,  ^ottoT  osservanza^  dei  rego- 
laóienti  per  V  esazione  delle  pensioni^  i  quali 
&ono  in  vigore  negli  altri  stati  deir  austriaca, 
monarchia  v  e  ciò  solo  in  via:  prpvvisipnale 
sino,  a  tanto  che  upn  sia  definitivamente  deciso 
intorno  al  loro  stabile  trattamento  di  riforpia* 

2.^  A  tutti  per  altro  i  suddetti*  ipìpie>gati ,  i 
quali  ^  stando  alle  disposizioni  del  decreto  la 
febbrajo  1806  ,  avrebb<$ro  diritti»  ad  iXiia  pen^ 
sione  maggiore  della  metà  del  soldo  che  ave- 
vano,  si  concede  quella  in  vece.jdi  :qn4Mta. 

3.^  Qualora ,  per  gli  accordi  che  come  sopra 
si  andranno  prendendo ,  risultasse  che  alcuni 
impiegati  avessero^  con  la  metà  del  soldo , 
conseguito  un  trattamento  maggiore  della  pen- 
sione o  gratificazione  che  sarà  per  loro  stabi- 
lita ,  s**  intende  loro  condonato  il  di  più  che 
avranno  ricevuto;  cosicché  air  epoca  della  sta- 
bile fissazione  del  futuro  loro  trattamento  non 
andranno  soggetti  ad  alcuno  sconto  snlF  impor- 
tare della  pensione  o  sulla  gratificazione  che 
loro  verrà  accordata. 
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4.^  Ogni  impiegato  rimasto  faori   di    attività 

per  forza  delle  circostanze  che  hanno  ora  avuto 

luogo    e    che  potranno   verificarsi   nel  seguito 

rassegnerà  alla  commissione  per  le  pensioni  i 

"documenti  voluti  dai  regolamenti  vigenti. 

Per  quelli  cessati  col  primo  delF  incominciato 
anno ,  il  termine  ad  una  tale  preèentazione  è 
stabilito  a  tutto  il  prossimo  venturo  mese  di 
febbrajo. 

Per  quelli  che  cessassero  posteriormente  i 
resta  determinato  lo  spazio  di  un  mese  dalia 
rispettiva  cessazione. 

Si  recano  alla  pubblica  cognizione  le  pre* 
messe  deternùuazioni  per  norma  di  chi  vi  ha 
interesse. 

Milano,  il  26  gennajo  i8i6. 

IL  CONTE  01  SAURAU ,  GOVERNATORE. 

Conte  MELLERIO  ,  rkepresidente. 

De  Gafitaki,  Consiglierei 
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(  N.^  14*  )  Nomina  dei  gran  dignitarj  del  regno. 

a6  geoDajo  ]8i6> 

IMPERIALE  REGIO  GOVERNO  DI  MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Sua  M.  L  R.  A.  Y  augustissimo  nostro  sovra- 
no essendosi  compiaciuta  di  passare  alla  nomi- 
na dei  gran  dignitaij  che  colla  sovrana  pacen- 
ce  17  prossimo  scorso  ottobre  ha  stabilito  pel 
regno  lombardo  -  veneto  ,  si  è  con  venerato 
dispaccio  i3  corrente  degnata  partecipare  a 
questo  governo  di  avere,  in  contemplazione 
alle  commendate  qualità,  ai  meriti  acquistati 
ed  al  dimostrato  attaccamento  alla  sacra  di  Ini 
persona  ,  nominato 

Maggiordomo  maggiore  il  marchese  Egidio 
Gregorio  Orsini  di  Roma ,  ciambellano  e  consi* 
gliere  intimo  attuale  di    stato  di   S.  M.  I.  R.  A. 

Gran  ciambellano  il  conte  Francesco  Labbia, 
ciambellano  di  S. 'M.  I.  R.  A. 

Grande  scudiere  il  conte  Giberto  Borromeo^ 
ciambellano  di  S.  M.  I.  R.  A. 

Gran  siniscalco  il  N»  U.  Alvise  ContarinL 

Il  governo  deduce  a  pubblica  notìzia  questo 
nuovo  tratto  della  !(ovrana  grazia. 
Milano,   il  26  gennajo  1816. 

IL  CONTE  DI  SAURAU ,  GOVERNATORE. 

Conte  MELLERIO.  Vicepresidente. 

Barone  Bazxtta  ,  Consigliere. 


(  4à) 
(  N.^  1 5.  )  Cancellieri  civili  dei  tribunali  giudi- 
ziarj  incaricati  di  continuare  il  registro  delle 
scritture  private  onde  somministrare  alle  parti 
un  mezzo  per  fissare  la  data  legale  delle  mc^ 
desime. 

20  gennajo  1816. 

CIRCOLARE 

▲  liliB    MAGISTRATURE    GIUDIZIARIE 
ED  ALLE   AUTORITÀ^    POLITICHE. 

Sopra  rapporto  delF  amministrazione  came- 
rale f  il  governo  9  con  deliberazione  presa  il  5 
corrente,  ha  dichiarato  che  nulla  osta,  perchè 
fino  a  nuova  disposizione  si  continui  a  tenere 
^i  cancellieri  civili. dei  tribunali  giudiziari  il 
registro  delle  scritture  private,  stato,  ordinato 
onde  dopo  V  abolizione  del  registro  sommini- 
strare alle  parti  un  mezzo. per  fìss^are  la  data 
legale  delle  scritture  medesima. 

Tanto  quindi  si  partecipa  alle  magistrature 
giudiziarie  ed  alle  autorità  politiche  di  queste 
Provincie,  ve^endo  le  inedesime  incaricate  di 
dare  le  disposizioni  onde  la  presente  circo- 
lare resti  costantemente  affissa  nei  rispettivi 
loro  uffici. 

Milano,  il  26  gennajo  1816. 

»  » 

IL  CONTE  DI  SAURAU,  GOVERNATORE. 

Barone  Bazetta*  Cons^tiere. 


•(  41  ) 
(  N.^  i6.  )  Przhio  ai  denunziatovi  di  due  terzi 
•  del  valore  dei  grani  che  istradaH  alV estero  sa- 
ranno  sorpre»  e  confiscati* 

27  gennajo  181 6. 

IMPERIALE  REGIO  GOVERNO  DI  MILANO. 

NOTIFICAZIONjE. 

^  Volendo  S.  M.  I.  R.  A»  coji  paterna  sollecita*^ 
dine  porre  a  a  freno  agli  avidi  speculatori  che^ 
allettati  dal  guadagno,  non  rispettano  le. leggi 
vigenti  in  materia  annonaria,  si  è  degnata  ai 
ordinare  che  ogni  denunziante  debba  gioire  di 
due  terzi  del  valore  dei  grani  che  ,  istradati 
air  èstero  contiH>  il  disposto  dalla- determinazio- 
ne della  cessala  R.  G.  reggenza  di  governo  1 1 
agosto  •  18  iS  V  saranno  in  conseguenza  •  di  tale 
denunzia  sorpresi  e  confi 8cati>  e  che  nel  caso 
che  non  intervenga  denunzia  ,  i  due  terzi  del 
valore  siano  applicati  alT  inventore  od  appren* 
ditore  dei  grani  medesimi. 

Ciò  si  deduce  a  pubblica  notieia  pev  norma 
di  chiunque  ,  essendo  incaricate  specialmente 
la  €•  R.  intendenza  generale  delle  finanze  ,  la 
C.  R.  direzione  generale  di  polizia  e  le  RR. 
prefetture  ,  alle  quali  succedono  le  RR.  CC. 
delegazioni ,  di  vegliate  in  ciò  che  rispettiva- 
mente le  riguarda  per  T  esatto  adempimento 
della  presente  notificazione. 

AJilano,  il  27  gennajo  1816. 

IL  CONTE  DI  SAURAU ,  GOVERNATORE. 

Conte  MELLERIO,   Vicepresidente. 

Broglio  9  Consigliere. 


(  42  ) 
(  N.^  17*  )    VJS19DITA  di  grani  riel  circondario  di 
Milano,  da  farsi  solo  nel  mercato  del  Broletto. 
Proibizione  di  accaparrare  ed  acquistare  i  grani 
diretti  al  detto  mercato. 

27  gennajo   1816. 

L' IMPERIALE  REGIO  GOVERNO  DI  MILANO 

Informato  che  ili  diversi  luoghi  del  circon- 
dario comanale  di  Milano  e  fuori  del  mercato 
del  Broletto  8Ì  fa  pubblica  vendita  di  grani; 

Che  degli  8()eculatori  vanno  incontro  alle 
condotte  di  grauì  dirette  al  mercato  del  Bro* 
letto,  ti  ^i  accaparrano  e  compranQ  per  impe- 
dire che  sieno  portati  sul  mercato    medesimo  \ 

Che  diverse  persone  fanno  il  sensale  e  me- 
diatore di  grani  senza  esservi  legalmente  outo- 
rizzati  ed  avere  ottenuta  la  relativa  patente  ; 

Che  tanto  i  sensali  ,  quanto  i  venditori  di 
grano  omettono  le  notifìcazioui  da  farsi  alla 
municipalità  o  le  alterano  ; 

Volendo  togliere  tutti  qnesti  abusi  e  disordini 
che  si  commettono,  all'unico  fitìe  d'impedire 
una  costante  abbondanza  di  grani  sul  mercato 
del  Broletto  e  di  farne  rialzare  i  prezzi  oltre 
il  giusto  valore  che  i  grani  medesimi  hanno 
nella  comune  contrattazione , 

DETERMINA  : 

!•  In  tutto  il  circondario  comunale  di  Milano 
non  potrà  farsi  pubblica  viendita  di  grani  ,  se 
non  nel  solo  mercato  del  Broletto, 


<  43) 
42,  È  proibito  a  chicchessia  di  Tecarsì  all'  in- 
contro per  accaparrare  ed    acquistare    ì    grani 
che  a  norma  del  precedente  artìcalo    dovreb- 
bero essere  diretti  al  mercato  del  Broletto. 

3.  I  contravventori  ai  precedenti  due  articoli 
sono  sottoposti  alle  pene  portate  dagli  articoli 
a5  e  seguenti  del  regolamento  26  marzo  1804 
solla  polizia  dei  grani. 

4.  Si  dichiarano  in  pieno  vigore  le  disciplino 
sni  sensali  e  mahssim  stabilite  dal  decreto  pri-* 
mo  giugno  i8t3. 

5.  Egualmente  si  dichiarano  in  pieno  vigore 
le  prescrizioni  del  decreto  12  maggio  1804  sulla 
notificazione  dei  prezzi  dei  granì. 

6.  La  C»  R.  direzione  generale  della  polizia  ^ 
r  I.  R.  gendarmeria  ed  il  signor  podestà  di 
Mi^no  sono  rispettivamente  incaricati  d' invi-- 
gilare  perchè  sia  osservata  la  presente  deter- 
minazione e  ne  siano   paniti  i  contravventori. 

Milano  ^  il  27  gennajo  1816. 

IL  CONTE  DI  SAURAU ,  GOVERNATORE. 

Conte  MELIERIO  »  Vicepresidente. 

Broglio  ^   Consigliere. 


n 


j- 


(44  ) 
(  N.*  i8.  )  RtrsPfDJCAZiONÉ  dei  beni  e  delle  at- 
tÌ9Ìtd  spettanti  allo  stato  ^  che  tros^ansi  in  mano 
d  illegittimi  detentori  y  col  premio  del  quarto  ài 

dennnziatori. 

27  gctnoa]o  i8i6u 

IMPERIALE  REGIO  GOVERNO  DI  MILANO. 

Mentre  S.  M.  V  augusùssimo;  nostro  sovrano 
si  è  degnata  di  assicurare  nei  più  solenni  mo- 
di .1  pp8sesfeK>|:i  dp' ^efai  nazionali,  esgere  supe* 
riore  sua  intenzione  che  si  ritengano  per  fermi 
e  legittimi  i  rispettivi,  contratti  ed  acquisti,  in 
quanto  le  relative  alienazi<!Mii  siano  state  ese- 
guite coir  osservanza  delle  leggi  e  dei  regola'-, 
menti  del  cessato  governo  ,  ha  però^  rièono- 
sciutò  nella  eminente  sua  giustizia  che  si  pro- 
ceda alla  rivendicazione  di  que^  beni  e  di 
quelle  attività  che  sono  di  spettanza  dello 
stato  ,  e  che ,  non  conosciuti  dal  governo ,  si 
trovano  nelle  mani  d*"  illegittimi  detentori. 

L'  imperiale  regio  governo  eseguendo  per- 
tanto gli  ordini  superiormente  avuti  su  tale 
materia,  deduce  a  pubblica  notizia  le  seguenti 
disposizioni  : 

i.^  Si  rinnova  la  promessa  del  premio  del 
quarto  portato  anche  da  precedenti  leggi  a 
chiunque  ^  non  obbligato  per  dovere  del  pro- 
prio impiego  9  scoprirà  e  denunzierà  in  modo 
che  possa  entrare  in  possesso  delT  erario  una 
proprietà  ,  un  effetto  ,  una  ragione  o  credito 
occulto  presso   terzi  di  pertinenza  dello  stato; 


/ 
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riguardato  sotto  questa  categoria  anòhe  tutto  <:iò 
che  a  norma  delle  leggi  e.  dei  decreti  del  ces- 
sato governo  era  avocato  e  devoluto  allo  stato. 

2.^  S' inlenderà  per  proprietà  occulta  non  so- 
lo quel  qualunque  effetto  stabile ,  mobile  o 
credito  che  fosse  intieramente  incognito  air  im- 
periale regio  fisco  od  ai  dicasteri  incaricati  di 
qualche  pubblica  amministrazione  ,  ma  quelli 
altresì  de'  quali  ^  sebbene  negli  atti  esistenti 
nei  rispettivi  uffici  vi  sia  traccia  per  poter 
giungere  allo  scoprimento ,  pure  non  risulti 
già  effettivamente  scoperto  dalle  ammiuistra*- 
zioni  del  cessato  o  dell'attuale  governo,  o  eoa 
ispeciale  diffidazione  al  detentore  o  debitore^ 
od  almeno  coir  aver  già  formato  oggetto  di  un 
apposito  esatoe ,  rapporto  o  rilievo. 

S.^  Avrà  diritto  al  premio  stabilito  per  gli 
scopritori  de'  beni  occulti  quegli  non  solo  che 
denunzia  la  detenzione  senza  titolo  di  un  cre- 
dito ,  proprietà  o  diritto  qualunque  incognito, 
ma  quegli  pure  che  denunziasse  un  vizio  ia«- 
cognito  ,  somministrando  le  occorrenti  prove , 
per  cui  si  facesse  luogo  alla  rivendicazione 
botale  o  [Marziale ,  malgrsido  V  apparente  legit- 
timità del  titolo ,  semprechè  .  questo  vizio  non 
risultasse  dall'atto,  in  forza  del  quale  la  pro- 
prietà suddetta  fosse  passata  in  mano  dell'  at- 
tuale detentore. 

4.^  Le  denunzie  di  cui  sopra  dovranno  farsi 
air  imperiale  regio  ufficio  fiscale  direttamente^ 
od  alla  prefettura  del  monte,  od  alle  rispettive 
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})refetture  dipartimentali  ed  a  qaalnnqae  al* 
tra  autorità  politica^  le  quali  poi  rianiacono  le 
prove  ed  i  documeati ,  ed  inoltrano  il  tutto  al 
governo,  dal  quale  verranno  prese  le. ulteriori 
*dispo8Ìzioni. 

5.*^  Il  denunziante  è  tenuto  segreto  ^  p  re- 
greto  sarà  il  protocollo  in  cui  saranno  regi- 
strate le  denunzie,  colla  menzione  del  gior* 
no  e  deir  ora  in  cui  saranno  ricevute. 

6.^  Rimanendo  provato  dai  riscontri  da  aver- 
si dalla  regia  amministrazione  a  cui  si  riferi- 
sca la  proprietà  ,  il  credito  od  altra  ragione 
denunziata ,  che  V  oggetto  denunziato  fosse 
realmente  occultò-  ne'  sensi  sovra  indicati ,  se- 
guita che  ne  sia  V  immissione  in  possesso  e 
verificato  T  acquisto  a  favore  dello  stato,  il 
governo  farà  consegnare  la  quarta  parte  al 
denunziante,  al  quale  si  corrisponderà  T equi- 
valerne in  danaro  ,  ogni  qual  volta  la  quarta 
parte  dell'  oggetto  denunziato  non  si  potesse 
separare  senza  danno. 

7*^  In  caso  che  si  trovasse  equa  ed  opportu- 
na una  transazione  sulla  denunziata  proprietà 
o  credito,  il  denuiftziante  non  potrà  reclamare 
che  la  quarta  parte  della  somma  convenuta 
nella  transazione  che  il  governo  potrà  fare 
senza  il  concorso  del  denunziante. 
Milano  9  il  27  gennajo  i8i6. 

IL  CONTE  DI  SAURAU,  GOVERNATORE. 

.      Conte  ÌHEILEKIO  9  Vicepresidente. 

Barone  Bazetta>  Consigliere» 


(  47  ) 
(  N.**  19.  )  Proibizione  ai  particolari  di  fabbri-' 
care  suggelli  ^  balli  O' marchi  portanti  fwa^%  ìm- 
segne^  leggende  od  iscrizioni  uffixiali^  essendone 
esclasiva/nente  incaricata  Mia  fabbricazione  la 
I.  M.  zecca  di  Milano. 

3  febbrajo  1816. 

V  IMPERIALE  R.  GOVERNO  DI  MILANO , 

1 
9 

Per  ovviare  ai  disordini  che  possono  aVer 
luogo  ove  troppo  facile  sia  resa  la  fabbricazione 
dei  suggelli  per  uso  dei  dicasteri  e  delle  auto- 
rità pubbliche  > 

DETERMINA  : 

Art.  I.  £  vietato  generalmente  in  tutto  il  ter- 
ritorio di  questo  governo  a  chiunque  di  fab- 
bricare suggelli ,  bolli  o  marchi  di  qualunque 
natura ,  portanti  arme  >  insegne ,  leggende  o 
iscrizioni  nffiziali. 

2.  U  I.  R.  zecca  di  Milano  è  esclnsivamente 
incaricata  della  fabbricazione  4ì  ^^'^  suggelli  , 
bolli  e  marchi  che  occorrono  ad  uso  del  gor 
verno  e  delle  autorità ,  ed  uffiz]  da  esso  dipen- 
denti, e  cosi  pure  de^  tribunali  e  dell'I.  R. 
comando  militare ,  e  de'  diversi  suoi  uffizj.  I 
rispettivi  capi  d'  ufficio  dirigeranno  quindi  in 
caso  di  bisogno  la  regolare  loro  richiesta  allo 
stabilimento  suddetto. 
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3.  Qualora  la  zecca  non  potesse \  o  per  es-- 
aere  soverchiamente  aggravata  di  lavoro,  o  per 
qualunque  altro  motivo  ,  prestarsi  alla  richiesta 
di  qualche  pùbblico  uffizio  od  autorità  per  la 
fabbricazione  di  siiFatti  suggelli ,  potrà  incari- 
carne altro  artefice  mediante  un^  autorizzazione 
scritta  ,  della  quale  ne  dovrà  pure  rendere  par- 
tecipe r  uffizio  o  r  autorità  richiedente. 

4.  Chiunque  senza  siffatta  autorizzazione 
jfabbricasse  dei  suggelli  della  sovrindìcata  spe- 
cie, incorrerà  pel  solo  fatto  della  fabbricazione 
nella  multa  dai  26  ai  3o  fiorini,  corrispondenti 
ad  italiane  lir.  65.  78,  per  la  prima  volta,  e  del 
doppio  in  caso  di  recidiva  ;  salve  poi  le  rela- 
tive procedu^  per  V  applicazione  delle  mag- 
giori pene  portate  dalle  leggi  criminali ,  qua- 
lora la  fabbricazione  potesse  riguardarsi  come 
ìina  contraffazione  in  dette  leggi  contemplata. 

Milano,  il  3  febbrajo  i8i6. 

IL  CONTE  DI  SAURAU ,  GOVERNATORE. 

Conte  MELLERIO,  Vicepresidente. 

Barone  BjiZETTA»  Consigliere. 


^Of^ 


Milano,  dall'  Imf.  Regia  Stampshia» 


ATTI  DEL  GOVERNO. 


(  Nl°  ao.  )  Azioni  per  le  quali  si  perde  là  dece' 
razione  delle  medaglie  i'onoref 


I  »      w 


'    t     .      ■'    5.  febbraio  1836. 

IMPERIALE  R.  GOVERNO  DI  MILANO. 

NOTIFICAZIONE.    ' 


/  '   ■ 4,  » ' 


JlLsseiAdosi  degnata .  saa  maestà  /determinare 
per  quali  azioni  e  come  si  perdano  le  meda* 
glie  d? onore,  civile,  si- deducono  a  pubblica  .no- 
tizia ,  in  adempimento  ai  superiori  ordini  e  per 
comune  intelligènza,  ed.  osservanza,  le  relative 
sovrane  dichiarazioni. 

f  •  La  perdita  delle  m^aglie  d^  onore  civile, 
come  pure  delle  medaglie  ,  state  accordate  ad 
individui  militari ,  passati  in  seguito  sotto  la 
giurisdizione  civile ,  va  congiunta  di  diritto  a 
tutte  ind'istintamente  le  condanne  a  pene  cri- 
minali. 

a.  Ogni  tribunale  criminale,  neir  esecuzione 
delle  relative  sentenze ,  avrà  cura  che  sia  le- 
vata al   reo  la    decorazione ,  e  rimessa  quindi 

Md  1816,  P.  J.  4 
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per  mezzo  del  tribunale  superiore  con  copia 
della  sentenza  a  queir  autorità ,  mediante  la 
quale  sarà  stata  ottenuta  la  decorazione. 

3.  La  perdita  della  medaglia  inerendo  di 
diritto  ad  ogni  condanna  a  pene  criminali,  non 
si  dovrà  esprimere  nella  sentenza ,  né  pel  solo 
motivo  che  la  sentenza  importi  tale  e£fetco  po- 
trà ritardarsene. la  .publ;ili(:^zipne  ed  esecuzio- 
ne ,  eccetto  che  non  emergessero  le  circostanze 
specificate  nel  §  446  del  codice  penale* 

4.  Anche  dopo  scontata  la  pena  non  sarà 
ulteriormente  concesso  V  uso  delle  succennate 
medaglie. 

5.  Le  stesse  disposizioni  saranno  pure  osser- 
vate riguardo  agP  individui  decorati  della  croce 
d^  onore  civile* 

Milano,  il  5  febibrajo  i8i6. 

IL  CONT£  DI  SÀURAU ,  GOVERNATORE. 
Conte  MELLEBIO,  Vieeprtméemtè. 

]kraa«  B4ZUTA»  Comi^ii^re. 


(5i  ) 


(  N.^  ^i-  )    Compimento  del  reisidup  pagamento 
del  prestilo  importo  sul  coamercio.       ,    . 

I 

7  febbraio  i8i6. 

IMPERIALE  REGIO  GOVERNO  pi  MILANO- 


NOTIFICAZIONE. 

S.  M.  I.  e  R.  r  angastissìmo  imperatore  e 
re  ,  nostro  signore  ^  si  è  degnata  di  ordinare 
che  la  restitnsione,  già  in  gran  parte  esegui4!a^ 
del  prestito  fruttifero  imposto  dai  governo  al 
commercio  colla  deterp^f nazione  del  ^3  marzo 
i8i5  ^  debba  ora  essere  definitivamente  com- 
piuta. 

Neir  atto  quindi  di  rendere  pubblica  la  no- 
tizia di  questa  cleiìientissima  disposizione  so- 
vrana,  TL  ](l.  governo  invitai  possessori  d^Ue 
non  ancora  estinte  l>QUette,  rifprib&M  alle  quote 
di  prestito  pagate  ^ei  già  dipartimenti  del- 
r  Olona  y  del  Mella  e  del  L^rip.,  a  pr^^entprsi 
dal  giorno  undici  del  colorente  febbraio  iu 
avanti  alta  regia  intendenza  di^jU  rispett^ìya  pro- 
vincia di  Milano,  di  Brescia  e  di  Como,  la  quale, 
dopo  di  avere  regolarn^epte  riconosciuta  I4  legit- 
timità dei  ricapiti  di  prestito  che  saranno  pro- 
dotti ,  farà  tosto  eseguire  dalla  eassa  di  firtanaa 
locale  la  restituzione  della  somma  capitale 
sovvenuta  ed  il  contemporaneo  pagamento  del- 
l' interesse  dal  giorno   dell'  effettuato    prestito 


(5a  ) 

fino  a  tatto'il  io  febbrajo  corrente,  in  ragione 
della  già  stabilita  misura  del  sei  per  cento  al- 
l' anno. 

Milano^  il  7  febbrajo  ì8i6. 

IL  CONTE  DI  SAURAU ,  GOVERNATORE- 

Conte  MÈLLERIO,  Vicepresidente. 

Spegh^  Consigliere. 


(  N'.^  2%.  )  Descrizione  e  stenuna  dei  regno  lam-- 
bardo'^eneto. 

8  febWajo  i8i6; 

•       IMPERIALE  REGIO  GOVERNO. 

NOTIFICAZIONE. 

Sila  maestà  imperiale  reale  apostolica  ,  in 
coerenza  alle  disposizioni  portate  dalT  artico- 
lo i.^  della  sovrana  sua  patente  del  7  aprile 
iBi5  ^  si  è  degnata  di  scegliere  pel  régno 
lombardo  -  venero  Io  stemma  '  particolare ,  il 
quale  '  trovasi  '  deiscritto  e  delineato  nelP  unita  * 
stampa. 

Imitano  ;  8  febbrajo   18 16. 

a  CONTE  DI  SAURAU,  GOVERNATORE- 

.  Conte  MELLERIO  ,  Vicepresidente. 

^  Marchese  V  ktì>k.  Consiglière. 


/ 
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DESCRIZIONE  DELLO  STEMMA. 


SCELTO 

DA  SUA  MAESTÀ  IMPERIALE  REALE  AI^OSTOLICA 


REGNO  LOMBARDO -VENETO. 

Lo  stemma  del  regno  lombardo-vèneto  porta 
Taquila  della  monarchia  austriaca^  spiegata  di 
nero  in  campo  d'oro,  con  due  teste  diadtimate 
ed  imbeccate  d'oro  e  linguale  di  rosso,  e  cogli 
artigli  parimenie .  d'  oro,  di  cui  il  drittp  stringe 

10  scettro  d'oro  ,e  la  spada  d'argento  impugna- 
ta d'oro,  ed  il  sinistro  sostiene  il  globo  d'oro 
sormontato  da  una  croce  del  medesimo. 

Sopra  le  teste  dell'  aquila  pende  la  corona 
imperiale  austriaca,  che  consiste  in. un  cerchio 
d'oro  caricato  di,  gemme,  rialzato  da  quattro 
fioroni  pure  d'oro  accompagnati  da  altrettante 
punte  del  medesimo  sormontate  da  perle  ,  ed 
arcato  da  tre  semicircoli  d'oro  caricati  di  perle* 

11  semicircolo  centrale  è  sormontato  dal  sud- 
detto globo  imperiale  austriaco.  Questa  corona 
è  foderata  da  una  berretta  di  rosso,  dai  lati 
della  quale  pendono  due  fasce  svolazzanti  di 
azzurro  bordate  d'  oro. 

Nel  petto  dell'  aquila  avvi  lo  scudo  inquar- 
tato di  Lombardia  e  di  Venezia  :  nel  primo  e 
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quarto  serpeggia  in  palo  una  biscia  di  azzurro 
in  campo  di  argento  coh  ianciuUo  di  rosso  na- 
scente dalle  sue  fauci  ;  nel  secondo  e  terzo  è 
posto  il  leone  alato  d'orò  dì  S.  Marco  in  mae- 
stà tenente  colle  branche  un  libro  aperto  di 
argento  9  in  cui  sta  scritto  di  nero  :  Pax  libi  9 
Marce  Evangelista  meus.  Nel  cuore  dello  scudo 
porta  sopra  il  tutto  uno  scudetto  interzato  in 
palo  composto  deir  arme  gentilizia  della  re- 
gnante augustissima  casa  imperiale  d'  Austria  , 
che  ha  nella  prima  partisiione  a  destra  in 
campo  d^  òro  il  leone  di  Habsburgo  rampante 
di  rosso  coronato^  lingua to  ed  unghiato  d^ az- 
zurro; in  quella  di  mezzo  lo  stemma  della  casa 
imperiale  d'Austria,  che  è  di  rosso  con  una 
fascia  d'argento,  e  nella  terza  a  sinistra  Tarma 
ducale  di  Lorena,  che  è  d'oro,  con  una  banda 
di  rosso  caricata  di  tre  aquilotti  d^  argento  col 
volo  abbassato. 

Lo  scudo  è  cimato  dalla  corona  del  regno 
lombardo- veneto,  cioè  dalla  corona  ferrea,  che 
consiste  in  un  cerchio  d'oro  (cai^icato  di  gemme 
e  di  perle  con  una  lamina  di  fbrro  che  inter- 
namente si  aggira  attorno  del  medesimo. 

Questo  scudn  è  attorniato  dalla  collana  del- 
l'ordine  del  Toson  d' oro  «  composta  di  anelli 
d'oro  rappresentanti  una  pietra  focaja  attor- 
niata di  raggi  di  fuoco ,  alla  quale  é  appeso 
il  toson  d'oro  in  forma  di  una  pelle  di  agnel- 
lo. Tra  lo  scudo  e  detta  coNana  si  aggira  un 
nastro  rosso  largo  quattro  dita  con  una  striscia 
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bianca  in  mezzo,  da  cui  pende  la  croce  deiror- 
dine  militare  di  Maria  Teresa.  Sotto  questo  na«- 
stro  si  aggira  attorno  dello  stesso  scudo  la  col- 
lana grande  coir  ordine  del  Merito  civile  del 
re  apostolico  di  S.  Stefano. 

Dai  due  Iati  della  punta  dello  scudo  pendono 
gli  altri  due  ordini  della  casa  imperiale  d^Auo 
Btria,  cioè  dal  lato  dritto  Perdine  di  LeopoldOf 
e  dal  sinistro  l'ordine  della  Corona  di  ferro. 


{  N.^  aS.  )    NtJOVA    amministrazione  dei  comuni 
in  tutte  le  provincie  del  regno. 

la  febbrajo  1816.. 

NOI   FRANCESCO    V 

Per  la  grazia  di  Dio 

Imperatore    d*  Austria^ 

Re  di  Gerusalemme  ^  Unghbbia  ^  Boemia  , 

Lombardia   e   Venezia  ^   Dalmazia  , 

GaoAzu ,   Sc&iAYONiA  ^  Galizia  e  Lodomiria  ; 

Arciduca  d'Austria, 

Duca  di  Lorena ,  Salisburgo  ,  Seiria  ^  Carintia  , 
Carmola,  alta  e  bassa  Slesia;  Gran  Prin-* 
cipe  di  Transilvania ,  Margravio  di  Moravia^ 
Conte  principesco  di  Habsburg  e  del  Tirolo, 
ecc.  ecc* 

Convinti  dei  mali  che  risultano  nel  nostro 
regno  lombardo-veneto  dalF  attuale  sistema  di 
amminittraziona  comunale,  il  quale  fa  da  noi 
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approvato  soltanto  in  via  provvisoria  colla  no« 
stra  patente,  7  aprile  iSiS,  e  volendo  provve^ 
dere  ad  un  oggetto  che  tanto  interessa  il  bea 
essere  de^  nostri  sudditi  ,  ordiniamo  quanto 
segue  : 

.  §  i.°  Gol  giorno  ultimo  del  prossimo  futuro 
mese  di  aprile  cessa  V  attuale  costituzione  ^d 
amministrazione  dei.  comuni  in  •  tutte  le  pro^ 
vincie  del  nostro,  regno  lombardo-veneto. 

2.^  Nelle  Provincie  che  altre  volte  compone- 
vano la  Lombardia  austriaca,  le  città  ed  i  co- 
muni saranno  ristabiliti  pel  giorno  i.^  del  mese 
di  maggio  di  quest'  anno  nei  confini  che  ave- 
vano all'epoca  del  i.^  magoio  1796;  nelle  al- 
'  tre  Provincie  i  rispettivi  governi  per  lo  stesso 
giorno  i.^  maggio  determineranno  i  circondar] 
comunali  secondo  le  viste  ed  i  prirìcipj  del- 
l' amministrazione  introdotta  pei  comuni  dello 
stato  di  Milano  coir  editto  3o  dicembre  1755. 

3.^  Ogni  comune  sarà  rappresentato  da  nn 
consiglio  o  convocato  generale  tlegli  estimati  , 
che  delibererà  sugli  affari  risguardanti  il  pro- 
prio interesse. 

L'amministrazione  del  patrimonio  sarà  al''* 
fidata  ad  una  deputazione  del  co^Usiglio  o  con- 
vocato medesimo. 

4.**  Ne' capiluoghi  di  provincia^  nelle' nostre 
città  regie  e  in  tutti  quei  comuni  da  fissarsi 
c)ai  rispettivi  governi^  ove  per  la  quantità  degli 
estimati  il  convocato  generale  fosse  per  riuscire 
troppo   numeroso   ed    incomodo   aUe    regolf^ri 
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deUberazìoiiì  )  il  consiglio  sarà  ccinpostodiim 
dato  nuQiero  d'  individui. 

Nei  capiluoghi  di  provincia  .  e.  nelle  cit^à 
regìe. la  deputazione  prenderà  il  titolo  di  con- 
gregazione municipale. 

I  rispettivi  governi  con  regolamento  da  pub" 
blicarsi  faranno  conoscere  il  numero  degV  indi** 
vidai  ché^  in  ciascuna  di  queste  città  e  c^omnni 
dovranno  comporre  il  consiglio,  e  la  deput^<r 
zione ,  indicheranno  il  metodo  per  le  nomine 
e  il  tempo  della  durata  delle  funzioni ,  e  svi- 
lupperanno le  massime  dell*  amministrazione 
che  va  ad  essere  messa  in  attività. 

Noi  ci  riserviamo  sopra  le  proposizioni  dei 
rispettivi  consigli  comunali  di  nominare  i  capi 
delle  congregazioni  municipali,  nei  capiluoghi 
di  provincia  e  nelle  nostre  città  regie.  Essi 
dureranno  in  carica  pel  corso  di  tre  anni  ed 
assumerannp  il  titolo  di  podestà. 

5.^  Negli  altri  comuni  il  convocato  generale 
e  la  deputazione  saranno  costituiti  dietro  le 
norme  volute  dair  editto  3o  dicembre  1765  per 
la  riforma  dei  comuni  dello  stato  di  Milano. 

I  governi  di  Milano  e  di  Venezia  daranno 
le  necessarie  disposizioni  onde  vengano  appli- 
cate e  rese  pubbliche  le  relative  massime. 

6.^  Mediante  la  classificazione  delle  spese , 
che  in  vigore  delF  articolo  a:»  ^  lettera  e  della 
nostra  regia  patente  24  aprile  prossimo  passato 
dev"*  essere  proposta  dalle  congregazioni  cen- 
trali, verrà  provveduto  alT  economia  delle  città, 


«* 

^ 


(  58  ) 

i  capiluoghi  di  provincia  e  de|rli  altri  Gomani 
che  fiaora  avevano  a  sostenere  delie  spese  non 
ìstrettamente  comunali. 

7.*  Il  coùguaglio  delle  attività  e  passività 
fra  i  diversi  comuni  dovrà  essere  fatto  secondo 
le  nornie  che  verranno  indicate  dai  rispettivi 
governi. 

Dato  in  Milano  il  di  12  di  febbrajo  delP  anno 
mille  ottocento  sedici ,  e  vigesimoquinto  dei 
nostri  regni. 

FRANCESCO. 

(  L.  S.  ) 

Luicr  Conte  d'Ucarté, 

Supremo  Cancelliere  di  Boemia 
e  primo  Cancelliere  cT Austria* 

Paogopio  Conte  di  Lazanzkt, 

Cancelliere. 

Per  espresso  e  supremo  ordine 

di  Sua  Maestà  9 
FjaANGEaco  Coute  Guiggu&di. 
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(  N.^.  34-  )  Pagamenti  semestrali  degP  interessi 
inscritti  sulla  cassa  di  garanzia  del  monte  del 
debito  pubblico^ 

12  febbrai o  i8i6. 

NOI  FRANCESCO  V 

Per  la  grazia  di  Dio 

Imperatore   d'  Austria^ 

Ke  di  Gerusalemme,  Ungheria,  Boemia, 

Lombardia  e  Venezia  ,  Dalmazia  , 

Croazia  ,  Schiavonia  ,  Galizia  e  Lodomiria  v 

Arciduca  d*  Austria  , 

Duca  di  Lorena  y  Salisburgo ,  Stlria,  Carintìa , 
Cari  dola  ^  alta  e  bassa  Slesia;  Gran  Principe 
di  Transili^ània  ,  Margrai^io  di  MoraUa ,  Conte 
principesco  di  ffabsburg  e  del  Tirolo»^  ecc.  ecc. 

Fino  dai  primi  momenti  che  noi  abbiama 
ripreso  possesso  di  qnesd  stati,  il  destino  dei 
creditori  del  monte  dello  stato  del  cessato  re- 
gno d' Italia  fa  ano  de'  primarj  oggetti  deUa 
nostra  particolare  attensione  e  del  nostro  piik 
vivo  interessamento. 

Le  vicissitadini  dei  tempi  e  Ja  circostanza 
che  lo  stabilimento  delle  massime  relative  agli 
affari  di  detto  monte  dipende  da  negozìasioni 
con  quelle  potenze  che  sono  rientrate  in  pos- 
sesso dé^  loro  stati  già  uniti  al  cessato  npgno 
d' Italia ,  hanno  necessariamente  occasionato 
in  ciò  dilazioni  che  non  era  in  poter  nostta 
di  togliere. 
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':  È  però  noétrji  cura  particolare  raffrettare  quan- 
to è  possibile  r.esito  di  tali  affari,  e  il  metter  di 
nuovo  in  corso  ,  di  concerto  colle  anzidette  po- 
tenze, tanto  gl'interessi  già  scaduti,  come  quelli 
che  scaderanno  in  avvenire  a  vantaggio  di  tutti 
quanti  i  legittimi  crecjitori  del  mpnte» 

Per  non  esporre  frattanto  più  lungamente  i 
nostri  sudditi  a  quelle  privazioni  che  dovreb- 
bero ancora  sofirire  nèir  aspettare  lo  sviluppo 
delle  negoziazioni,  abbiamo  trovato  opportuno 
di  determinare  quanto  segue  : 

Art.  !•  Dal  primo  geun<ajo  iSj6  saranno  messi 
in  corso  i  pagamenti,  nelle  solite  rate  di  seme^ 
site  in  semestre,  degP  interessi  inscritti  sulla 
cassa  di  garanzia  del  monte  del  debito  conso- 
lidato, come  pure  gV  interessi  ai  rispettivi  co- 
muni del  prezzo  ,  che  dovettero  versare  nella 
carssa  dello  stato,  delle  loro  proprietà  vendute, 
sotto'  però  le  seguenti  condizioni. 

n.  Il  paganiento  degl'interessi  del  debito  cob** 
solidato  avrà  luogo  solamente  per  quelle  car- 
telle che  già  prima  del  i.^  gennajo  1816  erano 
inscritte  o  trasferite  a  favore-  di'  creditori  i 
quali  possano  'provare  di  essere: sudditi  del  no- 
stro, impero,  e  possano  pure  .dimostrare,  al 
tempo  ideila  sdadetiza  degrànceretssi ,  di  i;ion 
aver  perduto  il  loro  diritto  di>  cittadini  e  di 
avere»  il  loro  ordinario  domicilia  ne",  nostri 
slati.  Il  pagamento  degl'  iater<?ssi;^i  comuni:  ed 
alle,  corporali oni  avrà  'kiogo.  solamente  qualora 
detti  comuni  o  corporazioni  si  trovino  nei 
nostri  stati. 
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-3.  NelV  ìstesso  modo'  pbi  <5he  dichiiiriaino  che 
con  queste  determinaziani^  unicamente  dirette 
a  favorirò  i  nostri  sudditi  »  non  intendiamo  di 
pregiudicare  in  veruna  maniera  ai  diritti  degli 
a  ieri  creditori  del  lìiónte ,  noi  ci  riserviamo 
altresì  ne^  più  espressi  modi  tutti  quei  diritti 
elìe  in  riguardo  alle  obbligasioni  e^ pretese  del 
monte  abbiamo*  verso  quelle-  potenee«  che..haii<« 
no  ripreso  possesso  di  srari  già  incorpora  ti  al 
cessato  regno  d'Italia.  ^  •  ' 

4.  [  nostri  governi  del  regno  lombardo  -^v«r 
tieto  pubblicheranno. V  mediante  le  opporuine 
circolari^  le  modalità  'necessarie  per  Fadenof* 
pimento  di  tali  nostre  determinazioni. 

Darò  nella  nostra  reale  città  di  Milano  il 
dì  la  di  febbrajo  '  deir  anno  mille ^ ottocentd 
sedici,  e  vìgesimoquinto  dei  nostri  regni. 

FRANCESCO. 

(  L.  S.  ) 
Luigi  Conte  d^Ugarte, 

Sapremo  Cancelliere  di  Boemia 
e  primo  Gapcelliere  d^ Austria. 

PaoGono  Conte  m  LazanzICt, 

Cancelliere. 

,Per  espresso  e  supremo  ordine 
,  di  Sua  Maestà , 

BAJ^HE  m  M£7ZBUB6)    : 
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{  N.®  a5.  )  CoMPAxrtÈiENTO  terruoriale  detta  Lom- 
bardia da  attwarsi  col  iJ^  maggio. 

la  febbrajo  i8i6* 

IMPERIALE  REGIO  GOVERNO  DI  MILANO. 

Saa  maestà  V imperatore  e  re,  nostro  aagu- 
ftis8Ìmo  sovrano,  aderendo  ai  voti  pomani  dei 
anoi  fedelissimi  sudditi  iialiani*  e  ferme  ia 
massima  le  disposizioni  portate .  da|le  sovrane 
patenti  7  e  24  aprile  i»i5  ,  »i  è  degnata  con 
altra  patente  in  data  d'  ogpi  di  stabilire  nelle 
Provincie  drf  regno  lombardo-veneto  un  sistema 
di  ainministraa^ione  cdmunitativa  fondato  sni 
principi  della  ]^iù  sana  economia  e  più  ana- 
logo ai  veri,  interessi  e  rapporti  di  questi  co- 
muni. 

Incaricato  il  governo  di  Milano  di  pubblicare 
il  compartimento  territoriale  di  questa  provincie 
di  già  munito  della  sovrana  approvazione, 

NOTIFICA  : 

Art.  I.  Il  territorio  delle  novie  provincie  poste 
sotto  r  amministrazione  del  governo  di  Milano, 
specificate  neir  edittp  34  gennajo  p.°  p.%  sarà 
diviso  in  distretti  e  in  comuni,  giusta  le  an- 
nesse tavole. 

3.  Questa  divisione  territoriale  avrà  effetto 
dal  primo  di  maggio  in  avanti,  e  quindi  per- 
chè il  passaggio  dair attuate  al  nuovo  sistema 
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di  ammiaìstrazione  segua  colla  dovuta  regola- 
rità e  sia  allontanato  ogai  iocoav^nieùte  ^  sa- 
ranno in  tempo  diramate  le  analoghe  istruzioni 
a  precisa  norma  de^  funzionar)  che  cessano  e 
di  quelli  che  subentrano  ^  per  indicare  le  ope- 
razioni necessarie  all'adempimento  degli  ordini 
sovrani. 

3.  Qualora  Y  esperienza  o  motivi  urenti  ren- 
dessero opportuna  qualche  correzione  nei  cir- 
condar) dei  comuni,  dei  distretti  od  anche  delle 
stesse  Provincie,  sarà  provveduto  in  appresso, 
sentito  il  voto  delle  congregazioni  ce^trale  e 
provinciali. 

Milano,  il  la  {ebbra jo  i8i6. 

IL  CONTE  DI  SAUBAU ,  GOVERNATORE. 

Conte  MEI.LERIO»  Vkqf  residente. 

DOEDi,  Consigliere. 
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COMPARTIMENTO 

TERRITORIALE. 


PROVINCIA  DI  MILANO. 


■^-r.i    . 


DISTRETTI. 


I. 

MILANO. 

IX.     GORGONZOLA. 

II. 

MfLAKO. 

X.      MILANO. 

III. 

BOLLATE. 

It.    MILANO. 

IV. 

SARONNO. 

Xir.  MELEGNANO. 

V. 

BARLASSINA.' 

XIIL  GALLARATE. 

VI. 

MONZA. 

XIV.CUGGIONO  MAGG.« 

VII. 

VERANO. 

XV.  BUSTO  ARSIZIO. 

Vili. 

VIMERCATE. 

•      < 

XVL  SOMMA. 

DISTRETTO    I 

Bi  Milano. 

Comuni. 
Città  di  Milano. 
Corpi  Santi  di 
Porta    Comasina  con  Porta  Tenaglia. 
Porta  Nuova. 

Porta   Orientale  con   Porta  Tosa ,  Malnoè  e 
Cassine  delle  Rottole. 
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Pbrta  Romana  con  Porta  Vìgentina. 

Porta  Ticinese  con  Porta  Lodovica    e    Ron- 
chetto delle  Rane. 

Porta  Yercellina  con  Portello  del  Castello. 
Affori. 

Bicocca  con  Bicocchina. 
Bresso. 
Bra'saglio. 
Brazzano. 

Gormano.  , 

Grescenzago  con  Gimiano. 
Dergano  con  Derganino. 
Gorla. 
Niguarda. 
Precentenaro. 
Precotto  con  Brngherolo* 
Segnano  con  Segnanino,   Greco   e    Pasque   di 

Seveso. 
Tnrro. 

DISTRETTO    II 

DI  Milano» 

ComunL 

Assago  con  Pontìrolo.  / 

Assiano  con  Moirano  e  Malandrà. 
Baggio  con  Cassina  Meriggia. 
Bazzana  S.  Ilario. 
Bazzanella  con  Monte  Gandio. 

Atii  ]8i6,  P.  /.  5 
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Bacciaasco  con  TerradeoJ 
Cesano  Boscotie. 

Gorsico  con  Guarda  e  Guardina. 
Cnftago  con  Rabajone« 
Grancino  con  Curto,  Kobbiolo  e  Molino  dellik 

Paglia. 
Godo  Gambaredo  con  Palazzuolo. 
Loirano  con  le  Cassine  Gaggera  e  Foresera. 
Lorenteggio  con  Cassina  Travaglia,  Moliiiett# 

e  Chiesolo  di  Robarello. 
Muggiano  con  Molino  del  Paradiso^ 
Bomano  Banco. 

Bonchetto  con  Bobarello  e  Ferrera* 
Bovido. 
Seguro. 
Sella    Nnova    con   Cassina  Interna ,   Moretta  « 

Barocca^  Creta,  Cassina    Garegnano  Muso 

e  Cassinazza. 
Settimo  con  Cassina  Girotta. 
Terzago  con  Venezia. 
Trezzano. 
Vighignolo. 

DISTRETTO    III     • 
Bi  Bollate. 


Comuni. 


Arese  con  Torretta. 
Baranzate. 
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Boldinaseo  con  Cassina  Comini. 

Bollate  con  Madonna  del  Bosco; 

Cassina  Nuova. 

Cassina  Pertusella^ 

Cassina  del  Pero. 

Cassina  Trivnlza* 

Castellazzo. 

Cerchiate. 

Cesate. 

Pigino. 

Garbagnate  con  Cassina  de^  Barìanì« 

Garegnano  Marcido  con  Gax^gn^ap  Gorbellaro* 

lampugnano. 

Mazzo  con  Mazzino. 

Mnsocco  con  Quarto  Oggìaro* 

Noyate. 

Pahtanedo« 

Pinzano. 

Quarto  Cagnino  con  Cassina  Pobbietta. 

Quinto  Romano  con  Cassina  del  Maino,  Cal- 
dera e  Malpaga. 

Roserio. 

Senago  con  Senaghino* 

Terrazzano. 

Trenno  con  Torrazza,  S.  Leonardo ,  Cassina 
Chiusa  e  Fagnarello. 

Vallerà. 

Yialba. 

Villapizzone. 


<68) 

DISTRETTO    tV 

DI  Saronno. 

ComunL  ' 
Ariano. 
Barbajana. 
Ganegrate. 
Carolino. 
Casorezzo. 
Gassina  Fersara^ 
Castellazza. 
Cerro  eoa'  Cantal upo. 
Cornaredo  con  S.  Pietro  FOImo. 
Garbatola. 
Gerenzano. 
Lainate. 
Lacernate. 
Mantegazza, 
Monzoro. 
Nerviano. 
Origgio. 
Parabiago. 
Fassirana. 
Fogliano. 
Pregnana* 
iOiò. 

S.  Giorgio. 
S.  Vittore. 

Saronno  con  Gassina  Golombara. 
Uboldo. 
Vanzago. 


«  * 


(69) 
DISTRETTO    V 

Comuni» 

t 

Barlassina. 

Binzago.  ^ 

Bìrago. 

BoTÌsio. 

Caseina  Amata* 

Cassiaa  dì  Giorgio  Àliprandì. 

Cassina  Savina. 

Gerìano. 

Cesano  Maderao* 

Gogliate  con  S.  Dalmazio. 

Gopreno; 

Desio. 

Lazza  te. 

Lentate  con  Gimnago^  Gamnago  •  Cessina  Air 

rabella. 
Limbiate  eoa  Mombello* 
Masciago. 
Meda. 
Sfisinto» 
Falazzaolo. 
Seregno. 

Seveso  con  Cassina  Farga« 
Solaro. 
Varedo. 


(7^) 

DISTRETTO  Jl 

DI  Monza. 

ComunL 
fiahamo. 

Siassono  con  Gassina  S»  Giorgio  al  Lambro. 
Cassioa  de^  Gatti. 

Cinisello.  '    ' 

Cologno» 
Cusano. 
Dngnano. 
Incirano. 
Lissone. 

Macherio  con  Gassina  Torretta. 
Moncncco  con  S.  Cristoforo ,  Moglia^  Dorderio, 

Guzzina,  Pobbia,  Malnido  e  BettoUoo  Freddo. 
Monza  con  porzione  di  Bragherio,  S.  Ambrogio 

e  Gassina  della  Santa. 
Mnggiò  con  Gassina  Scorpiona. 
Kovk  con  Cà^sìna  'Meda  e  Crmgao  Toria^ 
Faderno. 

S.  Alessandro  con  Occhiate  e  la  Pelaec9. 
S.  Damiano. 

S.  Giuliano  con  Gava  Rossa. 
Sesto  S.  Giovanni  con  Torretta. 
Vedano    con    Molino    del    Salice  ,   Mòliao    del 

Cantone  e  Casalta. 
Villa  S.  Fiorano  con  Casotto  S.  Alessandro,  StifB 

Giovine  e  Taverna  della  Costa. 
Vimodrone. 


<7?) 

DISTRETTO    VII 


CùTìumL 

Agliate. 

Albìate* 

Besana  superiore  ed  inferiore. 

Briosco. 

Calò  eoa  Kiva  e  Fonigo. 

Canonica  del  Lambro  con  Pegorìnoi  GattfiUotto^ 
Zernetto  e  Caasiaa  Bol&Iora.  / 

Capriano. 

Carrate  con  Tagliabne.  .       . 

Cazzano  con  Naresso. 

Colzano  con  Tremolada. 

Correzzana  con  Casotto. 

Costa  con  Riveri  o. 

Ginssano  con  S.  Giovanni  in  Baraggia. 

Monte  con  Brngora  e  Cassìna  Cassagliaf 

Vtàah  ^a  Birooe^  Caasina  Bm^afl&»a  e  Cassini 
Bistorta. 

Renate  con  Torna go  e  Yianore. 

Bobbiano. 

So  vico» 

Tregasio  con  Borgo  Nuovo ,  Zuccone  S,  Gio- 
vanni ,  Zuccone  Franco  ,  Zuccone  Robasacfio 
e  Gassina  del  Chignolo. 

Triuggio  con  Rancate  e  Boffiilora* 

Talie  con  Guidino. 


\ 


Vedaggio  con  Brusco. 

Verano* 

Vergo  con  Zuccorino. 

Villa  Kaverio  con  Rigola. 


DISTRETTO    Vili 


DI  Vimeroatje:. 


I   .      '  I  •  ' 


ComunL 
Agrate. 

Aicurzio  con  Castel  Negrino. 
Arcore  con  Cassina  del  Bruno. 
Bellusco  con  Gamuzzago. 
Bernareggìo. 
Beroate. 
Burago. 
Gamparada. 

Gaponago.  *     • 

Garnate  con  Passirano. 
Garugate^  ' 
Gassina   Baraggia   con  porzione    di  Bftiglieri# 

S    Ambrogio. 
Gavenago.  '  ' 

Goncorezzo  con  S.  Albino  e  Taverna  della  Costa. 
Lesmo  con  Feregallo  ,  Zerno  e  Fegorino« 
Mezzago.  .       >. 

Ornate. 

Oreno  con  Vellasca. 
Ornago  con  Rossino. 
Ronco. 


(  73) 
Ragginello  con  Oldaniga. 
Sulbiate  inferiore  con  Brentana* 
Sulbiate  superiore. 
Usmate  con  Ca&sina  Corrada. 
Velate  con  Brugorella. 
Villa  Nuova. 

r 

Vimercate. 

DISTRETTO    IX 

DI  Gorgonzola* 

Comuni* 


\.      K        •      t      t 


Basiano  con  Gastellazzo  e  Moniitero  di  Baaiapo. 

Bellinzago. 

Bisentrate. 

Bomago. 

Basnago. 

Busserò. 

Canibiago  con  Torrazza  de^  Mandelli. 

Gamporicco. 

Gassano  sopra  Adda. 

Gassina  de' Pecchi. 

Gassine  di  S.  Pietro. 

Gernusco  Asinario,  Inctea  e  Gassina  Imperiale. 

Golnago* 

Goncesa. 

Gornate. 

Gessate. 

Gorgonzola. 


e  74  ) 
Grezzago. 
Groppellò. 
Inzago. 
Magate. 

Pessano  con  C^s^^^^^  ValLe^a  «  Gaaep4» 
Porto. 

Pozzo  con  Bettola. 
Pozzaolo. 

Solicello.  !         : 

S.  Agata. 
S.  Pédrino. 
Treccila. 
Trezzaao. 
Trezzo* 
Vaprio^    •     . 
Vignate  con  Rettenate. 

DISTRETTO   X 
DI  Milano** 

Comuni. 
Albignano. 
Briavacca. 
Casa  Nnova. 
GtBsigpianica. 
Gavajone. 
Cornegliano. 
Incugnaté. 
Lambrate    con  Cavriano ,    Casoretto ,    Ca$»ina 

Trivalza  e  La  Rosa. 


(75) 
Limito  con  Cassina  Ragacese. 
Linate  superiore  ei  inferiore. 
Liscate  con  S*  Pietro  Donato. 
Lncino.  -'       . 

Meteo. 

Mezzate  con  Ganzo. 
Novrego  con  Fra  di  Sesto* 
Pantìgliate. 
Peschiera  con  Mirazzaiio,    BiftMano,   Loliglii-^. 

gnaha ,  Bettola  e  S.  Bovio. 

PioUello. 

Premenngo.  ' 

Bedecesio* 

Bedano  con  Pobbiano. 

BovagnasGO  con  Gassina  del  Duca  ,  - Ga^rieda  ^ 

Olgia  nuova  ed  Olgìa  vecchia. 
S.  Gregorio  vecchio  con  AcqaabeUa>  Casone , 

Bettolino  e  Malapiànta. 

Segra  te. 

Setta! a  con  Gietlèppiò. 

Tregarezzo  con  S.  Felice. 

Trenzanesio. 

Truccazzano. 

DISTRETTO   XI 

DI   MlLANol 

Comuni. 

Baiiglio  con  Yiglione. 
Bolgiano  con  Monticello. 


(  76  ) 
Cassino  Scanasio. 

Chiaravalle  con  Qr^ncie  e  ^^gnolo* 
Fizzonasco*  <     <    .  , 

Foramagno. 

Locate  con  Resenterio,  Tappa,  Morazzana,  Cat* 
yaina  Venturina  e  Nesporedp.  '    .,   . 
Macconago  con  Gnarda  e,6i|i|izansi. . 
Morsenchio. 

Niisedo  '  Ghiarav^Uc   cop   Np^edo   S.   Nazzaro, 

■  •  •  • 

Gassina  S.  Martino,  Gassine   Rogo  redo  e;  Cas- 

sina  del  Carmine.  ^  ,  .  ,  (. 

Opera  con  Noverasco  v^Cas^ina  Dosso^  Mirasole , 

Gassina  Folla  e  Vallazza% 

Pieve  con  Viqnarterio :    . 

Tizzabras^. .  •  ..  .  j.   ,   ,.,  ? 

Poasco  con  Sori^h^erio.    •.;•,, 

Ponte  Sesto  eoa  Gambaron^  ^Gassina  Zayattora* 

Quinto  de' Stampi  con  Brandez^at^  e  Taverna 

della  Roggia. 
Quinto  Sole  con  Selvanesco  e  ((^M^ellazzo. 
Romano  Pattano.  .    .  ;     .    .  -    : , 

Sozzano  con  Ferrabue. 
S.  Donato  con  Trivulzo. 
Tolcinasco. 
Torriggio. 
Vajano    con    Gassina    Àmbrogiana    e    Gassina 

Pismonte. 
Vigentino. 
Zelo  Foramagno  coA  Brusada  e  Monastero* 


y 


(  n^ 

DISTRETTO -XII 
DI  Melegna.no. 

Comuni. 

Arcagnago  con  porzione  di  Gnignano* 

Bastighera  con  Calazzano  e  Borgonaovo. 

Caaobbio  con  Mombretco  e  Bettola  Vercellf.» 

Carpianello. 

Carpiano  con  Casaiua  Muraglia*    ' 

Cerro  con  Gazzera.  .« 

Cìvesio. 

Coltarano  con  Gabbiano  e  Balbiang.  . 

Gavazzo. 

Mediglia  con  Triginto  e  MelegndnellO. 

Melegnano.  * 

Mercugnano  con  Villa  Zurli. 

'Mezzano. 

Pedriano. 

Rancate  con  Borghetto. 

Riozzo  con  Caseina  de^  Lassi. 

Robbiano  con  Brnzzano  e  Strepala. 

S.  Brera  con  Rocca  Brivia. 

S.Giuliano  con  Sesto  Gallo  e  Bettolino. 

Sesto  Ulteriano  con  Cotogno.   ' 

Viboldone  con  Montone  e  Vigloè. 

Videserto  con  Guasoldo,  Cantalupo  e  Gassinazsa. 

Vigliano  con  Saresano. 

Vizzolo  con  Galvenzano  e  Sarmazzano. 

Zivido  con  Cassina  Rovida. 

Znnico  con  Faino,  Ortigherio  e  Ca  Matta. 


(78> 
DIStllETTO   XIII 


Di  Gallarate* 


Comunu 


Albizsate. 
Araate. 
Besnate. 
Bolladello. 

Cajello. 
Cardano» 

Cassano  Magnago. 
Cassina  Vergherà. 
Cedrate. 
Crenna. 
Perno* 
Gallarate. 

Jerago. 

Oggionna  con  S.  Stefftnp* 

Orago  con  Cayaria. 

Feveranza. 

Premezso. 

Samarate  con  Costa. 

Solbiate. 


(  79  ) 
DISTRETTO.  XIT. 

BI    GtrCOIONO    ]k^G«IOHB. 

Arconaie.       ^ 

Bienate» 

Borsano* 

Buscate. 

Batto  Garolfo. 

Cattano. 

Caggiono  maggiore  con  Castelletto* 

Cnggiono  minore. 

Dairago. 

Forato. 

ladano  con  Guado.  \ 

Inverano. 

Lonate  Pozzuolo. 

Magnago. 

Malvaglio. 

Kosate. 

Bobecchetto  con  Castina  Paregnuno^ 

S.  Antonino. 

Tornavento  eoa  Tinella* 

Tarbigo. 

Vanzaghello. 

Yilk  Cortese. 


(80) 

DISTRETTO    IV 

0i'BtrsTO  Ak8izio. 

> 

Comuni. 
Basto  Atsizio. 
Cairate. 

Gassina  Massina. 
Gastegnate. 
Gastellanza. 
Cislago. 

Fagnano  eoa  Bergoro* 
Gorla   maggiore. 
Gorla  minore. 
Legaano  con  Legnare  Ilo* 
Marnate. 
Nizzolina. 
Olgiate  Olona. 
Prospiano. 
Rescalda. 

Rescaldina  con  Jtavello. 
Sacconago  con  Gassina  Borghetto. 
Solbiate  Olona. 

DISTRETTO    XVI 
DI   Somma. 

Comune 
Albnsciago. 
Arsago. 


t    • 


(8i  ) 
Gaidate. 

Casale  con  Beroafe  v  Inaczo  e  Toxdera. 

Ca  sorate. 

Castel  Novate. 

Cimbro. 

Corgeno. 

Grugnola. 

Cavirone. 

Gola  Secca:  ' 

Meaifagci. 

Mezzana» 

Montonate. 

Mornago.*/ 

Oria  no  coli  Onedìi.  .     ' 

Qninzano. 

S.  Pancrazio;   '  •  /.  ;  •  ' 

Sesona. 

Sesto  Galende  con  Coquo. 

Somma  con  Carlina  Coarezz^*  • 

Samirago. 

Vergiate. 

Villa  Dosia. 

« 

Vinago. 
Vìzzola. 


*    / 


•  I  •  / 


«Vi 


•   >'  * 


.   • 


•     '      1  1 
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PROVINaA  DI  MANTOVA. 


», 


DISTRETTI. 


I.  MANTOVA. 

II.  OSTIGLIA. 

III.  ROVERBELLA. 

IV.  VOLTA. 

V.  CAST[GLIONE 

DELLE  STIVIERE. 

VI.  CASTEL  GOFFREDO. 
VIL  CANNETO. 
VIK.MARCARIA. 


IX.  BORGOFORTE. 

X.  BOZZOia 

XI.  SABBIONETTA< 

XII.  VIADANA. 

XIII.  SUZZARA.     . 

XIV.  GONZAG-A.    •• 

XV.  REVERE. 

XVI.  SERMIDE.     .  . . 

XVII.  ASOLA. 


DISTRETTO  I 
DI  Mantova, 


I  ».  I 


Comuni. 

Città  di  Mantova.  \ 

Castelhiro  con  Pampuro. 

Calcatone   con   Levata,   Grazie    e    Montanara , 

Buscoldo^  S.  Silvestro  e_.Borgo  Pradella. 
Porto  eoa  Montada,  Soave  e  parte  della  Corte 

Orsina. 
Quattro  Ville,  cioè  Gerese,  Pietole,  Parenza 

e  fieilaguarda. 


(83  ) 

Roacoferraro  eoa  Palazzetto,  Formìgosa  ^  Bar- 
basso,  Cadè^  Garzedole,  S.  Martino,  Barbas- 
solo,  Quadre,  Garolda^  Poletto,  Nosedole, 
Gasale ,  Casaletto  e  porzione  di  Governolo 
di  là  dal  Mincio  ,  e  tra  il  confine  di  Sac* 
chetta  e  di  Roncoferraro  suddetto. 

S.  Giorgio  con  Casaletto  ,  Tenca ,  Ghisiolo , 
Montella  ^  Caselle  e  Fossamana. 

» 

DISTRETTO    II 

* 
DI    OSTIOLIA. 

Comuni. 

Ostiglia  con  Correggioli,  Arnarolo,  Ponte  Ma- 
lino,  Isola  Nonio,  Isola  Magnagutti  e  PoUsine*  ■ 
Serravalle  con  Libiola. 
Sustinente  con  Sacchetta. 
Villimpenta  con  Pradello. 

DI'STRETTO    III 

DI   ROVERBELLA. 

Comuni. 

Bigarello  con  Stradella  e  Bazza. 
Castel  Belforte  con  Castel  Bonafisso. 
Marmirolo  eoo  Campagnola ,  Marengo  ,  Rottfi , 

S.  Brizio  e  Pero. 
Roverbella   con  Castiglione  Mantovano,  Cane- 

dole,  Pellaloco  e  Malavicina. 


(84) 


yj     '  «  ■ 


DISTRETTO    IV 

DI  Volta. 

Comuni, 

Gastellaro  Lagusello. 

Coito  con  Torre  ,  Merlesco  ,  S.  Lorenzo  ,  Ca- 
glìara,  Sacca,  S.  Maria  ,  Caigole,  Cerlongo, 
Vasto ,  Solarolo ,  Massimbona  e  parte  della 
Corte  Orsina. 

Monzambano. 

Peschiera. 

Fonti. 

Pozzolo. 

Volta  con  Cereta. 

DISTRETTO   V 
DI  Castiglione  delle  Stiviere. 

ComunL 

< 
Castiglione  delle  Stiviere. 
Gavriana  con    Castel    Grimaldo ,    S.  Giacomo , 

Campagnola,  Bande  e  S.  Cassiaho. 
Gaidizzolo  con  Birbisi,  Rebecco  e  Salvarizzo. 
Medole. 
Solferino. 


/ 


(  85  ) 

,    DiST  RETTO   VI  ^ 

DI  Castel  Goffredo. 

Comuni. 

Castel  Goffredo  con  Bocchere. 
Ceresara  con  Sammartino  Gusnago. 
Piabega  con  S.  Cassiano. 

DISTRETTO   VII 
DI  Canneto. 

Comuni:     ^ 

Acqua  Negra  con  Beverara>  Valli  e  Mosio. 
Canneto    con   Garzeghetto  e   BizKplano. 
Casalromano  con  Fontanella. 
Isola  Do  Varese. 
Ostiano  con  Volongo. 

Redondesco    con  Pioppino  >   Tartarello  .^  Bolo- 
gKie,'S.  SaWa4ore,  S«  Pernio-^  Goelle  e  Fenili. 
Mariana. 

DISTRETTO    Vili.        .    . 

DI  Marcaria».     r 
Coniunu 

Castellncchio  con  Sargìnesco,  pora^ione  delFOspi- 

taletco  e  di  Gubbtana.         ,    •         - 
Gazzoldo.  :      .  e  ..  ,*    . 


(  86) 
Marcarla  con  Casatico,  S.  Michele,  Campi tello^ 

CanicoBsa ,  Oésol'e,  Ospitale tia  e  Gabbiana. 
Rodigo  con  Rivalta. 

DISTRETTO    IX 

DI    BORGOFORTE. 

Comuni. 

Borgoforte  alla  sinistra  del  Pò  con  Scorssarolo, 
Bocca  di  Ganda ,  Romanore ,  S.  Gattaido  e 
S.  Nicolò.  * 

Oovernolo  con  Mincio  ,  Correggio  Micheli  , 
Correggio  Cremabchi,  S.  Giacomo  a  Po,  Cor- 
reggioli ,  Campione^  Qaz^o,  Bagnolo  S.  Vito 
e  S.  Biagio. 


t  » 


DISTRETTO    X • 

....         ^ 

DI   Bozzolo. 

Comuni. 
Bozzolo.  •  '    • 

Gagnolo    con  Noce  Gros»a  ,  Pamara  e  Belforte. 

Rivarolo  con  Cividale. 

S.  Martino  deli^  Argine. 

DISTRETTO    XI 
DI  Sabbionetta. 

Comuni. 
Comihessaggìo: 

Sabbionetta    con    Ponteterra ,    Villa    Pasquali  , 

Breda  Cisoili  e  Commessaggio  di  Là. 


<»7) 
DISTIl^E'TTO    XH 

Cùmnni. 

Dósolo  *  cori   Cortó'gglo'   Verde ,    Panguafieta    e 

Villa  Strada.'        -  ^ 

Pompon  esc».       

Viadana  con  Bergagnina  ^  Cigognara  ^  Gogoz^o , 

*  •  Buz2oìettò, "Banzolo.,  Saline;  Cavìilara,  CiaS- 

"iólnv  S.  Matteo  ,  "Bellaguarda ,    Cdsaletto   e 

Mannello. 


I    ' 


DISCHETTO    XITI 


dì  iSuZZAftA. 


Comuni. 


Borgoforte  a  dritta  del  Po  con  Saviola  ^^  Ri- 
corlando  ,  Confo  ,  Cantone  ,  Sacca ,  Moiitec* 
chiana  e  Torrif5eIla.    '   *      ^  '  ^  '  '  ' 

Scnszara  con  Ttfbéliano,  Riva ,' Stilettò  :,  Brusa-' 
tàMd  ,   Villa    inferiore    e    8b][>eriore '/ Ronco 
Bonoldo  e  S.  Prospero. 


>  I  •»'••«'  i        *     '  ' 


I  '  «   •  » 


(88) 

« 

DISI  INETTO    XIV 

Comunh 

Gonzaga  con  Rpnishi,  Polesine  ^  Fo^ape  y  Pe-; 
gognaga  ,  Dosso  ,  Zovo  ,  Sacca  ,  •  Boadeno  , 
Mogha,  Goazze,  Cesaire  e  Bondanello. 

S.  Benedetto  con  Portìolo^  Zottole>.  Zovoi^.Gor- 
go,  Bardelle 9  S.  Siro  a  Po,  §•  Sito  a  Se.<;c)b4a, 


Mirasoie  e  Brede. 


I 


DISTRETTO.  XV. 


DI   Revere.. 


•'    ;    :     .i 


Comuni'^ 

Mnlo.    -  .  «     .    ,    » 

Pieve.  ..  )     .   ,     . 

Quingéntole  con  Sabbionce.ll^K:  ^ 

Quistello  con  Nuvolate,  S,  Giovanni,  del  Dosso, 

Segi^ate,   Segnatine,    GaideUa ,   S.  Lncia    e 

Gabbiana. 
Revere  con  Ronchi. 
Schivenoglia. 


(  89) 


DISTRETTO  :XTI 


DI  Sekhìde. 

Borgofrancò  con  Bonìzzb. 
Carbonara  oda  Garbòùarola*-  • 
Felonica  coiì  Qtaauèlle. 
Magaacavallo.   i 
Poggio.  . 

Sermide  con  Moglià*      ! 


I        N  •   •       I 


*     I 

»    I    •    > 


PIS TRATTO    XVII 


1  / 


•  »        '  /   ' 


DI  Asola* 

^Comuni/      '    ' 

Acqua  Fredda. 

Asola  eoa  Gastelnuovo  ^  Boìrchi  e  Forbara. 

Casalmoro. 

Ca&aloldo. 

Catalpoglio. 


•  «  I  j .'  i  *- ." 


f  ♦  ' 


...      .  ' 

•   •  ■• 

Il  .• 


(  90  ) 
PROVINCIA   DI  BRESCIA. 


mimmmm 


DISTRETTI. 


I. 

BRESCIA. 

X. 

ISEO. 

II. 

OSPITAT.ETTO. 

XI. 

VERO!»  ANUOVA. 

III. 

BAGNOLO. 

XII. 

QRZJNOYI. 

IV. 

MONTECHIARI. 

XIII. 

LENO.     ■       . 

V. 

LONATO. 

XIV. 

SALO'. 

VI. 

GARDONE. 

XV.  . 

GARGNANO. 

VII. 

BOVEGNO. 

XVI. 

PRESEGLIE. 

vili. 

CHIARI.'. 

xvii: 

VBSTONE. 

IX. 

ADRO. 

*                      « 

DISTR] 

ETTO 

>    I 

DI  Ba 

ESCIA. 

Cùmum* 


Brescia. 

Bovezzo. 

Borgo  Satollo. 

Botticino  Sera. 

Botticino  Mattina. 

Brione. 

Caino. 

Gajonvico. 

Castenedolo. 


(91  ) 
Cellatica. 

Ciliverghc. 

Circondario  esterno  di  Brescia* 

Gollebeato  con  Gampiani. 

GoQcesio. 

Finmicello. 

Folzano. 

Gussago  con  Ronco. 

Mazzano. 

Mompiano  con  Costalunga. 

Nave  con  Cortine. 

Nnvolenta« 

Nuvolera. 

Rezzato. 

Roncadelle. 

$•  Alessandro* 

S.  Bartolomeo. 

S.  Eufemia. 

S.  Nazzaro. 

S.  Vigilio. 

S*  Zeno  con  Aspes. 

Serie. 

Urago  Mella  con  Stocchetta. 

Virlc. 

DISTRETTO    II 

* 

DI   OSPITALETTO. 

Comuni* 

Berlingo  con  Berlinghetto. 
Caibigaone  con  Valenzano.    ' 


0 


(9») 
Castegnatto  con  porzione  di  Borbone. 
Giz2sago  con  Marocchina. 
Comezzano.  .  . 

Gorzano  con  Bargnano^Meano  e ^onte^  Giardino. 
Gossirano. 
Lograto. 
Maclodio. 
Ome. 

Ospitaletto. 

Paderno.  ,  ^  . 

Polaveno.  ' 

Rodengo. 
Sajano. 

Torbole  con  Gasaglio. 
Travagliato  con  Pianerà. 
Trenzano. 

DISTRETTO    III 

DI  Bagnolo. 

Cornimi. 

Azzano  con  Ponte  Gattello. 

Bagnolo. 

Barbariga  con  Frontignano. 

Gapriano  con  Morico. 

Gastelnnovo  con  Golorne  ed  Onzato. 

Gorticelle. 

Dello. 

Fiero  con  CoUer  >  Poncarale  e  Borgo  Poncarale. 

Ghedi. 

Longhena. 


N. 


Mairano  con  Pievedizio. 

Montirone. 

Ognato  con  Brandico  e  Gastelgonelle. 

Qninzanello  con  Boldénìga; 

DISTRETT  O    IV 

DI   MoNTEGHIARI. 

ComimL 
Calcinato. 

Calvisano  con  Mezzane  e  Malpaga. 
Carpenedolo. 
MontechiarL 
Remedello  di  sopra. 
Remedello  di  sotte. 
Visano. 

DISTRETTO     V 

PI   LONATO. 

Comuni. 
Bedizzole. 

Calvagese  con  Mocasina. 
Carzago  con  'Arza*go. 
Desenzano. 
Lonato  con  Esenta ,   Venzago  ,    Dingolo  e  Ma- 

guzzano. 
Moniga  del  Lago. 
Fadenghe. 
Pozzolengo. 
Rivoltella. 
Sermione. 


/ 


(  94  ) 

DISTRETTO    VI 

pi  Gardone. 

ComunL 

Carcina  con  Pregno. 

Gardone  Valtrompìa. 

Iiizìno  con  Magno* 

Lumezzane  Pieve. 

Lumezzane  S.  Apollonio. 

Marcheno. 

Sarezzo* 

Villa  di  Gogozzo  Valtrompia. 

DISTRETTO   VII 

DI    BOVEGNO. 

Comuni. 

Bovegno  con  Magno  e  S.  Lorenzo» 

Brozzo  con  Cesovo. 

Cimo  con  Tavernole. 

Collio. 

Lodrino. 

Marmentino» 

Orma  o  Irma. 

Pezzaze. 

Pezzoro. 


N 

v 


(  95  ) 

DISTRETTO    Vili 
Bi  Chia&i. 

Castel  Covati. 

Castrezzato. 
Chiarì. 

Coccaglio. 

Cologne. 

Palazzolo. 

Poatoglìo. 

£ovato.  ... 

Radiano. 

Urago  d'OUo. 

DISTRETTO    IX 

U  I    A  DB; O, 

Adro. 

Borgonato  con  Monte  .Rotondo. 
Bornato. 

Capriolo. 

Cazzago. 

elusane. 

Colombaro  con  Timolìne» 

Erbusco. 

Nigoline. 

Paratico  e  Rivatica. 

Passirano. 

Torbiato  con.  Gallino» 


>    » 


(  96  > 
DISTRETTO    X  : 

bM  S  E  O. 

Comuni. 

Iseo  con  Pilzone. 

Marone. 

Monticello  Brasati. 

Peschiera  d*  Iseo. 

Provezze  e  Fantecolo. 

Provaglio. 

Sale  con  Marazzino. 

Sulzano  e  Martignano. 

Siviano  con  Garzano ,  Novale  e  Monte  d' Isola. 

Vello. 

Zone. 

DISTRETTO    XI 

DI   YERÙtik  NUOVA. 


CùttUMui»  '     '  '    '  ' 

Alfìanello. 

Bassano. 

Cadignano. 

Gignano. 

Faverzano.  ... 

Milzano. 

Monticelli  d'  Olio. 

Offlaga.  -•  » 

Pontevico.  ' 

Qntnzano  con  Villannova  e  Mèuullo^ 


f 


I 


(  97  ) 
S.'  Gervasio. 
Seniga. 

Verola  nuova  con  Breda  Libera. . 
Vcrola  veQcbia  con  Scorzatolo. 

DISTRETTO   XII 
DI  Orzinovi.    ' 

'  '         Comuni* 
Acqualunga. 
BarcOb 
Cremezzano. 
Farfengo. 
Gabbiano. 

/Gerola  con  Zurlengo. 
Ladriano* 

Oriano  con  Pedergnaga  e  TrignaQO. 
Orzinovi* 
Orzivecchi. 

Fadernello  con  Mottella. 
Pompiano  con  Breda  Franca. 
Koccafranca. 
Scarpizzolo. 
Yillachiara. 

DISTRETTO   X^II 
DI  Ltfiro* 

Comuni^ 
Cigole. 
Fiesse. 

Aiti  1626 ,  P.  I. 


(98> 
Gambara  con  Corvione. 
Gottolengo. 

Isorella  con  S.  Naszaro. 
Leno  con  Castelletto,  Milsanello  e  Porzan#. 
Manerbio. 
Pavone. 
Fralboino* 

DISTRETTO    XIV 

DI    SàLO\ 

Comuni. 
Burago. 
Caccavero. 
Gastrezzone. 
Degagna. 
Gardone* 
Gavardo. 

Goglione  di  sopra. 
Goglione  di  sotto. 
Manerba* 
Moscoline. 
Paitone. 
Polpenazze. 
Portese. 
Prandaglio. 
Puegnago. 
Salò. 

S.  Felice  con  Raffa. 
Sojano  del  Lago. 
Sopraponte* 


(99). 


Soprazocco. 

Treviso. 

YaUio. 

Villanuova. 

Vobaruo  eoa  Teglie. 

Volciano. 


DISTRETTO    X^ 
DI  Gabgnano* 
ComunL 


Gargnano. 

Limone. 

Maderno. 

Mttslone. 

Tignale. 

Toscolano. 

Tremoeine* 


DISTRETTO  XVI 

DI    P]lSS£OLIE. 

ComunL 


I. 


^        «'  •       » 


Agnoeine. 

Barghe. 

Bione. 

Odolo.  .  . 

Preseglie. 

ProvagUo  di  sopra  con  ProyagUo  di  aotto. 

Sabbio  con  Clibbio. 


(    100  ) 

DISTRETTO    XYII 

DI  Vbstonb. 

Comuni, 
Alone* 

Anfo  con  Rocca. 
Avennone. 
Bagolino* 

Casto  con  Malpaga* 
Cornerò. 
Hano. 
Idro. 

Lavenone. 
Levrange. 
Livemmo. 

Navono  con  Ódeno  e  Lavino. 
Nozza. 

Ono  con  Forno  d'  Ono. 
Posico  con  Mora. 
Prato. 
Presegno. 
Yestone. 


(  loi  ) 

I    • 

PROVINCIA  DI   CREMONA. 


DISTRETTI. 


I.  CREMONA. 

II.  SONCINO. 

III.  SORESINA. 

IV.  PIZZIGHETTONE. 

V.  ROBECCO. 


VI.  PIEVE  Jy>  OLMI. 

VII.  CASAL  MAGO.» 
Vili.  PIADENA.     , 
IX.    PESCAROLO. 


DIST.RE.TTO    I 

DI  Cremona. 

Comuni. 

Città  e  Corpi  Santi  di  Cremona* 
Dne  Miglia  della  Città  di  Cremona  o  sia   Bo- 
schetto, Quartiere  del  Battaglione,  Picenengo, 
S.  Ambrogio ,  S.  Bernardo  e  S.  Felice. 
Ardole  S.  Marino. 
Bagnatolo. 
Ca  de^  Bonavogl). 
Ca  de'  Cervi. 

Ca  de'  Ma  rozzi  con  Ca  d' Aleooani* 
Ca  de' Qaintani. 

Ca  de'  Sfondrati  con  Ca  de'  Sprezagni. 

Ca  de'Stefani  con  BoccA^f  Ilo  e  G»  4e'  MaiaardU 


Cigognolo  con  Castel  Manfredi. 

Gadt;8C0  con  Ca*  de^  Mati. 

Qazzo  con  Compagni. 

Malagnino    con    Ronco  Malagnino ,    S.  Ambro-» 

gio ,    Malongola ,    S.  Lucia    Lama  ,  Vigolo  e 

Gervellara. 
Montanara  con  Rodondesco. 
Mottajola  de^  'Padri. 
Pieve  Delmona  con  Torre  Nuova. 
Pieve  S.  Giacomo* 
S.  Giacomo  Lovera  con  Visnadello. 
S.  Savino. 
Sette  Pozzi    con   Casal    Malombra    e   S.   Lucia 

Lama. 
Silvella  con  Ca  de^  Variani  ed  Ognissanti. 
Torre  de*  Berteri. 
Vìghizsolo. 
Vescovato. 

DISTRETTO    II 

DI    SONOÌNO. 

t 

ComunL 

Albara  con    Salvarola    de'  Patti,  Salvarola    dei 

Vassalli  e  Ronco  Todeschino. 
Casaletto  di  sopra. 
Cumignano  con  Castelletto  Barbe. 

Fiesco  con  S.  Marta.  

Romanengo. 

Romaneugo  46)  Rio  con  Melotca.  ' 


(   10$  ) 

Sonci  no. 
Ticengo. 
Trigolo  con  Moscona. 

DISTRETTO  III 

DI  SOKBSINA. 

Comuni* 

Acqua  Langa  Badona. 

AzzaneUo. 

Barzaniga  con  .Cascina  Bajrboviu 

Bordolano  con  Grotta  Nuova  di  BordoUno» 

Casal  Morano. 

Castel  Visconti. 

Ca  Nuova  con  Olzano. 

Cappella  Cantone  con  S.  Maria  Sabbio] 

Castel  Leone» 

Cornaletto. 

Corte  Madaoiii. 

Formìgara. 

Genivolta  con  Dosso  Stellnzzo. 

Gombeto. 

Grontorto. 

Mirabello. 

Oscasale. 

S.  Bassano* 

Soresina. 

Yinzasca. 

Zanengo. 


\ 


(  io4  ) 

DISTRETTO    IT 

DI    FlZZlOHETTOKE. 

Comuni. 

Acqua  Negra. 

Annicco. 

Breda  de^Bagni  con  Castagnino  Setco. 

Breda  Lunga. 

Ca  Nuova  del  Morbasco. 

Gastelnuoyo  del  Zappa  Corrado.  '     ' 

Cavatigozsi  con  Passirano: 

Cortetano  con  Valcarengo. 

Costa  S.  Àbramo  con  Cura  d'Affaitati; 

Grotta  d'Adda. 

Farfengo.  .     >«    . 

Fengo. 

Grumello» 

Lìcengo   coii  Castelletto  Anghinove. 

Luignano. 

Qssolaro.  > 

Paderno. 

Pizzighettone  con  Cera  e  Regona. 

Folengo  con  Gàsarosio. 

S.  Gervaso* 

Sesto. 

Spinadesco. 


»      •  - 


(  io5  ) 
DISTRETTO    V 

DI   ROBBGGO* 

ComunL 

Alfiano-  nuavò  e>:  ^reMbio*  . 

Aspice. 
Barbisene. 
Bertana  Bocida. 
Bettenesco. 
Campagnola. 

Garpaneda  con  Doeimo  e  Villatco. 
Castelnuovo  GerardL 
Casal  Bnttanot- 
Casal  Sigone. 
Cavalera  con  Mancapane. 
Cignone. 

Corte  de'  Cortesi  con  Gantonada. 
Corte  de' Frati  con  Noce  Garione.^ 
Dosso  Baroardo.         * 
Gambina  con  Barchetti. 
Grimone. 
Grontardo. 
Levata. 

Livrasco  con  Ga  de'  Stirpi. 
Marsalengo. 

Monasterolo  con  GallaranOé 
Olmenetta  con  Trechina ,  S*  Martino  delle  Fer- 
rate e  Ca  del  Botto. 


(  io6) 

Ossolengo  con  Costa  S.  Caterina. 

Persico  con  Persichello  ed  Acqaa  Lunga  S.  Ab- 
bondio. 

Pozzaglio. 

Prato  con  S.  Pietro  Delmona. 

Quistro. 

Robecco. 

S.  Martino  in  Bellisetto  eofi  Bofgo  Naovo  <Cap* 
pello. 

S.  Vito. 

S.  Siilo.  ' 

Scandolara  Ripa  à"  Oglio. 

Solarolo  del  Persico. 

Villa  Nuova  con  Brancoli. 

DISTRETTO    VI 

DI  Pieve  d'Olmi. 

Comuni. 

Alfeo  con  Castel  Celana  e  Reboana. 

Bonemerse  con  Farisengo. 

Branciere. 

Ga  de^  Staoli. 

Carettolo  con  Casazza. 

Ga  de' Corti  con  Ca  de' CaglianL 

Gasai  orzo  Boldori  con  Ga  de'  Pedroni. 

Gasalorzo  Ceroidi.  . 

Ca  Nuova  d'  Offredi»  ,  -ni  ;:    > 

Cella  con  Campagna.  -1  •- 


(  X07  ) 
Gingia  de^  Botti   con  Pieve    Curata ,  Mottajola 

de''  Coppini:  e  Castelletto  di  sotto. 
De^  Rovere  con  Ca  de'  Novelli. 
Dosso  de'  Frati. 
Fontana. 

Forcello  con  Lago  Scuro. 
Cere  de'  Caprioli  con  Bosco  tf:r-Pann]giano. 
Gere  del  Peace   con  <^ere  4e'  Zan«boiii  e  Cere 

eAT-Parniigiano* 
Isola  de'  Pescaroli. 
Longardore  con  Casaletto  Nadalino» 
Motta  Balttffi  con  Betlozsa. 
Pieve    d*  Olmi    con  Borlenga  ,   Bardella  ^  Gip- 

pellana,   Gambina ,    Ga    de'  Gatti    e    Pieve 

d'  Olmi  ex- Parmigiano. 
Porto  con  Sommo,  e  Porto  con  Som^mo  «jr-Par- 

migiano. 
Pngnolo. 
S.  Daniele. 
S.  Fiorano. 

S.  Lorenzo  Mondinari. 

S.  Margherita  con  S.  Margherita  e^r-Parmigiano. 
S.  Salvadore. 
Solarolo  Paganino. 

Solarolo  Monafiterolo  con  StagfU):  Pallavicino. 
Sospiro. 

Stagno  Pagliaro. 

Straconcolo  con  Sttaconcolo  eX'-Farmigiano. 
Tidolo. 
Vedesetto  con  Curata» 


<  io8) 

DISTRETTO    VII 

DI  Casal  Maggiori. 

Comuni. 

Città  di  Casal  Maggiore  con  vicinanze  di  Gasai 
Maggiore  ,  Agojolo»  Bragnolo,  Gaminata^ 
Cappella  e  Gambalone,  Casal  BellottOy  Eossa 
Caprara  ,  Quattro  . Case  ,  Rivarolo  del  Re, 
Roncadello  ,  StaiFolo,  Vico  .  Beligaano  ,  Vico 
Bonghisio,  Vico  Moscano  e  Villa  Nuova. 

Ca  Ruberto  eoa  S.  Faustino. 

Castel  Ponzone. 

Cassola  con.  Bellena  e  Caprile. 

Martignana. 

Spìneda. 

S.  Lorenzo  Aroldo  con  Cornale. 

S.  Martino  del  Lacro. 

Scandolara  Ravara. 

Solarolo  Rainerio. 

Torricella  del  Pizzo  con  Torricella  «x-Parmi^ 
giano. 

DISTRETTO    VILI 

DI    PlADENA. 

ComunL       ♦     • 

Breda  Guazzona  con  Cattatolo  Bpnserio  e  Gat- 
tarolo  Cappellino. 


(  »09  ) 
Calvatòne. 
Castel  Didone. 

Ca  de'  Soresini  con  Villa  de'  Tala mazzi. 
Castel  Franco  con  Carzago. 
Colombarolo. 
Drizzona. 
Piadena. 
Ponti  roto. 
Romprezzagno. 

Recorfano  con  Gassina  de'  Grossi. 
S.^  Giovanni  in  Croce. 
S.  Lorenzo  Gnazzone. 
S.  Paolo  Ripa  d'  Oglio. 
Tornada. 
Vhò. 
Voltido.  l 

DISTRETTO   IX 

DI  PSSQAHOLO. 

Comuni* 

m 

Bina  Nnova. 

Brolpasino. 

Ca  d'Andrea  con  S.  Pietro  Medegallo. 

Ca  de'  Gaggi. 

Cansero. 

Cappella  de'  Picenardi. 

Castelnnovo  del  Vescovo» 

Dosso  Pallavicino» 


/ 

/ 


^ 


(  "•) 

Fossa  Guazzona. 

Gabbianetta. 

Isolello. 

Monticello  Ripa  d'OgUo  con  Ga  de'  Ferrari. 

Pescarolo. 

Pessina  con  S.  Antooio  d**  Anniata. 

Pieve  S.  Maurizio* 

Pozzo  BaroDzio. 

Pieve  Terzagno. 

Ronca  de'  Golferammi. 

S.    Lorenzo    de'  Picenardi   eoa    Ga  Nuova  dei 

Biazzi. 
Stillo  de'  Mariani.  ^ 

Torre  d'  Angiolina 
Torre  Malamberti. 
Villa  Rocca  con  Quadri. 


(  "I  ) 

PROVINCIA  DI   BERGAMa 


DISTRETTI. 


I.        BERGAMO. 

IX. 

SARNICO, 

IL      ZOGNO. 

X. 

TREVIGLIO. 

III.     TRESCORRE. 

XI. 

MARTINKNGO. 

IV.     ALMENO  S.  SAL- 

XIL 

ROMANO. 

VATORE. 

XIIL 

VERDELLO. 

V.     PONTE  S.  PIETRO. 

XIV. 

CLUSONE. 

VI.     ALZANO  MAG- 

XV. 

CANOINO. 

GIORE. 

XVI. 

LOVEBF. 

VII.    CAPRINO. 

XVII. 

BRENO. 

VIII.  PIAZZA. 

XVIII 

.  EDOLO. 

DISTRI 

STTO 

I 

DI  Bl 

iRGAHO. 

CoJi 

nuni. 

# 

Città  di  Bergamo. 

Circondario  de*  Corpi 

Santi. 

Albegao 

• 

Alme. 

— 

Azzano. 

Breno. 

Bruntiao. 

• 

Colognola. 

(  »"  ) 

Garnasco» 

Gurno. 

Gorle. 

Lallio  con  Crenello  del  Piano. 

Mozzo. 

Ossanesga. 

Orio. 

Palladina. 

Pedrengo. 

Ponteranico  con  Ro8CÌano. 

Ranica 

Redona. 

Rosciate  con  Gastello  di  Gavarnò. 

Scanzo« 

Seri  a  te. 

Scano. 

Sforzatìca. 

Sorisole.  a 

Stezzano* 

Treviolo. 

Torre  Boldone. 

Valtezze. 

Villa  di  Serio. 

DISTRETTO   ir 

DI   ZOGNO. 

~~      Comuni»^ 
Blello.  ^ 

Brembilla. 
Bracca, 


— 4.- 


(  ii3) 
Gattrimerio. 
Ga  del  Foglia* 
Gosta  di  Seriaa»       ^ 
Gornalba. 
Dossena. 
Endenna. 

Frerola  e  Pagliaro* 
Cerosa. 

Grumello  de^  Zanchi. 
Lepreno  e  Bagnello. 
Olerà. 

Olitre  il  Goile. 
Piazzo  alto»  e  basso. 
Piazza  Martino 
Poscante. 

Rigosa  'e  Sambusito. 
S.  Pellegrino. 

S.  Giovanni  Bianco.  ^ 

S.  Pietro  d'  Orzio. 
$.  Gallo. 
Scrina. 
Sedrina. 
Sotnendenna. 
Spino. 
Stabello. 
Tagliata. 

Taleggio  con  Pizzino ,  Sottochiesa,  Olda  e  Fi- 

ghera. 
Vedesetta. 

Truchel,  Brngia    e  Cornalta. 
Zogno. 

A$ii  i9i6^  P.  L  8 


(  114) 
DISTRETTO    III     , 

DI  Tb£SGORR£. 

Comuni.' 

Albano. 

Berzo. 

Borgo  di  Terzo. 

Buzzone  e  S.  Paolo  d'Argen. 

Carrobbio  o  Tresolzio. 

Gennate  di  sotto  o  S.  Martino. 

Cennate  di  sopra. 

Costa  di  Mezzate. 

Chiudano. 

Entratico. 

Grone- 

Gorlago. 

Luzzana. 

Mologno. 

Molini  di  Calognola. 

Monticelli. 

S.  Stefano. 

Trescorre. 

Torre  de'  Roveri. 

Vigano. 

Zandobbio« 


(  n5) 


DISTRETTO    fV 


DI   ÀL|iENO   S.    SaLVATOBB* 


ComunL 


Almeno  S.  Salvatore. 
Almeno  S.  Bartolomeo* 
Barzana. 
Bedu1ita\ 
Berbean(^ 
Brumano  con  Forensi. 
Capizzone. 
Cepino. 
/     Glenezzo  ed  Ubiate. 
Costa. 
Corona. 
Fuippiano. 
Locatello. 

Mazzoleni  e  Falghera» 
Falazzago. 

Rota  Fuori. 

Rota  Dentro, 

Roncola. 

Selino. 

StrosÈza. 

Valsecca. 

Villa  d' Alme. 


(  "6) 

DISTRETTO    y 

I 

DI  Ponte   S.   Pietro^ 


Comuni. 

Ambivere. 

Bonate  di  sopra. 

Bonate  di  sotto. 

Bottanucco. 

Brembate  di  sopra. 

Brembate  di  sotto. 

Galusco. 

Capriate. 

Carvico. 

Ghignolo. 

Filago. 

Grignano. 

Locate. 

Mapello. 

Marne. 

Madone. 

Medolago. 

Ponte  S.  Pietro. 

Presezzo. 

Sol  za 

Suisio. 

S.  Gervasio. 

Sotto  il  Monte. 

Terno  con  Gastegnate. 

Villa  d^  Adda. 


(  "7) 


DISTRETTO    VI 


DI     A.Ii2A,NO    XAOGtOBE. 


I        •  f         • 


Comuni. 


1'  Iti 


Albino. 

Alzano  maggiose^    • 

Alzano  di  sopra.  ;     nii  . 

Aviatico  con    Amora  e  Ama  Ckmda.' 

Sondo  Petello  con  Brusetto. 

Gomendnno  con  Desenzano. 

Fiobbio.  '  '         !  ■."■'<''' 

Monte  di  Nese.    ^ 

Nembro  con  Lonno. 

Nese. 

Prada  Lnnga  con  Cornale. 

Salvino. 

Vair  Alta. 

DISTRETTO   VII 

DI  Cafbimo. 

Comune 

Galolzio. 
Garenno. 
Caprino. 
Gellanella  con  Fórmorone. 


(  ria  ) 

Cisano ,  Sozzo  e  S.  Gregorio. 

Corte  con  Foppenvco'  e  Salai         >< 

Erve. 

Lorentino  con  Mo)ola  sopra  Goraola. 

Monte  MareDzo. 

Pontita,  Valmora^  Gorfaleggio,  Gandorla  e  Canto. 

Rossino. 

Roncaglia  con  Favirano. 

£•  Antonio  con  Opreno  e  Perlapparo. 

Torre  de'  Bussi ,  Ca  Martinone  e  Cornelio. 

Vercurago  e  Somàsca. 

Zanelli. 


>.  •    * 


»  .  •  t 


•     * 


DISTRETTO   Vili 

DI   Piazza..   •  . 

ConuuMÌi  ' 

Aver  ara. 

Baressi. 

Bordogna  de'  Rimc^bi^        ?    :  "         • 

Branzi  con  Rivione  e  Redorta» 

Carona.  ,      ; 

Garnbrembo* 

Camerata  e  Cornelio. 

Cassiglio. 

Cusio. 

Fondra. 

Foppolo. 

Lenna  con  Coltura  e  CmottOfte  Fioda. 


(  "9) 
Mazzoldo. 
Mojo. 

Monaci  con  Gagnolo  de'  BranzL 
Olmo. 
Ornica. 
Piazza  Torre. 
Piazzolo. 
Piazza. 
Ronco. 
S.  Brigida. 
Trabacchello. 
Val  Negra. 
Valle  ve. 
Valtorta  e  Cinque  Contrade. 

DISTRETTO    IX 
DI  Sarnico. 


Comuni 


Adrara  S.  Martino. 

Adrara  S.  Rocco. 

Galeppio. 

Credaro. 

Foresto. 

Gandozzo. 

Gramello  del  Monte* 

Parzanica 

Predore. 

Sarnico. 


(  lao  ) 
Tagliano. 
Tavernola. 
Tolgate. 
Viadanicaé 
"Villongo  S.  Pilastro. 
Vigolo. 

Villoago  S.  Alessandro* 

DISTRETTO    X 

DI    TbEVIGIiIO. 


Comunu 


Arsago. 

Brignano. 

Calvenzano. 

Casirate. 

Castello  Rozzone. 

Caravaggio. 

Canonica* 

Fornovo. 

Fara. 

Massari  de'  Melzi. 

Mi  sano. 

Pagazzano. 

Pontirolo. 

Treviglio. 


(  "I  ) 

DISTRETTO    XI 

■ 

DI  Martinengo. 
ComunL 

■ 

Bagnatica  eoa  Castello  di  Me2zate* 

Bolgare. 

Bcusaporto. 

Calcinate. 

Cavernago  e  Malpagat 

Corte  Nuova. 

Cividate. 

Ghisalba. 

Martinengo* 

Mornico. 

Palosco. 

DISTRETTO    XII 

DI    KOMAKO. 

ComunU 

Antignate. 

Banano. 

Barbada  con  Zaccftrola  e  Mirandola. 

Calcio. 

Covo.  V 

Fara  con  Sola. 

Fontanella. 


(  l^  ) 

Isso  con  Caselle ,  Cassina  Bronzona,  Cassina  Fa- 
mosa, Cassinà  de'  Peccki  e  Cassina  Ferrabono. 
Morengo. 

Mozzanica. 

Pumenengo. 

Romano. 

Torre  Pallavicina  con  Villa  Nuova. 

DISTRETTO  XIII 
DI  Verdello. 

Comuni. 

Arcene. 

Bohiere. 

Cotogno  con  Litezzo« 

Comune  Nuovo. 

Giserano. 

Dalmine  e  Sabbio. 

Grassobbio. 

Levate. 

Lurano. 

Mariano. 

Osio  di  sopra. 

Osio  di  sotto. 

Pognano. 

Spirano. 

Urgnano. 

Verdello  maggiore. 

Verdellino. 

'Zanica. 


(    I2t3) 


PISTRETTO   XIV 


VI  Clusonb. 


Comuni. 


Àrdese. 

Azzone  ed  vmitu 

Bondione  con  Barbellino. 

Bondo  con  Barbate. 

Castione. 

Cereto  alto  e  bassow 

Collere. 

elusone. 

Fino. 

Fiumero. 

Gandellino. 

Cromo  con  Bovario. 

Corno. 

Lizzola. 

Oltreasenda  alta. 

Oltressenda  bassa. 

Oltrepò  vo. 

Oneta. 

Onore. 

Parrè. 

Piario. 

Ponte  di  Nozzf. 

Premolo» 

Rovetta. 


(  "4  ) 


Schilpario. 
Songavazzo.    « 
Valgoglio. 
Vilminore  ed  unitv 


DISTRETTO    XV 


DI  Gandino. 


Comuni. 


Barzizza. 

Cazzano. 

Casnigo* 

Cene. 

Golzate. 

Fiorano. 

Gandino. 

Gazzaniga. 

LefiPe. 

Orezzo. 

Peja. 

Vertova. 


DISTRETTO    XVI 

DI     LoYERS» 


Bianzano. 
Bossico. 


Comuni» 


•     » 


(  "5  ) 

Castro. 

Costa  inferiore  di  Volpino.  j 

Costa  superiore  di  Volpino.  "  "^ 

Esmate. 

Fonteno. 

Gaverina  con  Piano. 

Lovere. 

Monasterolo.    . 

Piani  co. 

Pian  Gajano  con  Endine. 

Ranzanico. 

Riva  di  Solto. 

Sellere. 

Sovere. 

Solto. 

Spinone. 

Zorzino. 

DISTRETTO    XVII 

D  I     B  R  £  N  O. 

Comuni. 

Angolo  con  Mazzuno.  / 

Anfuro. 

Artogne. 

Barno. 

Berzo  inferiore.  \ 

Bienno  con  Prestine. 

Braone. 


Breno. 

Capo  dì  Fonte  e  Germo. 

Cleto  con  Nardo. 

Cerveao. 

Gimbergo  con  Paspardo. 

Gividate. 

Darfo» 

Erbano  con  Angone. 

Usine. 

Cianico. 

Gorzone  con  Sciano. 

Lozio. 

Losine. 

Malegno. 

Niardo. 

Ono. 

Ossimo. 

Piano  con  Beata ,  Solato  e  VÌ68one. 

Pisogne. 

Eogno. 

Terzano. 

DISTRÉTTO   XVIII 
DI   Edolo. 


Comuni. 


Berzo  Demo. 

Gevo. 

Gorteno» 


(  1^7  ) 
Cortenedolo. 
Edolo. 

Grevo  con  Gedegolo. 
lacudine. 
Loveno. 
Malonno. 
Monno. 
Mù. 
Paisco. 

Ponte  di  Legno. 
Pontagna. 
Santicolo. 
Savi ore. 
Sellerò. 
Sonico. 
Temù. 

Valli  di  Saviore. 
Vozza. 
Vione. 
Villa  d'Allegno. 


(  ia8) 


PROVINCIA    DI    COMO, 


DISTRETTI. 


I. 

COMO. 

XIV.    ERBA.' 

II. 

COMO. 

XV.      ANGERA. 

IH. 

BELLAGGIO. 

XVI.    GAVIRATE.                  , 

IV. 

MENAGGIO. 

XVIL  VARESE. 

V. 

S.  FEDELE. 

XVIIL  CUVIO. 

VI. 

PORLEZZA. 

XIX.     ARCISATE. 

'VII. 

DONGO. 

XX.      MACCAGNO. 

vili. 

GRAVEDONA. 

XXI.    LUINO. 

IX. 

SELLANO. 

XXII.  TRADATE. 

X. 

TACENO. 

XXIII.  APPIANO. 

XI. 

LECCO. 

XXIV.  BRIVIO. 

XII. 

OGGIONO. 

XXV.    MISSAGLIA. 

XIII. 

GANZO. 

XXVI.  MARIANO. 

DISTRETTO    I 


DI    Como. 


Comuni. 


Città  di  Como. 

Albiolo. 

Asnago  con  Montesordo. 


(  1^9  ) 

Bizzarone. 

Bregnano   con  Paginata  e  Cassiaa  Manigardi. 

Bulgorello. 

Cadorago. 

Cagno. 

Camnago  con  Bernasca. 

Gasa  Nuova. 

Caglino.  r- 

Casnate  con  Batagiola. 

Cassina    Rizzardi  con  Boffalora,    Monticello^  e 

Ronco.  '  i 

Caversaccio. 
Cermenate    con    Cassina    S.    Croce    e    Cassina 

Lavezara. 
Civello  con  Brugo. 
Brezzo. 

Fino  con  Bricoletta,  Fiorenzuola,  Molino  Rion- 
.  i.ca  .  Mornasco  e  «  Socco. 
Gagino» 

Geronico  al  piano  con  Geronieo  al  monte; 
Lnisago  con  Bricola. 
Maccio  con  Macciasca  e  Brasada. 
Minoprio. 
Pare. 
Roderò. 
Ronago* 
Rovellasca. 
Trevano. 

Vercemate  con  Rionca  e  Banone. 
Uggiate. 
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DISTRETTO    II 

D  I     C  O  M  O. 

ComunL  , 

Corpi  Santi  della  città , 

S.  Zenone  o  sia  Monte  Lompìao. 
.  S«  Salvaddte. 

S.  Giorgio. 

Santissima  Annunziata. 

S*  Antofiinoi.  '  ' 

S,  Vitale. 

S.  Martino. 

S.  Bartolomeo. 

$.  CarpDfbro  ò  sìa  Catì)erlata. 
Albate  con  Trecallo,  Baraggia,  Muggiò  ed  Acqua 
f     Negra. 

ternate  con  Cazza* 
Blevio. 

Brecchia  con  Lazsdgo; 
Brunate* 
Camnago. 

Capiago  con  Gassina  Franca. 
Gavallasca. 
Gernobio. 

Giviglio  con  S.  Tomaso  e  Visigna. 
Grandate. 
Lipomo. 
Lucino. 


(  13I  ) 

Lnrate  Abate  con  Gaccivio. 

Maslianico. 

Moltrasio. 

Montano  con  Casarico* 

Montorfano. 

Piazza. 

Ponzate. 

Rebbio. 

Rovenna. 

Solzago. 

Tavernerio  con  t7rago# 

Torno. 

Urlo. 

Yergosa. 

DISTRETTO   III 

PI.  BxifLAOGJO. 


Comuni. 


Bellaggio. 

Brienno. 

Carate. 

Careno. 

Civenna. 

Laglio. 

Lemna. 

Lezzeno, 

Li  monta. 

Molina. 


(  i3a  ) 

Palanzie. 

Pognana  con  Quarsano  e  Ganzaga. 

Veleso  con  Emo. 

Zelbio. 

DISTRETTO    IV 

DI  Menaggio. 

Comuni* 


Argegno, 

Bene. 

BregUa. 

Golonno. 

Croce* 

Orandola  con  Naggio,  Velzo,  Codogna  ,  Conte 

e  Cardano» 
Griante* 
Grona. 
Lenno. 

Loveno  con  Nobiallo. 
Menaggio. 
Mezegra* 

Ossaccio  con  Sparano. 
Pigra. 

Plesìo  con  Barna. 
Sala. 

Tremezzo* 


•        .         • 


(  133  ) 

DISTRETTO     V 
iKi  S.  Fedele. 

Comuni. 

Blesagno  con  Lura. 

Campione* 

Casasco. 

Castiglione. 

Cerano» 

Dizasco  con  Maronico,  Rovasco  e  Biazeno* 

Laino. 

Lanzo. 

Pellio  di  sopra  con  Pellio  di  $otto. 

Ponna 

Rampogno. 

Scaria. 

Schignano. 
S.  Fedele. 
Verna. 

DISTRETTO    VI 

DI   PORLEZZA. 

ComunL 

Albogasio  con  Oria. 
Bugiolo  con  PramarciOé 
Carlazzo  con  Castello^ 
Castello. 

Cavargna. 


(  i34) 

Cima. 

Glaìho  eoa  Oftteno. 

Gresogno  superiore  ed  inferiore* 

Gorido. 

Gusino. 

Dasio* 

Drano  con  Loggio.  ^ 

Gottro. 

Piano. 

JPorlezza. 

Paria. 

Seghebbià. 

S.  Bartolomeo. 

S.  Nazzaro. 

Tavordo  con  S.  Pietro  Àgria. 

DISTRETTO  VII 

DI    DONGO. 

ComunL 

GonsigUo  di  Ramo. 

Gremia. 

Dongo. 

Garzeno. 

Germaseno  con  Alpi  di  Poftsolo  e  di  Stazzona. 

Masso. 

Pianello. 

Rezzonico. 

S.  Abbondio. 

S.  Siro. 

Stazzona. 


(  i85  ) 
DISTRATTO  Vili 

SI    GhìlTEDONA. 

Comuni. 
Bugiallo. 
Bomaso. 

Dosso  del  Liro  colle  Alpi  ài  Camedo* 
Cera. 

Gravea)Diia* 
Llvo. 

Monte  Mezzo. 
Pellio. 
Sorico. 

Traversa  con  Naro. 
Trezzona. 
Vercana. 

DISTRETTO    IX 
DI  Bellai^o. 

ComunL 

fiellano  con  Linzanico ,    Ombriago  ,    Ronzano  ^ 
Biosìo ,  Pradello  Gorio,  Pendaglio  e  Verginate- 
Colico  con  Forte  di  Fuentes,  Olgiasca  e  Fiona. 
Goreno. 
Dervio. 
Dorio. 

Itttrozzo.  :' 

Svegliò. 

Tremenico  con  Aveno. 
Yarenna  con  Fiume  Latte. 
Vcstrcno. 


(  136) 

DISTRETTO   X 
DI   Tageno. 

ComunL 

Bajedo. 

Barcone  con  Cerro. 

Barzio. 

Bindo. 

Gasargo  con  Sommadino  e  Godesiao* 

Gassina. 

Concenedo. 

Cortabbio. 

Corte  Nuova  con  Prato  S.  Pietro. 

Grandola  con  Vegno. 

Cremeno. 

Esino  inferiore. 

Esino  superiore. 

Introbbio  con  Monte  Varcane. 

Margno  con  Bagnala. 

Moggio. 

Narro  con  Indovero. 

Pagnona. 

Parlasco. 

Pasturo. 

Perledo  con  Bologna  Chesazio,  Regoledo,.Cit 

tana,  Gestaglia  Tondello,  Regolo  e  Vesio. 
Pessina. 

Premana. 

»  «  Il  .      •  •. 

Prima  Luna.  ,  . ,_ 


(  »37  ) 
Taceno. 

Vendrogno  con  Braga  Mosnico ,  Mornico  ,  No- 
ce no,  Comasira,   Inesio  e  Sanico. 
Vimogno. 

DISTRETTO    XI 

i>i   Leggo. 

Comuni. 

3 

Abbadia  con  Borbino. 

Acquate. 

Ballabio  inferiore. 

Ballabìo  superiore* 

Belledo  con  Maggianico  e  Baroo. 

Castello. 

Chiuso* 

Germanedo. 

Laorca  con  Malvero. 

Lecco  con  Pescarenico. 

Lierna. 

Linzanico  con  Grebbio  e  Lombrino. 

Mandello  con  Maggiana   e  Molini^ 

Morterone. 

Olate  con  Bonacina. 

Olcio. 

Rancio  con  Castiglione. 

Rongìo    con    Moliaa    Ton^aiiigo    e  Motteno* 

S.  Giovanni  alla  Castagna.       - 

Somana. 

Vassena. 


(  t38) 

DISTRETTO    XII 

ni  Oooioico. 

^  Comuni. 

Annone. 

Bartesate  con  Mozzana. 

Biglio* 

Bosisio  con  Garbagnote  Rotta« 

Capiate. 

Cesana. 

Civate. 

Consonno. 

Dolzago  con  Cogoredo. 

Dozio. 

Elio  con  Marconaga. 

Galbiate. 

Carbagnate  Monastero  con  Brongìo. 

Cariate. 

Inibendo  con  Baravico. 

Malgrate. 

Molteno  con  Lnzzana  e  Ceroldo. 

Oggiono. 

Olginate. 

Pescate  con  Pescalina« 

Fusiano. 

Sala. 

Sirone. 

Snello  con  Borima. 

Val  Greghentino  con  Villa  dì  Val  Gfeghentina^ 

Parzano,  Melianico  e  Cassìna  Tajdia. 
Valmadrera. 
Vergano  con  Villa  Vergano  e  Figina. 


V 


(  i39  ) 
DISTRÉTTO   XIII 

D  I     C  A  N  Z  O. 

ComuaL 

Asso. 

Barai. 

Caglio. 

Ganzo. 

Garella. 

Caslino. 

Cassina  di  Mariaga  con  Boffalora ,  Molino  della 

Rete,    Morchiuso,    Campolango,  Bindella  e 

Caccarati. 
Castel  Marte. 
Lasnigo« 
Longone. 
Magreglio. 
Mariaga. 
Onno, 
Pagnano  con  Gcmù,  Gallcgno,  Modronc,  Braz- 

zova,  Fraino  e   Megna. 
Penzano  con  Vignarca,  Gorneno  e  Galliano. 
Proserpio. 
Kezzago.  - 
Scarenna. 

S  or m  anno  con  Decinisio. 
Valbrona. 
Visino. 


(  HO  ) 
DISTRETTO  XIV 

DI     E  B  B  A. 

Comani. 

Albesio. 

Alserio. 

Anzano  con  Gassina  Pagnago ,  MonticèUo  e  por- 
zione di  Mongozzo. 

Arcellasco  con  Torricella,  Carpesino ,  Brngora  e 
Gassina  Torchiera. 

Brenno  con  Gamisasca. 

Succinigo  con  Molena* 

Carcano  con  Gorògna» 

Casletto. 

Gassano  con  Sirtoloi 

Gentemero  con  Musico. 

Golciago  con  Gassina  Marcetta,  Gassina  Gareg- 
gia ,  Gassina  Visconti  e  porzione  di  Galpnno. 

Grevenna  con  Mornigo. 

Erba. 

Fabbrica. 

Incino  con  Villincino,  Rogora  e  Ferrera. 

Lambrugo. 

Lezza. 

Larago  con  porzione  di  Galpnno. 

Merone. 

Mojana. 

Monguzzo  con  Nobile. 

Nibionno  coi^  Tabiago  e  Sibrone« 


(  HI  ) 
Orsenigo  con  Parzano. 
Paravicino  con  Pomerio  e  Casegliò.^ 
Ponte  con  Caseina  Busoigallo* 
Bogeno    con    Calvenzana,  Maggiolino,  Molino 

del  Leone  e  Molino  del  Maglio. 
Tregolo  con  Costa  di  Masnaga ,   Sommacìno  :  ^ 

Pettana. 
Villa  Albese  con  Saraggia. 

DISTRETTO   XV 
diAngsra. 

Comuni. 

Angera 

Barza  con  Monteggia^ 

Barzola.  , 

Cadrezzate.  .     i      i 

Gapronno.  » 

Cheglìo.  , 

Comabbio. 

Ispra  con  Cassina  d'In({uassi* 

Lentate. 

Lisanza. 

Mercallo. 

Osmate. 

Ranco  con  Uppone. 

Taino. 

Ternate  con  3*  Sepolcro. 

Varano. 


(  I40 

DISTRETTO    XVI 
ì>i  6avibat£. 

Comuni. 

Ardo. 

Bardelio. 

Besozzo. 

Biandrone. 

Bogno.  / 

Bosco  eoa  Marzano,  Ghirate  e  Ballarate. 

Brebbìa. 

Bregano. 

Cardana. 

Cazzago. 

Celiua» 

Cerro  con  Cercsolo. 

Gocquio  con  S.  Andrea. 

Comerio. 

Gavirate  con  Fignano* 

Lavano . 

Leggiunot 

Malge&so. 

Mombello* 

Monate. 

Mon valle  con  Tarro, 

Olginasio. 

S.  Giano.  ^  <- 

Travcdona. 

Trevissago^       ^  *     . 

Voltore. 


^ 


(  14») 

DISTBETTO   XV.IX 

pi   Yabssb. 

Citmuni. 

Azzate. 

Barasso. 

Bizzozero. 

Bobbiate. 

Bodio. 

Brunello. 

Bugnggiate. 

Capo  di  Lago. 

Ca8€Ìago. 

Crosio  Della  Valle. 

Daverio  con  Dobbiate. 

Cagliate. 

Gazzada. 

Gurone. 

Lissago  con  Calcinate  degli  Origoni. 

Lomnago. 

Lninate. 

Malnate  con  S.  Salvadore  e  Monte  Morose. 

Masnago. 

Morosolo  con  Mostonate  e  Qalcinate  del  Vméti 

Oltrona  con  Groppello. 

S.  Ambrogio. 

S.  Maria  del  Monte. 

Schiano. 


•  « 


%  '  t 


(  H4  ) 

Varese  con  sne  Gastellanze  di  Biumo  superiore 
ed  inferiore ,  Gasbeno  Càrtabia ,  Gabbiano 
e  Bosto ,  e  con  ki  Gassina  Mentasti. 

velate  con  Gassina  Rasa  e  Fogliaro. 

DISTRETTO    XVIII 
DI   Guy  IO. 

Comuni* 

Arcumeggia. 
Azzio. 

Bedero. 

< 

Brenta. 

Brìnzio. 

Gabiaglio. 

Garavate  con  Ronco* 

Gasai  Zuigno. 

Gassano. 

Gavona. 

Gittiglio. 

Gueglio. 

Gnvio  con  Gomaccio» 

Dano* 

Ferrera. 

Gemonio. 

Masciagò;  -  ^ 

Orino. 

Rancio  con  Gantevra. 

Vararo. 

Vergobbio. 


(  145  ) 
DISTRETTO   XIX 

DI   ÀRGISATE. 

Comuni, 
Arcisate. 
Ardena. 
Besano. 
Bisuschio. 
Brenno. 
Brasimpiane* 
Gazzone  con  Lìgurno. 
Clivio. 

Cuasso  al  monte  ed  al  piano, 
lodano  con  Frascarolo. 
Lavena. 

Marzio. 
Porto. 

Saltrio. 

Valgana. 

Viggiù. 

DISTRETTO  XX 
DI  Macqagno. 

Comuni. 


Agra  con  Colmegna  e  GasHoa  Ga^neda. 

Armio. 

Biegno. 

Campagnano* 
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Gossano. 

Guriglia. 

Dumenza« 

Garabbiolo. 

Graglio  con  Gadero. 

Lozzo. 

Maccagno  inferiore, 

taccagno  superiore. 

Monte  Viasco. 

Musignano. 

Pino. 

Unno  con  Stivigliano. 

Tronzano  con  Baesano. 


DISTRETTO   i^XI 

DI    L  U  1 1^  o. 

Comuni. 


Arbizio. 

Sederò  con  Brezzo. 

Bosco. 

Brisciago* 

Gastello  con  Galdè* 

Gremenaga. 

Gugliate. 

Gunardo. 

Fabbiaftco. 

Gerniig&aga« 

Gramola. 

Luino. 

Marchirolo. 


V 


<  147) 

Mesenzana. 

Montegrino. 

Muceno  eoa  Ticinallo. 

Musadino  eoa  Ligitrao. 

Porto.  N 

Eoggiaao. 

Valdomiao  eoa  Biviglione* 

V'eceaaa. 

Vieoaago. 

DISTRETTO    XXII 
DI  Tradatb. 

Comuni. 

Abbiate  Cuazzoae. 

Carnago. 

Garoaao  Corbellaao. 

Caronno  Ghiriaghello. 

Castel  Seprio  eoa  Vieo  Seprio. 

Castiglione. 

Castronao. 

Coraate  inferiore. 

Cornate  superiore. 

Lonate  Cepino. 

Lozza. 

Morazzoae. 

Eovate. 

Torba. 

•  * 

Tradate. 

Vedano. 

Venegono  inferiore. 

Venegono  superiore. 


(148) 

DISTRETTO    XXIII 

DI   Appiano» 

Comuni* 

Appiano. 

Beregazzo  con  Figliaro. 

Binago. 

Bulgaro  Grasso. 

Carbonate. 

Gastelnuovo. 

Gìrimido. 

Fé  negro. 

Guanzate. 

Limido  con  Gassina  RestelU* 

Locate. 

Lomazzo. 

Lomazzo  con  Manera  e  Bisago* 

Lurago  Marinone. 

Mozzate. 

Olgiate  con  Baraggiola  e  Somaino. 

Oltrona. 

Rovello. 

Solbiate  con  Concagno. 

S.  Bartolomeo  con  Gassina  Fontana. 

Turate. 

Yeniano  superiore  ed  inferiore. 


(  H9  ) 

DISTRETTO    XXIV 
DI   Bbivio. 

Comuni. 

Airnno. 

Aizuro  con  Veglio. 

Bagagiera  con  Galbusera,  Monte  Spiazzo,  Mal- 
nino  ,  Ospedalétto  e  Casterhago. 
Brianzola  con  BoHalora  ed  Inseraga* 
Brivio  con  Beverate. 
Gagliano  con  Giovenzana  e  Gaoipsirftgo, 
Calco  con  Ariate. 

Cologna  con  Prestabbio  e  Casainà  Taveggia.  .  ^ 
Imbersago. 

Mirate.  •  -.v  .:...  •.         > 

Mondonico  con  Forcherà,  Olchielera,  BorUngo 

e  Valljcelli. 
Nava  con  Brìan^a^  Pie  Castello,  Satizsa,  Sarij&r 

zetta  e  Ga^&sina  Fumagalla.  >    :     «  .:    . 
Novate.  ^ 

Olgiate  con  Beolco,  Montichilo,  Caasiaa  PU^tlt ^ 

Cassina  Nuova,  Brugo,  Buoa  Martwof  e.  Gas- 

sìna  Pianezzo. 
Faderno. 
Robbiate. 
Rovagnate  con  Crescenzaga  ,  Albareda  minorò 

e  Sala. 
Sabbioncello  con  Pagnano ,  Cicognola  e  Carsa* 

niga. 


Sartirana  con  Cassina  Fra    Martino. 

S.  Maria  Hoè  con  TttmoAté^  Bosiia,  Cornerà   e 

Aldnno. 
Tegnone  con  Bestétto. 
Verderio  inferiore. 
Verderio  superiore- 

DISTRETTO    XXV 

DI   MlS^AGLXA.    i. 

Comuni. 

Barzago  con  Severa  e  «Merdagò. 

Barzanò. 

Bernaga  ooh  LisMlcf. 

(ulciago. 

Casate  nuovo  con  Campo  Fiorenzo  e  Rogoredo. 

Gasitrago  o(m  Molinata.  i- 

Cassago. 

Caii^ina  de' Bracchi  con  Cas'sin«%'6a3giana'.  ' 

Gereda  con  Galbusera,  Perego  poi?2fi<irie  e  Ron- 
carla porzione. 

Gernuseo^  ^otnbardonle  con  Cà'  Franca  e  Ces- 
sina FoAtttnellft.  • 

Gontra  con  Tignoso. 

Cremjella. 

Grippa. 

Lomagna. 

Lomaniga  con  Albareda  maggiore. 

Maresso. 

Missaglia. 


(  i5i  ) 

Montevecchia. 

MoaticeUq  con*  Cort^  N^ov^,  iCfsate  reechio  , 

Torre  Villa  e  Prebone. 
Oriano  con  Zizarone. ... 
Osnago. 

Perego  con  porzione  4i  RoDicaCtìa* 
Sirtori  con  Ceregallo. 
Yjganò  di  Mpra  e  cU  sotto. 


*  •.         -il 


'       DISTRUTTO   XXVI 

Méi^  m  MAltlANO. 

Comuni. 

Alzate  con  Verzago. 

Arosio.  .    .  . 

Brenna  con  Olgelasca  e  Pozzolo. 

Cabiate. 

Cantù. 

Gariniate,.- 

Carugo  con  Incasate  m  Gnalrdà.  :     > 

Gremnago. 

Cacciago.  .  .   ,»     i. 

Pigino  con  Rozzago. 

Intimiano. 

Inverìgo  con  Pomelasca. 

Mariano  con  Caseina  del  Perticato. 

Novedrate.     4-  ' 

Romano  con  Guiano.  '1  -   *  ^ 

Senna  con  Navedano  e  Sassone*  '  *  ' 

Villa  Romano. 


(    • 


PROVINCIA  DELLA  VALIJILLINA. 


DISTRETTI. 


t 


I.     SONDRIO. 

V.     TRAONA. 

IL    PONTE. 

VI.    BORMIO. 

III.  TIRANO. 

Vn.  CHIAVENNA.       ^ 

IV.  MORBEGNO. 

* . 

-         .  •  r*^ 

fw»  j.  A.^  .(*  f  •  » 

DISTRETTO   I    . 

DI  Sondrio. 

• 

Comuni. 

Sondrio  con  Òolda»  Poncera  e  Sassella. 

Albosaggia  con  S.  Salvatore.          '   ^ 

Bt-rbenno. 

Ca)oio  con  Cantone  e  Pranzerà» 

Campo. 

Caspoggio. 

Castione. 

Cedrasco. 

Chiesa  con  Chieregf;io  e  Seneved4>. 

Colori na  con  Valle. 

Faido. 

Fusine. 

• 

/ 


(  iS3) 
Lanzada.  ^ 

Montagna. 

Pedemonte  con  Monastero. 
Pendolasco. 
Polaggia. 
Postalesio. 
Sprìana. 

Torre  con  Bòndàlddo  e  MèAiboIo. 
Valmadre. 

DISTRETTO   II 
DI  'Ponte, 

Comuni. 
Acqua. 
Ambria» 
Arìgna. 
Boffetto.  - 

Castello  deirAci^ua. 
Chiaro  con  CastììHie.  -  ' 

Pìateda. 

Ponte  con  Gastione. 
Sasso. 
Tresivio. 

DISTRETTO    HI 

.  M 

DI    TlBANO. 

Cormmir 
Bianzone. 

Boalzo. 


*    •     • 


* .  « 


(  i54  ) 
Corona. 

Grosio  con  Tiolo. 
Grosfiocto. 
Lovere. 
Mazzo. 

S.  Giacomo*  .  .    , 

Sernio. 
Sondalo  con  Mdndadizza^  Ife.Pe^eV  FcQnule  ^ 

Fumoro  e  Boladore. 
Stazzona  con  S.  Cristina  e  Motta* 
Tellio. 
Tirano. 
Tresenda. 
Tovo. 

"Vervio.  ;   . 

Villa  di  Tirano* 

DISTRETTO   IV 


•  » 


DI    MORBE^KQ.        .    ,  . 

Comuni. 

Albaredo. 

Andalo. 

Ardenno  con  Gaggio  e  Masino, 

Berna  con  Faino. 

Biolo  con   Piazzai  unga  ^  Pi  oda  e  Schenedo< 

Buglio  con  Villa  Pinta. 

Campo. 

Gosio  con  Bogaledo  e  Sacco. 


e  i^  ) 

Delebio. 

Forcala  con  Faedoe  SL  Gregorio. 

Girola  con  Casiellaveggiolo,  Piazza  con  Fenile 

e  Nasuncio. 
Morbegno  con  Valle  ed  Arso. 
Pedesiiia. 
Fiantedo. 
Rasura. 

Regolo.  *  •         '. 

Talamona  con  «Frati  delle  «Geee^  '•'  • 

Tartano.  '      '  ^ 


:    I  •   . 


D  I  S  T  R  E  T  T  O    V 


/  «  t 


■    <         4    .        • 


Comuni. 

Carapovicos^ 

Cactaeggio  con  Filoler»  e  VisWo» 

Gercino  con  Fiazzogno. 

Gino. 

Givo  con  S.  Croce  e  Roncaglia. 

Dazio  con  Caspan^  -    ' 

Dubino. 

Mantello. 

Mello. 

Monastero. 

S.  Martino    con    Bagni    e   Rassica    con   Gassina 

Piana. 
Traona  con  Bioggio. 


(  i56) 

DISTRETTO    VI 

DI    Bormio. 

Comuni. 

Bormio. 

Ceppina  con  Oga ,  Fumarogo  e  S.  Lacia. 

Isolaceia  con  Semogo  e  S.  Carlo. 

Livigno  c^n  Trepalle. 

Piazza  con  Piatta. 

Premaglio  con  Pédenoeso  e  Fraele. 

S.  Antonio  Morìgnone  con  S.  Maria  Maddalena. 

S.  Gottardo  con  S.  Caterina. 

S.  Nicolò  con  Uzza  e  Terregna. 

DISTRET  TO    VII 

x>x  Chiayenhà. 


ComunL 

Chiavenna  con  Campello,   Campedello,  Bette, 

Pianazzola  ed  Uschione. 
Campodolcino    con    Starleggia  ,    Fortarezza    e 

Squadra  de^  Fini. 
Galivaggio  con  Lirone,  Uhò  ,  Cimaganda  e  Pre- 

stone. 
Cordona  con  Bodengo. 
Isola. 


/ 


(  ^^7  ) 
Menarola. 
Mese. 

Noyate  con  Campo  e  Coderà. 
Piaro  con  S.  Croce  e  S.  Abbondio* 
Pianazzo  con  Madessino. 
Praca  con  Malaguardia  e  S.  Gassano. 
Samolaco  con  Somaggia. 
S.  Bernardo. 
S.  Giacomo. 

Sommarnina  con  Albaredo. 
Verceja. 
Villa  di  Ghiavenna. 


mmmmmmmmm^ 


(  iS8) 

PROVINCIA   DI  PAVIA. 


DISTRETTI. 


L      PAVIA. 

IL     BEREGUARDO. 

III.  BELGIOJOSO. 

IV.  CORTE  OLONA. 


V.      ROSATE. 
VL     BINASI». 
VII.    LANDRIANO. 
VIIL  ABBIATEGRASSO. 


DISTRETTO    I 
DI    Pavia. 

Comuni» 

Città  di  Pavia. 

Corpi  Saati  di  Pavia. 

Borgarello  eoa  Cassina  ^e*  Sacchi  e  Porta  di 
Agosto. 

Bornasco. 

Cantugno  con  Torre  del  Gallo,  Cornaj ano,  Re- 
stellone  e  le  Due  Porte. 

Cassina  Calderara  con  Cassina  Tribigliana  e 
Comune  del  Trono. 

Cassina  de'  Serigari. 

Cassina  de**  Tolentinì. 

Comairano  con  Gualterzano  e  Cassina  Campagna. 


(  »S9  ) 
Corbesate  con  Gassina  de'  Ragni* 
Gualdrasco. 

Mirabello  con  Porta  Pescarina. 
Mis^ano. 

Molìaazzo  con  Cittadella  e  S.  Sofia  per  ì&alto. 
Montebello. 

Ponte  Carate  con  Caseina  Pasturina. 
S.  Gene8Ìo. 
S.  Sofia. 

S..  Varese  con  Cassina  Teatori  in  due  porssioni. 

Settimo. 

Torre  d' Isola. 

Torre  del  Mangano. 

Villareggio, 

Villa  Lunga. 

Zuccone. 

DISTRETTO    II 

PI  Bebeguardo* 

Comuni. 

Baselica  Bologna. 

Battnda. 

Bereguardo. 

Carpignago  con  Villa  Nuova  de^  Beretti. 

Casadico* 

Casorate. 

GioVenzano. 

Giussago  con  Cassina  Maggiore  e  Nivolto. 


(  i6o  ) 
Gaìnzano  con.  Molino  de'  Perotti. 
Liconasco  con  Noveto ,   Moirago    e .  S.    Coloni* 

banino. 
Marcignago  con    Brnsada  ^  Cassina    di    Mezzo , 

Galignago ,  Molino  Vecchio  e  Divisa* 
Origioso. 

Papiago.  ^^_ 

Pissarello  con  Pilastro» 

Kognano. 

Ronchetto  con  Cassina  Scaccabarozzì  e  Cosnasco» 

S.  Perone* 

Soncino  con  Cassina  Gavagnate. 

Torradello. 

Torrino  con  Cerro. 

Torriano  con  Tirogno. 

Trivolzio. 

Trovo. 

Tur  ago  Bordone.. 

Vellezzo  con  Robecchino* 

Yillarasca. 

Zelada. 

DISTRETTO    III 

DI  Belgiojoso. 

Cornimi 

Albuzzano  con  Alperolo  e  Torre  d'Astarì. 
Barona  con  Cassina  de^  Mensi. 
Belgio] oso  con  porzione  di  Pissarello* 


(  i6i  ) 

Belvedere  con  Cà  Scarpona,  Moncu^co  e  Gaa- 
siiia  Oltrona.  ^ 

Butcirago  con  Colombina. 

Ca  della  Terra  con  Ga  de^  Levrieri. 

Ca  de^  Tedioli  con  S.  Croce  e  Pelizzera. 

Galignano.  , 

Carpignano  con  Strazzago. 

Cera  Nuova. 

Filighera  con  Beatico. 

Fossarmato  con  Bompiamazzo. 

Lardirago. 

Linarolo. 

Marzano. 

Montesano  con  Canlepre. 

Motta  S.  Damiano  con  S.  Damiano. 

Prado. 

Roncar  o.  y 

S.  Alessio  con  Lossano  e  Guardabiate» 

S.  Margherita  con  S.  Giacomo  della   Cereda  e 

porzione  d'Albaredo. 
Spirago  con  Gassina  del  Broglio ,  Gassina  Schiaf- 

finata  e  Malpaga. 
Vaccarizza  con  S.  Leonardo  ed  Ospedaletto. 
Valle  Salimbina  con  Gassina  Taccona. 
Vialone. 
Vigàlfo. 

Vimanone  con  Torrebianca  e  Gassina  Pescarona. 

Vistarino. 

Vivente. 

Afii  1816,  P.  L  II 
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DISTRETTO    I 
DI  Corte  Olona, 
Comuni. 
Badìa  con  Caselle  e  Gassiaa  del  Mezzano. 
Bissone.  I 

Botterone. 
Campo  Rinaldo. 
Chignolo  con  Albarone. 
Copiano. 
Corte  Olona. 
Costa  S.  Zenone. 
Genzone. 
Gerenzago. 
Inverno. 
Magherno. 

Mezzano  di  Parpanese. 
Miradolo  con  Ca  de'  Rhò. 
Monte  cali  Solcrgft^la. 
Monteleone  6on  Gaatelma  e  G^iirta* 
Monticelli. 

Niezolaro  «on  Gabbiane. 

Pieve  Porto  Morone   con  Caftion^  ^del  Mezsano. 
S*  Crì-stina. 
Spessa. 

Spessetta  Balbiani  coi^Spessetta  Speziani  e  por- 
zione di  Pissarello. 
S.  Zenone. 
Torre  d"* Arese. 
Torre  de'  Negri. 
Villanterio. 
Zerbo  con  Torre  Selvatica. 


(  i63  ) 

DISTRETTO    Y 
DI    Rosate. 

Comum*    . 
Barate.  ^ 

Basiano. 

Besate. 
Boairola. 

Caselle. 

Cassine  di  Donato  del  Conte  con  Barb^ttolUr , 

Coazzano  eoa  Ca^6ina  Scaccabarozzi. 

Castelletto  Mendbsio  eoa  Brusada» 

Conigo. 

Copiago  con  Doresano. 

Coronate  jcon  Morimondo  ^  Oassma  Praio  Boa* 

co  e  Cassina  Fiorentina. 
Fagnano. 
Fallavecchia. 
Gaggiano   coa   Gaggiaaello .,  Cassida  d'  Ansino 

Cusano  e  Battana. 
Gudo  Visconti  con  Loagolo  ^  disama  4'  iboziad 

Gorio. 
Motta  Visconti. 
Noviglio  con  Mairano  ,  Domenegasco  e  Taver« 

nasco.  -- 

Rosate. 
Tainate. 

Ticinello.  x . 

Vermezzo. 

Vigano  con  Carbonizza  ,  Montano  e  SpojC'tano. 
Zelo  Sttrigone. 


(  i64  > 
DISTRETTO    VI 

DI     BlNÀSQO. 

Comuni. 

Badile  con  Gassina  Felacca. 

Binasco. 

Bobbiano. 

Calvignasco  con  Bettola  S.  Salvatore ,  Torretta 

e  Bettola  di  Calvignasco. 
Casarile  con  Melone  ,  Forcherà  e    Gassina  Co- 

lombara. 
Gasirate  con  Birolo* 
Lacchi  arella. 

Mandrugno  con  Femegro. 
Mettone. 

Moncncco  con  Morivione  e  MoHno  Vecchio. 
Moìrago. 

Fastnrago  con  Monte  Rosso. 
S.  Novo. 

S.  Pietro  Gnsico  con  Bosco  e   Torretta. 
Vernate  con  Merlate  e  Gassina  Valmischia. 
Viano. 

Vigonzino  con  Pioltino* 
Villa  Maggiore. 
Zavannasco. 
Zibido  S.  Giacomo  con  Gasiglio  e  S.    Giacomo 

Zibido. 


I 
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DISTRETTO    VII 
DI  Landriano. 

Comuni. 

Éascapè  eoa  Casadeo  e  Beccalzù. 

Campo  Morto  con  Casatico ,  S.  Vitale  e  Bettola* 

Cassina  Bianca. 

Castel  Lambro. 

Cavagnera. 

Gnignano  con  Granzetta^  Siziano  e  Gantalupò.'^ 

Lafidriano* 

Mandrino. 

Mangialupo. 

Paìrana. 

Pontelnngo. 

S.  Zeno  e  Poppa. 

Torre  Vecchia. 

Trognano. 

Vairano  con  Longnrìa,  Longnrieita  e  Bazzana. 

Vidigulfo. 

Vigonzone. 

Viilarzino. 

Zibido  al  Lambro. 

DISTRETTO    Vili 

DI  Abbiatbgrasso. 

Comuni. 

Abbiategrasso  con  Castelletto. 
Àlbairate  con  Cassina  Fianca. 


(  t66  ) 

Baregglo. 

Bernate  con  Casate  e  Rabone. 

Bestazzo. 

Boffalora. 

Bngo. 

Gassina  Pobbia  con  Castellazzo  de'  Stampi. 

Ca«tcHitz2a  de'  Barzi. 

Cisliano. 

Corbetta  con  Gassiaa  Battuella  e  Cassina  don- 

gola. 
Lhgagn^tto  con  Caseìna  Bardena,  Biraga  e  Piatta. 
Magenta. 
Marcallo. 
Menedrago    con    Asmonte  ,    Barco  ,    Casone    e 

Cassina  Nuova. 
Mesero 
Ossona. 
Ozerò. 

Ravello  con  Osteria  di  Castelletto. 
Robecco  con  Ga«terno. 
S.  Pietro  Bestazzo. 

S.  Stefano  con  Bipoldo ,  Ranteghetta  e  Barerà. 
S.  Vito. 
Sedriano. 
Vittnone. 


■  M  ;   I 


m" 


•        »       •         f         ti  • 


{    l67  ) 

PROVINCIA  DI  LODI  E  CREMA. 


DISTRETTI. 


I.       LODI. 

V. 

CASAL  PU5TER- 

II.     ZELO  BUON  PER- 

LENGO. 

SICO. 

VL 

CODOGNO. 

III.    S.  ANGIOLO. 

VII. 

PANDINO. 

IV.    BORGHETTO. 

VIIL 

CREMxV. 

IX. 

CREMA. 

DISTRETTO    I 
1>  I    Lodi. 


Comunim 


Città  di  Lodi. 

Andreola  con  Mag|U'Xz»iìa. 

Sagnolo  con  Nibiolo  e  Gassine  tta. 

Bottedo. 

Ca  de'  Zecchi    con  Ca  GesiyBba*^  .l(.ej{i8ca   e  Ca 

Nuova. 
Gampolungo  con  Ga  di  Madonna  Taddea  Vista- 

rina.    Guaina,    S.  Giovanni    in    Boldone    e    , 

Mazza  S,  Angelo. 


(  i68) 
Casaletto. 

Chiosi  di  Porta  d'Adda. 
Chiosi  di  Porta  Cremonese. 
Chiosi  di  Porta  Regale. 
Cornegliano    eoa  Ca  del   Papa ,    Ca  de'  Squin- 

tani  ^  Armagna  e  Belvedere. 
Gugnano  con  Ca  del  Fontana. 
Lodi    vecchio    con    S.    Stefano    Gallinaz^o     e 

Cnaldane. 
Pezzolo    de'  Codazzi    con    Mascarina,    Gassina 

Ladina  e*  Cassinetta. 
Pezzolo  di  Tavazzano  con  Mignona  e  Bergoratto. 
Salerano. 
S.    Maria     di    Lodi    vecchio     con    S.    Marco , 

S.  Bassano  ,    S.  Michele  ,   Lavagna ,  Ca    dei 

Racchi ,    Malgorata ,    Dorada  ,   Dossena ,  Co- 

masna  e  Tajetta* 
S.  Maria  in  Prato  con  Codazza  e  Cassina  Porrà. 
S.  Zenone  con  Cere«rallo. 
Torre  de'  Dardanoni. 
Vigadore  con  Riolo  e  Portadore. 
Villa  Rossa  con  Mairano. 

DISTRETTO    II 

4fV  DI    Zelo    Buon    Pbrsioo. 

Comuni. 

•  Arcagna  con  Pantanesco. 
.  fiisnate. 


(  i69) 

«Cassino  d^ Alberi. 
•  CasoUte. 
.  Ceirignano. 
•Cologno    eoa   Casalmajocco   e  Catsina  Buttin* 


•  CooDaszOb 
•Dresaao. 

•  Galgagnano  eoa  Gagnola  e  Yercellona. 

•  Cardino  con  Maffina  e  Rossate* 

•  Isola  Balba  con  Konco  Mano* 

•  Lavagna. 

•  Marzano  con  Cazzano. 

•  Merlino. 

.  Mignette. 

«.Modignano  con  Polerano,  ;BoIlansano>  Vhò  o 
Viliavesco. 

•  Montanaso  con  S.  Grate. 
.  Mulazzano. 

•Mnzzano  con  Molinazzo  e  Molinetto. 

«Panilo  con  Conterìco. 

«Qaartiano  con  Gasolta  e  Mongatdno. 

•  Sordio  con  Roncolo. 

»Tavazzano  con  Companatico  ed  Antignatica. 

•  Tribiano  con  Lanzano  e  Zovatte. 

•  Va  j  ano. 

•  Villa  Ambrera  con  Cossago. 

•  Vìll;^  Pompeana. 
«  Virolo. 

•   Zelo  Buon  Persie^ 


(  170  ) 

DISTRETTO    III 
DI  S.  Angiolo. 

Comuni. 

Barga^o  con  S.  Leone  e  porzione  di  Galeotta. 

Sonora  con  Gervasina. 

Ca  delFÀcqna  con  Golombara ,  Fratta,  Trivulza , 
Ga  de'  Cerri ,  Malcoada  e  DoMoIina*, 

Caselle    con  Calven;&aao  e  Beni  de'  Lurani* 

Castìraga  da  Reggio  con  Polerano. 

Cazzimano  con  Ca  Nuova,  Frandellona,  Lava- 
gna e  porzione  di  Sacchelle. 

Fissiraga  con  Pie  de'  Guazzi. 

Guazzina  con  porzione  di  Sacchelle* 

Marudo  con  Marudino. 

Massalengo  con  Paderno  Issimbardo. 

Mongiardino  con  Aggugera  e  Monticel    Silero. 

Orgnagd  con  Castagna. 

S.  Angiolo  con   porzione   di  Galeotta. 

Trivulzina  con  Brazzaleugp. 

Yalera  Fratta  con  V alerà  Zucca. 

Yidardo. 

Villa  Nuova  con  S.  Tomaso. 

DISTRETTO    IV 

DI    BoRGHETTO. 

Comiinu 

Borghetto  con  Barbavara ,  Casello  di  Cacnpa* 
gna  ,  Consorzio  ,  Vigarolo  ,  Fossadolto  ,  Pan- 
tiara  ,    Gassinetta  9    Ca    de'  Tavazzi ,    Cassina 


\ 
/ 
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de'Longhi,  Panigada,  Monasterolo,  Caseina 
Baila,  Viganoae,  Ravarolo,  S.  Antonio,  VaU 
lazza,  Propio,  Ga  de'  Boselii,  Cassina  Baruffi, 
Fornace  de'Granati^  Ca asina  Nicola,  Cassina 
de'  Prevede ,  Cassina-  Regona  ,  ,Ca  de'  Brodi , 
La  Saresaua ,  Barazzina  ,  1  Casoni  ,  Monte- 
guzzo  ,  Cassina  GrosM  ed  Ognissanti* 

Brusada. 

Ca  de^  Bolli  con  Ca  del  Conte  e  Mairana. 

Cavanago  con  Persia. 

Caviaga. 

Cepeda  con  Pizzolano  e  Veschetta-. 

Graffignana. 

Grazzanello  con  Codjizza  e  Griona. 

Grazzano. 

Lanfroja  con  Priora. 

Mairago  con  Rome(ta,  Tajana,  Bebngnate,  Gu- 
dio  e  Basiasco.  ^ 

Motta  Yigana. 

Mnzza  Piacentina  con  Muzza  Corrada. 

Ossago  con  Birga  ,  Bordonazza  e   Pescino. 

Pompola  con  Pompoliua  e  Ca  de^  Quinte. 

S.  Colombano.    ' 

S.  Martino   in   Strada    con  Yesca   e  Ca  Nuova 
de'  Villani. 

Sesto  con  Pelgora. 

Soltarìcò. 
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DISTRETTO   V 
DI  Gasai.  Pusterlengo* 

Comuni. 

^Eertonico  con  Monticello. 

Brembio  con  Monasterolo  e  Polenzone. 

Ga  del    Bosco    con  Ca  del  Parco  >   Sabbiona   e 

Ga  de'  Tacchini. 
Ga  de'  Mazzi. 
Gamairago  con  Gassina  del  Bosco ,  Gassina  Man-* 

na,  Mulazzana,  Leccama  e  S.  Vito. 
Gan  tonale. 

Gasai  Pasteriengo  con  Ga  del  Tesoro. 
Gassina  de'  Passerini. 
Gastiglione  con  Baratera. 

Lìvraga  con  Ga  de' Mazzoli  e  Gassina  de'Granati. 
Melegnaneilo  con  Terenzano. 
Orio. 

Ospedaletto. 

Pizzolano  con  S.  Martino  del   Pizzolano. 
Robecco    con    Gassina    Ramelli  e  Gassina  delle 

.  Donne. 
Rovedaro. 

Secugnago  con  Ga  de'  Frugazzi. 
Terra  Nuova  con   Biraga  ^   S.    Alberto  e  Cam* 

pagna. 
Turano. 

Vìttadone  con  Mozzano  e  Buongoder«« 
Zorlesco  con  Olza. 
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DISTRETTO    VI 

DI   CODOGNO. 

Comuni. 

Caselle  Laudi. 

Castelnuovo  Bocca  d^Adda  con  Mezzau*  Mar- 
tello e  BonÌ88Ìma  ex-Piacentino* 

Cavacurta. 

Codogno  con  Sìgola. 

Corno  giovine  con  Aimivilla. 

Corno  vecchio. 

Corte  S.  Andrea. 

Fombio  con  Retegno, 

Catterà  con  Majocca.  / 

Guardamiglio  con  Minuta  e  Valloria. 

Larderà  con  Castina  Campagnola. 

Maccastoma  con  Cavo. 

Maleo  con  Gazzaniga  ,  Moraro  e  Trecchi. 

Meletto. 

Mezzana  con  Noceto. 

Mezzano  Passone. 

Mirabello  con  Campagna,  Beleguarda  e  Dosso 
Itpringalì. 

Regina  Fittarezza  con  Ca  Bianca. 

S.  Fiorano. 

S.  Rocco  al  Porto. 

S.  Stefano  con  Regoua  e  Villafranca. 

Senna  con  Botto  ejt-Piacentino. 

Somaglia  con  Carreggio  ,  Cassina  Cantonale , 
S.  Martino  Dario  e  Bosco. 

Trivnlza  con  Cucca ,  Mirandola  e  Trivulzina* 
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DISTRETT  O    VII 


DI  Pandiko. 


Comuni. 

I  •  ^     ■ 

Abbadia  di  Corredo  con  S.  Cipriano. 

Agnadello. 

Boffalora. 

Corte  del  Palasio. 

Crespiatìca. 

Dovera  con  Postino  e  Barbusera* 

Fracchia. 

Ciarde!  la. 

Nosadello. 

Fandino  con  Nosadello  e  Gar della. 

Bivolta. 

Roncadello. 

Spino. 

Tormo. 

Vallate  con  Gassine  de'  Grassi; 

DISTRETTO    Vili 
DI    Crema* 

Comunù 

Città  di  Crema. 

Capergnanica. 

Gasale tto  Ceredano  con  Ga  de^  Vagiti. 
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Castelnttovo. 
Chieve* 

^        Crederà  con  Gassina  S.  Carlo.         I 
Vo  Izzano. 
Madignano* 
Montodine  con  Bruge. 
Moscazzano. 
Ombriano. 
Passa  rera. 
Porta  Ombriano. 
Ripalta  Arpina  con  Saragosa. 
Kìpalta  Cuerrina. 
Ripalta  nuova* 
Bipalta  vecchia. 
Rovereto. 
Rubbiano. 
Sai  virola  Cremasca, 
S.  Bernardino  con  Yergonzana. 
S.  Maria  della  Croce. 
S.  Michele  con    S.   Bartolomeo  de' Morti. 
Vairano  con  S.  Stefano. 
Zappello  con  Bolzone. 

DISTRETTO    IX 

DI   Crema. 

Comuni. 

Azzano. 
Basinolo. 
Botta)»  no. 
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Campagnola. 

Gamisano. 

Gampìsìco. 

Gapralba. 

Casale. 

Gasaletto  Vaprio. 

Cassine  Gandine. 

Cassine  Capre  con  Ronchi. 

Cremosano. 

Farinate. 

Gabbiano. 

Monte. 

Offanengo. 

Palazzo.  / 

Fianengo. 

Fieranica. 

Fortico. 

Quintano* 

Ricengo. 

Scannabne. 

Sergnano. 
Tortino. 

Trescorre» 
Trezzolasco. 
Vajano. 
VidolascQ. 


MlLA^NO^    dall'  ItfF.    RbGXA   StàMFBBIA. 


ATTI  DEL  GOVERNO. 


cv:"  4' 


(  N.**  a6.  )  AccETTAziom  di  donazioni^  legati  e 
lasciti  a  favore  degli  spedali^  dei  poveri  e  sta-- 
bilimenti  pubblici  da  sottoporsi  aU'  approva" 
zio  ne  del  governo. 


a3  febbrajo  1816. 

CIRCOLARE 

ALLE   ÀUTOBXTJL*    GIUPIZIARIS    E   POLITICHE 
DELLE    PaOVINGIE    DI   LOMBARDIA. 

XXLL* Oggetto  di  prevenire  qualunque  dubbio 
'8Ì  volesse  elevare  '  sulla  necessità  delF  autoriz- 
zazione governativa  all^  accettazione  di  dispd- 
sizioty  fra  vivi  o  per  testamento  a  favore  delle 
comunità  civili  o  delle  comunità  ecclesiastiche 
e^  loro  membri,  dopo  V  attivazione  del  nuovo 
codice  civile  universale,  il  governo  ha  dichiar 
raeo  che,  in  attenzione  delle  generali  disposi- 
zioni Bovratte  in  proposito  y  tutte  le  accettazioni 
delle  donazioni,  dei  legati  e  lasciti  d'ogni  sorta 
faVte  a  favore  degli  spedali,  dei*  poveri,*  comuni. 
Stabilimenti  pubblici ,  ai  civiH'  che  eeclesiastiòi 

Atti  s8i6,  P.  L  la 
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di  qualunque  natnra,  dovranno  essere  sotto- 
poste ,  col  mezzo  delle  rispettive  regie  delega* 
zioni  provinciali ,  alla  previa  autoriezazione 
del  governo ,  in  osservanza  alle  norme  e  di-* 
scipline  relative  portate  dai  regolamenti  di 
pubblica  amministrazione. 
Milano  9  il  2S  febbrajo  181 6. 

IL  CONTE  PI  SAURAU,  GOVERNATORE. 

Barone  Bazetta  ,  Consigliere, 


(  N.**  37.  )  Norme  per  ottenere  la  liquidazione  e 
il  pagamento  dei  crediti  verso  il  governo  francese» 

1,^  mano  1836. 

IMPERIALE  REGIO  GOVERNO  DI  MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Avendo  le  alte  potenze  alleate  ^  mediante  il 
trattato  principale  conchiaso  colla  Francia  il 
so  novembre  '  detto  .  scorso  .  ajino  i8i5  ,  e  con 
addizionale  conveactiotie  ,  rinnovato  ,  confer- 
nato  e  viepiù  dtchiaratia  qnaato  era  stato  sti* 
pniato  anche  nelF  anteriore  trattato  di  pace 
del  3o  maggio  1814  riguardo  alla  liquidazione 
«  pagamento:  dei  i prediti  4egti -  eaten  veuo  il 
governo  fra n ceso.  (  - 

In  eseensione" degli  ordini  superiori ,  si  de*- 
dnconp    a    pji]»lilÌQa.  notizia  ì  recativi   articoli 
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deUa    suddetta    convenzione ,   che   sono  <{uelU 
posti  in  calce  della  presente; 

Inoltre  ^  in  corrispondenza  degli  ordini  me- 
desimi n  resta  stabllijto  quanto  segue  : 

Art.  I.  I  privati»  le  corporazioni  ed  i  comuni 
dhi  queste  provincie  aventi  dei  crediti  ver&o  il 
governo  francese ,  che  non  siano  ancora  stati 
insinuati  e  riconosciuti  ammissibili  dalla  com- 
missione straordinaria  presso  la  cessata  R.  C» 
reggenza  di  governo ,  stata  istituita  col  pro- 
clama i3  dicembre  1814,  potranno  insinuare  i 
rispettivi  loro  crediti  o  presso  il  protocollo 
generale  di  questo  governo,  od  anche  per  gli 
abitanti  nelle  altre  provincie  presso  il  proto- 
collo delle  rispettive  delegazioni  provinciali. 

2.  Il  termine  alla  detta  insinuazione  sarà  a 
tutto  il  prossimo  mese  di  maggio. 

3.  I  ricorsi  dovranno  essere  muniti^dei  rela- 
tivi ordini ,  certificati ,  scritture  di  contratto  od 
altri  documenti  giustificativi  del  credito. 

4.  I  ricorsi  delle  persone  non  suddite  di 
S.  M.  L  R.  À.  ,  quelli  che  fossero  apertamente 
estranei  ai  titoli  di  credito  contemplati  nelle 
succennate  convenzioni  ,  e  cosi  pure  quelli 
che  non  fossero  corredati  di  verun  documento 
giustificativo  9  verranno  rigettati. 

5.  I  ricorsi  che  non  verranno  riconosciuti 
apertamente  inammissibili  9  saranno  dal  governo 
inoltrati  alla  commissione  aulica  d'  organizza- 
zione in  Vienna  per  la  successiva  trasmissioner 
air  apposita  commissione  in  Parigi. 
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6.  Sarà  pare  facoltativo  alle  parti ,  ricono* 
sciata  che  eia  la  regolarità  e  V  amtbìssibilità 
della  fatta  insinaazione ,  di  potere  a  propria 
cura  e  spesa  inoltrare  esse  direttamente  o  col 
mezzo  di  ano  speciale  procuratore  le  relative 
carte  alla  suddetta  commissione  di  liquida zion* 
in  Parigi. 

Restano  per  ultimo  diffidati  tutti  e  ciascuno 
che  colla  protezione'  accordata  dalle  paterne 
cure  di  S.  M.  Taugusto  nostro  sovrano  a^  suoi 
sudditi^  onde  possano  ottenere  il  pagamento 
di  quanto  è  loro  dovuto  da  un  estero  governo ^ 
non  s^  intende  di  prestare  per  parte  deir  am* 
ministrazuone  dello  stato  alcuna  benché  lontana 
garanzia  a  questo  riguardo. 

Milano,  il  i.^  marzo  i8i6. 

« 

IL  CONTE  DI  SAURiU ,  GOVERNATORE. 

Conte  MELLERIO,  Vicepresidente. 

Barone  Bazetta  ,  Consigliere. 
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CONVENZIONE 

Conchiusa  in  conformità  delV  art.  9  del  trattato 
principale  ^  e  relativa  alt  esame  ed  alla  liquidck^ 
zione .  de*  reclami  a  carico  del  governo  francese* 

.  Aà  oggetto  di  togliere  le  difficoltà  inaorte 
suir  esecuzione  di  diversi  articoli  del  trattato 
di  Parigi  del  3o  maggio  1814,  e  notabilmente 
^opra.  quelli  relativi  ai  reclami  de^  sudditi  delle 
potenze  alleate,  le  alte  parti  contraenti  desi- 
derando di  far  si  che  i  loro  sudditi  godano 
prontamente  de'  diritti  assicurati  loro  dai  detti 
articoli^  e  nello  stesso .  tempo  d'  antivenire,  per 
.quanto  è  possibile ,  ogni  contestazione  che  po- 
tesse insorgere  sul  senso  d'alcune  disposizioni 
.del. detto  trattato,  sono  convenute  degli  arti- 
coli seguenti  : 

Jiti.  i.  Essendo  il  trattato  di  Parigi  del  3o 
maggio  1814  confermato  dall'  art  11  del  trattato 
principale  cui  è  annessa  la  presente  conven- 
zione, questa  conferma  estendesi  nominatamen- 
te agli  articoli  19,  ao  ,  ai  ,  22  ,  23,  24,  25, 
26  ,  3o  e  3i  del  detto  trattato,  ih  quanto,  che 
le  stipulazioni  contenute  in  questi  articoli  non 
sono  state  cangiate  o  modificate  dair  atto  pre- 
sente, e  si  è  convenuto  espressamente  che  le 
•piegazioni  e  gli  sviluppi  che  le  alte  parti  con- 
traenti hanno  creduto  di  dare  ad  esse  cogli 
articoli  seguenti,  noa  pregiudicheranno  il  detto 
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trattato,  senza  «ssere    specialmente    richiamati 
colla  convenzione  presente. 

2,  Conformemente  a  qaesta  disposizione ,  S.  IVI. 
cristianissima  promette  di  far  liquidare  ,  nette 
forme  qui  sotto  indicate,  tatte  le  somme  di  cui 
ìa  Franòia  è  debitrice  ne^  paesi  fuori  del  suo 
territorio  tale  quale  è  costituito  col  trattato  cui 
è  annessa  la  presente  convenzioile  ,  in  'virtù 
deir  art.  19  del  trattato  di  Parigi  del  So  mag- 
gio 1814,  ^ì^  ^^  individui  ,  sia  a  comuni  /sia 
a  stabilimenti  particolari  ,  le  cui  rendite  non 
sono  a  disposizione  de*  governi. 

Questa  liquidazione  si    estenderà    speciàl- 
'mente  sui  reclami  seguenti: 

I.  Sopra  quelli  che  concernono  le  sommi- 
iristraziòni  e  prestazioni  d'  ogni  genere  fatte 
da  comuni  od  individui,  ed  in  generale  da  ogni 
altra  persona  che  dai  governi,  in  virtù  di  con- 
tratti o  disposizioni  comandate  dalle  autorità 
amministrative  francesi,  e  che  rinchiudono  pro- 
messe di  pagamento  ,  le  quali  somministrazioni 
e  prestazioni  siano  state  effettuate  ne' magazzi- 
ni militari  in  generale ,  o  per  l' approvvigio- 
namento delle  città  e  delle  piazze  in  partico- 
lare ,  e  finalmente  agli  eserciti  francési  >  o  ai 
distaccamenti  di  truppe,  od  alla  gendarnieria^ 
od  alle  amministrazioni  francesi,  od  agli  spe- 
dali militari ,  e  finalmente  pet  un  qualunque 
'siasi  pnbblico  servizio.  Queste  somministrazioni 
e  prestazioni  saranno  giustificate  colle  ricevu- 
te de^  guardamagazzini  ^  degli  of&ciali  civili  o. 
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militari,  dei  commis^ar)  agenti  o  sorveglianti,  la 
cui  validità  sarà  riconosciuta  dalla  commissione 
di  liqaidaaioae  di  cni  si  tratterà  air  arùcolo  5 
della  presente  convenzione. 

I  presti  saranno  regolati  secondo  i  con- 
tratti o  gli  altri  obblighi  delle  aatotità.francesii 
o>  in  mancanza  di  essi ,  secondo  le  tariffe  dei 
luoghi  più  vicini  a  quello  in  cui  fa  fatto  il 
versamento. 

2/^  Sugli  arretrati  di  soldo  m  trattamento  4 
spese  dt  viaggio ,  gratificazioni  ed  altre  ìnden^ 
niszazioni  dovute  a  militari  od  impiegati  del** 
r  esercito  francese,  diventati  ,  contrattati  di  Pa*' 
rigi  del  3o  maggio  18 14  e  del  ao  novembre^ 
i8i5,  sudditi  di  altre  potenze,  pel  tempo  in 
cni  i  detti  individui  servirono:  negli  eserciti 
francesi  o  cfa^  furono  addetti  a\  stafbilimeiKi 
che  ne  dipendevano  ,  come  sono  gli  ospitali , 
le  farmacie ,  i  magazzini  e  simili.     . 

La  ginstilicazione  dì  queste  domande  do- 
vrà farsi  prodncendo  gli  atti  richiesti  dalie  leg-^ 
gi  e  dai  regolamenti  militari. 

3.^  Sulla  restituzione  delle  spese  di  man*' 
tenimento  de^  militari  francesi  negli  ospizj  ùì^ 
vili  che  non  appartenevano  al  governo,  ii| 
quanto  che  il  pagamento  di  un  tale  '  manteni- 
mento sarà  stato  stipulato  con  obblighi  espres-* 
ti:  la  somma  di  queste  spese  sarà  giustificata 
dai  boràereaux  certificati  dai  capi  dei  dettji  sta^ 
bilimenti. 


/ 
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4.®  Sulla  restituzione  de'fondi  affidati  alle 
poste  delle  lettere  francesi ,  che  non.  sono  ar- 
rivati alla  4pro  destinazione,  eccettuato  il  <iaso 
di  forza  maggiore. 

5.^  Sul  saldo  de'  mandati  ,  de'  boni  e  degli 
ordini  di  pagamento  »  sia  suir  erario  pubblico 
di  Francia ,  sia  sulla  cassa  d*  ammortizzazióne 
o  loro  annessi,  come  anche  de' boni  rilasciati 
in  quest^  ultima  cassa;  i  quali  mandati,  boni 
ed  ordini  siano  stati  sottoscritti  a  favore  d'  a- 
bi tanti  3  di  comuni  o  di  stabilimenti  situati 
nelle  provi ncie  che  hanno  cessato  di  far  parte 
della  Francia  y  o  trovinsi  nelle  mani  dei  detti 
«abitanti ,  comuni  e  stabilimenti  ;  aenza  che,  dal 
canto  della  Francia,  si  possa  ricusare  di  pa- 
garli ,  per  la  ragione  che  gli  oggetti  ,  colla 
vendita  de'  quali  dovevano  essere  realizzati  i 
detti  boni,  mandati  od  ordini ,  sono  passati 
sotto  un  governo  straniero* 

6.^  Sui  prestiti  fatti  dalle  autorità  francesi 
civili  o  militari  ,  con  promessa  di  restituzione. 

7.°  Sulle  indennizzazioni  accordate  per  non 
godin^etato  de'  beni  demaniali  dati  in  affitto  ; 
sopra  ogni  altra  indennizzazióne  e  restituzione 
per  fatto  d'  affrancamento  di  beni  demaniali, 
come  anche  sopra  le  diete ,  gli  emolumenti  ed 
onorar)  per  iscima  ,>  visita  o  perizia  di  fabbri- 
che ed  altri  oggetti,  fatta  per  ordine  e  *per 
conto  del  governo  francese,  in  quanto  che  que- 
ste indennizzazioni,  restituzioni,  diete,  emolu- 
meati  ed  onorar]  siano  stati  riconosciuti  essere 
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a  carico. del  governo^    e    legalmente   ordinati 
dalle  autorità  francesi  allora  esistenti^ 

.  8.^  Sui  rimborso  delle  anticipazioni  fatte 
dalle  casse  comunali  per  ordine  delle  auto- 
rità francesi  «  e  con  promessa  di  restituzione. 
9.^  Sulle  indennizzazioni  dovute  a  partico- 
lari per  presa  di  terreno,  demolizione,  distru- 
zione di  edifìzj ,  ch^  ebbero  luogo  a  tenore 
degli  ordini  delle  autorità  militari  francesi  per 
Tampliazione  o  per  la  sicurezza  delle  piazze 
forti  e  delle  cittadelle ,  nel  caso  in  cui  d^b- 
besi  indennizzazione  »  in  virtù  della  legge  io 
luglio  1791,  e  quando  ci  sarà  stata  promessa 
di  pagare ,  risultante  o  da  una  stima  contrad- 
dittoria che  regoli  la  somma  delF  indennizza- 
zione ,  o  da  qualunque  altro  atta  delle'  auto- 
rità francesi. 

3.  I  reclami  del  senato  d'Amborgo,  con- 
cementi  la  banca  di  quella  città ,  formano 
1^  oggetto  di  una  convenzione  particolare  fra  i 
commissarj  di  S.  M«  cristianissima  e  quelli 
della  città  d^Amborgo. 

4.  Saranno  pure  liquidati  ì  reclami  che 
SODO  presentati  da  parecchi  individui?  contro 
Tesecnzione  d'un  ordine  datato  da  Nossen  TS 
«aggio  i8i3,  in  virtù  del  quale  si  è  andata 
al  possesso ,  a  loro  pregiudizio ,  di  derrate 
coloniali,  una  parte  delle  quali  essi  avevano 
comprata  dal  governo  francese ,  ed .  in  virtù 
del  quale  sono  stati  costretti  a  pagare  di  nuovo 
pei  cotoni  le  tassa  e  le  doppie  tasia  di  do^na, 
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sebbene  eglino  si  fossero  liberati,  in  temjMi 
mile^  da  quanto  dovevano  legalmente.  Qnesti 
reclami  saranno  liquidati  dai  commissar)  sta-* 
biliti  colla  convenzione  di  qoesto  giorno,  e  la 
loro  somma  sarà  pagata  in  iscrizioni  sul  gran 
libro  del  debito  pubblico ,  ad  un  corso  che 
non  potrà  essere  minore  di  7$ ,  nella  stessa 
maniera  che  si  è  convenuto  colla  presente 
convenzione  a  riguardo  delle  malleverie  da 
rimborsare.  t 

5.  Le  alte  parti  contraenti ,  secondate  dal 
desiderio  di  convenire  in  un  modo  di  liquida'^ 
zione  proprio  nello  stesso  tempo  ad  abbre*- 
viarne  il  termine ,  ed  a  guidare  in  ciascun 
caso  particolare  ad  una  decisione  definitiva, 
hanno  risoluto  ,  nello  spiegare  le  disposizioni 
dell'art.  20  del  trattato  del  3o  maggio  1814, 
di  stabilire  delle  commissioni  di  liquidazione, 
che  occuperannosi  in  primo  luogo  dell'  esame 
dei  reclami,  e  delle  commissioni  d^arbicra- 
mento,  che  ne  decideranno  nel  caso  in  cui  le 
prime  non  si  fossero  potute  accordare. 

Il  modo  che  sarà  adottato  sarà  il  seguente: 
i.^  Subiti^  dopo  lo  scambio  delle  ratifiche 
del  presente  trattato ,  la  Francia  e  le  alte 
parti  contraenti,  od  interessate  a  quest'oggetto, 
nomineranno  de'' commissari  liquidatori  e  dei 
coramissarj  giudici  che  risederanno  a  Parigi, 
e  che  saranno  incaricati  di  regolare  e  di  lar 
eseguire  le  disposizioni  contenute  negli  articoli 
iS  f^  1^  del   trattato   del   3o  maggio  1814,  e 
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negli  articoli  2,  4,  6,  7,  il3,  ir,  11,  >3,  14,- 
I7>  ]8  ^  19  9  !2a ,  23  e  24  della  presente  còn-^ 
venrAone.  Sarà  in  arbitrio  di  ciascun  cdninìiS"* 
sarto  di  ufiire  in  ntra  medesima  commissione 
tntti  i  commissarj  dei  diffei^enti  governi,  ^ei* 
rappresentala  loro  e  far  esaminare  da  '  essi'  i 
reelami  dei  sudditi  del  suo  governo,  o  di  trat- 
tare separatamente  col  governo  francese. 

2k^  I  commissarj  liquidatori  saranno  no- 
minati da  tutte  le  parti  interessate  che  vor- 
ranno delegarne  in  quel  numero  che  ciascuna 
di  esse  giudicherà  conveniente.  Saranno  essi 
incaricati  di  ricevere ,  efi&tninare  neir  ordine 
d'un  prospetto  che  sarà  stabilito  a  queste  fine, 
e  nel  termine  più  breve,  e  liquidare,  se  v'ha 
luogo,  tutti  i  reclami.  Sarà  in  arbitrio  di  eia- 
aenn  comnf>issario  di  unire  in  una  medeéin>a 
commissione  tutti  i  commissarj  dei  differenti 
governi ,  onde  presentar  loro  e  far  da  essi 
esaminare  i  reclami  de^  sudditi  del  proprio 
governo,  o  vero  di  trattar  separatamente  col 
sovertlo  francese. 

3.^  I  commissarj  giudici  saranno  incaricati 
di  pronunciare  definitivamente  e  in  ultima 
istanza  su'  tutti  gli  affari  che  saranno  rimessi 
loro  a  tenore  deli'  articolo*  presente  dai  com-* 
mìasarj  liquidatori  che  non  avranno  potuto 
andar  d^accordò  sn  di  essi.  Ciascuna  delle  atte 
parti  contraenti  o  interessate  potrà  nominare 
tanti  di  questi  gindici  quanti-  ne  troverà  con- 
Teniente  ;  ma  tutti  questi  pudici   presteranno 


X  (  i«8  ) 
nelle  mani  del  guardasigilli  di  Francia,  e  alla 
presenza  de^  ministri  delle  alte  parti  contraenti 
residenti  a  Parigi,  il  giuramento  di  pronun- 
ziare senza  parzialità  alcuna  per  le  parti ,  a 
tenore  de'  principi  stabiliti  dal  tratt/ito  del  3o 
maggio  1814  e  dalia  presente  couvenzione. 

4.^  Si  tosto  che  i  commissarj  giudici  no- 
minati dalla  Francia  e  da  due  almepo  delle 
altre  parti  interessate  avranno  prestato  questo 
giuramento,  tutti  questi  giudici,  presenti  a 
Parigi ,  s' nnirauno  sotto  la  presidenza  del  de- 
cano per  età,  onde  convenire  sulla  nomina  di 
uno  o  più  cancellieri,  e  d'uno  o  più  commes- 
si ,  i  quali  presteranno  gìuramenta.  nelle  loro 
mani ,  come  anche  per  deliberare,  se  v'è  luogo, 
sovra  un  regolamento  gederalé  risguardanie  la 
spedizione  degli  affari  ^  la  tenuta  dei  registri , 
éA  altri  oggetti  d'  ordine  interno. 

5.^  Una  volta  che  siano  cosi  istituiti  i  com- 
missar)  destinati  a  formare  le  commissioni  d^ar- 
bitramento,  quando  i  commissar)  liquidatori 
non  avranno  potuto  andare  dVaccor4o  per  .ri- 
guardo ad  un  affare  ,  si  procederà,  innanzi  ai 
commissarj  giudici  come  si  dirà  in  seguito. 

6.^  Nei  casi  in  cui  i  reclami  f4>s^^ro  della 
natura  di  quelli  preveduti  dal  trattato  di  Pa* 
rigi  o  dair  attuale  couvenzione  ,  e  in  cui  non 
^fosse  questione  d'altro  fuorché  di. «iatuire  sutla 
validità  della  domanda  ,  o  di  (issare  il  quanti- 
tativo delle  somme  reclaniate  ,  la  commissione 
d*  arbitra  mento  sarà  composta  di  sei  commissari 
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giudici,  cioè  tre  francesi 9  e  tre  persone  de- 
signate dal  governo  reclamante.  Qaesti  sei 
giudici  estrarranno  alla  sorte  qnello  di  loro 
che  dovrà  uscire  del  numero  ;  e  ridotti  cosi  a 
cinque,  statuiranno  definitivamente  8ul  reclamo 
loro  presentato. 

•  7»^  Nei  casi  in  cui  si  trattasse  di  sapere 
se  il  reclamo  contestato  può  easere  annóverat<> 
fra  quelli  preveduti  nel  trattato  di  Parigi  del 
3o  maggio  1814  o  nella  convenzione  attuale  ^ 
la  commissione  d'  arbitramento  sarà  composta 
di  sei  membri ,  tre  dei  quali  saranno  francesi, 
e  tre  designati  dal  governo  reclamante.  Questi 
sei  giudici  decideranno  a  maggioranza  di  voti 
se  il  reclamo  può  essere  ammesso  .in  liquida- 
zione ;  in  caso  che  i  pareri  siano  divisi  in 
parti  eg^uali,  si  soprassederà  air  esame  dell'afa 
fare,  il  quale  formerà  quindi  soggetto,  d^  una 
negoziazione  diplomatica  ulteriore  fra  i  go« 
verni. 

8.^  Ogni  volta  che  un  affare  verrà  assog* 
gettato  alla  decisione  di  una  commissione  d'ar- 
bitramento ,  quel  governo ,  il  cui  commissario 
liquidatore  non  avrà  potuto  andar  d'  accordo 
col  governo  francese  ,  designerà  tre  commissa* 
rj  giudici ,  e  la  Francia  ne  designerà  altrettanfciti 
presi  si  gli  uni  come  gli  altri  fra  tutti  quelli 
che  avranno  prestato  oche,  prima  di  procede^  j 
re ,  presteranno  il  giuramento  prescritto.  Que-^ 
sta  scelta  verrà  comunicata  al  cancelliere,  tras- 
mettendogli il  rotolo  degli    atti»  U   cancelliere 
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daJtà  aiti  di  qu^^ta 'designazione  ^  di  questo  de-* 
posito ,  e  iecriverà  il  reclamo  sul  registro  par* 
ticolare  che  sarà  stato  stabilito  per  questo  uso. 
Quando  sarà,  giunco  il  turno  d'un  reclamo  nel- 
r  ordine  di  queste*  iscrizioni,  il  cancelliere  coa- 
vocherà i  sei  commissari  giudici  designati. 

Se  trattasi  d**  «no  de^  casi  enunciati  nel 
§  6.^  del  presente  articolo  ,  i  nomi  di  questi 
sei  commissarj  giudici  saranno  messi  in  un^  ur-, 
na^  e  T  ultimo  che  uscirà  sarà  eliminato  di 
diritto,  in  guisa  che  il  numero  de^  giudici  sia 
ridotto  a  cinque.  Però  sarà  in  libertà  delle 
pani  di  riportarsi ,  qualora  ne  convengano  di 
comune  accordo  ^  ad  una  commissione  di  quat- 
tro giudici,  il  coi  numero,  onde  ottenere  un 
numero  dispari ,  sarà  ridotto  nello  stesso  modo 
a  tre.  Nel  caso  ,  preveduto  dal  §7*^  del  pre- 
sente arjticolo ,  i  sei  giudici  o  i  quattro ,  se  le 
due  parti  sono  convenute  in  quest^  ultimo  nu- 
mero ,  entrano  in  discussione  se/iza  la  preven- 
tiva eliminazione  d'  uno  dei  loro  membri.  In 
ambedue  i.casi,  ì  commissari  giudici,  convo- 
cati a  tale  ei£ettto  ,  s'  occuperonno  immediata- 
mente deir  esame  del  reclamo  *o  «del  punto  di 
reclamo  in  quistione  >  e  pronunzieranno  a  plu- 
ralità di  voti  in  ultima  istanza.  ' 

Il  cancelliere  assisterà  a  tutte  le  sedute  a 
farà  le  funzioni  di  segretario.  Se  la  commis- 
sìone  di  arbitrajneìito  non  ha  deciso  d'  un  punto 
di  reclamo ,  ma  bensì  d'  un  reclamo  istesso , 
r  affare  terminerà  con  questa  decisione.  S'  e>s^ 
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ha  pronunziato  sovra  un  punto  di  reclamo, 
r  a£Fare,  nel  caso  che  questo  reclamo  sia  riqo- 
nosciuto  valevole,  ritorna  alla  commissione  di 
liquidazione ,  affinchè  quetf  ultima  si  accosdi 
sull'  ammissibilità  del  reclamo  particolare  e 
della  fissazione  della  sua  somma  ,  o  vero  af- 
finchè lo  rimetta  di  bel  nuovo  alla  commis- 
sione d'  arbitramento ,  ridotta  al  numero  di 
cinque  o  di  tre  membri.  Emessa  la  decisione  9 
il  cancelliere  parteciperà  alla  commissione  di 
liquidazione  ogni  sentenza  pronunziata  ,  onde 
essa  la  unisca  a'  suoi  processi  verbali ,  essendo 
che  queste  sentenze  debbono  essere  riguardate 
come  parte  del  lavoro  della  commissione  di 
liquidazione. 

Rimane  però  ben  inteso  che  le  commissioni 
stabilite  in  forza  dell'  articolo  presente  non 
possono  estendere  il  loro  lavoro  oltre  la  liqui- 
dazione degli  obblighi  risultanti  dal  trattato 
presente  e  da  quello  del  3o  maggio  1814* 

6.  Le  alte  parti  contraenti ,  volendo  assicu- 
rare il  compimento  dell'art*  ai  del  grattato  di 
Parigi  del  3o  maggio  1814,  ^  determinare  in 
eonsegùenza  il  modo  giusta  il  quale  sarà  te- 
nuto conto  alla  Francia  di  quelli  fra  i  debiti 
specialmente  ipotecati  nella  loro  origine  sovra 
paesi  che  hanno  cessato  d' appartenere  alla 
Francia  ,  e  incoiitrati  per  la  loro  amministra- 
zione interna ,  i  quali  sono  stati  convertiti  in 
iscrizioni  sol  gran  libro  del  debito  pubblico 
della  Francia ,    sono  convenute  che  la  somma 
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del  capitale  che  ciascuno*  de^  governi  di  qnesti 
rispettivi  paesi  éarà  in  caso  di  rimborsare  alla 
Francia,  sarà  fissata  al  corso  medio  del  prezzo 
che  avranno  avuto  le  rendite  fra  il  giorno  della 
segaatora  dell^  attuale  convenzione  ed  il  i.^ 
gennajo  i8i6.  Questo  capitale  sarà  bonificato 
alla  Francia  sugli  stati  che  stenderà  la  com- 
missione stabilita  dall'  articolo  5  della  presente 
convenzione,  e  che  essa  autenticherà  di  due  in 
due  mesi ,  dopo  di  avere  verificati  i  titoli  sui 
quali  ha  avuto  luogo  V  iscrizione. 

Non  si  rimborserà  alla  Francia  la  somma 
delle  iscrizioni  provegnente  dai  debiti  ipoiecari 
«opra  degr  immobili  alienati  dal  governo  fran- 
ose,  qualunque  sia  la  natura  di  quesf  immo» 
bili  ,  purché  i  compratori  di  quest'  immobili 
abbiano  pagato  il  prezzo  fra  le  mani  degli 
agenti  del  governo  francese  ,  a  meno  che  i 
detti  immobili  non  trovinsi  attualmente  (  ia 
altra  maniera  che  per  via  d'acquisto  a  titolo 
oneroso,  fatto  durante  F  amministrazione  fran- 
cese )  fra  le  mani ,  sia  de^  governi  attuali  >  sia 
di  stabilimeoti  pubblici ,  o  degli  antichi  pos- 
sessori. 11  governo  francese  resta  incaricato  del 
pagamento  delle  rendite  di  queste  iscrizioni.  • 

II  compenso  tra  quello  che  sarà  dovuto 
alla  Francia  dal  capo  delle  iscrizioni,  e  i  pa- 
gamenti cui  essa  si  è  obbligata  colla  presente 
convenzióne ,  non  potrà  aver  luogo  che  di 
grado  a  grado,  salvo  ciò  ch«  si  dirà  nelF  ar- 
ticolo seguente» 
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7*  Saranno  dedotti  da  questi  rimborgi , 
i.^  GV  ititere«si  delle  ìscriziom  sai  giran 
libto  dello  stato  sino  alV  epoca,  del  23  di*) 
cembre  j8^i3.  Ugualmente  gV  interessi  che  la^ 
Francia  potrebbe  aver  pagati  posteriormente  a* 
quest^  epoca ,  le  saranno  bonificati  .dai  governi* 
rispettivi  ;        •    • 

2*^  I  capitali  ed  interessi  ipotecali  sopra 
immobili  alienati  dal  governo  francese  ^  ancor* 
ehè  i  detti  capitali  non  siano  stati  convertiti* 
in  iscrizioni  sul  gran  libro  del  debito  pubbli-' 
co,  senza  però  che  colla  presente  stipulazione 
sia  derogato  per  nulla  alle  leggi  od  agli  atti 
der  governo  che  pronunziavano  delle  prescri- 
zioni,  delle  «cadenze  ,  ed  in  virtù  di  cui  i 
crediti  dovevano  estinguersi  a  profitto  della 
Francia  per  via  di  confusione  o  di  compenso^. 

&  Avendo  il  governo  francese  ricusato  di 
riconoscere  il  reclamo  del  governo  de^  Paesi 
Bassi  \  relativo  al  pagamento  degr  interessi  del 
debito  d^  Olanda  che  non  fossero  stati  saldati 
pei  semestri  di  marzo  e  di  settembre  18 13,  si 
è  convenuto'  di  rimettere  alF  arbitramento  di 
nna  commissione  particolare  la  decisione  del 
principio  della  dei^  questiono» 
^  '  Questa  commissione  sarà  compósta  di  sette 
membri  ^  due  de^  quali  saranno  nominati  dal 
governo  francese^  due  dal  governo,  de' Paesi 
Bassi,  e  gli  altri  tre  da  stati  assolutamente  nen- 
tirali,  o  nonaventi  interesse  in  questa,  quistio- 
ne ,  -come  sono  la  Russia  9  la  Graj»  Brettagna  ^ 
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la  Svezia  ,  la.  Danimarca  ed  il  regno  di  Na- 
poli. La  scelta  di  questi  ultimi  tre  commis- 
sari si  farà  ia  maniera  che  .uno  di  essi  ^ia 
designato  d.%1  governo  francese  ,  r  altro  da 
quello  de\ Paesi  Bassi  «  ed.il  iex%o  dai  due 
comm issar)  neutri  uniti. 

Essa  radonerassi  a  Parigi  il  i.^  febbraio 
i8i6.  I  suoi  membri  presteranno  lo  stesso  giù- 
rameAto  cui  sono  tenuti  i  commissarj  giudici 
cìbe  sQuo  istituiti,  coir  articolo  5  della  pt^esente 
convenzione,  e  tiella  stessa  maniera. 

s 

Sì  tosto  che  la  commissione,  sarà  costitni*- 
ta  ,  i  commissarj  liquidatori  dell^  due  potenze 
le  sot.tometteranno  per  iscritto  gli  argomenti  y 
cÌ£^8cnno  a  favore  della  sua  òpinioile  ,  ad  og« 
getto'  di  mettere  gli  arbitri  in  grado  di  deci- 
dere qu^ale  de"*  due  governi  9  di  quello  di  Fran-* 
eia  o  di  quello  de'  Paesi  Bassi ,  sarà  tenuto  a 
pagare  gP  interessi  arretrati  suddetti  »  prenden'» 
do  per  base  la  disposizione  del  «trattato  di  Pa- 
rigi del  3o  maggio  1814,  e  ae  il  rimborso  che 
il  governo  de'  Paesi  Bassi  sarà  ih  caao  di  fare 
aUa  Francia  delle  iscrizioni  de^  debiti  de"*  paesi 
finiti  alla  suii  corona  ,  e  staccati  dalla  Franria^ 
possa  essere  esigibile  senza  ..dednsione,  delle 
wndite  del  debito  .  d*  Olanda ,  arretcate  sulle 
scadenze  del  v8.i^  .    :i-r   .: 

.  9^  Si  procederà*  alla  liquidazione  degP  ioter 
ressi  non  pagati  de"  debiti  ipotecati  $ul  tefrito^ 
rio  dei  paesi^  ceduti  olla  Francia  cei  trattali  di 
Campo  Foìriùo^  e  di^  LuoeviUt  ^  risultante  4# 
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prestiti  for^malmente  accoasentiti  dagli  stati  dei 
paesi  ceduti». o  da  spese  fatte    p^r    T  ammloir 
strazione  elettiva  dei  detti  paesi. 

I  commissari  liquidatori  dovrapnp  preuder 
re  per  regola  delle  loro  operazioni  e  )e  di^pot- 
sizioni  de'  trattati  di  pace  ,  e  le  leggi  e  gli  atti 
del  governo  francese  sopra  la  hqui4azipaie  e 
r  estrazione  de' crediti  della  qatara,  di  qu^Uji 
di  cui  si  tratta. 

IO,  Siccome  coir  articolo  :^3  del  trattato  de| 
3o  maggio  1814  si  è  stipulato,  che  il  governp 
francese  rimborserà  le  mallev>erìe  dei  fan^io'- 
aarj  che  hanno  maneggiato  danari  pubblici^  ad 
paesi  staccati  dialla  .Francia^  sei  mesi  dopo  la 
presentazione  dei  loro» conti,  eccettoato  il  solo 
caso  di  malversazione  ;  cosi  resta  convenuto  : 

i.^  Che  r  obbligo  di  presentare  iloro  coati 
al  governo  francese  i^on  estendesi  ai  ricevitori 
comunali  ;  nondimeno,  siccome  il  governo  franr 
ceae  è  stato  interestsqto  per  certe  porzioni  n^elle 
riscossioni  di  cui  i  4Ìe.tti.  contabili  erano  inca^ 
ricati ,  e  che  ,  per  t.onseguente  ,  ^^so  conserva 
il  suo  ricorso  contro  di  essi  ^  ìj»  .c^jio  di  mal- 
Tersazioae  ;  cosi  non  si  preseoter|i  nessun  re- 
clamo per  restiinzipne  delle,  loro  nialleveriie 
senza  esaere  accompagnato  da*  -un  certificato 
delle  antorirtà  s.npeiÌQfi  del  paes<^  cni  apparten- 
gono i  detti  contabili ,  determioante  la  somma 
cke  1  sopra  ver^cnzione  de'ioco.rconti,  si  sarà 
riconosciuta  dow/érsì  al  governo  francese  per  la 
anddetta  causa. ^  e  .che    queaio    dedurrà   4alla 
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malleveria,  o  verificante  che  nulla  debbesi  al 
detto  governo^  salva,  nell'ano  e  neiraltro  caso, 
la  riduzione  di  quelli  dei  débet  che  la  Francia 
BÌ  è  riservati  coir  articolo  24  della  convenzio- 
ne presente. 

2.^  I  conti  degV  impiegati  che  amministra*. 
Tono  de^  fondi  del  governo  francese  e  che  erano 
tenttd  a  far  ultimare  il  loro  operato  dalla  cor- 
te de'  conti  y  saranno  esaminati  dal  governo 
francese  ,  di  concerto  col  commissario  del  go- 
verno attuale  delle  provincie  in  cui  il  contabile 
fu  impiegato.  L'  esame  di  ciascun  conto  si  farà 
nello  spazio  de'  sei  mesi  che  seguiranno  imme- 
diatamente la  sua  presentazione  ;  se  entro  cpie- 
vto  spazio  non  si  sarà  data  nessuna  decisione 
sopra  un  conto  ,  il  governo  francese  rinunzia 
:tid  ogni  regresso  contro  i  contabili.  Questa  sti- 
pulazione non  deroga,  per  riguardo  ai  conta- 
bili ,  al  termine  di  scadenza  fissato  coir  arti- 
colo t6;  ben  inteso  che  >  nel  caso  di  non  pre- 
sentazione di  conti ,  il  governo  francese  si  ri- 
serva il  diritto  di  perseguitare  i  contabili  per 
le  vie  ordinarie.  ' 

3.^  Non  potendo  gV  impiegati  esser  renduti 
risponsabili'  di  quanto  è  accaduto  relativamente 
ialle  loro  casse  '  dopo  V  ingresso  delle  truppe 
straniere ,  si  è  convenuto  espressamente  che  il 
governo  francese  non  potrà  ripetere  da  essi  il 
danaro  che  dovevano  a  queir  epoca  y  e  che  non 
ci  sarà  che  Utfa  evidente  malversazione ,  com- 
messa avanti  T  ingresso  delle  dette  truppe,  che 
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possa  autorizzare  il  governo  francese  a  ritenere 
in  parte  od  in;  tatto  la  malleveria.  In  ogni  al- 
tro caso  sarà  questo  rimborsato  nella  maniera 
enunciata  air  art.  •  19  y  paragrafo  2.^ 

11.  Conforine  all'art.  :iS  del  trattato  del  3o 
maggio  1814,  ^  foiidi  depositati  dai  comuni  e 
dagli  stabilimenti  pubblici  nelle  casse  del  go- 
verno saranno  rimborsati >  colla  deduzione  delle 
anticipazioni  che  si  saranno  fatte  loro.  I  com-« 
missarj  liquidatori  verificheranno  le  somme  dei 
detti  depositi  e  delle  anticipazioni.  Non  ostante 
a  ciò,  qualora  esistessero  delle  opposizioni  so- 
pra i  detti  fondi,  il  rimborso  non  avrà  luogo 
se  non  dopo  che  i  tribunali  competenti  avran- 
no ordinato ,  o  gli  oppositori  avranno  data  vo- 
lontariamente la  permissione  di  levare  i  se- 
questri. Il  governo  francese  sarà  tenuto  a  giur 
stifìcare  le  dette  opposizioni.  Intendesi  bene 
che  le  opposizioni  fatte  da  individui  non  fran- 
cesi non  autorizzeranno  il  governo  a  ritenere 
i  detti  depositi. 

12.  I  fondi  eh'  esistevano  nella  cassa  d'  agri- 
coltura d'  Olanda ,  e  che  furono  rim^essi,  a  ti- 
tolo di  deposito  ,  nella  cassa  d'  ammortizzazio- 
ne y  in  quella  di  servizio  od  in  qualunque  altra 
cassa  del  governo,  saranno  rimborsati  come 
tutti  gli  altri  depositi,  salvi  i  compensi  che  le 
dette  casse  potessero  trovarsi  in  grado  d'  impu^ 
tare  sui  detti  fondi. 

i3.  Le  commissioni  di  liquidazione  e  d'  ar- 
bitramento  stabilite  in  virtù  delVart,  5  della 
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presente  convenzione  occuperannoti  anche 
della  liqaìdazione  degli  oggetti  riferiti  negli 
articoli  2t3k  al  25  del  trattato  del  3o  maggio 
1814^  e  per  qnesti  oggetti  seguiranno  lo  stesso 
andamento  che  per  le  altre  liquidazioni  di  cui 
^ono  incaricati.  Il  governo  francese  obbligasi  a 
fdr  rimettere^  quattro  mesi  dopo  la  sottoscri- 
zione della  convenzione  presente ,  ai  commis* 
sarj  liquidatori  rispettivi  y  degli  stati  estesi  sui 
registri  deir  erario ,  ed  altri  di  tutte  le  somme 
e  di  tatti  i  crediti  di  cui  trattasi  negli  articoli 
suddetti;  e  questi  stati  saranno  tonfrontati  colle 
ri<^evute  dei  reclamanti ,  per  essere  in  tal  ma* 
niera  verificati. 

14.  L'  articolo  26  del  trattato  3o  maggio  18 14, 
"  che  scarica  il  governo  francese  ,  a  datare  dal 
i'.^  gennajo  dello  stesso  anno,  dal  pagamento 
à"  ogni  pensione  civile ,  militare  ed  ecclesia* 
etica  9  appuntamenti  di  ritiro  e  trattamenti  di 
riforma  ad  ogni  individuo  che  più  non  trovasi 
suddito  francese ,  è  mantenuto.  -Per  quel  che 
riguarda  gli  arretrati  delle  pensioni  fino  al* 
r  epoca  sopra  determinata  v  il  governo  francese 
obbligasi  a  verificarle,'  somministrando  degli 
stati  esatti  cavati  da^  registri  delle  petisioni ,  i 
quali  saranno  confrontati  con  quelli  ch^  esistono 
presso  le  autorità  amministrative  locali. 

i5.  £98endo  insorti  de'dubbj  sulF  arricolo  3i 
della  pace  del  3o  maggio  1814,  concernenti 
la  restituzione  delle  carte  de'  paesi  che  han- 
no cessato  di   apparteneire   alla    Francia  ,  si  è 
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totivenuto  elle  tutte  le  carte  de^  paesi  cedati,  e 
priticipaloiente  'qnelle  che  il  govertto  francese 
ha  fatto  eseguire  ,  sai^anno  consegnate  esatta^ 
mente,  insieme  co'  rami  che  loro  appartengono, 
entro  il  termine  di  quattro  settimane  dopo  lo 
scambio  delle-  imi  tifiche  del  presente  trattato. 
Lo  stesso  dicasi  degli  archivj  v  delle  carte  e 
dei'  rieimi  che  potessero  essere  stati  tolti  nei 
p^ri  nl^mentaneMiiettte  occupati  dai  differenti 
eserciti,  cokne  si  *è  stipulato  nel  {paragrafo  a.^ 
déir  articolo'  71  del  detto  trattato. 

16.  I  governi  che  '^anno  a  fare  de^  reclami 
in  nome  de^  loro  sudditi  ,  obbliganst  a  farli 
presentare  alia  liquidazione  entro  il. termine 
d*  un  anno  ,  a  datare  dal  giorno  dello  scambio 
delle  ratifiche  del  predente  trattato  ;  passato  il 
qual  termine s  ci  sarà  scadenza  d^  ogni  diritto^ 
reclamo  e  ripetisione. 

17.  Ogni  due  mesi  verrà  fatto  uno  stato  delle 
liquidazioni  definitivamente  stabili  te  \,  aggradite 
o  giudicate ,  indicante  il  nome  di  ciascun  cre*^ 
dìtore  e  la  somma  per  cui  debb'  essere  pagato 
il  suo  credito >  sia  in  capitale,  sia  in  interessi 
arretrati.  Le  somme  da  pagarsi  in  contanti  dal-' 
r  erario  reale ,  sia  per  capitali  ,  sia  per  inte^ 
res^ ,  saranno  consegnate  ai  commissarj  liqui* 
datori  del  governo  interessato ,  contro  le  loro 
quietante  ordinate  dai  liquidatori  francesi.  Pet 
rispetto  ai  crediti  che,  giusta  gli  articoli  4  e 
IQ  d^lla  presente  coinvenaione  ,  debbono  esse^ 
te   rimborsati  in  iscriaioni  snl  gran-  libro  del 
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«clébitò  pubblico,  e69i  saranno  ìtisqfutì  in  '^ipnic 
de' commÌMarj  liquidatori  de'{  goyerpi  intc^es^ 
saci ,  o  di  coloro  >ch^  essi  designoranuo.  Qoestt 
iscrizioni  graviteranno  sul  fondo  di  guacenjia 
istituito  dair  are*  20  deir  attuale  qonvQnziofie 
e  nel  modo  stipulato  air  art.  ai. 

18.  Tutti  i  crediti  portanti  interesse,  «ia  a 
termine  delle  leggi ,  sia  a  tenore  .del  trattfito 
3o  maggio  1814,  continnerAono  a  godfre  gli 
interessi  stessi  al  medesimo  ilivello.  I  rcrediti 
non  portanti  interesse  né  per  loro,  nati^ira,'  né 
in  forza  del  trattato  suddetto^  produrranno  un 
interesse  del  4  per  .100  a  datare  dal  giorno  ia 
4:ui  sarà  firmata  Y  attuale  convenzione.  Tutti 
gV  interessi  saranno  pagati  in  contanti  e  sulla 
somma,  del  valor  nominale  del  credito.  Le  sti- 
pulazioni relative  agP  interessi  saranno  reci- 
proche tra  la  Francia  e  le  altre  potenze  con- 
•traenii. 

i9«  11  trattato  del  3o  maggio  18 14,  ^tabi-* 
lendo  le  epoche  in  cui  dovevano  essere ,  ese- 
guiti i  pagamenti,  aveva  additato  tre'  cla^n  di 
crediti.  Per  accostarsi  a  tale. 'di&posizione ,  fa 
4itabilita  .<)olla  presente  convenzione  che  ver- 
rebbero pure  adottate  tre  classi  di  rimborsi 
jiel  modo  seguente:  i.^  I  depositi  gtndizinrj  e 
le  consegne,  fatte  nella. oaiBsad'ammdrciz^aziQ-* 
ne  saranno  rimborsati  in  danaro  entro  sei  mesi 
.a  distare  dal  cambio  delle  ratifiche  nell'attuale 
conveoziotte  ,  in  quanto  ^  però*  la  consegoa  dei 
docuipenU  r^laàvi   iia  i^tuta  «seguita   wxfo  i 
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primi  tre  mesi  della  liquidasrone.  Gli  oggetti 
|>ei  quali  saranno,  stati  consegnati  più  tardi  i 
relativi  docomenti ,  verranno  liquidati  nei  tre 
mesi .  susseguenti.  2.^  l  debiti  provegnenti  da 
versamento  di  cauzioni  o  da  fondi  deposti  dai 
comuni  e  stabilimenti  pubblici  nella  cassa  di 
Jèrvìzio ,  in  quella  d'  ammortizzazione  od  in 
altra  cassa  qualunque  del  governo  francese, 
saranno  rimborsati  in  iscrizioni. siti  gran  libro 
•del  debito  pubblico  al  pari^  a*  condizione  però 
cke  nel  caso  in  cui  il  corso  della  giornata 
fosse  inferiore  a  76 ,  il  governo  francese  abbo- 
nerà la  differenza  esistente  fra  il  corso  della 
giornata  e  il  76.  3.°  Gli  akri  ddnti  non  com* 
presi  nei  dne .  paragrafi  precedenti  saranno  pa- 
rimente rimborsati  in  iscrizioni  al  pari  ^  colla 
differenza  che  il  governo  francese  non  guaren- 
tisce loro  che  un  corso  di.  60  ,  obbligandosi 
ad  abbonare  la  differenza  esistenice  fra  il  corso 
della  giornata  e  il  6o. 

20.  Pel  ao  gennajo  al  più  tardi  verrà  iscritto 
•ni  gran  libro  del  debita  pubblico  di  Francia, 
qnal  fondo  di  guarentia,  un  capitale  di  3  mi- 
lioni e  Soom.  franchi  di  re^idita  col  godimento 
del  aa  marzo  1816,  in  nome  di  a,  4  pvvero 
6  commissarj ,  per  una  metà  omdditi  di  S.  M. 
cristianissima,  e  per  V  altra,  sudditi  delle  po- 
tenze alleate,  scelti  e  nominati,  cioè  uno,  due 
jò  tre  dal  governo :francese ,  ed  uno,' due  o  tre 
4alle  potenze  alleate.  Questi  commiesarj  esige- 
MAn0  le  dette  rendite  di  semestre  in  semestre^ 
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ne  saranno  depoùtAr)  senza  però  poterle  traf« 
fioare^  le  ira  piegheranno  ne' fondi  pub^blici,  d 
ne  riceveranno  T  interesse  acenmiilato  e  com^ 
posto  a  .profitto  dei  creditori.  In  caso  che  t  3 
milioni  e  Socni.  franchi  di  rendita  fossero  in^ 
•ufficienti,  verranno  rilasciate  ai  commissari 
suddetti  delle  iscrizioni  per  somme  maggiori^, 
e  (ino  alla  conconreaza  di  cpielle  che  saranno 
necessarie  per  pagare  i  debiti  indicati  nella 
convenzione  attaale.  Qiieste  iscrizìom  addizio** 
nali^)  se  v^ha  luogov  saranno  rilasciate  con  nn 
godimento  dell' istessa  epoca  di  quella  fissata 
pei  3  milioni  e  5oom.  franchi  di  rendita*  sti* 
pulati  più  aopra, 'è  saranno  amministrate  dai 
medesimi  commissarj  e  secondo  gli  «tessi  prin^ 
oìpj  ;  in  guisa  che  i  crediti  che  TÌmarranno  da 
saldarsi  ,•  verranno  pagati  coU<  istessa  propor«* 
rione  d'interessi  accumulati  e  composti  come 
se  il  fondo  di  guarentia  fosse  stato  bastante 
fino  dal  principio.  Quando  saranno  stati  ese- 
guiti i  pagamenti  dovuti  ai  creditori  ,  il  so- 
prappiù  delle  rendite  non  assegnate ,  se  ve 
n'  ha  ,  come  pure  la  proporzione  d' interessi 
accumulati  e  composti  loro  spettanti,  verranno 
rimessi  a  disposizione  del  governa  francese. 

21.  A  misura  che  gli  stati  di  liquidazione 
prescritti  dair  art.  17  della  presente  conven- 
zione saranno  presentati  ai  commissarj  depo- 
sitar} delle  rendite ,  questi  li  vidimeranno  af- 
finché possano  eisere  inseritci  imn^ediatamente 
sul  gran  libro  del   debito   pubblico  ^  a  detùto 
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del  loro    deposito  e   a   credito   de'  commissar} 
Kqaidatori  de^  governi  reclamanti. 

32.  I  scyrani  attuali  de^  paesi  ohe  hanno  ces- 
sato di  appartenere  alla  Francia,  rinnovano 
l'impegno  da  essi  contratto  coir  art.  m  della 
pace  del  3o  maggio  1814,  di  rendere  conto  al 
governo  francese  9  a  datare  dal  na  dicembre 
181 3,  di  quelli  fra  i  debiti  dei  detti  paesi  che 
furono  convertiti  in  iscrizioni  sul  .gran  libro 
del  debito  pubblico  di  Francia.  Gli  stati  di  tutti 
questi  debiti  saranno  compilati  e  approvati 
dalle  commissioni  stabilite  dair  art.  5  delF  at- 
tuale convenzione)  ben  inteso  però  che  il  go-^ 
Terno  francese  continuerà  a  pagare  le  rendite 
di  queste  iscrizioni* 

a3.  Gli  stessi  governi  rinnovano  V  obbligo 
di  rimborsare  ai  sudditi  francesi,  servitori  dei 
paesi  ceduti,  le  somme  che  debbono  pagare  a 
titolo  di  cauzioni,  depositi  o  consegne  nei  loro 
erarj  rispettivi.  Questi  rimborsi  verranno  ese- 
guiti nello  stesso  modo  convenuto  air  arL  19 
deir  attuale  convenzione  per  riguardo  ai  sud- 
diti dei  detti  paesi  che  hanno  fatto  dei  versa* 
menti  di  eguale  natura. 

34.  È  riservata  al  governo  francese  la  facoltà 
di  dedurre  dalle  cauzioni  che  si  é  obbligato  a 
rimborsare,  coir  art.  aa  del  trattato  3o  maggio 
1814  e  coir  art.  10  delV  attuale  convenzione, 
quei  debiti  de^  contabili  che  per  sentenza  della 
corte  de*  conti  emanata  prima  del  3o  maggio* 
»8i4  fossero  stati  dichiarati  detentori  di  danari 
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pubblici.  Questa  deduzione  verrà  fatta  senza 
pregiudizio  delle  azioni  cke ,  in  caso  d^  insuf- 
ficienza delie  cauzioni  ^  si  potranno  intentare 
contro  i  detentori  per  le  vie  ordinarie  e  in- 
nanzi ai  tribunali  del  paese  ove  sono  domici- 
liati i  detti  contabili. 

25*  Ne'paesi  ceduti  colla  pace  del  3o  inaggio 
1814  e  col  presente  trattato»  i  soscrittori  d'ef- 
fetti negoziabili  a  profìtto  dell'  erario  reale  o 
della  cassa  d'  ammortizzazione  ,  ^c^nne  i  rice- 
vitori delle  contribuzioni  dirette,  che  nOn  gli 
avessero  pagati  alla  loro  scadenza  ,  potranno 
essere  richiesti  del  rimborso  innanzi  ai  tribu- 
nali ordinar]  del  paese  ove  sono  domiciliati  , 
fuorché  non  fossero  stati  costretti  a  liberarsi 
anteriormente  al  3o  maggio  1814  ^  ovvero  pei 
paesi  ceduti  col  presente  trattato,  anterior- 
mente al  20  novembre  18 15,  nelle  mani  degli 
agenti  de'  nuovi  possessori  del  paese* 

26.  Tutto  ciò  eh' è  stato  stabilito  neir attuale 
convenzione  per  riguardo  al  termine  entro  il 
quale  i  creditori  della  Francia  presenteranno  i 
loro  riclami  alla  liquidazione ,  e  per  rispetto 
air  epoche  nelle  quali  saranno  compilati  gli 
atati  di  liquidazione ,  agi'  interessi  accordati 
alle  varie  classi  di  crediti,  ed  al  modo  con  cui 
saranno  pagati,  è  applicabile  parimente  anche 
ai  crediti  che  i  Francesi  possono  reclamare  con- 
tro i  governi  de'  paesi  distaccati  dalla  Francia. 

Fatto  a  Parigi  il  20  novembre  181 3* 
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Articoli  del  trattata  principale  20  novembre  18 15 
e  del  trattato  3o  maggio  18 14,  reladi^i  alle 
indennizzazioni  verso  il  governo  francese^  ìndi^ 
coti  e  richiamati  nelf  articolo  i.^  dèlia  presente 
convenzione. 


Art,  XI  del  trattato  principale  20  novèmbre  18 1& 

Il  trattato  dì  Parigi  del  3o  maggio  1814, 
come  anche  Tatto  finale  del  congresso  di  Vien* 
na  del  9  giugno  18 15  sono  confermati  e  man* 
tenuti  in  tutte  quelle  loro  disposizioni  che  ntM» 
sono  state  modificate  dalle  clausole  del  trattato 
presente. 

Articoli  del  trattato  3o   màggio  18 14* 

19*  Il  governo  francese  si  obbliga  di  far  li- 
qnidare  e  pagare  le  somme  di  cui  si  trovasse 
altronde  debitore  in  paesi  fuori  del  suo  terri- 
torio in  virtù  di  contratti  o  d^  altri  obblighi 
formali  passati  fra  individui  o  stabilimenti  pri*^ 
vati  e  le  autorità  francesi ,  tanto  per  sommi- 
nistrazioni, quanto  in  ragione  d^  obblighi  legali. 

20.  Le  alte  parti  contraenti  nomineraano, 
immediatamente  dopo  il  cambio  delle  ratifiche 
^el  presente  trattato ,  de'  commissari  per  regOf 
lare  e  dar  mano  alV  esecuzione  del.  complesso 
delle  disposizioni  contenute  negli  articoli  18  e  19. 

r 
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I  commissari  8^  occuperanno  deir  esame 
de^  ridami  di  cui  .trattasi  neir  articolo  prece- 
dente,  della  liquidazione  delle  somme  recla- 
mate, e  del  modo  con  cui  il  governo  francese 
proporrà  di.  pagarle.  Saranno  essi  parimente 
incaricati  della  consegna  de'  titoli  9  obblighi  e 
documenti  relativi  ai  crediti  a  cui  le  alte  parti 
contraenti  rinunziano  reciprocamente ,  in  guisa 
che  la  ratificazione  del  risultato  del  loro  lavo- 
ro compirà  questa  reciproca  rinunzia. 

21.  I  debiti  speci'ìiTmente  ipotecati  nella  loro 
origine  sui  paesi  che  cessano  d' appartenere 
alla  Francia,  0  contratti  per  la  loro  ammiiù- 
•trazione  interna  »  resteranno  a  carico  di  questi 
medesimi  paesi.  In  conseguenza  sarà  tenuto 
conto  al  governo  francese ,  a  datare  dal  22  di- 
cembre 181 3,  di  quelli  fra  i  detti  debiti  che 
furono  convertiti  in  iscriziom  sul  gran  libro 
del  debito  pubblico  di  Francia.  I  titoli  di  tutti 
quelli  che  sonò  atati  preparati  per  V  iscrizione, 
e  che  non:  sonoi  ancora  stati  inscritti ,  saranno 
rimessi  al  governo  dei  paesi  rispettivi.  Gli  stati 
di  tutti  qoesti  debiti  saranno  stesi  e  determi- 
nati da  una  commissione  mista. 

32.  Il  governo  francese  *re$|;erà  incaricato , 
dal  t^anto  ano,  del. rimborso  di  tutte  le  somme 
versale  dai  sudditi  de**  paesi  sopra  mentovati 
lielle^  casse  francesi  >  sia  a  titolo  di  cauzione  , 
di  depositi  o  di  consegna.  Parimente  i  sudditi 
francesi,  servitori  dei  detti  paesi ,  che  versa- 
rono dcjàt  somìoìe.a  titolo  di  òauziòne^  depòsiti 


(  ao7  ) 
o  consegne  oe^  loro   erarj  rispettivi,  sariiano 
fedeimeate  rim]>ojsati.  .      •  . 

a3.  I  titolari  di  cariche. soggette  a  cauzione, 
cbe  non  maneggiano  danari  ^  sarann^o  rimborsati 
cogr interjessi  fino  al  totale,  pagamento  a  Parigi, 
peir  quinto  e  per  anno  a  coiHare  dalla  data 
del  presente  trattato* 

,  Per  riguardo  a  quelli  e&e  sono. eoa tabili^ 
questo  rimborso  comincerà,  al  più  tardi,  sei 
mesi  dopo  la  presentasione  deMoro  «conti,  ec* 
cettuato  il  solo  caso  di  malversazione.  Una  co- 
pia deir  ultimo  conto  sarà  rimessa  al  govern^^ 
del  loro  paese  per  servirgli  d**  ÌAdicazione  e  di 
epoca  di  data. 

24,  I  depositi  giudiziari  e  le  consegne  fatte 
nella  cassa  d'  ammortizzazione,  in  esecuzione 
della  legge  del  28  nevoso  anno  i3  (18  gennajo 
i8o5),  e  che  appartengono  ad  abitatori  dei 
paesi  che  la  Francia  cessa  di  possedere  ,  sa-« 
ranno  rimessi  nel  termine  d^  un  anno,  a  con* 
tare  dal  cambio  delle  ratifiche  del  presente 
trattato  9  nelle  mani  delle  autorità  dei  detti 
paesi,  ad  eccezione  di  quelli  fra  gli  accennati 
depositi  e  consegne  che  interessano  sudditi 
francesi ,  nel  qual  caso  resteranno  nella  cassa 
d^  ammortizzazione  per  non  essere  rimessi  che 
sulle  giustificazioni  risultanti  dalle  decisioni 
delle  autorità  competenti. 

25.  I  fondi  depositati  dai  comuni  e  stabili*^ 
menti  pubblici  nella  cassa  di  servizio  e  nella 
cassa  di    aa»mortiscazioae ,.  odL  in 'qualunque 


(  ao8  ) 

altra  cassa  del  goterno ,  verranno  loro  ritn-^ 
borsati  per  quinto,  d'anno  in  anno,  a  contare 
dalla  data  del  presente  trattato,  sotto  la  dedu- 
zione delle  anticipazioni  che  fossero  loro  fatte,* 
e  salve  le  opposizioni  regolari  fatte  sopra  que- 
sti foiidi  da'  creditori  dei  detti  comuni  e  dei 
detti  stabilimenti  pubblici. 

!i6»  A  datare  dal  i.^  gennajo  1814  il  go- 
verno francese  cessa  d'  essere  incaricato  del 
pagamento  di  qualunque  pensione  civile ,  mi- 
litare ed  ecclesiastica  >  soldo  di  ritiro  ed  emo-* 
lamento  di  riforma  a  qualunque  individuo  che 
trovasi  non  essere  più  suddito  francese. . 


«  •     t 


««$: 


<i   'I     J'ii  t  iXffasapgBfe» 


Milano,  iììull'  Ihp.  hmosk  Stavpekxa, 


\ 


»  «  lll'l  I 


ATTI  DEL  GOVERNO. 

.  ovy  s. 


(  N.^  28.  )    Cause  pendenti  in  cassazione  devo'^ 
Iute  al  giudizio  del  tribunale  d'appèllo  generale. 

IMPERIALE  REGIO  GOVERNO  DI  MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

•  ... 

■ 

A'    ■       '/  .  ♦ 

D  Oggetto  di  mettere  in  corso  le  ea.ase  ti^ 

inaste  pendenti  presso  la  cessata  corte  di  cas- 
sazione ,  e  dare  loro  una.  definizione  possibil- 
mente sollecita  e  corrispondente  ai  metodi  coi 
quali  esse  furono  fin  qui  trattate,  S.  M.  I.  R»  A» 
e  graziosissimo  nostro  sovrano  con  venerata 
sua  risoluzione  abbassata  ^air  L  S.  tribunale 
d'  appello  generale  di  Milano  si  è  degnata  or- 
dinare quanto  segue  : 

Art.  I.  Viene  destinato  Y  appello  generale  dì 
Milano  come  istanza  competente  per  la  tratta- 
zione e  definizione  di  tali  cause.    . 

a.  Dovrà  prpsegi|irsi  la  trattazipae  delle  me- 
desime secondo  le  leggi  che  vigevano  sino  al- 
l' ultimo  dicembre  j8i5  ,  in  quanto  però    oon 
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(  aio  ) 
particolarf  leggi  austriache  o  colla  presente  noa 
vieae  alle  medesime  derogato^ 

3.  Per  le  cause  dove  il  ricorso  o  reclamo  è 
bensì  già  stato  presentato,  ma  non  per  anche 
dichiarato  ammesso  ,  si  jdividerà  il  tribunale 
suddetto  in  due  senati  o  sezioni. 

4.  Dalla  presidenza  del  tribunale  d'  appello 
suddetto  si  nominerà  uno  dei  cousìglieri .  del 
detto  tribunale  per  fare  le  funzioni  di  procu* 
ratore  regio. 

5.  Non  potranno  intervenire  alle  sezioni,  sia 
prima  o  seconda,  Jié  essere  adoperati  quai  fun- 
genti funzioni  dì  procuratore,  quei  consiglieri 
che  nelle  cause  sopra  cui  vertono  i  rispettivi 
reclami  o  ricorsi  in  via  di  cassazione  avessero 
avuto  parte  o  quai  giudici  o  quai  procuratori 
delle  rispettive  corti ,  da  cui  furono  pronun- 
ziate le  reclamate  sentenze  o  decisioni.  Nel 
caso    del    mancante  '  nuniero    di  *  consiglieri   si 

^  avranno  da  prendere  dei  quiescenti  consiglieri 
di  cassazione  o  giudici  d'  appello. 

6.  AlVorchè  venisse  cassata  una  sentenza  o 
decisione  pronunziata  dai  cessati  appelli  di 
Milano  o  Brescia  ,  o  di  qualche  corte  o  tribu- 
nale in  qualità  di  seconda  istanza,  si  rimetterà 
la  causa  air  appello  generale  di  Venezia,  a 
meno  che  la  nullità  del  giudìzio  procedesse 
dal  motivo  che  il  fatto  non  fosse  delitto* 

7.  Venendo  cassata  una  sentenza  o  decisione 
pronunziata  da  una  corte  o  tribunale  inap- 
pellabilmente,  si  rimetterà   la   causa  ad  altro 


(aii) 

tribanalé  ài  prima  istanza,  a  meno  che  la  nul-* 
lità  del  giudizio  procedesse  dal  motivo  che  il 
fatto  non  fosse  delitto. 

8.  Contro  la  nuova  sentenza  o  decisione  pro- 
nunziata dall'appello  generale  diVen^ezia  o 
da  altra  corte  o  tribunale  di  prima  istanza  si 
procederà  a  senso  delle  determuiazioni  del  3o 
dicembre  i8i5. 

9.  Se  dopo  una  prima  cassazióne  volesse  im- 
pugnarsi il  giudicato  sul  merito  pei  medesimi 
motivi  pei  quali  venne  annullato  il  primo  giu*^ 
dicato ,  non  avrà  più  luogo  la  cassazione  x  ma 
sarà  facoltativo  alla  parte  credutasi  gravata  di 
insinuare  la  revisione  per  altro  éntro  giorni 
quattordici  dalF  intimazione  del  secondo  giu- 
dicato. 

10.  Per  quello  poi  che  concerne  tale  insinua- 
zione di  revisione ,  i  rispettivi  gravami  e  la 
risposta  di  revisione ,  si  procederà  in  confor- 
mità delle  determinazioni  del  3o  dicembre  i8i5^ 

11.  Per  cause  pendenti  in  cassazione  s^inten- 
dono  quelle  sole  dove  il  ricorso  o  reclamo  è 
di  già  stato  effettivamente  presentato  alla  pas- 
sata corte  di  cassazione. 

la.  Sono  però  d^  dette  cause  escluse  e  ven- 
gono dichiarate  deserte  le  cause  che  fossero 
state  passate  in  cassazione  dal  pubblico^  mini- 
stero. 

'  i3.  11  resìduo  de)  termine  per  là  presenta- 
zione delle  rispettive  scritture  che  le  parti 
aveano  il  dì  della  pubblicata   cessazione  della 


(  ai2  ) 

oorte  di  cassazione,  avrà  da  calcolarsi   dal  di 
segaente  alla  pubblicazioQe  della  presente. 

14.  Rispetto  alle  sentenze  e 'decisioni  proann- 
ziate  avanti  il  prmo  gennajo  anno  corrente  , 
e  contro  le  quali  non  è  stato  per  anca  presen- 
tata reclamo  o  ricorso  in  cassazione»  sai^anno 
da  osservarsi  le  determinazioni  del  3q  dicem« 
bre  18 15. 

Il  governo  si  fa  premura  di  dedurre  «  pub- 
blica notizia  tale  espressa  sovrana  risoluzione 
a  comune  intelligenza  e  norma. 

,    Milano,  il  a  marzo  18 16. 

li  CONTE  DI  SAURAU,  GOVERNATORE. 

Conte  MELLERIO  ,  Vicepresidente* 

Barone  Bazetta  »  Consigliere, 


tai^ 


•  •  •         •     •     •         •       • 

(  N.^  29.  )  Facoltà*  attribuita  ai  giudici  ek  pace 

di   conoscere    sulle    contravvenzioni   ai  precetti 

.   politici. 

4  marzo  i8|6'. 

CIRCOLARE 

XLLE   A'UTOBITA^   GIUDIZIARIE    E    POLITICHE 

BELLE   PRÒVIUOIE   DI   LOJIBARDIA. 

1 

Essendosi  dichiarato  che  V  uso  dei  precetti 
politici  non  venpe  derogato  dalla  a«lova  legis* 
lazione ,  e  che  il  medesimo  debb^  essere  con« 
serj^ato  alle  autorità  di  polizia,  giasta  le  leggi 


(  2i3  ) 
ed  i  regolamenti  ia  cor«o,   si  è  interpellato  il 
governo,  quale  sia  T autorità  in  oggi  competente 
per   conoscere    delle  relative  Contravvenzioni , 
ed  applicarvi  lai  pena. 

Il  governo  ^  sentito  in  proposito  V  imperiale 
regio  tribunale  d^  appello  generale,  ha  >  con 
deliberazione  presa  il  2  corrente  ,  dichiarato 
che  la  facoltà  dì  conoscere  delle  suddette  con- 
travvenzioni rimane  provvisoriamente  attribuita 
ai  giudici  di  pace ,  dai  quali  è  in  oggi  rappre- 
s'entaia  la  Superiorità  locale  pel  giudizio  delle 
gravi  trasgressioni  di  polizia.  I  giudici  di  pace 
dovranno  applicare  la  pena  comminata  nel  pre- 
cetto; dove  però  la  pena  comminata  eccedesse 
il  periodo  di  sei  mesi  di  carcere ,  dovranno 
ri<]iurla  a  ^Cjstp.  termine,  massimo  limite,  a 
cui  dal  nuovo  codice  siasi  estesa  la  giurisdizione 
delle  istanze  politiche. 

Quanto  poi  alla  procedura  per  le  contrav-^ 
*  yenzioni  ai  precetti  politici ,  i  giudici  di  pace 
^i;  atterrati!^  alle  stesse  norme  fissate  dal  co- 
dice anzidetto  per  le  gravi   trasgressioni. 

Tanto    quindi  si  partecipa  alle  autorità  gin* 
diziarie    e   politiche   di  queste    provincie   per 
opportuna  loro  intelligenza  e  direzione. 
Milano,  il  4  marzo  i8t6. 

IL  CONTE  DI  SAURAU ,  GOVERNATORE. 


■  \ 


Barone  £aZ£XTA  1  C^migJUere. 


i  '■ 


(  N.""  3o.  )  Nomina  di  S.  A.  I.  TarciduM  Antonio 
in  viceré  del  regno. 

7  marzo  1816. 

NOI  FRANCESCO  I* 

Per  la  grazia  di  Dio 

Impbratoke   d'  Austria  , 

Be  di  Gerusalemme  ,  Un6Hsr];a  ^  Boemia  , 

Lombardia  e  Venezia  ,  Dalmazia  , 

Croazia  ^  Schiayonia  ,  Galizia  e  Lodomiria  ; 

Arciduca  d*  Austria  , 

Duca  di  Lorena,  Salisburgo,  Stiria,  Carinda , 
Camicia^  alta  e  bassa  Slesia;  Gran  Principe 
di  Transili^ania  ^  Margravio  di  Moravia ,  Conte 
principesco  di  Hàbsburg  e  del  Tirolo ,  ecc.  ecc. 

In  conformità  del  §  5  della  nostra,  patente 
del  7  aprile  deir  anno  scorso  >  in  cai  facemmo 
nota  la  nostra  volontà  di  farci  rappresentare  da 
un  viceré  nel  nostro  regno  lombardo- veneto^ 
dichiariamo  colla  presente  di  essere  determi- 
nati a  nominare  ,  siccome  nominiamo ,  viceré 
il  nostro  dilettissimo  fratello  F  arciduca  Anto* 
Nio^  gran  maestro  deir  ordine  teutonico. 

Dato  in  Milano  il  di  7  di  marzo  deir  anno^ 
x8i6,  e  vìgesimoqainto  de*  nostri  regnià 

FRANCESCO. 

(  L.  S.  ) 
Luigi  Conte  d^Ugarte, 

Sapremo  Cancelliere. 

PltOGOPio  Conte,  di  Lazanzkt, 

Cancelliere. 

Per  esprèsso  e  supremo  ordine 
ili  Sua  Maestd, 

Francesco  Conte  Guigciabdi» 
Consigliere  aulico. 


(  N.^  3i.  )    Figli  illegittimi  non  possono  sssere 
adottati  dai  loro  genitori» 

8  marzt>  i8i6. 

CIRCOLARE 

*  *  *         . 

ALLE   AUTORITÀ^    OIUDXZXARIB   £   POLITIGHS 
BBLLE    PROTINOIE   DI   LOMBARDIA. 

/  r  •      ♦  • 

Un  uòmo  ammogliato  ebbe  ricorso    a  S.  M. 
oiid^  e^Bere  autorizzato  ad  adottare  due  figli  ge- 
nerati con  altra  donna  durante  l'assenza  della 
'    propria  moglie,  e.  battezzati  col  suo  nome. 
Sua  maestà  si  è  degnata  di  rescrivere  ciò  che 
segue  : 

«  Ai  figli  illegittimi,  quanto  ai  loro  geni- 
a>  tori,  sono  applicabili  soltanto  i  modi  legali 
»  della  legittimazione  stabiliti  dal  codice  civile 

'  (  S  ^^  ^^  ^^^  )^  ^^^  &^  ^®  notme  suirado- 
7>  s&ionle  de*  figli  estranei  in  qualità  di  propr)  ^ 
9  portate  dal  §  179  al  i85.  In  cotiseguenza  i 
m  figli  generati  illegittimamente  non  possono 
)»  essere  per  alcun  modo  adottati  dai'  loro  gè- 
7»  nitori. 

y>  Questa  disposizione  sarà  resa  pubblica 
p  eon  cìrcolarre,  énde  serva  di  norma,  e  verrà 
»  al  supplicante  assolutamente  ricusata  la  fa- 
»  colta  di  adottare  i  figli  da  lui  geiierati  in 
3>  adulterio.  9 

Si  partecipa  quindi  tale  sovrana  decisione  a 

tutte  le  autorità  amministrative  e  giudiziarie  di 

queste  provincie  per  loro    norma,,, ed    affinchè 

venga  da  ognuno  osservata. 

Milano,  8  marzo  rdi6. 


M  ♦    « 


!t  CONTE  DI  SAURAIT,  GOVERNATORE. 


(  N/  3d.  )  Cnr/l  di  Casabnaggiare  innahaia  al 
rango  di  regia  eittd. 

8  marxo  i8i6. 

NOI   FRANCESCO    L* 

Per  la  grazia  di  Dio 

lMP£&ATOa£     D*AUST&IA, 

Re  di  Gebusalemme  ,  Ungheria  ^  Boemia  ^ 
LoMQA&DiA   E   Venezia  ,   Dalmazia  ^ 

ÌCeOAZIA  9    SCHIAYONIA  ,    GALIZIA    E   Loi>OMIRIA  ; 

Akgiduga  d^Aust&ia, 

Jhica  di  Lorena ,  Salisburgo ,  Stiria  ^  Corintia  y 
Corniola y  atta  e  bassa  Slesia;  Gran  Principe 
di  Transìlvania ,  Margravio  di  Moravia  y  Cónte 

.    principesco  di  Habsburg  e  del  Tiroloy  ecc.  ecc., 

la  ìspeciale  rigoardo  alF  attaccamento  ed  allo 
zelo  proDunciato  dalla  città  di  Casalmaggiore 
per  la  nostra  casa,  ci  siamo,  detenninatit.  Ì9e- 
•ivamente  al  §  3.*^  della  nostra  patente  del  oB 
aprile  deir  anno  p.^  p.^v  ^^  inalzare ,  come 
inalziamo^,  la  città  di  Casalmaggiore  al  rango 
di  regia  città. 

Dato  in  Milano  il  di  otto,  marzo. dell' anno 
inille  ottocento  sedici»  e  vigesiiiiO€[ainto  dei 
nostri  regnL 

FRANCESCO. 

(L.S.) 

Luigi  Conte  '  d'  Ugarte  . 

Sapremo  *  Cancelliere.   ' 

Peogopio  Conte  pi  .Laza|7ZKT 

Cancelliere^ 

.     ;.  ,  ,    Per  espressi»  e  supremo  otdine 

di  Sua  Maestà  9 
v'  ,  ..  :..    ^  ''^Fitavgisgo  Cohte  Guicqxaeoi.j 


i   .   > 


•   '  •  • 


•  <    ».  » 


(  at7  ) 
(  N.^  33.  )  Hksidenza  in  Verona  del  tenatò  ìUlt 
Viano  del  supremo  tribunale  di  giustizia. 

9  mano  2816^ 

IMPERIALE  REGIO  GOVERNO  DI  MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Con  venerata  risolazione  del  6  eorrente  S^;  M.' 
r  aagastissimò  nostro  sovrano  si  è  degnata  dì 
stabilire  in  Verona  la  residenza  del  senato  ita* 
liano  del  sapremo  tribonale  di  giustizia  pep 
r  attivazione  del  sistema  giudiziario  e  per  la 
revisione  delle  canse  del  regno  lombardo-ye«f 
nèto. 

Dopo  l'arrivo  in  Verona  del  suddetto  senati 
sarà  fatta  conoscere  V  epoca  in  cui  assumerà 
le  sue  funzioni. 

Il  governo  prova  una  vera  compiacenza  nel 
dedurre  a  pubblica  notizia  questa  clementis-^ 
sima  concessione  dell-  augusto  monarca  ,  che 
non  cessa  di  compartire  su  quésti  stati  le  più 
segnalate  particolari  beneficenze. 
Milano,  il  9  marzo  ,i9i6«. 

IL  CONTE  DI  SAURAU,  GOVERNATORE- 

Conte  MFUERIO,  Vicepresidente. 

]lAroa«  B AZITTA y  Consigliere. 


(ai8) 

(  N'.^  34.  )  Imposta  prediale  del  18 16  fissata  in 

dmcari   48  per   iicudo   «T  estimo ,   e  quella  del 

secondo  bimestre  in  centesimi  2 ,  miUesind  5  e 

decimi  6. 

14  mATfo  i8i6« 

IMPERIALE  REGIO  GOVERNO  DI  MILANO, 

NOTIFICAZIONE- 

Gli  straordinarj  bisogai  dello  stato ,  ed  in 
iipecie  ì  pagamenti  delle  pensioni  e*  del  debi- 
to pubblico  non  permettendo  in  qnest^  anno  di 
diminuire  ,  come  si  sarebbe  desiderato  ^  V  im- 
posta prediale  ^  si  deduce  a  pubblica  notizia 
che  ,  in  esecuzione  delle  supreme  delibera- 
zioni ,  la  detta  imposta  pel  corrente  anno  re- 
tta fissata  in  denari  48  per  iscudo  d^  estimo , 
e  quella  del  secondo  bimestre  di  marzo  e  di 
aprile  in  centesimi  a,  millesimi  5  e  decimi  6* 

Nelle  Provincie  di  Mantova,  Cremona,  Lodi» 
Bergamo  e  Sondrio  i  censiti  dovranno  aver  fatto 
il  rispettivo  pagamento  entro  il  giorno  10  aprile  . 

Erossimo  ,  e  nelle  provincie  di  Milano ,  Pavia , 
rescia  e  Como  entro  il  giorno  io  del  succes- 
sivo maggiOé 

Le  scadenze  delle  rate  successive  saranno 
stabilite  in  seguito. 

L'amministrazione  del  censo  e  delle  imposi- 
zioni dirette,  ed  i  delegui  delle  suddette  pro- 
vincie sono  incaricati  delP  esecuzione  della  pre- 
sente determinazione  che  sarà  pubblicata. 
Milano,  il  14  marzo  1816. 

IL  CONTE  DI  SAURAU ,  GOVERNATORE- 

Conte  MELLERlO ,  Vicepresidente. 

DoRpi,  Consiglierei 


(219  ) 

(  N«^  35,  )  JRàugo  delle  singot^  prowiime  detta^ 
LombardioL.  \ 

i5  mano  1816, 

NOI  FRANCESCO  CONTE  DI  SAURAU, 

Ciambellano^  consigliere  intimo  attuale  di  stato 
di  S.  M.  /•  B.  A.  9  gr(m  croce  dell*  ordine 
reale  di  S.  Stefcmo  d^  Ungheria ,  cavaliere  di 
.  prima  classe  debordine  reale  deJUa  Corona  di 
ferro  e  gran  croce  delV ordine  di  S.  Ferdinando 
delle  due  Sicilie^  governatore  delia  Lombare 
dia,  ecc.  ecc. 

V  articolo  39  della  sovrana  patente  24  aprile. 
181 5  ha  demandato  ai  governatori  del  regno 
lombardo- veneto  la  pnbblicazione  del  rango 
delle  singole  provincie  dei  due  governi  per 
Feffetto  di  regolare  il  quantitativo  dei  membri 
delle  rispettive  congregazioni  provinciali.  Dopo 
quindi  di  aver  veduti  gli  stati  di  popolazione 
di  ciascuna  delle  provincie  della  Lombardia , 
dichiariamo  quanto  segue  : 

La  provincia  di  Milano  e  quella   di    Bitescia 
^ono  di  prima  classe. 

Le  Provincie  di  Mantova ,  di  Cremona  ,  di 
Bergamo  ,  di  Lodi  4  di  Como  e  di  Pavia  «ono 
di  seconda  classe. 

La  provinola  di  Sondrio  è  di  terza  classe. 
Milano,  il  i5  marzo  1816. 

S:A  U  R  A  tJ; 


(  N/  36;  )    ComERVAZioNS   degli  attuali    uffici 
delle  ipoteche  e  modo  (T  inseritone  degli  àith 

.    ]6  marzo.  i9i6*   • 

IMPERIALE  REGIO  GOVERNO  DI  MILANO. 

>  •  •  •     ■  « 

Nella  mancatiza  dei  pubblici  registri  dMata- 
yolazione  copteniplati  dai  codice  ora  vigente 
pjer  istabilire  il  legittiikio  acquiato  e  poM«S60 
della  proprietà  e  del* diritti  reali  sdgriditnobili, 
dovendo  a  garanzia  tanto  del  pubblico  che  del 
privato  interesse  continuare  a  rimanere  in  vi- 
gore i  pubblici  registri  e  metodi  per  Tibscri- 
lEÌone  dei  titoli  ipotecarj  e  per  la  trascrizione 
degli  atti  traslativi  di  dominio  intròdoui  dalla 
cessata   legislazióne; 

L*  imperiale  regio  governo  ,  visti  i  §§  3ai  , 
441  ,  446  ^  481  ,  1468  e  1470  del  codice  civile 
universale  austriaco ,  e  391  del  regolame^nto 
generale  del  processo  civile  ,  e  presi  gli  -op«- 
portnni  concerti  coir  imperiale  regio  tribunale 
4'  appello  generale  *,  .^ 

DETERMINA  : 

Art»  I.  Gli  attuali  uffici  delle  ipoteche  si  cR^ 
chiarano  conservati ,  e  sino  a  nuova  disposi* 
zione  confermati  secondo  la  loro  attuale  ori- 
gani zzaz  ione. 

2.  I  conservatori  delle  ipoteche  continuano 
neir esercizio  delle- fuhtiÀhi  loro  attribuite  per 
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(    022    ) 

T  acquisto  del  possesso  e  dèlia  proprietà  degli 
stabili  ed  altri,  diritti  reali ,  continaano  ,  di 
i^onforinità  pare  ai  succeanati  paragrafi  391  del 
regolamento  generale  del  processo  civile,  821, 
441  ,  446,  481  ,  1468  e  1470  del  codice  civile 
UQiversale ,  .  ad  osservarsi  i  modi  praticati  e 
rÌQono|ciu(i  dalla  precedente  legislazione^ 

7.'Cc^ntiiitter^  parimente  ad  avet  luogo  la 
trascrizione,  degli  atti  traslativi  di  dominio  a 
norma  e  per  gli  effetti  portati  dalle  relative 
leggi  e  regolamenti. 

8.  La  trascrizione  pertanto  non  farà  prova 
^ella  sassistenza  e  legittimità  delP  atto  trascrit* 
to  ,  ma  nei  modi  e  termini  stabiliti  dalla  pre- 
cedente legislazione  impedirà  le  ulteriori  in* 
scrizioni  ipotecarie  a  carico  del  nuovo  acqui- 
rente,  ed  aprirà  Tadito  ad  eseguirsi  il  processo 
per  la  purgazione  delle  ipoteche  già  inscritte 
o  sussistenti  sopra  V  immobile  acquistato. 

9.  Le  tasse  ,  competenze  e  spese  tanto  per 
Je  inscrizioni  ^  quanto  per  le  trascrizioni  riman^ 
gono  regolate  dalle  norme  vigenti  a  tutto  il  3i 
dicembre  i8i5« 

IO»  La  presente  determinazione  sarà  pubbli^ 
cata  nei  consueti  modi  e  tenuta  aiEssa  in  tutti 
gli  uffici  delle  ipoteche. 

Milano,  il  16  marzo  i8i6« 

IL  CONTE  DI  SAURAU,  GOVERNATORE. 

Gente  M^LLERIO^   Vicepresidenie. 

< 

•  Barone  Bazetta»  Consf^tere. 


(  "3  ) 
(  N.^  37.  )    Produzione  dei  documenti  compro* 
vanti  i  titoli  e    le  pretese   delV  antica  nobiltà 
veneta. 

19  mano  181 6* 

IMPERIALE  REGIO  GOVERNO  D!  MILAtiO. 

NOTIFICAZIONE. 

L^  impemle  regio  governo  di  Venezia,  presso 
il  quale  ,  in  esecuzione  della  determinazione 
sovrana  entfnciiita  nella  pubblica  notificazione 
di  questo  '  imperiale  regio  governo  i3  gen- 
najo  p.^  p.^ ,  venne  istituita  una  CMnmissione 
araldica  per  riconoscere  ed  esaminare  i  titoli  e 
le  pretese  dell^anticii  nobiltà  veneta,  ha  ema-* 
nato  in  propositi  alcnne  disposizioni ,  le  qnali 
si  riducono  alle  segnei^  : 

Art.  I.  Le  relative  petizioni  corredate  dei 
necessarj  documénti  dovranno  essere  presentate 
al  protocollo  generale  di  quel  governo  al  più 
tardi  entro  il  mese  di  giugno  prossimo  venturo, 
dopo  il  qnal  termine  non  si  accetteranno  più 
.ulteriori  suppliche,  a  meno  che  non  venga  da 
alcuno  fatta  conoscere  V  impossibilità  di  prò* 
durre  per  queir  epoca  i  tìtoli  necessarj ,  ricer-^ 
candone  al  caso  una  proroga. 

2.  Per  quéi  patrizj  veneti  che  sono  inscritti 
nel  libro  d'oro  basterà^  senza  la  presentazione 
dei  documenti  originali  della  loro  nobiltà  ,  il 
certificato   deir  archivista   delF  nfi&zio   di  san 


(  "4) 
Teodoro,  il'  qaale  attesti  tale-  iMcrizioae  ;  e 
per  togliere  V  equivoco  delle  famiglie  registrate 
sotto  uno  stesso  nome ,  dovrà  al  suddetto  cer- 
tificato unirsene  un  altro  del  podestà  di  Vene- 
zia ,  col  quale  si  dichiari  che  il  petente  appar- 
tiene realmente  alla  famiglia  che  avrà  indicato. 
Qualora  poi  detti  patrizj ,  oltre  al  carattere  di 
nobili  veneti ,  possiedano  uà  qualche  titolo 
feudale,  dovranno  i  medesimi  produrre  altresì 
i  documenti  originali  dei  titoli  .medésimi. 
«  3.  Il  certificato  de|  libro  d'  oro  non  varrà  che 
pel  solo  petente  ;  ed  i  figli  nati  dn  un  nobile 
v:eneto,  dopo  il  termine  di  detto  libro,  dovran* 
no  provare  che  il  loro  padre  vi  era  inscritto, 
^  che  aveva  adempiuto  a  tutte  le  prescrizioni 
che  si  osservavano  jèdtto  la  veneta  repubblica  pei 
ihatrimonj)  onde  conìservare  la  nobiltà  «generosa. 

4.  Tanto  pei  nobili  di  terra  ferma ,  quanto 
per  ogni  altra  classe  di  nobiltà  ottenuta  in  ri- 
compensa di  servigi  pjrestali  alla  veneta  repub* 
blica,  o  concessa  dagl' imperatori  di  Germania, 
dovranno  prodursi  i  rispedivi  titoli  •  originar]  , 
ammettendosi  pei  iiobili  di  terra  ferma  anche 
i  soli  registri  dei  consigli^  collegi  e  capitoli, 
che  davano  nobiltà  riconosciuta  dal  governo 
della  repubblica  yeneta. 

5.  Quelli  che,  oltre  alla  conferma  della  rispet- 
tiva nobiltà,  volessero  ricercare  simultaneamen- 
te anche  il  titolo  di  cavaliere,  barone,  conte, 
ecc.,  dovranno  presentare  nel  teiroiine  sovria- 
dicato  tutti   quei    titoli  e  documenti   ai   quali 


(  aaS  ) 

credono  di  appoggiare  la  reladra  domanda, 
affinchè  quella  commissione  araldica ,  dietro 
r  opportuno  esame ,  possa  sabordinare  il  pro- 
prio parere  air  eccelsa  aulica  commissione  cen- 
trale d^  organiszazione. 

6.  In  caso  di  assoluta  mancanza  di  documenti 
o  di  titoli  originar}  si  produrranno  gli  equipol- 
lenti ,  sui  quali  però  ,  come  su  qualunque  al- 
tro caso  speciale,  la  commissione  stessa  prati- 
cherà gli  occorrenti  esami  per  quelle,  successive 
determinazioni  che  saranno  da  prendersi  a  nor- 
ma delle  particolari  circostanze. 

7*  Le  petizioni  dovranno  essere  in  carta  bol- 
lata. I  titoli  originali  ed  i  certificati  in  munere 
tono  esenti  dal  bollo.  Tutti  gli  altri  certificati 
e  le  copie»  di  tre  ad  èssere  in  carta  bollata^ 
dovranno  avere  Inopportuna  legalizzazione. 

Le  succennate  disposizioni  si  deducono  a 
pubblica  notìzia  per  norma  e  direzione  di  tutti 
quelli  che ,  trovandosi  in  alcuno  dei  casi  suin- 
dicati, devono  a  termini  della  summentovata 
notificazione  i3  gennajo  p.^  p.*  rivolgersi  alla 
commissione  araldica  in  Venezia ,  tuttoché  do- 
miciliati nel  territorio  di  Lombardia^  o  soggetti 
a  questo  governo. 

Milano,  il  19  marzo  181 6.       "^ 

IL  CONTE  DI  SAURAU ,  GOVERNATORE. 

Goate  MELLERIO,  Vicepresidente. 

Marchese  D^Abda,  Consigliere. 
Aid  1816,  P.  r.  iS 


(  226  > 

(  N'.^  38.  y  Carica  di  gran  maestro  4eUe  >  cerimo-^ 
fiie  aggiunta  a  quelle  de  gran  digiùtarj.  No* 
mina  a  tal  carica  di  don  Luigi  Seuala. 

ai  marzo  i8i6f 

IMPERIALE  REGIO  GOVERNO  DI  MILANO. 

« 

NOTIFICAZIONE. 

Sua  maestà  imperiale  reale  apostolica  ^  ia 
relazione  alla  sovrana  patente  del  17.  ottobre 
i8i5>  si  è  compiaciuta  di  aggiungere  alle  ca- 
riche de'  gran  dìgnicarj  del  regno  lombardo- 
veneto  ivi  stabilite  anche  quella  di  gran  mae^ 
stro  delle  cerimonie. 

Contemporaneamente  si  è  degnata  di  confe- 
rire tale  carica  al  ciambellano  attuale  don  Luigi 
Settata^  in  considerazione  dell' attaccamento  da 
lui  costantemente  dimostrato  verso  la  sua  sacra 
persona  ^  e  dei  zelanti  servigi  prestati  tanto 
prima  che  durante  la  sua  dimora  :n  Milano. 

Inereudo  ai  supremi  comandi,  si  porta  a  pub* 
blica  notizia  tale  sovrana  risoluzione  stata  da 
S.  M.  graziosanaente  partecipata  al  governo  con 
venerato  rescritto  firmato  di  propria  mano  il 
sette  corrente. 

Milana,  il  21  marzo  1816. 

IL  CONTE  DI  SAURAU ,  GOVERNATORE. 

Conte  MELLERIO;  Vicepresiderue. 

.  Marchese  .D*AddA;  Consigliere» 


(  "7  ) 
(  K,^  39.  )   Hjsstdui  prezzi   di  pen€lua  de"  beni 
nazionali  possono  pagarsi  con  boni  di  qualunque 
scadenza  emessi  dalla  cassa  d'ammortizzazione^ 

11  marzo  18 16. 

IMPERIALE  REGIO  GOVERNO  DI  MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Sna  maestà  imperiale  e  reale,  inerendo  al-* 
r  editto  II  maggio  i8i5  sulla  validità  delle 
vendite  de'  beni  nazionali  nelle  provincie  ita-^ 
liane  ,  si  è  degnata  di  concedere  ,  <?on  decreto 
a8  febbrajo  anno  corrente ,  che  i  residui  prezzi 
di  vendita  de'  beni  nazionali  convenuti  pagarsi 
in  boni  ^  possano  in  tutta  T  estensione  del  re** 
gno  lombardo-veneto  essere  pagati  con  boni  di 
qualunque  scadenza  emessi  dalla  cassa  d'  am- 
mortizzazione a  favore  del  tesoro  del  cessato 
regno  d' Italia ,  semprecliè  i  contratti  non  dis-- 
pongano diversamente  ^  e  ritenuto  che  i  me- 
desimi  .siano  stati  conchiusi  ed  approvati  a 
norma  delle  leggi  e  dei  regolamenti  allora  in 
corso. 

La  cesarea  regia   prefettura  del  riionte  resta 
incaricata  della  corrispondente  esecnzione* 
Milano,  il  21  marzo  i8i6* 

IL  CONTE  DI  SAURAU ,  GOTESINATORE. 

Conie  MELLERIO,  Vicepresidente. 

»  ■ 

DOADii  Consigliere, 


(  ^^8  ) 
(  R*  40.  )  Legalizzazione  delle  firme  per  gli 

atti  da  mandarsi  in  estero  sttuo. 

aa  mano  x8i6. 

CIRCOLARE. 

Dopo  r  avvenuto  cambiamento  nel  sistema 
giudiziario  e  politico  di  queste  provincie  es- 
sendo importante  che  venga  regolato  il  modo 
col  quale  si  possa  ottenere  la  legalizzazione 
delle  firme  apposte  ad  atti  che  occorra  di  man- 
dare in  estero  stato  ,  il  governo  ha  per  ora 
stabilito  ciò  che  segue  : 

1.  Le  firme  degli  ufficiali  pubblici  ammi-* 
Distrativi  e  politici  aventi  giurisdizione  locale 
o  provinciale  dovranno  prima  essere  vidimate 
dai  rispettivi  reg)  delegati  |)rovinciali ,  poi  dal 
governo. 

2.  Le  firme  di  ogni  atto  giudiziario  che  noa 
sia  spedito  alP  estero  con  lettere  sussidiarie , 
come  pure  quelle  dei  giudici  di  pace ,  dei 
pubblici  nota]  e  dei  conservatori  delle  ipoteche 
saranno  prima  vidimate  dal  tribunale  di  prima 
istanza  del  circondario,  poi  dal  tribunale  drap- 
pello, indi  dal  governo. 

3.  Quielle  dei  tribunali  di  prima  istanza  e 
degli  uffici  dipendenti  dal  tribunale  d'  appello 
saranno  vidimate  dal  tribunale  d' appello  ^  poi 
dal  governo. 


(  M9  ) 
4*  P^'  '^  firme  del  tribanale  d*  appella  e 
d**  ogni   autorità   ed    ufficio  centrale  basterà  la 
Yidimaziòue  del  governo. 

Le  presenti  disposizioni  saranno  diramate 
alle  autorità  giudiziarie  ed  amministrative  delle 
Provincie  di  Lombardia  per  loro  opportuna  in- 
telligenza e  direzione,  e  comunicate  per  notizia 
ai  consoli  esteri  residenti  in  Milano. 
■  Milano,  il  22  marzo  181 6* 

IL  CONTE  DI   SAURAU,  GOVERNATORE.^^ 

Barone  Bazetta,  Consigliere^ 

(  N.*  41.  )  Conte RM A  dei  fedecommessi  o  mag" 
gioraschi  conceduti  dal  cessalo  gosfemo  f  e  mas* 
sime  per  t  istituzione  dei  nuovi* 

a  aprile  181 6. 

IMPERIALE  RE&IO  GOVERNO  DI  MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

r 

In  relazione  alle  sovrane  determinazioni  de- 
dotte a  pubblica  notizia  colla  notificazione  14 
dÌ9embre  1814  per  la  conferma  della  nuova 
nobiltà,  si  è  degnata  S.  M.  I.  R.  A.  di  ordinare 
quanto  segue,  relativamente  ai  maggioraschi 
annessi  alla  medesima  : 

I.  Vengono  confermati  e  restano  in  pieno 
vigore  quei  fedecommessi  o  maggioraschi  che 
il  cessato  governo  italiano  ha  concessi  con  let- 
tere patenti  nelle  prescrìtte  forme. 


(  aSo  ) 
'  a.  li'  erezione  di  un  nuovo  fedecommesso  o 
maggiorasco,  che,  quancuoque  iniziata  sotto  il 
cessato  governo,  non  fosse  stata  compita  colle 
lettere  patenti  (smesse  dal  medesimo  nelle 
prescritte  forme,  non  potrà  aver  luogo  se  non 
osservate  tutte  le   prescrizioni    del   codice  ora 

vigente. 

3.  Le  lettere  patenti  d'istituzione  di  maggio* 
raschi  ottenute  dalla  nuova  nobiltà  sotto  il  ces- 
sato governo  dovranno  sottoporsi  alla  sovcana 
conferma,  ed  in  seguito  dovranno,  previo  Tas- 
aènso  de'  tribunali  di  giustizia >  riportarsi  uni- 
tamente ai  titoli  e  documenti  che  vi  hanno 
rapporto  nelle  pubbliche  tavole,  quando  e  co- 
me saranno  introdotte  ;  fermo  stante  frattanto 
r  obbligo  delU  tra^scrizione  nei  registri  del 
conservatore  delle  ipoteche,  in  quanto  non  sia 
già  stata  regolarmente  praticata. 

4«  Le  leggi  contenute  nel  codice  ora  vigente 
riguardo  alla  facoltà  di  onerare  i  fedecommessi 
e  trasmutarli  ,  quando  sieno  reali ,  anche  ia 
pecuniarj ,  dovranno  pure  applicarsi  ed  aver 
forza  pei  maggioraschi  su  nominati* 

Il  governo  deduce  a  pubblica  notizia  queste 
sovrane  determinazioni   per  la    corrispondente 
intelligenza  ed  esecuzione. 
Milano,  il  a  aprile  i8i6, 

IL  CONTE  DI  SAUR\U,  GOVERNATORE. 

Conte  MELLE&IO,  Vicepresidente. 

Marchese  J>*ADDAt  Consigliere. 


(  ^il  ) 

(  N/  4a*  )  Cessazione  dell*  intendenza  generale 
delle  finanze.  Concentramento  ndCL  R.  gover'» 
no  della  direzione  superiore  di  tutti  i  rami 
camerali  e  di  finanza^  Divisione  delt  i.  R.  gO'^ 
perno  in  due  sezioni* 

^  '9  aprile  x8i6. 

liOr  FRANCESCO  CONTE  DI  SAURAU , 

Ciambellano ,  consigliere  intimo  attuale  di  stato 
di  S.  M*yl.  R.  A.  ^  gran  croce  delt  ordine 
reale  di  S.  Stefano  d'Ungheria^  cavaliere  di 
prima  classe  dell'  ordine  reale  delta  Corona 
di  ferro  e  gran  croce  delt  ordine  di  &  Fer^- 
dmando  delle  due  Sicilie  ^  governatore  della 
Lombardia^  ecc»  ecc. 

'  la  forza  di  molaziooé  sovrana  intimatati  da 
S.  E.  il  signor  ministro  di  stato  e  conferenza 
conte  di  Scadion  ^on  venerato  dispaccio  del  3o 
ma^eo  p.^  p*^  ,  rendiamo  noto  qnanto  segue  : 

lé  Ck>Ì  primo  di  maggio  p.^  v.**  cessa  T  attività 
deir  intendenza  gètierale  delle  finanze,  istituita 
col  decreto  27  lùglio  1814.  ' 

à.  Viene  air  istessa  »«poca  conóentiratà  liei* 
P  I.  R.  gdverik>  la  direzione  superìérè  di  tutti 
i  rami  camerali  e  di  finanza  di  questo  tèrri^ 
torio.  ^ 

3.  A  tale  oggetto  V  I.  R.  governo  si  divide 
in  due  seziomi  ^  e  quella  per  gli  affati 'camerali 


(aSa) 

e  di  finanza  ^  preceduta  parimente  dal  goTer* 
natore^  sarà  denominata  il  senato  governativo 
di  finanza. 

4.  La  sezione  camerale  del  goverpo  o  sia  ,il 
senato  di  finanza  sarà  composto  di  consiglieri 
di  governo  come  membri  stabili ,  e  di  membri 
temporarj ,  che  sono  i  capi  delle  direzioni  su* 
balterne.  Questi  ultimi  debbono  essere  invitali 
ad  intervenire  alle  sedute  del  senato  di  finanza 
in  qne^  casi  in  cui  trattasi  di  oggetti  'di  siste- 
mazione del  proprio  ramo,  o  pure  di  un  ramo 
avente  relazione  col  medesimo ,  polendo  però 
esservi  chiamati  ogni  qual  volta  Io  stimi  ne- 
cessario il  presidente. 

5.  Le  petizioni^  i  rapporti  e  le  consulte  di- 
:xette  al  senato  di  finanza  porteranno  T  indi- 
rizzo ==  Air  I.  jR.  governo. 

6*  La  residenza  del  senato  di  finanza  è  fis- 
sata neir  imperiale  regio  palazzo  camerale  detto 
del  Marino^  dove  sarà  piantato  anche  un  ap- 
posito dipartimento  di  spedizione ,  ed  un  altro 
di  registratura  pei  senato  suddetto.  Il  solo  pro- 
tocollo esistente  neir  attuale  palazzo  di  gover- 
no servirà  anche  per  la  sezione  camerale. 

7.  Dipendenti  dalla  sezione  camerale  del 
governo  sono  istituite  le  seguenti  direzioni  : 

A.  Una  direzione  per  le  dogane,  le  privati*». 
ye  e  i  dazj  di  consumo  ; 

B.  Una  direzione  pel  demanio ,  pei  beni 
della  corona ,  boschi  ,  diritti  uniti ,  licenze  da 
caccia  9  tasse ,  ipoteche ,  bollo  della  carta  ; 
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C.  Una  direzione  per  la  2eccha  e  pei  diritti 
del  bollo  di  garanzìa,  alla  qual  direzione  viene 
unita  anche  quella  degli  aifari  montanistici  o 
sia  delle  miniere; 

D*  Una  direzione  del  lotto; 

E.  Una  direzione  delle  poste. 

8.  Oltre  le  qui  indicate  direzioni ,  8ono  sn- 
bordinate  e  presteranno  obbedienza  al  senato 
di  finanza  tutte  le  autorità  od  uffizj  camerali 
o  di  finanza  in  tutto  il  territorio  di  questo 
governo. 

9.  Le  intendenze  di  finanza  che  ora  esistono 
in  ogni  provincia  di  questo  territorio  ,  come 
pure  le  altre  autorità  di  finanza  distrettuali  e 
locali  vengono  conservate  intieramente  nella 
loro  forma  attuale  ,  è  saranno  soltanto  riorga- 
nizzate a  norma*  di  quanto  esige  il  presenta 
sistema  d*  amministrazione. 

Milano ,  il  9  aprile  j8i6. 

9  A  U  R  A  U. 
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(  N.^  4S.  )  Comune  di  Monza  innalzato  al  rango 
di  città. 

II  aprile  iSi6« 

IMPERIALE  REGIO  GOVERNO  DI  MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Con  graziosa  sorrana  risoluztone  del  giorno 
3  corrente  S.  M.  V  imperatore  e  re  fti  è  degnata 
d'  innalzare  il  cornane  di  Monza  al  rango  di 
città  ^  e  di  accordarle  ona  congregazione  mnnr- 
€i{>ale  sotto  la  direzione  del  cancelliere  del 
censo. 

Tanto  si  deduce  a  pubblica  notizia  per*co- 
mane  intelligenza. 

Milano,  II  aprile  18 16. 

IL  CONTE  DI  SAURAU ,  GOVERNATORE. 

Conte  MELLERIO ,  Vicepresidente. 

Marchese  D^Adba^  Consigliere. 
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(  N.^  44*  )  Atti  provenienti  da  luoghi  esieri  y  ave 
risieda  un  ambasciatore  o  console  austriaco^  da 
non  riconoscersi  per  validi  se  non  muniti  della 
loro  firma. 

'  J2  aprile  ]8l6. 

CIRCOLARE 

ALLE    AUTOBITA^    POLITICHE   E   GIUDIZIARIE 
PEL   GOYEANO    DI    LOMBABDIA. 

Non  essendo  conveniente  che  dalle  antorieà 
siano  ammessi  per  buoni  e  validi  "gli  atti  di 
proenra.,  di  protesta  di  cambiali  ed  altri  atti 
notarili  provenienti  da  luoghi  esteri,'  ove  ri- 
sieda un  ambasciatore  o  console  austriaco,  e 
non  muniti  della  loro  legalizzazione ,  V  impe- 
riale regio  governo  ,  di  conformità  pure  agli 
aulici  appositi  decreti,  dichiara  che  d^ora  in- 
nanzi tali  atti  non  debbano  dalle  autorità  es<^ 
sere  ricevuti  o  riconosciuti  per  validi  ed  ope- 
rativi in  queste  provincie,  se  non  siano  prima 
itati  legalizzati  dall'imperiale  regia  ambascia- 
ta o  dal  consolato  austriaco  residente  nel  luo« 
gò  della  loro  provenienza. 
Milano,  il  12  aprile  i8i6. 

IL  CONTE  DI  SAURAU,  GOVERNATORE. 

Barone  Bazztta  ,  Consigliere^ 
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(  N»*  45.  )  IsTROZiONi  per  V  attivazione  del  rmovm 
metodo  if  amministrazione  comunale  colle  attri-^ 
buzioni  delle  rispettive  autorità* 

XA  aprile  181 6. 

IMPERIALE  REGIO  GOVERNO  DI  MILANO* 

^  NOTIFICAZIONE. 

In  virtù  dei  §§  i  e  a  della  sovrana  patente 
1%  del  p.^  p.^  febbrajo,  con  rulcimo  giorno  del 
corrente  mese  d^  aprile  dee  cessare  il  metodo 
di  amministraa^ione  che  è  ora  in  vigore  nei 
comuni  delle  ^Provincie  lombardo-venete,  e  so- 
stìtnirsi  ad  esso  il  sistema  fondato  sopra  i  prin- 
cip)  determinati  già  pei  comuni  dello  stato  di 
Milano  coir  editto  3o  dicembre  ijSS. 

Conformandosi  conseguentemente  alla  mento* 
vata  patente ,  e  soddisfacendo  alb  riserva  con- 
tenuta neir  articolo  a  della  notificazione  di 
quésto  governo  la  del  suddetto  mese  di  feb-* 
brajo  ,  si  pubblicano  ora  le  qui  annesse  istru- 
zioni che^  com^  è  partecipato  al  governo  mede- 
simo coi  decreti  di  S.  E.  il  signor  conte  di 
Lazanzky  ,  presidente  dell' L  IL  commissione 
centrale  aulica  d^  organizzazione ,  a5  dell'  ora 
scorso  marzo  e  4  del  corrente  mese,  hanno  ot- 
tenuta r  approvazione  di  S.  M. ,  e  nelle  quali 
•ono  specificate  le .  norme  che  debbono  dirigere 
le  operazioni  delle  autorità  ammÌAistrative  tanto 
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nello  stabilimento  ,  quanto  nel  suGce^ivo  an^ 
damento  del  naovo  sistema  comunitativo. 

Tutte  le  aatorità  amministrative  sono  incari- 
cate ,  in  ciò  che  ad  esse  appartiene^  delFese^ 
cuzione  di  tali  istruzioni  che  si  recano  ad  uni- 
versale notizia  ,  acciocché  servano  d**  imprete- 
ribile  regola  a  chiunque  possa 'avervi  parte. 
Milano  ,  il  12  aprile  i8i6. 

IL  CONTE  DI  SAURAU,  GOVERNATORE. 

Conte  MELLERIO,  Vicepresidenten 

De  Gapitaki^  Consigliere. 


CAPITOLO  PRIMO- 

PEL   CONVOCATO    GENERAXE    DEI    POSSESSOBI 
ESTIMATI   K£L    COMUNE. 

Art.  I.  Nei  comuni  non  inscritti  nella  tavola 
annessa  al  capitolo  II  si  fa  il  convocato  di 
tutti  i  possessori  aventi  estimo  in  testa  propria 
nei  registri  del  censo, 

2.  In  questo  convocato  legalmente  raccolto 
è  consolidata  la  facoltà  di  deliberare  e  dis« 
porre  degli  affari  riguardanti  T.  amministra* 
zìone  del  comune  nelle  forme  prescritte  dalle 
leggi ,  e  sotto  r  approvazione   del  governo. 

3.  I  possidenti  non  abitanti  nel  comune,  ma 
però  domiciliati  aegli  stati  di  S.  tH.^   possono 
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farsi  rappresentare  nei  convocati  dai  loro  prò* 
caratori. 

4.  Sono  esclusi  dal  convocato  i  tnilitari  in 
attività  di  servìzio ,  i  pupilli ,  i  minori  ,  le 
donne ^  gr  interdetti ,  quelli  che  hanno  apèrta 
il  concorso  de^  creditòri  ;  ma  possono  interve'- 
nire  in  loro  vece  i  tutori ,  curatori ,  procura-» 
tori  o  legittimi  loro  amministratori. 

5.  I  parrochi  nei  comuni  in  cui  esercitano  il 
loro  ministero  e  i  loro  coadiutori  non  sono 
ammessi  al  convocato,  né  possono  farvisi  rap- 
presentare. I  possessori  che  non  hanno  il  di- 
ritto della  cittadinanza  austriaca ,  i  debitori 
verso  il  comune,  quelli  che  hanno  con  esso  lite 
aperta ,  quelli  che  non  hanno  reso  conto  della 
loro  amministrazione,  e  quelli  che  fossero  pro- 
cessati per  delitto,  sono  esclusi  dal  convocato, 
né  possono  farvisi  rappresentare. 

6.  I  tutori  ,  procuratori  od  amministratori 
come  sopra  sostituiti  per  intervenire  al  convo- 
cato non  debbono  arcre  alcurua  delle  precedenti 
eccezioni  d'  incapacità  ;  non  possono  essere 
muniti  che  di  una  aola  procura  per  ciascuno 
di  essi  ,  e  quindi  non  possono  rappresentare 
rispettivamente  che  nn  solo  possessore.  Gli  ec- 
clesiastici non  sono  ammessi  come  procuratori^ 
salvo  che  il  possessore  da  loro  ri^presentato 
aon  sia  un  corpo  al  quale  appartengano. 

7.  GF  individui  intervenuti  al  convocato  non 
hanno  voto  alcuno  nelle  cause  e  negli  affari 
riguardanti  i  loro  congiunti  sino  al  quarto  grado 


(  a39  ) 
inclusivamcaite.  Non  votano  nenim<6na  qnegU 
estimati  cke  aveseero  comunione  d'  interessi 
co^r  individni  e  colle  famiglie  ^  rispetto  alle 
persone  od  affiiri  de^  quali  si  riferisca  la  vota- 
zione. 

8.  I  possessori  rivestiti  della  qualità  di  depn« 
tati  amministrasori  comunali  »  ovvero  i  loro 
sostituti  non  lianoo  voto  deliberativo  ni^i  con* 
Tocati  quando  si  tratta  di  affari  ohe  riguardano 
la  loro  persona  o.  la  loro  amministrazione*^ 

9*  U  convocato  generale  si  raduna  in  ogni 
comune  ordinariamente  due  volte  Y  anno  ,  e 
straordinariamente  a  qualunque  invito  del  re- 
gio delegato  della  provincia  o  del  cancelliere 
del  distretto« 

10.  La  prima  adunanza  ordinaria  si  tiene  nel 
mese  di  gennajo  o  febbrajo  al  più  tardi  ^  nella 
quale  si  esamina  il  reudiconto  della  gestione 
dei  deputati  amministratori  comunali  deir  an« 
Bo  antecedente,  dietro  il  rapporto  che  fanno 
i  revisori  dei  conti,  sul  quale  il  convocato 
prende  le  sue  deliberazioni* 

Si  procede  inoltre  alla  pobblioasdone  del 
ruolo  degr  individui  soggetti  alla  tassa  perso* 
naie  ,  sul  quale  il  convocato  delìbera  ,  sentite 
le  occorrenze  del  deputato  alla  tassa  personale. 

11.  La  seconda  adunanza  ordinaria  si  tiene 
nel  mese-  di*  settembre  o  di  ottobre  al  più  tardi  « 
nella  quale'  si  rinnovano  o  si  confermano  i  de- 
putati amministratori' comunali  p^r  Tanno  suc- 
cessivo ^  si^  determina  il  conto  preventivo  delle 


ipeie  e  delle  iinpo$te  comunali  per  T  ann^ 
medesimo^  e  finalmente  si  nominano i  revitoii 
de'  conti  deir  anno  in  corso. 

la.  Tutti  gli  afiFari  che  riguardano  V  ammi* 
iiÌ8tra2ione  del  comune ,  possono  indistinta- 
mente trattarsi  in  entrambe  le  sessioni. 

i3.  L'  unione  ordinaria  del  convocato  gene-, 
rale  viene  pubblicata  nella>  piazza  del  rispet*- 
tivo  comune  quindici  giorni  avanti  con  avviso 
del  cancelliere  del  censo  ,  indicante  il  giorno 
e  r  ora  in  cui  dovrà  tenersi  e  gli  oggetti  che 
debbono  trattarvisi.  Un  pari  avviso  dovrà  spe- 
dirsi dal  cancelliere  alF  agente  comunale  9  col- 
r incarico  di  parteciparlo  a  ciascuno  dei  depu- 
tati amministratori  comunali  o  loro  sostituti^ 
ed  al  deputato  alla  tassa  personale. 

14.  Oltre  la  premessa  notificazione ,  dovrà  il 
cursore  del  comune  nel  giorno  festivo  più  pros- 
simo a  quello  deli"  adunanza  avvisare  con  alta 
voce  alla  porta  della  chiesa  parrocchiale ,  su- 
bito finita  la  messa  più. solenne,  gli  abitanti 
nel  comune  del  giorno  e  delF  ora  destinata  per 
la  predetta  adunanza,  e  degli  oggetti  che  deb- 
bono trattarvisi. 

i5.  11  convocato  generale  si  tiene  sempre  in 
luogo  pubblico  nel  giorno  e  nell'ora  stabilita, 
ed  alla  presenza  necessariamente  del  cancel- 
liere del  censo  o  suo  sostituto  ,  il  quale  .dà 
r  ordino  porcile  col  suono  della  campana  si 
annunzii  V  aprim^t^to  deir  adunanza. 
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t6.  Il  cancelliere  o  sao  sostitato  non  ha  aU 
ciin  voto  deliberativo  ,  e  n^n  deve  punto  im- 
mischiarsi nel  determinare  V  opinione  dei  vo« 
tanti  ;  ma  come  assistente  del  governo  deve 
«oltanto  vegliare  al  buon  ordine ,  far  presenti^ 
ove  occorra,  le  leggi  e  i  regolamenti,  e  di^ 
steodere  il  protocollo  delle  aedute»  Esso  siede 
alla  destra  del  presidente. 

17.  Presiede  al  convocato  il  maggiore  d*età 
intervenuto  {  che  non  sia  deputato. 

18.  Intervengono  al  convocato  i  deputati  am-^ 
ministratori  comunali  o  i  loro  sostituti.  In  caso 
di  mancanza  fanno  le  loro  veci  i  primi  tre 
estimati  che  si  trovano  pnssenti. 

19.  Assistono  pure  al  convocato  il  deputato 
alla  tassa  personale  e  T  agente  comunale,  sen-* 
za  però  avervi  voce  deliberativa. 

20.  Il  convocato  delibera  collegialmente  u 
scrutinio  segreto,  e  semprechè  iLniunero  degli 
intervenuti  non  sia  minore  di  cinque,  oltre  ai 
deputati  amministratori  comunali,  I  non  inter* 
venienti  si  danno  per  assenzienti  alle  delibera'- 
sìoni. 

ai.  Nel  caso  che  per  mancanza  di  numero 
il  convocato  non  potesse  deliberare  o  che  ai 
rifintasse  ad  ammettere  le  spese  necessarie  e  le 
imposte  corrispondenti  ad  esse  a  senso  delie 
l^gi^  ^^i  vigenti  regolamenti  ;,  supplisce  la 
congregazione  provinciale  per  tutte  le  opera»- 
sioni  che  sono  al  convocato  demandato» 

Atti  1816,  P,  r.  '    ■  •      **  '     lé  * 
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d$i«  Ogni  pos$e86ore  interveaierite  al  coiivo'* 
calo  ha  una  sola  yoc€>  qualanq^ie  sia  la  quaa* 
iità  de' suoi  beni. 

Più  fratelli  descritti  prò  indiviso  ne' libri 
dell'  estimo  y  od  altri  compossessori  indivisi  ^ 
avranno  per  «iasouno  .una  voce  rispettiva. 

a3.  Il  deputilto  alla  tassa  personale  avrà  pure 
mi  voto  pari  agli  altri  quando  sia;  estimato;  e 
Quando  non  lo  sia^  ha  ii  solo  diritto  di  rap- 
presentare le  occorrente  del  <^orpo  de'  persona- 
Jisii  soggetti  alla  tassa  peraooalet  nel  caso  die 
questi  temessero  qualche  aggravio  dalla  deli- 
berasiione  del  convocato ,  con  facoltà  di  far 
registrare  il  proprio  seniinenco,  di  C:ai  il  can<- 
cetliere  dovrà  rendere  conio  al  regio  delegato 
provinciale. 

24.  Il  convocato  generale  non  può  occuparsi 
che  di  aggetti  relativi  air  amministrazione  in- 
tema del  territorio  comunale.  Nel  easo  di  con- 
travvenzione ^  ^ì  cancelliere ,  previe  le  nece»- 
«arìe  diffidaziotii,  é  in  dovere  di  dichiarare 
àciolta  FadiniAnza» 

a5.  Il  convocato  non  può  contrarre  obbUga«- 
mone  qualunque  a  carico  del  comune  ,  e  non 
può  impegnarsi  in  alcuna  lite  senjia  aver  otte- 
nuta la  superiore  permiasionei,  da  chiedersi  col 
me2eo  della  congregazione  provinciale^ 

a6.  Nonrp^ò  egualmente  il  convocato  elegge^ 
re  da  sé  sensa.  la  superiore. approvazione  alcun 
impiegato  in  aervisto  del  comune ,  ad  ecceaio- 
ne    di  quelli    che   saranno    specialmente   stati 


(043) 

« 

accardau  dal  goveraOi  uè  può  costituire  pro- 
caratori  si  generali ,  come  speciali  del  comuae^ 
sen2a  averne  in  preveozipne  fatto  conoscere 
il  bisogno  air  autorità  superiore  per  w^zzo 
della  congregazione  provinciale,  e  riportatane 
r  adesione. 

aj.  Nell'atto  in  cui  si  chiude  la  sessione,^ 
il  protocollo  delle  deliberazioni  p^ese  dal  con- 
vocato generale  viene  sottoscritto  dai  primi  tre 
estimati  intervenuti^  e  controfirmato  dal  cati^ 
celliere  incaricato  di  trasmetterne  senza  ritardo 
copia  autentica  alla  regia  delegazione  provin- 
ciale per  la  superiore  approvazione, 
.  dS*  È  raccomandato  ai  tre  primi  estimaci,  ^i 
deputati  ed  al  cancelliere  del  censo  V  ordiue 
e  la  quiete  nelle  discussioni  e  negli  Mrutinj 
segreti  s  restando  essi  Specialmente  incaricati 
affinché  T  adunanza , sia  tenuta  con  tranquillitji 
e  con  rispetto. 

CAPITOLO  ir. 

ISTRUZlOIfl   PEI    GONSICLI   eCKÙHAtl. 

.Art.  99*  I  comuni  inscritti  peir  annessa  ta- 
vola hanno  nn  consiglio  comnniile» 
.  2o.  Per  Milano  e  per  Venezia  il  consiglio  è 
composto  di  sessanta  membri;  di  quaranta  fiei 
comuni  che  éono  città  regie  o  oap^luog^  di 
provincia;  di  trenta  negli  altii  coimuii  inscritti 
in  essa  tavola. 

3i.  Due  terzP  del  detto  numero  debbono  es- 
aere necessariameate  di  possideul^  i  quali  per 
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Milano  e  Tenezia  abbiano  due  mila  sondi  di 
estimo  aliheno  ;  e  negli  altri  comuni  si  pren- 
dono tra  i  primi  cento  estimati.  L'altro  tèrzo 
può  essere  scelto  tra  individui  che  abbiano 
nel  comune  on  rilevante  stabilimento  dMndu- 
Mria  o  di  commercio.. 

Sa.  Tanto  gli  uni  quanto  gli  altri  debbono 
avere  il  diritto  di  cittadinanza  austriaca. 

33.  Là  prima  nomina  de'  consigli  si  fa  dai 
rispettivi  governi ,  dietro  proposizione  delle 
regie  delegazioni. 

La  sostituzione  degV  individui  che  n^  esco- 
no dopo  la  prima  nomina  ,  come  si  dirà  in 
appresso,  si  fa  dalle  congregazioni  provinciali 
aopra  dupla  dei  consigli  medesimi,  salva  Fap- 
provazione  della  regia  delegazione. 

34.  La  rinovazione  'dei  consigli  si  fa  ogni 
triennio  in  quote  eguali  per  quelli  che  sono 
suscettibili  di  questa  divisione.  Nel  contrario 
caso  r  uscita  del  n'uiAero  dei  membri  dei  con-* 
tigli  è  regolata  dal  regio  delegato  con  la  più. 
prossima  misura  di  proporzione. 

35.  Nei  primi  dne  anni  V  uscita  si  determi- 
na dalla  sorte.  Successivamente  i  membri  dei 
consigli  n*  escono  per  giro  d^  anzianità  (\i  no- 
mina. 

36.  I  membri  dei  consigli  che  n^  esòono , 
possono  esservi  rieletti  dopo  un  anno  d^inter* 
Tallo. 

37.  Non  sono  proponibili  ai  consigli  comu- 
nali i  ipilit|ri  in  attività  di  servigio^  i  pupilli ^ 


\ 
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i    minori ,    le   donqe ,   gF  interdetti    e    quelli 
che  hanao  aperto  il  concorso  dei  creditori  bvlU 
le  proprie  sostanze. 

.  38.  Sono  comuni  ai  consigli  gli  artìcoli  5  f 
7  del  mentovato  capitolo  L 

39.  Nessuno  può  rinunziare  ad  essere  meiA- 
bro  del  consiglio  •  comunale  ,  se  non  concorro-* 
no  i  motivi  stessi  che  basterebbero)  a  dispen- 
sare da  qualunque  pubblico  ufficio  a  termini 
di  ragione,  e  chev  dovranno  essere  riconoscio^ 
ti  dal  regio  delegato. 

40.  I  consigli  comunali  si  radunano  ordi-^ 
uariamente  due  volte  Tanno,  e  straordina* 
riamente  a  qualunque  invito  del  regio  dele'* 
gato.  Anche  il  cancelliere  del  censo  può  riu^ 
nire  straordinariamente  i  consigli  nei  comnni 
che  sono  immediatamente  sotto  la  sua  direziona* 

41.  La  prima  adunanza  ordinaria  si  tiene 
nel  mese  di  gennajo  o  febbrajo  al  più  tardi 
per  esaminarvi  V  amministrazione  deir  anno 
antecedente  in  seguito  al  rapporta  che  ne  fan- 
no i  revisori  dei  conti,  sul  quale  il  consiglio 
prende  le  sne  deliberazioni.  Nei  comuni  inol- 
tre 9  ove  si  esige  la  tassa  personale  ^  il  consi^ 
glio  esamina  ,  il  ruolo  degV  individui  che  vi 
sono  soggetti  ^  e  delibera  pure  sopra  esso, 

43.  La  seconda  adunanza  ordinaria  si  tiene 
nel  mese .  di  settembre  o  di  ottobre  al  più  tar^ 
di,  nella  quale  i.^  si  eleggono  i  membri  delle 
éongregazioni  municipali  e  delle  deputazio*^ 
ni)    i  quali  dovranno  rimpiazzare  quelli  che 
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cessAno  clopo  la  prima  nomina  ;  a.*  ti  deter- 
mina il  conto  piteventiyo  delle  spese  e  delle 
imposte  comunali  per  l'anno  successivo;  3.^  si 
liominano  i  tevisori  dei  conti  delT  anno  in 
corso. 

43.  Spetta  pure  al  consiglio  la  proposizione 
d.«grindividQÌ  che  dovranno,  a  suo  tempo  rim- 
pifssare  i  depurati  alle  congregaaioni  provin*> 
ciali  e  centrali  secondo  le  disposizioni  conte* 
nute  nei  §§  la  e  46  della  sovrana  patente  34 
aprile  181 5. 

44*  Tutti  gli  affari  che  concernono  il  comu- 
ne, possono  indistintamente  trattarsi  nelle  due 
ordinarie  adutianze  del  consiglio. 

45.  V  adunanza  dei  consigli  dei  comuni  che 
sono  città  regìe  o  capoluoghi  di  provincia  si 
tiene  alla  presenza  del  regio  delegato  o  suo 
sostituto,  i  quali  non  vi  hanno  voto  delibera- 
tivo» e  con  1*  assistenza  dei  membri  delle  con-» 
gregazioni  municipali  che  vi  haono  voto , 
quando  però  non  vi  si  tratti  di  affari  riferibili 
alle  loro  persone  od  alla  loro  amministrazione. 

46.  Ai  consigli  degli  altri  comuni  assistono 
senza  voto  deliberativo  il  cancelliere  del  cen-» 
so  e  r  agente  Comunale.  V"  intervengono  e  vi 
hanno  m  vece  voto  deliberativo  i  membri  del« 
lo^eputazioni,  quando  non  vi  si  tratti  dì  af- 
fari che  concernano  la  loro  persona  ed  ammi- 
Bistrazione. 

47.  Il  presidente  del  consiglio  è  nomtoato  dal 
^nsiglio  medeaimoi  e  dura  in  ufficio  un  anno. 


(  H7  ) 

48.  Il  R.  delegato  q  «uo  sostiiu(a,  od  il  can* 
Qelliere  del  c^wq  haano  uà  postp  discinto  o«l 
coasigUo. 

49*  I  codigli  qofQuaaU  si  le^gomo  sfinprt 
io  luogo  di  pubblica  ragione  ,  ipa  senaa  pob* 
blìi^ità  di  adunanssa  \  si  convoi^i^iio  nella  via 
ordinaria  quindici  giorni  aTauti,  oii^diante  in-* 
Vito  in  iscritto,  che  si  manda  iodividuaimeote 
a  .chiunque  ha  il  diritto  d*"  intervenirvi,  e  pel 
qualp  sono  distintamente  indicati  gli  oggetti 
che  vi  ^i  debbono  trattare» 

5o»  Ogni  interveaiente  al  consiglio  ha  jin 
solo  voto,  qualunque  sia  la  quantità  .de' SUOI 
beni  o  de'  suoi  stabilimenti, 

.  Più  fratelli  descrìtti  prò  indiviso  nei  libci 
deir  estimo ,  od  altri  compossessori  ìadivisi  ^ 
hanno  per  ciascuno  un  voto  riapeftivop 

5i.  I  consiglieri  comunali  nei  isomnni  che 
sono  città  tegie  e  capoluoghi  di  provinola 
non  possono  fiirsi  rappresratUre'  nel  consiglio» 
Negli  altri  comuni  possono  intervenirvi  per 
procuratori  che  non  abbiano  alcuna  dellis  tc-r 
cezioni  delle  quali  tratta  rartio9lo  6^  «^pisolo  L 

S:^.  Il  consiglio  non  può  contrarre  obbliga* 
zione  di  qualunque  sorta  a  parilo  del  gpmuue, 
né  impegnarsi  in  alcuna  lite  senea  la  previia 
approvajsione  e  sueocssìva  conferma  dell' automi 
rità  superiore  ,  da  chiedersi  '  col  meno  della 
congregazione  provinciale. 

SS*  U  consìglio  delibera  epllegialmente  a 
scrutinio  segreto  e  semprechè  il  numero  degli 
intervenuti  non  sia  minore  della  tersa  parte. 
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54*  Quando  per  mancanza  di  namero  gPin^ 
tervenuti  non  potessero  deliberare^  o  nel  casa 
che  essi  si  rifiatassero  ad  ammettere  le  spese 
necessarie  e  )e  imposte  corrispondenti  a  senso 
delle  Ic^ggi  e  de'  veglianti  regolamenti ,  sup*^ 
pliscono  le  congregazioni  provinciali  per  tutte 
le  operazioni  che  sono  ai  medesimi,  attribaite. 

55.  Noni  può  egualmente  il  consiglio  eleg* 
gere  ;»  sènza  la  superiore  approvazione ,  alcun 
impiegato  al  servizio  del  comune ,  eccetto 
quelli  che  saranno  specialmente  stati  accordati 
dal  governo;  né  può  costituire  procuratori  si 
generali  come  speciali  nel  comune  senza  aver-* 
ne  in  prevenzione  fatto  conoscere  il  bisogno 
air  autorità  superiore,  e  riportatane  Tadesione; 
al  qnal  uopo  la  congregazione  municipale  si 
irivolgerà'  alla  congregazione  provinciale* 

56.  Quando  il  consiglio  oltrepassi  la  facoltà 
che  gli  ai  compete,  occupandosi  di  afiFari  che 
Aon  concernano  F amministrazione  del  comune, 
il  regio  delegato  o  il  suo  sostituto ,  o  il  can- 
celliere del  censo,  nella  rispettiva  giurisdizio-r 
aie ,  previe  le  necessarie  premonizioni ,  sono 
in  dovere  di  dichiararne  sciolta  la  seduta. 

67.  Al -chiudersi  dell'adunanza  il  protocollo 
delle  deliberazioni  del  consiglio  viene  sotto* 
scrìtto  dal  presidente,  dal  maggiore  estimato  tra 
gP  intervenuti  e  da  uno  dei  consiglieri  aventi 
stabilimento  dMndustria  o  di  commercio,  ed  è 
controfirmalo  nella  rispettiva  ginrìf%dizione  dal 
regio  delegato  o  dal  cancelliere  del  censo.  Le 
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congregazioni  mnnicipali  o  le  deputazioni  nelle 
vie  ordinarie  trasmettono  il  protocollo  alla  re-* 
già  delegazione. 

58.  Quantunque  la  rappresentanza  dei  comnni 
che  hanno  consigli  stia  nei  consigti  medesimi, 
nondimeno  ogni  possessore  avrà  il  diritto  di 
esaminare  V  annuale  rendiconto  comunale ,  il 
quale  a  tale  effetto  starà  esposto  per  otto  giorni 
in  una  delle  sale  delle  congregazioni  munici- 
pali o  delle  deputazioni ,  siccome  pure  potrà 
presentare  ai  suddetti  consigli  le  proprie  os- 
servazioni sopra  quant' altro  più  importi  agli 
interessi  comunali. 


Tavola  dei  comuni  ai  quali  e  accordato  uncon^ 
siglio  comunale* 


M^jLANO. 

BORGHETTO. 

ROMANO. 

BUSTO    ARSIZIO. 

GASALPUSTER- 

TRE  VIGLIO. 

MONZA. 

LENGO. 

ÈRESGIA. 

GALtARATE. 

GODOGTfO. 

CHIARI. 

€R£MONA. 

S.    ANGELO. 

DESENZàNOtf 

GASALMAOGIORB 

8.   COLOMBANO. 

MONTEGHIARI. 

X3ASTELLEONE. 

MANTOVA. 

LONATO. 

PIZZIGHETTONE. 

CASTIGLIONE 

SALO\ 

SONGINO. 

DELLE    8TI- 

VEROLANUOVA. 

SORESINA. 

VIERE. 

PONTEVICO. 

GOMO.   ' 

VIADANA. 

SONDRIO. 

VARESE. 

BERGAMO. 

BORMIO. 

PAVIA. 

MA.RTINENGO. 

OHIAVENNA. 

ABRIATEQRA^SO. 

bAeno. 

MORBEGNO. 

LODI. 

CLUSONE. 

TIRANO. 

CREMA. 

GANDINO. 
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della  deputazione 
all'amministrazione  COMUNALS. 

Nomine  de"  deputati. 

KtU  59.  La  deputazione  del  oonsiglio  o  del 
convocato  generale  nei  comuni  CI10  non  hanno 
congregazione  manieipale  ò  composta  dì  tre 
individai  possessori  nel  terrixorìo  del  oomone* 
La  scelta. dei  medesimi  spetta  al  consiglio  od 
al  convocato  ^  salva  T  approvazìofte  del  regio 
delegato.  Per  la  prima  volta  sì  fa  dal  governo. 

60.  Il  primo  dei  deputati  è  scelto  fra  i  tre 
primi  ejitimati  del  comune;  gji  altri  due  dal 
corpo  indistintamente  dei  possessori  del  comune 
stesso.  I  deputati  nei  comuni  che  hanno  un 
consiglio  comunale  debbono,  avere  domicilia»  • 
permanente  in  luogo  ,  ed  esercitare  personaU 
niente  le  incctmbenze  del  proprio  ufficio.  Pei 
comuni  che  hanno  un  convocato  generale  ^ 
basta  che  i  deputati  abbiano  il  domicilio  negli 
stati  aastria<^<  Tutti  durano  in  officio  un  anno, 
e  possono  essere  rieletti. 

61.  Il  deputato  non   avente  V  ordinario   suo 
domicilio  nel    circondarlo    del  comune    ritiene  . 
nella  propria   persona    la  carica    di    deputato , 
ma  deve  necessaiiamente  affidarne   T  esercizio 
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ad  a  a  tostituto  da  luì  eletto  abitante  nel  co- 
mane,  quancnnqae  non  possessore,  e  che  noa 
vada  soggetto  alle  eccezioni  d'incapacità  espres^ 
te  nel  capìtolo  L  II  deputato  garantisce  pel 
sostituto. 

6a.  Quegli  dei  primi  tre  possessori  estimati 
nel  comune  che  avrà  riportato  nello  scrutinio 
segreto  maggior  numero  di  voti,  è  T  eletto  in 
primo  deputato.  Per  gli  altri  due  deputati  tutti 
i  possessori  intervenuti  al  consìglio  o  convocato 
nominano  due  soggetti,  dallo  scrutinio  de*  quali 
i  sei  che  risultano  avere  maggior  numero  di 
nomine;,  si  mettono  a  partitole  tra  questi  sono 
eletti  i  due  che  hanno  riportato  maggior  nu* 
mero  di  voti. 

63.  I  primi  tre  possessori  estimati  sMnten-^ 
dono  quelli ,  in  testa  dei  quali  s6no  notate 
.nelle  tavole  censoarie  del  comune  le  maggiori 
partite  d'  estimo.  Se  tali  partite  fossero  notate 
in  conto  comune  tra  più  fratelli  indivisi  od 
altri  compossessori .,  ad  un  solo  di  essi  spetta 
la  prerogativa  de^  primi  estimati. 

64.  Per  ottenere  questa  qualità  »  i  beni  in«- 
testati  alla  moglie* possono  riputarsi  uniti  eolla 
partita  dei  beni  dei  marito  dorante  il  matri- 
monio. Parimente  i  beni  intestati  al  figlio  pos*« 
sono  riputarsi  uniti  colla  partita  dei  beni  del 
padre,  quando  questi  sia  di  lui  legittimo  am* 
ministratore,  0  viceversa.  Ad  accezione  di  que- 
sti tre  casi ,  non  si  possono  giammai  conside*- 
rare  unite  le  Riverse  intestazioni. 
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65.  I  pe88e860TÌ  che  non  éoào  ammesfti  al 
convocato  generale  né  personalmence ,  né  pex 
procuratore  a  tenore  del  disposto  nelV  art/  5  « 
capitolo  I>  sono  altresì  incapaci  di  godere  delle 
prerogative  di  primi  estimati. 

66.  Non  sono  parimente  annoverati  fra  i  pri- 
mi estimati  ì  militari  in  attività  di  servizio  e 
gli  ecclesiastici. 

67.  Nei  premessi  casidMncapaeità  per  primo 
estimato  saccede  air  esclnso  quegli  che  ha  la 
maggior  partita  d^  estimo,  e  che  non  ha  alcuna 
deir  enunciate  eccezioni* 

Ciò  debbe  anche  osservarsi  nel  caso  in  cui 
ai  esige  il  domicilio  del  deputato  in  luogo , 
come  alf  art.  60. 

68^  Le  donne,  i  pupilli ^i  minori,  gl'inter- 
detti, come  aneora  i  luoghi  pii,  collegi,  uni- 
versità ed  in  generale  qualunque  stabilimento 
pubblico  intestato  nelle  ,  tavole  del  censo ,  e 
sottoposto  totalmeote  al  foro  civile  ,  che  non 
abbia  alcnne  deir  eccezioni  contemplate  nel 
capitolo  I,  può  essere  eletto  in  primo  deputato; 
ed  SI  procuratóre  od  amministratore  che  lo  rap- 
presenta non  debbe  avere  alcuna  delle  eccezioni 
personali  indicate  nello  stesso  capitolo  primo. 

69.  Per  evitare  qualunque  contestazione  in- 
torno ai  i:equÌ8Ìtl  necessari  per  essere  ascritto 
fra  i  tre  primi  estimati  d'ogni  tomnne-,  nel 
primo  consiglio  o  convocato  generale  si  forma 
la  nota  di  essi  è  si  presenta  alla  regia  delega*- 
ssione ,  la  quale  ^   quando  emergono  dei  dubbj 


1  (  aSS  ) 

sul  coRCOrso  di  tatte  le.  qaalità  prescritte ,  ne 
fa  rapporto  al  regio  governo.  In  caso  diverso 
approva  la  m/?Za  proposta,  che  viene  registrata 
dal  cancelliere  del  censo  negli  atti  del  coniane 
per  norma  nelle  annuali  elezioni  del  primo 
deputato. 

70.  Se  alcano  acquista  ì  requisiti  necessarj 
per  essere  ascrìtto  fra  f^imi  tre  estimati  a 
preferenza  dei  nomi  già  registrati ,  egli  deve 
giustificarli  alla  regia  delegazione  proviolciale; 
e  sino  a  che  dalla  medesima  non  sia  usi  dati 
gli  ordini  per  la  correzione  del  registro  ^  non 
può  pretendere  di  essere  considerato  tra  i  pri* 
mi  estimati. 

s  *•• 

Alirìbuti  e  doveri  dei  deputati,, 

71.  La  deputazione  air  amministrazione  co<^ 
munale.^  coinè  autorità  pubblica  permanente, 
dà  esecuzioi^e  alle  deliberazioni  prese  dal  con** 
siglio  o  dal  Convocato  generale,  approvate  dalla 
competente  autorità  governativa  >  ha  V  ammi- 
nistrazione ordinaria  del  patrimonio  del  co- 
mune, invigila  e  ni  presta  per  l'osservanza 
4elle  leggi  e  degli  ordini  del  governo. 

Nei  comuni. che  hanno  il  convocato,  la  ì 
4epntazione  è  assistita  iqimediatamente  dal  i 
cancelliere  del  censo,  / 


(  a54  )  . 
Nei  comoni  che   faaiiAo  il   comiglio,  eira 
ha    un    ufficio    proprio ,  e   corrisponde  con  le  ' 
untorità  Buperiori    per   messeo   del   cancelliere 
del  censo. 

72.  1  deputati  hanno  T iniziativa  in  tntti  gli 
afi'ari  che  8Ì  propongono  nel  consiglio  o  nel 
convocato  generale. 

73.  Essi,  come  procuratori  generali  del  co^ 
mnne,  hanno  la  facoltà  di  eleggere  un  agente 
comunale  che  ti  rappresenta. 

•  74.  Spetta  ai  soli  deputati  o  loro  sostituti  di 
presentare  suppliche  alle  competenti  aatortcà 
in  nome  del  comune  col  mezso  del  eancelUe-» 
re;  né  è  lecito  ad  altri  di  agire  in  qualunque 
forma  a  nome  del  comune  né  in  giudizio ,  uè 
fuori. 

75.  Mancando  nelle  rappresentanze  del  co- 
mune la  sottoscrizione  di  qualche  deputato , 
deve  nella  carta  ste^a  esprimersi  il  motivo  di 
tale  mancanza ,  la  quale  se  fosse  per  dissenso 
del  deputato  non  sottoscrìtto^  deve  indicarsene 
ìst  ragione,  acciocché  il  cancelliere  possa  rag-^ 
guaglìare  della  verità  la  regia  delegazione  pro- 
vinciale. 

76.  Quando  sottoscrive  il  sostituto  in  luogo 
del  deputato  principale,  deve  così  esprìmersi 
=  N.  N.  sostituto  di  N.  N.  deputato.  =- 

yj*  Qualunque  dimanda  che  direttamente  od 
indirettamente  pregiudichi  o  riguardi  la  massa' 
deir  estimo  ^comunale  o  F  interesse  generale  dei 
contribuenti,  dev^ essere  portata  a  notizia  dei 
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«lepacafti ,  i  quali  ckbboqo  per  istituto  farsi 
special  carico  di  ftommiaistrare  alla  compe- 
t^rita  auCQxità  provinciale  le  notisie  di  facto  e 
le  ragioni  che  crederanno  opportune  per  la 
difesa  dell'  i^teres^e  del  comune* 

«78.  NegU  a£Eari  >che  ammettono  dilazione^ 
taxà  accordata  ai  aostituti  dei  deputati  tutta 
la  faC'Oltà  di  C(0nsttltar9  i  loiro  committenti ,  e 
tutto  il  tempo  per  poter  rispondere  giusta  i 
loro  seatimetiti. 

.  79.  Debbono  i  deputati  invigilare. alla  eoa» 
servasione  <l^'keni  ed  alla  difesn  delie  ragioaci 
del  comune  ;  ed  in.  caso  che  colla  superiora 
approvazione  avessero  a  /stare  in  gtndixio  per 
r  ititer^ssie  pubblico,  da|^anno  eski  all'agente 
la  direzione  ohe  conviene  per  mettere  in  chiara 
i  fatti  (  e  sarà  loro  cura  di  tener  dietro  airan*" 
damento  della  causa.»  e  di  ai^llecitalf'ne  la  &pe«- 
disioae. 

80.  Gli  appalti  tanto  delle  rendite,  quanto 
delle  spesi»  %  ed  in  generale  di  qualunque  opera 
a  carico  del  comune,  si  tengono  aempre  alla 
presenza  dei  deputati  coir  aastatenza  e  rogito 
del  cancelliere. 

t  •61.  I  contratti  in  nome  del  cornane  debita* 
mente  approvati  possono  essere  stipulaci  dal- 
l'agente  comunale  eoIV  aisenso  dei  deputati. 

82.  Alla  fine  ^*  ogni  anno  i  deputati  coir  in- 
tervento del  cancelliere  liquidano  i  conti  col- 
r  esattore  e  coir  agente  comunale ,  presenti  i 
nuovi  deputati  che  debbono  entrare  àn  eserciaio 
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neiranno  sacc^sftivo.  Di  questo  rendiconto  de-^ 
ve  farsi  dal  cancelliere  una  ehiara  relazione, 
che  viene  proposta  nel  consiglio  o  nel  convo- 
cato pel  conto  preventivo  dell'  imposta. 

83.  Sulla  base  del  rendiconto  deir  anno  an- 
tecedente ,  i  deputati  dispongono  il  conto  pte- 
ventivo  delle  entrate  e  spese  per  Y  anno  suc- 
cessivo ,  da  proporsi  al  consiglio  o  convocalo 
generale. 

84.  11  pro^dotto  delle  rendite  e  delle  imposte 
comunali ,  yeome  qualunque  altro  danaro- appar- 
tenente al  éomnne ,  è  versato  nella  cassa  -del- 
r  esattore ,  né  può  rimanere  presso  i  deputati 
o  presso  altri  impiegati  del  comune. 

85.  Gli  ordini  di  pagamento,  o  sia  mandati 
da  pagarsi  dall'  esattore  comunale  v  devono 
esprimere  il  titolo  della  spesa  ,  ed  essere  sot- 
toscritti alftieno.da  due  deputati  e  dal  cancel- 
liere; altrimenti  il  pagamento  è  a  carico  del- 
r  esattore. 

86.  È  inibito  ai  deputati  di  permettere  spese 
straordinarie  a  carico  del  comune  senza  Y  ap* 
provazione  superiore ,  a  riserva  di  quelle  che 
fossero  per  loro  natura  urgenti ,  delle  quali 
debbono  senza  ritardo  rendere  intesa  la  con- 
gregazione provinciale. 

87.  V  ufficio  dei  deputati  amministratori  è 
gratuito,  né  pdò  ricusarsi  senza  legittimo  im- 
pedimento. Sino  a.  che  la  rinunzia  non  sia  am- 
messa ,  r  eletxo  è  tenuto  air  adempimento  dei 
doveri  annessi. al  suo  nfficio* 
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Nomina    ed   attributi   del   deputato 
per  la  tassa  personale. 

88*  Air  adonansa  del  caDVÒcato  generale , 
nella  quale,  secondo  T. articolo  io,  capitolo  I, 
8Ì  fa  la  pubblicazione  del  ruolo  degP  individui 
soggetti  alla  tassa  personale  ,  assistono  i  capi 
di  famiglia  non  possidenti ,  clie  pagano  la  tassa 
medesima  ,  al  80I9  oggetto  di  nominare  il  loro 
deputato* 

89.  Il  deputato  dura  in  ufficio  tre  anni,  e 
ptiò  essere  rieletto. 

.  90.  Non  può  essere  deputato  per  la  tassa 
personale  chi  non  ha  domicilio  stabile  nel  co<* 
mune  ,  chi  pretende  esenzione  od  ha  con  la 
comunità  debiti  e  lite  pendente  y  chi  non  è 
maggiore  di  età  e  capace  legalmente  deir  am* 
ministrazione  9  e  chi  è  deputato  alT  amministrar 
zione  comunale ,  ca'ncelliere  del  censo  ed  esat- 
tore della  comunità* 

91.  L'  ufficio  del  deputato  è  d'intervenire  noa 
solo  ai  convocati  generali  nel  modo  e  per  V  ef- 
fetto di  cui  si  parla  alF  art.  ^3 ,  capitolo  I , 
ma  ancora  alle  adunanze  dei  deputati  air  am- 
ministrazione comunale  per  difendervi  le  ra- 
gioni dei  personalisti  in  tutti  gli  oggetti  che  li 
possono  riguardare* 

«  9^*    U   deputato    pei:*  la  tassa  personale  non 
ha  voto  ,   ma  il  diritto  bensì  di  far  registrare 
Atti  1816,,  P.  r,  17 


.(  a58  ) 
le   sae    rimostranze ,    che   debbono  necessaria- 
mente   e    senza    ritardo    esser    fatte    conoscere 
alta  congregazione  provinciale  dai  deputati  alla, 
amministrazione  comunale. 

93.  In  mancanza  del  deputato  per  la  tassa 
perdonale  supplisce  quello  che  dopo  di  lui  ha 
avuto  più  voti  ^'  e  nel  qikilie  eonoortanrO  le 
qualità  necessarie.    . 

GAP  ITOLO    IV. 

« 

DEGL*  IMPIEGATI     COMUNALI. 

Art.  94.  Nei  comnni  che  hanno  un  consiglio^ 
le  deputazioni  sono  assistite  da  un  segretario  , 
e^  ove  occorra,  da  altri  ìuipiegati^  secondò  il 
ruolo  eh'  è  approvato  dal  governo. 

95.  In  ogni  comune  che  ha  convocato  gene* 
ràlt;,  la  deputazione  deve  necessariamente  avere 
un  agente. 

Se  per  V  estensione  del  suo  territorio  o 
per  r  ordinario  servizio  pubblico  ne  abbiso- 
gnasse un  maggior  numero,  il  convocato  ge- 
nerale fa  presente  le  particolarìi  sue  circostanze 
al  governo. 

.  96.  L'agente  comunale,  come  l'àppresentante 
i  deputati  amministratori,  deve  invigilare  su 
tutti  gli  affari  riguardanti  il  connine 9  ricevere 
ed  eseguire  gli  ordini  dei  superiori  ,  ed  eser- 
citare tutte  le  incumbenze  che  spetterebber# 
ai  deputati  nel  caso  che  fossero  uniti. 
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97.  Prima  dello  scadere  di  ogni  anno,  i  de* 
putati  amministratori  eletti  per  Tanno  succes- 
sivo ,  sentito  il  deputato  per  la  tassa  personale 
tuttavia  in  ufficio,  procedono  alla  nomina  del 
nuovo  agente  tra  i  più  probi  e  capaci  abitanti 
dei  comune. 

L'agente  che.  scade,  può  essere  confermata 
coir  approvazione  però  della  regia  delegazione 
provinciale. 

98.  L'  atto  di  nomina  sottoscritto  dai  depu*- 
tati  viene  consegnato  dall'  eletto  al  cancelliere 
del  censo ,  il  quale  è  in  obbligo  di  darne  im*- 
mediatamente  notizia  alla  regìa  delegazione 
provinciale.  Il  cancelliere  è  tenuto  di  rilasciare 
gratis  copia  autentica  dell'  atto  medesimo  aU'a- 
geiìte  nominato. 

99.  Non  sono  eleggibili  in  agenti  tutti  quelli 
che  vanno  soggetti  alle  eccezioni  per  la  nomina 
in  deputati  amministratori  del  comune  enun- 
ciate nel  capitolo  III.  Non  possono  inoltre  eleg* 
gersi  in  agente  i  deputati  medesimi,  il  cancel- 
liere del  censo  e  T  esattore  ,  e  nemmeno  i  pa- 
dri, i  figli  ed  i  fratelli  di  essi,  e  quelli  che 
non  abbiano  stabile  domicilio  nel  comune. 

ICC.  L'agente  è  tenuto  a  dare  un'idonea  si- 
curtà a  giudizio  dei  deputati  amministratori  nel 
caso  che  venga  a  lui  affidata  qualche  conside- 
rabile amministrazione.  Questa  sicurtà  dovendo 
servire  a  cauzione  dei  deputati  per  la  rispon« 
sabilità  che  loro  corre  nelP amministrazione  del 
patrimonio  comunale,  deve  da  loro  approvarsi  ) 
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ed  il  relativo  atto  da  essi  sottoscritto  devede* 
pòsitarsi  negli  atti  del  cancelliere  del  censo. 

loi.  L'  agente  non  può  ,  durante  il  tempo 
del  suo  ufficio ,  assentarsi  dal  comune  di  sua 
abitazione.  In  caso  di  breve  assenza  deve  otte* 
nere  la  permissione  dei  deputatici  quali  sono 
tenuti  a  surrogare  qualche  altro  sos;getto  in 
sua  vece  ,  dandone  notizia  al  cancelliere. 

I02.  Egli  ha  una  diretta  corrispondenza  col 
cancelliere  del  distretto.  Da  lui  riceve  le  leggi 
e  gli  ordini  da  pubblicarsi  nel  comune  ^  e  gli 
trasmette  V  attestato  della  loro  pubblicazione 
fatta  dal  cursore^  col  mezzo  del  quale  dirama 
pure  gli  avvisi  per  le  adunanze  dei  deputati 
del  consiglio  o  del  convocato  generale. 

io3.  Nelle  adunanze  dei  deputati  interviene 
l'agente  per  riferire  le  occorrenze  del  comune, 
suggerire  ciò  che  crede  più  conveniente  ,  far 
presenti' le  disposizioni  delle  lèggi,  de-regola- 
menti e  delle  deliberazioni  già  seguite. 

104.  In  caso  d'  alloggi  o  di  altre  ricerche  pel 
militare  servigio ,  V  agente  riceve  gli  ordini  ^ 
e  dà  le  disposizioni  di  esecuzione  che  non 
ammettono  ritardo,  riservandosi  di  ragguagliar- 
ne i  deputati  amministratori  o  loro  sostituti , 
a  fìne  di  procedere  con  la  loro  direzione  in 
tutto  ciò  che  ammette  ritardo.  Egli  deve  riti- 
*tare  le  opportune  quietanze,  onde  ottenere  i 
dovuti  compensi  a  norma  dei  regolamenti. 

io5.  Nei  contratti  comunali  F  agente,  come 
persona  che  rappresenta  il  comune^   stipula  e 
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promette  pel  medesimo^  previa  Tapprovazione 
o  il  maadato  dei  deputati  amministratori* 

io6.  Tatte  le  citazioni  e  uotiBcazioni  fatte 
air  agente  si  hanno  per  legittimamente  fatte 
air  intero  comune  ,  ed  egualmente  spettano  a 
lui  tutte  le  comparizioni  y  gli  atti  giudiziali  e 
i  ricorsi  tanto  in  via  di  giustizia  che  di  gra- 
zia^ come  pure  il  promuovere  qualunque  azio- 
ne, il  transigere  e  fare  qualunque  cosa  dell' uf- 
6cìo  dei  legali  procuratori  ;  osservate  però  le 
dovute  solennità,  e  sempre  colla  previa  parte- 
cipazione e  coir  assenso  dei  deputati  amminir 
stratori. 

107.  Deve  r  agente  custodire  gli  esemplari 
delle  leggi  e  dei  regolamenti,  non  raftuo  che  le 
scritture  comnnali  che  a  lui  vengono  rilasciate 
dal  cance^lliere  per  le  giornaliere  occorrenze  , 
con  obbligo  di  restituirle  ad  ognisua  richiesta. 

io8«  E  parimente  tenuto  l'agente  di  sommi- 
nistrare al  cancelliere  tutte  le  not^ie  ed  infor- 
mazioni delle  quali  sarà  richiestp  ,  facendogli 
rapporto  dell'esecuzione  data  agli  ordini. 

109.  Egli  dpve  avvisare  ex  officio  il  cancel- 
liere delV  inosservanza  delle  leggi  che  per  abuso 
s'introducesse  nel  cpmune ,  e  dei  pregiudizi 
che  ne. derivassero,  affinchè,  dove  foss^e  neces- 
saria la  sua  preseaza,  possa  recarvisi  9  ovvero 
per  ricevere  da  lui  le  istruzioni  opportune  e 
fare  anche  in  caso  d^  urgenza  le  sue  veci. 

no.  Vagente  è  in  dovere  di  tenere  un  re- 
gistro in  buona  forma  delle  rendite  prevenienti 
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dai  fondi  o  dai  diritti  comunali ,  e  delle  rela^ 
live  spese,  ónde  conoscere  lo  stato  loro,  pro- 
curando dal  canto  èuo  T aumento  delle  rendite 
a  vantaggio  d'el  comune.  In  fine  d'  anno  poi  è 
tennto  a  render  conto  ai  deputati  amministra- 
tori di  tutto  ciò  eh'  è  passato  per  la  sua  am- 
ministrazione. 

III.  L^  agente  d^  ordinario  non  può  esigere 
alcun  danaro  di  ragione  del  comune,  ma  deve 
far  sì  che  i  debitori  lo  paghino  direttamente 
alla  cassa  comunale  tenuta  dall'esattore.  Nei 
casi  straordinarj  può  Y  agente  ricevere  dai  de- 
bitori il  danaro,  ma  deve  passarlo  immediata- 
mente air  esattore  ,  contro  ricevuta  a  favore 
dei  pagatiti ,  senza  la  quale  il  debitore  non 
resta  liberato. 

7  12.  Gli  brdShi  di  pagamento,  o  sia  mandati 
spediti  dal  canceAliere  del  <;en^o  -,  devono  dal- 
r  agente  registtarsi  ,  citando  le  deliberazioni 
antecedenti  *€he  gli  hanno  &utor4ezati;  ìndi  de- 
Yono  essere  firmati  almefno  da  due  deputati 
amministratori  e  dal  cancelliere^  acciocché 
dair  esartore  possano  essere  soddisfatti. 

ii3.  N«i  comuni  nei  quali  è  costume  di  for- 
nire mobili ,  ò  la  casa  di  pùbblica  ragione  al 
parroco  ^  al  medico  o  maestro  di  scuola  e  si- 
mili, deve  Tagente  farqe  rÌAVentario  coir  ope- 
ra del  caticelliere  ;  come  pure  deve  farne  U 
consegna  a  chi  ne  ha  la'  custodia  o  il  godi** 
mento  per  esigerne  a  suo  tempo  la  riconsegna, 
l^mpre  col  tnezzo  del  cancelliere  del  censo. 
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n-^.  L'agente  gode  dellcv  «tipétféio  ft  cà^rico 
^elcoftìurié,  che  gli  Verrà  stabilhò'dàl  goVerhii 
«nlla  propòstziónè  del  rispettivo  consigliò' é 
coiivt^cato  geii'eriile  a  norma  delle  maggiori'^ 
minori  sae  incumbenze  e  deHe  :lfar£e  del  cò^ 
miine.'         "   ""v *'- 

Ili.  Oltre'-airafgtinte,  aVvì  in  pghl  òothohé 
necessariamente  un  cilrsòré  ,-^  là  cui"  nòió'ih'à 
spetta  al  cbhsigliò  '^  ài  iiorivbcàto'  generale.' 

ìi^.  Il  cùr*èfé  debfe^  esegyi^é-^K'òtdirii  ffèi 
deputati  àthmittisc^Stòri  ,  del  càHcél liete  Ife 
d^ir  agente  comunaje.  -  -  -  ,  ,  » 
*  '  117.  Serve  alfe  *  t^oririspnndietiza  ^  fra"  di  lóro , 
pubblica  le  leggi  e  notìficaiioni'tféf  'gòvefrii 
e  de^  subì  drcanèrfv  ©  fa*  rapfio'rtò  '  alle  coni- 
petenti  autorità  di'*  tiittò  ciò'cKè  'pud' intetes- 
èflré  la  loro*  vigilanza  pel  betié  gederaile  e  del 
comune.  "    '      *  <     •   .  .         

'  118-  Il  cùr'so^è'dèvè  sapei-  feggeìre^cP scrìvete. 
Seguita  la  nomina  ,* prèsta  il  gitrramentó  d'"trf'- 
ficib  nelle  mani  del  cancelliere  del' 'censo.  Può 
èssere  confermato  di  anno  in  anno  ,  e  sospeso 
dai  deputati  ammiiii^tratòri.  Il  suo  salariò  è 
proposto  dal  convocato  o  consiglio ,  ed  ap^ro^ 
vato  dalla  regia  delegazione.  '  ^ 
'  119.  Possoffo  aversi,  nel  comunealtri  stipen- 
éisti  a  carìeo'  del  medesimo,  le  notnine  dei  quali 
-spectano  al  consiglio  ^o  al  convocato  generale^ 
'c<>fn^  il  campanaro,  il  custòde  delVorologi^ 
comanale,  il  sagristano  ,  il  càmparo  ed  altri 
simili  inservienti» 


(«64) 

..  ino.  Il  cOAsiglio  o  il  convocato  geaeràle  nella 
prima  sua  adunanza  stabilisce,  la  (jualità  ed  U 
pumero  degP  individui  strettamente  occorrenti 
pel  servìzio  .pubblico ,  ne  ^determina  gli  uffi^j , 
il  modo  di  elezione  e  gli  stipendj  a  norma  delle 
circostanze  del  comune  ,  e  ne  presenta  la  nota 
circo^t^n^iat^  ^lla  regia  delegazioni^  per  V  ap- 
prQvazioqe  del  governo. 

iai.  Noiii.può  il  consiglio  o  il. convocato  ac-^ 
fsordare  da  se  a  chicchessia, 'senza  la  superiore 
dpprovazjipne.,  xicognizioni  ^.  donativi  od  ono- 
ranze per  fatica  o  spese  straordinarie. 

.  I2a.  iNeir.aduaanza  che  si  .tiene  o^ni  anno 
per  relezione  defilli  stipendiati .  vendono  altresì 
eletti  dal  consiglio. o  dal  convocato  due  revi- 
«ori  de'  conti  incaricati  di  rivedere  in  fine  del- 
V.anQO  r.afnmiuistrazione .  del  comune,  e  di 
esaminare  i  conti  dell'  agente  comunale  e  del- 
1]  esattor  e.  7  r>  non  meno  che.  quanto  si  è  operato 
dai  deputati  ammiaistcatori.  Di  questo  scrutinio 
devono  i,  revborifare  una' circostanziata  rela- 
zione ,  da  leggersi  nel  futuro  consiglio  o  cour 
vocato  che  si  tiene  pel  conto  preventivo  del- 
X  imposta ,  e  da  trasmettersi  alla  superiorità 
in  un  cogli  atti  dell'  a4uiiaa9a. 
„  123.  Nel  caso  che  i  dfputs|ti  che  scadono  non 
isriano  eoxifermaù  ^  ^  permesso  di  d^re  Tinc^ciiib- 
benza  dei  revisori  ai  depistati  iiu<>vi  che  del>- 
Jbono  entrare  in  ufficio  Fanno. successivo ^  qoaado 
,ciò  più  convenga,,  stante  la  scarsezi&a  degli 
opportuni  soggetti.  .  •    , 


(  a65  ) 

Al  contrario  se  i  depu^ti  vecchi  sono  con^. 
fermati  ^   bevono    necessariamente  eleggersi  in 
revisori    due  altri .  individui  che  possano    ese- 
guire con  zelo  ed  esattezza  la  prescritta    revi- 
sione ,  e  farne  rapporto. 

CAPITOLO    V.     . 

D£L^   CONGREGAZIONI   MUNICIPALI. 

S  »•" 

,      .        . .  ^ 

Nomine  degt  individui* 

Art.  124,  Le  .congregazioni  snrinicipali  nelle 
città  di  Milano  e  Venezia  sono  composte  di  un» 
podestà  e  di  sei  altri  individui  col  titolo  di 
ai^sessorei  1^  altre,  di  un  podestà  e.  di  quattro 

assessori. 

I     •    

I  podestà,  ducano  in  carica  tre  anni. 

i^S.  Gli  assessori  debbono  avere  la  cittadi- 
nanza austriaca  e  lo  stabile,  domicilio  nel  co- 
mune. Durano  in  carica  due  anni ,  e  possono 
essere  rieletti. 

126.  Nelle  città  di  Milano  e  Venezia  due  terzi 
almeno  degli  assessori  sono  del  corpo  de'  pos- 
sidenti ,  e  debbono  avere  non  n[ieno  di  scudi 
due  mila  d'  estimo*  censnario.  L^altro  terzo  pud 
essere  della  classe  de^  negozianti  che  abbiano 
un  rilevante  stabilimeoro  d' industria  o  di  eom- 
ijaerciQ. 
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i^Y^  NeHe  aìtre  città,  alle  quali  è  accordata 
lina  congregazione  municipale ,  ti^e  ass^ssérì 
debbono  essere  scelti  fra  gli  estimati  nel  co^ 
mune  ;  il  quarto  si  può  prendere  fra  i  nego* 
ziantj  che  abbiano  un  rilevante  stabilinlento 
d'  industria  o  di  commercio. 

128.  Per  la  nomina  del  podestà  ,  riservata  a 
S.  M.  dal  §  4*^  della  sovrana  patente  la  feb- 
brajo  1816;  il  consiglio  comunale  forma  una 
lista  tripla.  Gli  assessori  sono  nominati  dal  con- 
siglio ,  salva  r  approvazione  del  governo.  Per 
la  prima  volta  il  governo  fa  la  proposizione 
per  la  nomina  dei  podestà  ,  ed  elegge  gli  asses- 
sori sopra  proposizione  delle  regie  delegazioni. 

129.  Per  la 'prima  volta  gli  -assessori  si  rin- 
novano^  per  tnretà"a'vanti  che  sia  sborso  il  bien- 
nio, éf 'la  sorte  ne  regola  T  uscita.  S'uceésriva- 
mente  hVscònò  per  giro  d'  anzianità  di  netnina. 

i3o.  La  prima  estrazione  si  fa  nel  mese  di 
novembre  deir  anno  1817.  GP  individui  che 
verranno  surrogati  ,  entralo  in  funzione  col 
i.°  gennajo  3818. 

'r3i.  Sono  comuni  agP  individui  delle  corigte- 
gazioni  municipali  gli  articoli  5  e  7  del  cap.  I, 
e  r  articolo  64 '<Ìel  cÀp.  III.' 

i32.  La  carica  di  podestà  e  di  'assessore 
municipale  è  incompatì^H'le  òon  qtialuilque  altra 
carica  amministrativa  ó  giudiziaria  net  proprio 
comune.  •      •  '*         .     . 

i33.  l  podestà  *delle  città  di  Milano  e  Ve- 
nezia  hanno,    durante   T  esercizio    della  loro 


earìda,  il  rango  di  consigliare  di  sgoverno  «d 
il  distintivo  che  verrà  sta^bilito  dft  &  M:  per 
le  congregazioni  'municipalii' 'Posano  ave^e 
innltre  T  onorario  di  tre  mila*  fìòriiii.  Gli  ahri 
podestà/  hanno  H  rango  di  deputati  alla  congre- 
gazione provinciisile;  ' 

•   •    .     ...     :       ,  I,  .,    :.. 

•»•••'  S  a.*  ... 

Attributi  e  doveri  del  podestà^  e  degli  assessori 


<  »  •     I  >   t  ^ 


\  t 


^muriicìpali^ 


134.  La  cbhgregazioae  ìnimicipale  esercita 
tutte  le  ispezioni  atuminist^ative  *e  rarp'presen- 
tative  nel  proprio  éotn-uiie,  in- conformità -deller 
leggi  e  dei  i^golamei^i. 

i35.  11  pedata  ptdpoiie  ali*  ìippiovazione  del 
regio  delegato  la  distribuzionir  degK  «tfari.  fra 
èli  assessori.         ^  •  •  « 

Ti 

i36.  La  congregazione  è  presèdtita  dal  po- 
destà y  e  risolve  collegialmente  negli  afiFari  di' 
màssima  e  in  quelli  che  p^i^^oiio  ammetterò 
dilazione.  La  maggiorità  dei  voti  ,  compresovi, 
quello  del  podestà  >  decide.  L^  individuo  disf 
Senziente  ha  diritto  di  far  registrare  il  proprio 
voto  coi  motivi  del  dissenso. 

137.  La  preparazione  degli  affari  eie  dispo- 
sizioni d^  ordine^  come  i  provvedimenti  ne*  casi 
urgenti,  spettano  al  rispettivo  a^ssessore  coli» 
approvazione  del  podestà.    - 

i38.  Le  dichiarazioni  della  congregazione  mu- 
nicipale vengono  «dttopoBte  in  caso  di  riciama 
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alla  decisione  della  regia  delegazione  o  xlella 
congregazione  provinciale -,  a  seconda  de^  casi. 
Alle  medesime  aatqrlcà  provia<àali  spettano  an- 
cora i  provvedimenti  di  ragione  in  caso  di  de- 
negato o  di  ritardato  provvedimento  per  parte 
della  congregazione  manicipale. 

189.  Spetta  al  podestà  V  invigilare  che  gli  as-» 
sessori  disimpegnino  rispettivamente  le  loro  in- 
cnmbenze^  e  ^che  le  deliberazioni  si  prendano 
colla  dovuta  regolarità.  In  caso  di  abuso  egli 
ha  diritto  di  sospendere  le  deliberazioni  ^  in- 
formandone tosto,  il  regio  delegato» 

140.  In  manicainsa  del  podestà  >  V  assessore 
anziano  fa  le  diluì  veci.  Intervenendo  alle  sea- 
sioni  della  congregazione  municipale  il  regio 
delegato ,  egli  siede  nel  Inogo  del  podestà. 

141.  La  congregazione  può.  trasmettere  le  sue 
rimostranze  direttamente  air  imperiale  regio 
governo  tutte  le  volte  che  per  parte  del  regio 
delegato  o  della  congregazione  provinciale  ven- 
ga o  negata  o  soverchiamente  ritardata  una 
provvidenza  vO  pure  sia  fatto  un  manifesto  pre- 
giudizio ai. diritti  ed  alle  prerogative  sue.  Si- 
mili rimostranze  debbono  essere  corredate  dei 
documenti  giustificativi. 

142.  La  congregazione  municipale  ha  l'ini- 
ziativa negli  affari  che  si  propongono  nel  con- 
sìglio comunale. ,  . 

143.  Essa  presenta  ogni  anno  al  consiglio 
comunale  il  rendiconto  dell'  amministrazione 
deir  anno  antecedente ,  ed  il  conto  preventivo 


delle  spese  e  delle  imposte  comanali  .per  Taono 
successivo. 

144.  Le  determinaKioni  del.  consiglio  comu^- 
nale  ,  approvate  dalla  competente  autorità  go- 
vernativa, vengono  eseguite  dalla  congrega- 
zione municipale.  '^^    , 

145.  Il  prodotto  delle  rendite  e  delle  impo- 
ste comunali  è  versato  direttamente  nella  cassa 
deir  esattore  del  comune. 

146.  Gli  ordini  di  pagamento^  o  sia  mandati 
da  pagarsi  dair  esattore  comunale  ^  devono 
esprimere  il  titolo  della  spesa,  ed  essere  sot- 
toscritti dal  podestà,  dalP assessore  a  cui  spetta 
r  affare  ,  e  dal  segretario ,  e  controfirmati  dal 
ragioniere. 

147.  Sono  comuni  agV  individui  delle*  con- 
gregazioni munici/pali  gli  articoli  86  e. 8.7  dei 
cap.  ili.  I  .  « 

148.  Tutti  gli  atti  della  congregazione  mu- 
nicipale sono  sottoscritti  dal  podestà  ,  da  un 
assessore  e  dal  segretario.  Nelle  .  stipulazioni 
dei  contratti  e. delle  obbligazioni  che  si  fanno 
in  nome  e  per  T  interesse  dei  comuni,  si  terrà 
la  stessa  regola. 

149.  L'  ufficio  della  congrega^sione  municipale 
è  composto  di  un  segretario ,  di  un  ragioniere, 
di  un  protocol  lista  che  esercita  anche  le  incum- 
benze  dì  speditore  e  di  archivista  ,  di  alcuni 
cancellisti  scrittori  e  di  alcuni  inservienti  a 
norma  del  bisogno.  Il  ruolo  di  questi  impie- 
j;ati   coi    rispettivi    stipend]    è    proposto  dalla 
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congregasfiiooe  municipale  al  consiglio  comunale 
nella  prima  sua  adunanza;  indi  viene  soitopo- 
«co  alla  definitiva  approvazione  del  governo. 

CAPITOLO    VI. 

«     * 

0EI   CANÒELLÌJSRI    DISTRETTUALI    DEL    CENSO. 

Disposizioni  generali^ 

• 

*  Art.  i5o.  I  cancellieri  del  censo  sono  nel 
rispettivo  distretto-  sotto  gli  ordini  immediati 
della  regia  delegazione  della  provincia* 

i5i*  Come  tali  danno  esecuzione  a  qualun- 
que determinazione  loro  venga  regolarmente 
comunicata  ,  sia  dal  regio  delegato  ,  sia  dalla 
congregazione  provinciale,  int)gni  ramo  di  pub- 
blico servizio. 

]52.  Riferiscono  al  regio  delegata  tutto  ciò 
che  nel  loro  distretto  può  interessare  le  viste 
del  governo* 

i53.  Vegliano  perchè  siano  osservate  le  leggi 
ed  i  regolamenti  di  pubblica  amministrazione^ 
-ed  informano  la  regia  delegazione  provinciale 
non  solamente  per  prevenire  ogni  disordine  od 
abuso  )  ma  ancora  per  procurare  il  maggior 
vantaggio  pubblico. 

i54.  Esercitano  nna  superiore  vigilanza  per 
r  adempimento  delle    leggi    poliiìche^.  ed  in 
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particola r modo  vegliano  perchè  le  ckpatazioai 
eomanali  s*  adopèriao  per  la  seoperia  de^  rei  e 
de' contravventori  alle  medesime,  e  perchè  sia 
fatta  r  immediata  denunzia  ai  rispettivi  tribu- 
nali 0  giudici  competenti  dei  delitti  e  delle 
contravvenzioni  che  giungono  a  loro  notizia. 

i55.  Nei  casi  di  estrema  urgea^za' di  pubblica 
amministrazione  possono  i  cancellieri  compar- 
tire le  occorrenti  provvidenze  nella  sfera  dei 
loro  attributi  anche  senza  interpellare  la  regia 
delegazione  ,  ma*  debbono  ritenere  che  questa 
urgenza  allora  solamente  si  verifica  qnando  il 
ritardo  di  provvedimento  per  4o  spazio  neces- 
sario ad  ottenere  la  risoluzione  soperiore  po- 
trebbe cagionare  grave  danno  al  pubblico  od 
al  privato.  Debbono  però  informare  immedia- 
tamente la  regia  delegazione  delT  avvenuto,  e 
renderle  conto  delle  disposizioni  date  e  dei 
motivi  deir  urgenza  di  procedere  prima  di 
riferire. 

i56.  Incumbe  ai  cancellieri  la  diramazione 
delle  leggi  ,  dei  regolamenti  e  delle  notifìca- 
sioni  delle  autorità  superiori  a  tutti  i  •  comuni 
del  loro  distretto,  esclusi  i  capoluoghi  di  pro- 
vincia e  le  città  regie.  Seguita  la  pubblicazione, 
se  ritirano  i  corrispondenti  attestati^  che  sono 
in  dovere  di  cuaiodire  negli  atti. 

167.  I  cancellteri  non  possono  fare,  né  per- 
mettere alle  autorità  comunali  da  loro  assistite 
la  pubblicazione  o  la  diramazione  di  veruna 
stampa  ,  anche  semplicemente  di  ordine    e    di 
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^ispoBÌzione  esecutiva  ,  senza  avern/e  ia  pre- 
Tenzione  riportato  V  assenso  dalla  regia  dele- 
gazione. 

i38.  Le  risoluzioni  delle  autorità  superiori 
interessanti  i  cotnuni  od  i  privati  in  oggetti 
di  pubblica  amministrazione  vengono  loro  oo- 
tificate  dai  cancellieri  in  iscritto  col  mezzo  dei 
cursori. 

159.  Le  rimostranze  de^  cancellieri  alle  au- 
torità superiori  ,  come  qualunque  rapportor  ac- 
compagnante un  atto  od  una  domanda  ,  debbo- 
no essere  corredati  delle  prove  dei  fatti  espo- 
stivi^ e  debbono  essi  sempre  aggiungere  il  loro 
parere  motivato  per  lume  deir  autorità  cui 
spetta  la  risoluzione. 


s* 


o 


Della  custodia  e  regolarità  dei,  registri  delf  estimo. 

i6o.  I  cancellieri  del  censo  sono  destinati  a 
custodire  e  conservare  le  mappe  ^  le  tavole^  i 
catasti}  i  libri  de'  trasporti  ed  altri  registri  ed 
atti  relativi  agli  estimi  ed  alle  imposte  dirette. 

i6i.  In  tale  qualità  sono  in  obbligo  di  tenere 
perfettamente  in  giorno  la  scrittura  censuaria 
d'  ogni  comune  ,  e  sono  risponsabili  di  qua- 
lunque alterazione  potesse  venire  per  loro  colpa 
introdotta  nei  registri  d'  estimo. 

162.  Per  qualunque  errore  scuoprano  nei  ca- 
tasti  originar] ,  non  debbono    essi    procedere 
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direttamente  alla  correieione^  ma  debbono  faifae 
rapporto  alla  cooipeteate  autorità  saperiore  e 
attendere  le  sae  determinazioni  per  le  conve^ 
nienti  correzioni ,  le  qaali  debbono  immedia* 
tamente  dai  cancellieri  stessi  eseguirsi  sui  prò* 
prj  registri  e  noti6carsi  ai  rispettivi  censiti. 

i63.  Nei  caso  che  i  libri  dei  trasporti  per 
le  già  fattevi  registrazioni  non  dessero  più 
campo  ad  ulteriore  scrittnrazione;>  i  cancellieri 
sono  tenuti  ex  officio  alla  compilazione  de^ nuovi 
libri.  A  qnést^  effetto  desumono  dall'  esistente 
libro  la  specifica  dei  possessóri  che  hanno  par- 
tita'aperta  ;  e  quindi,  trovatosi  ch^  la  somma 
di  queste  partite  corrisponde  esattamente  .con 
quella  del  comune^in  corpo  ^  formano  il  nuoTO 
libro  sui  dati  di  questa  stessa  specifica  j  segnan« 
do  sul  libro  '  vecchio  il  fogUo  del  libro  nuòvo 
in  cui  si  è  riportata  la  partita  d'  ogni  poases* 
sore  ;  ^  viceversa  nel  libro  nuovo  sì  scrive,  il 
riferimento  della  stessa  partita  al  foglio  del 
libro  vecchio. 

164.  Trovandosi  discordanza  tra  la  somma 
delle  partite  comprese  nella  detta  spectiìoa  e 
quella -del  comune  in  corpo  >  sono;  tencUti  i  caur 
cellierì  di  rintracciare  onde  proceda. il  divano^ 
mediante  un  attento  cenfronio  della  specifica 
del  libro ,  e  di  occuparsi  anche  -  del  bilancio 
di  tutto  il  libro  ^  ove  non  riesca  di  scoprire 
in  altro  modo  la  causa  della  dissonanza. 

i65»  Ritenato  che  V  esattezza-  della    scrittnra 

censaatia   dipeiidt*  anche   dall' esattezza  delle 
Ani  i8i6f  p.  f,  18 
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Mlcòlàzioni ,  segnatamente  neir  eseguire  i  tras^ 
porti ,  i  cancellieri  sono  risponsabili  delle  <^ob- 
segn.enze  che  potranno  derivare  dagli  errori 
eke  per  effetto  della  loro  disattenzione  intro- 
durranno n«i  registri. 

\       ■  '     «  •  -  .        :. 

I}€Ì  trasporti  if  estimo.  ' 

4  .  » 

i66.  La  stretta  connessione  che  hanno  ì. libri 
de^  trasporti  còlla  legge  delle  ipoteche <»  e  V  im- 
portanza di  conoscere  in  ogni  tempo  i  yarj 
debitori  delle  imposte  esigono  che  i  libri  dei 
trasporti  siano  tenuti  costantemente  in  giorno* 
A  tal  uopo  è  necessario  che  siano  immancfi^ 
bilmente  osservate  dVii  cancellieri  1^  preserie 
sioni  portate  dal  jgovernativo  -decreto,  io  feb* 
lirajo  1809.  Nascendo  dubbj  suir  esecuzione  p 
snir  applicazione  delle  disposiziotii  «del  mede^^ 
Simo  decreto  in  vista  di  circostanze  'particolari 
degli  estimi  locali-,  i  cancellieri  li  propongono 
alta  rispettiva  regiii  delegazione  provinciale, 
}a  quale ^  à  misura  de^  casi,  provvede  o  ne  fa 
rapporto  al  governo^ 

167.  Sono  tenuti  i  cancellieri  \a  permettere, 
a  chi  chiede  «Un  trasporto  d'  .estimo  ,  V  ispe^^^ 
zione  de'  regiacri  cemuarj  ^^  ed  a  sommìnittrare 
tutte  le  notizie. delle  quali  potesse  abbisogitiire. 

j68.  Debbono. aitresi  assolulameate. prestarsi, 
richiesti  >   a  stende(re  le  pstizloni  jlei  .tir)aiporc^ 
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d' efsiioi'o  ;  e  per  questa  etraordmarìa  Sncam^ 
benza  siono  autorizzati  ad  esigere  melica  lira 
italiana  per  ogni  traspòrto  di  partita  intera; 
Quando  il  trasporta  sia  soltanto  di  •Icunì  nu^ 
meri  di  mappa  o  dì  parte  di  essi  ^  là  mercede'^ 
in  favore  dei  cancellieri ,  è  regolata  in  ragiona 
di  cinque  centesimi  per  ogni  numero  o  parte 
di  numero  da  trasportarsi  a  testa  di  altro  pos- 
sessore:   e  ciò  oltre  alla  mezza  lira  suddetta. 

'i69.  I  cancellieri  non  possono  esigere  alcima 
mercede  per  V  attestazione  che  é^bfaono  ap- 
porre alla  petizione  del  trasporto  dì  aver  rico» 
nosciuti  i  prodotti  documenti  e  di  averli  restia 
toìti  alla  parte.  I  cancellieri  medesimi  debbo* 
no  inoltre  apporre  gratis  il  visi0  a  tali  doca^ 
nienti. 

170.  Colle  disposizioni  contenute  nei  due  pre- 
cedenti articoli  resta  derogato  al  disposto  dagli 
artìcoli  3i  e  35  del  decreto  io  febbrajo  1809: 

171.  I  eancellieri  debbono  essere  bene  attenti 
euir  ammissione  de^  documenti  che  si  esibi- 
scono a  giustificazione  delle  petizioni  per  'traìi* 
porti.  Questi  documenti  debbono  non  solo  com^ 
provare  il  titolo  competente  ai  petizionarj  di 
farsi  intestare  al  catasto  dei  beni  dei  quali 
ehiedono  il  trasporte,  ma  essere  altresì  stritti 
tutti  in  carta  bollata  e  muniti  delle  attcsta*^ 
%ìon't  prescritte  dalle  leggi. 

172.  I  cancellieri  non  procedono,  aopra  istai^- 
sé  private^  a  correzione  d'errore  d^intesta- 
zioiie  se  prima  noa  è  rìconosciato  Terrore  £ 


l^ 
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fatto.  Le  dicKiarazionì  che  in  preposito  deb- 
bono farsi  concordemente  dalle  parti  ,  sono 
munite  della  propria  loro  sottoecrìzione  9  lega- 
lizzata a  'aenso  delle  leggi  ;  non  dovendosi  ia 
4]uesti  casi  valutare  la  sottoscrizione  di  procu- 
ratori se  non  in  vista  delF  atto  .legale  di  pro- 
cura che  gli  abiliti* 

173.  Qualunque  atto  che  porti  divisione  di 
atabìli  fra  diverse  persone ,  il  quale  sia  pre- 
sentato da  un  solo  de^  possessori  nominati  nel- 
Tatto  medesimo^  si  ritiene  presentato  anche 
a  nome  degli  altri,  e  i  cancellieri  devono 
eseguire  tutti  gV  individui  trasporti  :  ben  in«^ 
teso  che  la  petizione  venga  stesa  in  modo 
che  comprenda  tutti  i  detti  possessori  e  rin*^ 
dividuazione  della  rispettiva  competenza  dei 
beni. 

174.  Devono  i  cancellieri  somministrare  pof 
tis^  e  colla  possìbile  prontezza  9  ai  petenti  tutte 
le  notizie  che  loro  occorrono  ^  perchè  possano 
presentare  in  tempo  abile  le  petizioni  per 
trasporti,  e  riportare  nella  medesima  quei  dati 
che  sono  dalla  legge  prescritti. 

^175.  Neir  intestare  i  fondi  o  locali  che  sono 
posti  ad  uso  dei  dicasteri  o  di  stabilimenti,  che 
dipendono  dalF  imperiale  regio  governo,  Fin*- 
testazione  si  fa  sempre  al  dicastero  od  ufficio 
che  deve  pagarne  i  carichi ,  aggiungendovi  le 
parole  :  ad  uso  del  dicastero  0|c)  ufficio  ♦  .  .  • 
176.  Lo    stesso  si  fa  per   quelli  che  sono  in 

amminisirazioAe  camerale  0  del  re^io  monte. 
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177*  Se  si  scoprissero  dei  fondi  che  iioql 
fossero  inscritti  nei  catasti  ^  né  censiti  ,  sono 
teuati  i  cancellieri  a  notificarli  alla  regia  de» 
legazione  provinciale.  Egnalmente  notifìcarto 
quei  fondi  o  locali  che  risultassero  inscritti  e 
censiti ,  ma  pei  quali  le  relative  partite  d'  esti« 
mo  non  fossero  già  entrate  nella  massa  dell' e- 
stimo  pagante.  Intanto  i  cancellieri  debbono 
intestare  nel  libro  de^  trasporti  detti  fondi  o 
locali  al  possessore  rispettivo ,  colla  riserva 
d'  apporvi  T  estimo  e  di  ripetere  i  carichi  de- 
corsi e  decorrendi  sul  medesimo  fino  all'epoca 
in  cui  le  partite  entreranno  effettivamente  nella 
massa  delF  estimo  contribuente. 

178.  Le  intestasi  oni  de^  posacssoiri  principiano 
dal  cognome  del  possessore;  quindi  si  aggiunge 
il  suo  nome ,  e  in  seguito  quello  del  padre. 
Nel  caso  che  si  combinasse  che  due  e  più  pos- 
sessori di  diversa  famiglia  portassero  lo  stesso 
nome  e  <;he  eguale  fosse  anche  quello  del  pa*' 
dre ,  vi  si  aggiunge  anche  il  nome  deir  avo. 

179.  Nei  termini  stabiliti  i  cancellieri  rimet- 
tono ^  da  essi  concordate  9  alla  rispettiva  dele- 
gazione provinciale  le  copie  delle  petizioni  per 
trasporti  da  essi  già  registrate^  air  effetto  che 
t  amministrazione  generale  del  censo  le  esami- 
ni ,  e  rìcoiiosciatane  la  regolarità  ,  le  registri 
nel  duplicato  de'  libri  de^  trasporti. 

i8o.  È  vietato  dMncestare  beni  posti  nel.ref- 
gno  lombardorveneto  a  persone  estere  appara 
lenenti  ad  un  paese  col  quale  non  sassisu  la 
reciprocità  delle  successioni» 
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i8i.  Nei  cati  delle  volture  o  intesuzioni  gè- 
aerali  de*  possessori  da  farsi  a  norma  del  tito- 
lo'II  del  governativo  decreto  io  febbraio  1809^ 
ai  fanno  carico  i  cahcellieri  delT  obbligo  lord 
imposto  dair  articolo  35  di  rettificare  ove  oc- 
eorrB  le  nótificai&ioni  che  riceveranno  de'  pos-? 
sessòri  ,  come  pure  di  formare  il  catasto  dei 
possessori  stessi  e  il  relativo  libro  de'  trasporti. 

Delle  malte  pei  contravventori 
alla  legge  de'  trasporti. 

iSa.  Volendo  il  governo  che  isia  costante- 
mente tenuta  in  giorno  F intestazione  dei  pos-* 
fessori ,  ha  anche  col  decreto  io  febbrajo  1809 
imposta  una  mnlta  pecuniaria  a  quelli  de'me-^ 
desimi  che  non  domandassero  nel  prescritto 
termine  i  trasporti  ,  come  pnre  ai  venditori 
che  non  notificassero  ai  cancellieri  le  fatte 
alienazioni  de*  fondi. 

i83.  I  cancellieri  adunque  debbfmo  occuparsi 
con  attenssione  de'  mezzi  di  scoprire  tali  còn<* 
tràvventori  a  tenore  delFart.  36  del  governativo 
decreto  io  febbrajo  1809;  e  qualora  si  presen* 
tano  delatori  a  denunziare  qualche  contrav«« 
ventore ,  verificano  coi  registri  in  concorso  dei 
delatori  stessi  se  sussiste  la  denunziata  contrav- 
venzione ;  e  sussistendo  ,  prendono  nòta  della 
fatta   delazione   al    protocollo  ^   esprimendo   il 
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nome  e  la  qaalità  della  contravYeaziòne ,   e  il 
cancelliere  deve  iodicarein  iicrìtto  al  delatore 
il  numero  dèi  protocollo  sotto  cui  ha  regi»crau 
la  denunzia. 

184*  Debbono  usare  tutta  lar  diligenza  per 
veriGcare.  IftO'eaUà  delle  GontraTvenzioni  prima 
di  procedere  alF  intimazione  delle  malte;  per*^ 
che  se.  per  effetto  di  disattenzione  i  cancellieri 
le  intimassero  a  chi  non  risulta  in  fatti  cott« 
travventore^  sono  tenuti:  ad  indennizzare  del 
proprio  le  spese  di  qualunque  sérta  che  ai 
gravati  potessero  essere  occorse  per  giustifi'«> 
carsi»  I  casi  di  *  qilesta  natura  sarebbero .,  per 
esempio,  se  un  moltato  risultasse  d^ estere  già 
stato  inte!»tato  in  tempo  abile  ,0  se  avesse 
presentata  nel  pir^^cj^i^to  termine  la  petizione^ 
ma  che  questa  ^on  fosse  stata  registrata. 

i85.  Nello  stabilire  il  termine  a  presentare 
le  petizioni  de^  trasporti ,  riterranno  i  cancel* 
lieri^per  norma,  le  se^ruenti  awerteoì^Q  : 

1.°  Nel  caso  che  il  documento  d^  acquistò 
attribuisca  air  acquirente  il 'poolses'so  de^  fondi 
da  intestarsegli  ad  un'  epoca  av^enire^  il  termine 
•i  calcola  da  ques t' e/^ocn. 

3.^  Dove  il  documento  attribuisca  possessi 
ad  un^  epoca  anteriore  alla  data  del  documen* 
to,  si  calcola  il  termine  da  questa  daia^ 

3.^  Lo  atesso -oìnevvar  si  deve  nel  calcolare 
iV tèrmine  per  le  notificazioni  che  tono  da  £usi 
idbi  venditori  do'  fondi« 
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4.T  Qualora  oa  possessore  abbia  preseiuata 
in  tempo  abile  la  petizione,  ma  per  parùco* 
!kiri.  circostante  abbta  ottenata  dalla  saperiorità 
una  proroga  ad  esibire  ì  docamenti  o  le  notizie 
necessaria  ^er  eseguire  il  trasporto,  il  termine 
si  calcola  dal  giorno  successivo  a  quello  in  cui 
spira  la  proroga  medesima.    .      -    ' 

5.^  Pei  beneficiati  ecclesiastici ,  dei  quali 
tratta  V  art,  9  del  governativo  ^decreto  io  ieb- 
brajo  1809,  il  termine  si  computa  dal  giorno 
del  conferito  possesso,  de^  beni  costituenti  la 
dote  del  benefìcio*    . 

186.  Se  un  acquirente  di  fondi,  domanda  in 
tempo  abil^  b  propria  intestazione,  il  vendi- 
tore cbe  non,  avesse  notificata  P  alienazione 
entro  i  due'  mesi  prescritti  dall- art.  28  del 
suddetto  decreto  io  febbrajo  1809 ,  non  si  con- 
sidera incorso  in  multa;  giacdxè  si  ritiene  com- 
presa la  di  lui  notificazione  n/ella  petizione 
deir  acquirente  e  conseguito  già  il  fine  per  cui 
fu  prescritta  la  notificazione  delle  alienazioni. 

187.  Se  un  .  fondo  fosse  passato^  in  diversi 
successivi  possessori,  senza  che  questi  abbiano 
rispettivamente  adempiuto  air  obblijgo  del  tras- 
porto. 9  s'intima  la  mulia  a  ciascuno  delpos- 
sess.ori  cbe;rìsuItano  contravventori;  e  lo  «teseo 
sMntende  .pei:  venditori. che  non  hanno  not|£K 
eato  in  tempo>  le  relati  ve.  alien  azioni.  ' 

i88.  Non  Vinti  mera  là.  jaa Ita  ^agli  eredi '<  di 
un  contravventore  defunto,,  se  non  nel- coso 
che  prima    della   di   lui  morte   fosse   stata  la 
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Bìulea  steft'sfi   al    medesimo  iiffieialfnénte  inti- 
mata. 

189.  I  eaÌMieUìerì  del  trasmettere  alle  regìe 
de1ega2Ìom  plro^ìackli  le  bollette  figlia  delle 
contravvensioai  eoa  le  notizie  e  carte  ivi  ia* 
dicate./  si  fanno  carico  d' infermarle  altresì  se- 
il  eentra vv^ntore  è  recidivo,  come  pnre  se  si 
è  spontaneamente  presentato  a  chiedere  iì 
trasporco ,  prim^  d- esserne  avvertito  dal  canoel^ 
liere  mediante  T  intitoasione  delia  multa. 

190»  Presentandosi  ai  cancellieri  dei  casi  nei" 
qnali  nascer  possa  qualche  dubbio  ^  sia  sulla* 
scadenza  del 'termine,  :sia  sulla  realtà  delle 
contravvenzioni,  ne  interpellano,  prima  d'in-' 
timare  '  la  ninlUL ,  la  regia  delegazione  previa* 
ciale ,  la  quale ,  occorrendo ,  :ne  fa  rapporto 
air  imperiale  regio  governo  a  misura  della' 
specialità  delle  circostanze.  * 

ss-* 

Del  quìnterneiit  di  esazione  delle  imposte  prediali* 

191.  Sono  in  obbligo  i  cancellieri  di  formare 
i  quinternetti  di    esazione    delle   imposte  pre- 
diali secondo  le  modnle  in  cono. 

193.  1  detti  quinternetti  debbono  esèere  com-' 
pilati  con  chiarezza  e  precisione,  sia  per  T  in- 
dicazione de^  singoli  censiti  debitori  9  aia  per 
la  somma  del  rispettivo  debito  in  •  ogni  rata  ^ 
colla  indicazione  di  quanto  si  è  conteggiata 
per  ogni  scudo  d'eatime. 
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193.  Per  fiiascua  foglio  di  delti   ^aiiàteraettl 
non  si  descrìveranao  che  due  censiti,  cioè  UDO. 
al  prìnpipio,  e  V  altro  alia  metà  del  foglio. 

194.  I  cancellieri)  quiodici  giorni  avanti  la 
scadenza  della  prima  rata  d^  ÌDiposta,  debbono 
a^ere  conseguati   ai  ricevitori   comunali,  con-», 
''tro  ricevuta  9  ì  detti  quinternètti  da  esai    set-* 

toscrittì. 

195.  Otcorrendo  fra  Tanno  qualche  rifìisiofie 
o  compenso  d^  imposta ,  dipendentemente  da 
aamenti  o  minorazioni  d'  estimo^  i  cancellieri, 
dietro  gli  ordiui  che  loro  verranno  dati  dalle 
autorità  competenti,  si  fanno  solléciti  d^  ese- 
guirne le  opportune  annotazioni  alle  partite 
rispettive  in  detti  quinternètti,  supplendo  con 
ìspedizione  di  mandato,  ove  ne**  quinternètti 
medesimi  non  si  facesse  luogo  al  giro  tlelle 
compensazioni. 

196.  Dovendo  i  quinternètti  dell'  imposta 
prediale  servire  anche  per  T  esazione  delle  so* 
vrimposte  provineiali  e  comunali,  i  cancel- 
lieri,  dietro  T invito  della  delegazione,  aggiun- 
gono ne' quinternetM  medesimi  V. importare  di 
dette  sovrimposte,  ed  a  tal  effetto  ritireranno 
con  sollecitudine  dai  ricevitori. :i  .quinternètti 
in  corso  per  Ic^  analoghe  operaaìoai* 

197.  Terminati  r  contraiti  delle  ricevitorie, 
i  quinternètti  Vetigono  ritiraci  dai  cancellieri 
onde  conservarli  in  officio.  Sono  pttò  easi  ob» 
bligati  a  renderli, ^ostensibili  si  alle  :  autorità 
locali 9  come  a  chiunque  vi  avesse*  interesse^ 


(  a83  ) 

198.  PotUao.  U;'loro  atceneioo^  su  tfili  q«m* 
temetti  omle..  rUevdjrc  se  per.  j^o^ivoco  foMe 
Mato  esposto  -e-faitl»  qualche  pagamento .  al  di 
là  del  debito  ::Del  qaal  caso,  previa  V  opporr 
tana  verificazione  cotte  ricevate  >  ne .  .ordinUnù 
al  ricevitoria  :la. pronta  rifasiOne4. 

199.  I  confeitfsi  dà  rtlasciarei  dai  ricevitori 
ai  censiti  debbano  '.essere    nniformi    in   tutti  t 

« 

comuni;  ed  a  quest^  efFetto  si  osserverà  la  mo- 
dula prescritta.  I  cancellieri  tengono  roano 
forte  per  la  relativa  esecuzione.  In  fine  d'anno 
si  faranno  esibire  dai  ricevilqri  comunali  i 
confessi  della  cassa  provinciale  onde  accertarsi 
deir  eseguito  pagamento  Ueir  ìmjiQsta.  generale 
e  provinciale.. 

aoc.  I  cancellieri -vegliano  .  perchè,  dai  rice* 
vitori  comunali  sia  osserVat9  la .  paleiue  rela-. 
tiva  air  esazione*  A  quest"  effetto,  air  evenienza 
dè^  giri  che  fanno  nel  proprio  distretto  per 
oggetti  di  loro  istituto  ,  si  fanno  carico  di  ri^ 
chiamare  dai  ricevitori  i  quinternetti  di  .scossa , 
e  di  osservare  se  sono  t^nati  in  regola^  e  spe- 
cialmente se  sono  contrapposti  i  «  pagamenti 
fatti  dai  contribuenti.  Nel  caso  di  scoperte  man« 
catize^  i  cancellieri,  in  concòrso,  di  qualche 
individuo  deir  antorità  comunale i,  stendono  un 
procesiso^  verbale  delle  risnlianr^e^  itiscrivendo 
in  esso  letteralmehte  la  partita  sucm  cade  la 
contravvenzione  ,  «d  in  seguito  ne  fanno  rap- 
porto air  autorità  competente. 
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aot.  Sonò  tenuti  i  caacelKèri  alla  pronta 
«omminìstraieione  gratis  delle  notizie  richieste 
dai  comuni  >  dai  censiti  o  dà  qualntique  altro' 
contribuènte;  come  pure  a  dare  ai  ricevitori 
delle  imposte  tntte  quelle  cognizioni  che  sa-* 
ranno  per  domandare,  air  effètto  d'individuare 
quei  fondi  sni  quali  essi  intendessero  di  prò* 
cedere  agli  atti  d^  oppi  gnor  azione/ 

•  •  ■ 
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ÙeUa  tassa  personale. 


•    .  • . 


3oa.  I  (falncellieri  del  censo  prestano  la  loro 
(Opera  nella  formazione  dei  ruoli  pel  pagamento 
della  tassa  personale  nei  luoghi  e  nei  modi 
che  saranno  stabiliti  da  speciale  regolamento. 

ao3»  Sui  risultamenti  del'  molo  definitiva* 
mente  approvato  dal  convocato  o  consiglio 
comunale ,  i  cancellieri  debbono  essere  solle-^ 
citi  di  compilare  e  consegnare  al  rispettivo 
esattore  comunale  il  relativo  quliiternetto  d^e- 
aazione  almeno  un  mese  avanti  alP  epoca  in 
cui  avrà  il  governo  stabilito  il  pagamento  da 
farsi  dagr  individui  soggetti  alla  tassa  personale. 

204.  Per  quelli  che  dopo  V  esclusione  del-' 
r  istanza  fatta  al  convocato  o  consiglio  convu- 
naie  pretendono  avere  qualche*-  titolo -ond' es-* 
aere  esentati  dal  pagamento  deilà^  tassa  per- 
sonale, devono  i  canc4Bllieri  rimettere  alla  règia 
delegazione  le    relative   istanze   accompagnate 
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dalle  débite  giasiiAcaziooi  e.  dalle  loro  occor* 
tenze  per  quelle  disposÌEioni  clie  crederà  conr 
sentanee  ai  veglianti,  ordini» 
.  ao5.  E  inpitre  a  carico  dei  cancellieri  la 
formazione  di  ano  stato  generale  portante  i][ 
numero  deglV individui  soggetti  a  questa  tass^ 
in  ciascun  qomun^  o  territorio  aperto  del  pro- 
prio distretto,  con  tutte  le  iiidicazioni  relative 
air  anagrafi  della  popolazione  che  verranno  dal 
governo  credute  necessarie  secondo  la  modula 
che  a  tal  e£Fetto  verrà  diramata. 

~     .  s  7.' 

UelF  intervento  dei  canceUieri 
mi  convocati  generali  ed  ai  consigli  comunali. 

ac6.  IntérveiigoiK9  i  cancellieri  del  censo  ai 
convocati  generali  ed  ai  consigli  nei  comuni 
del  rispettivi»  distretto  nella  qualità  di  assistenti 
del  governo. 

J207.  All'apertura  di  ogni  sessione  sono  in 
dovere  i  cancellieri  di  verificare  se  gV  indivi- 
dui intervenuti  non  hanno  alcuna  delle  ecce- 
zioni portate  dai  capitoli  I  e  II  ^  ritenendosi 
essi  risponsabili  in  faccia  air  autoi^ità  superiore 
deir  ammissi^e  o  del  rifiuto  degP  individui 
presentatisi  alPadananea.  In  seguito  fanno  pre- 
senti le  leggi  e  gli  ordini  del  governo  intorno 
alle  adunanze  :  comunali  ,  ed  aggiuugono  tutti 
^ei  suggerimenti  che. gì udicano  delF interesse 
puU^I^co. 


208.  Dispongono  dappoi  Tatto  deiradiinaiia^, 
in  cui  descrivono  individaaiuiente  gT  interve*' 
nuti  ammissibili  ;  e  fatta  lettura  dei  decreti 
della  regia  delegazione  dagli  affari  da  trattarsi 
con  tutti  gli  atti  relativi  9  minutano  per  estratto 
circostanziato  ogni  affare  in  dìsca$sione  ;  se-* 
guita  la  qùàlé ,  raccolgono  col  mezzo  deHa 
segreta  ballottazione  i  vóti ,  fanno  conoscere 
pubblicamente  tanto  i  favorevoli  che  i  contrar}^ 
li  '  registrano  ed  annunziano  la  deliberazióne 
presa. 

209.  Nella  discussione  concernente  qualche 
spesa  straordinaria  che  non  sia  di  assoluta  e 
notoria  necessità ,.  devono  i  canjceUieri  far  pre* 
sente  agli  ammiuistratori  ed  air  adunanza  tutte 
le  circostanze  ed  i  motivi  che  possono  consi- 
gliarne il  risparmio ,  in  ^e^  Inoghi  segnata- 
mente ove  occorresse  un  Sopraccarico  air  esti- 
mo ,  enunciando  nel  processo  verbale  le  vere 
cagioni  deir  allegato  bisogno ,  non  ^éaia  impe- 
dire che  si  cnopra  una  spesa  col  nome  di 
un'altra. 

3 IO.  Per  la  collazione  di  qnalohe  ufficio  co- 
munale devono  i  cancellieri  descrivere  nelfatto 
i  nómi  dei  concorrenti  mandati  à  partito^  coi 
numero  dei  voti  che  ciascuno  dv  èssi  avrà  m 
portati  si  favor  e  V'oli  che  centrar).    • 

211.  Ogni  deliberazione  '  ti/inultuàriamente 
proclamata  à  viva  voce ,  è  odila  ;  ed  il  pr^si^ 
dente  delP  adttnanza  <»  di  conMrerto  >  cioi  caneel^ 
lieri  nel  dichiararla  illegìttima  «  dee  ricordare 
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V  osservanza    degli    ordini  >  e  ùlt  conoscere  là 
disapprovazione  del  governo* 

2ij^.  Essendo  obbligo  dei  cancellieri  di  difen* 
dere  le  ragioni  e  ì  diritti  dei  comuni  compresi 
nel  distretto,  si  faranno  carico  di  notificare 
air  adunanza  qualunque  pretesa  o  pregiudizi» 
ehè  fosse  per  ispiegarsi  da  chicchessia. 

ai3.  Chiusa  la  sessione,  devono  i  «cancellieri 
trasmettere  copia  autenMca  delF  atto  del  convo- 
cato o  consiglio  alla  R,  delegazione,  e  debbono 
inoltre  trasmettere  alla  medesima  o  alla  con- 
gregazione provinciale ,  secondo  le  rispettive 
competenze  ,  ì  parziali  estratti  delle  prese  de- 
liberazioni ,  sopra  le  quali  occorranp  partico^ 
lari  provvedimenti  ;  esponendo  nel  rapporto 
accompagnatorio  le  proprie  occorrenze'  motivate 
intorno  a  tali  deliberazioni  ^  senza  tacere  quelle 
osservazioni  e  circostanze  che  potessero  influire, 
a  parer  loro ,  nella  deterroÌBazione  dell'  auto- 
rità superiore. 

Attributi  e  doveri  dei  cancellieri  nelF amministrazione 

dei  comuni. 

214»  I  cancellieri  sono  in  relazione  imme- 
diata coi  deputati  amministratori  ,  .col  mezzo 
del  loro  agente  comunale  e  del  cursore,*  per 
tutti  gli  affari  che  interessano  il  iispettivo  co- 
mune. 

ai 5.  Essi  accompagnano  alle  competenti  au- 
torità le  suppliche  dei  deputati  o  loco  sostituti 
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in  nome  del  comune,  con  quelle  riflessioni  che 
le  circostanze  esìgono ,  facendosi  specialmente 
carico  dei  disordini  che  fossero  a  loro  n^izia 
neir  amministrazione  comunale  ,  il  silenzio  dei 
quali  li  renderebbe  complici  in  faccia,  al  go- 
Terno. 

ai  6.  In  caso  d'alloggi,  transiti  odi  akre 
ricerche  pel  militare  servizio,  devono  i  cancel- 
lieri dare  le  più  minute  istruzioni  agli  agenti 
comunali  sui  lóro  doveri  e  sul  modo  che  deb- 
bono tenere  per  V  esecuzione  degli  ordini,  aoa 
senza  essi  stessi  recarsi  ,  quando  occorra^  nei 
comuni  soggetti  a  consimili  ricerche,  onde 
prestare  personalmente  la  loro  assistenza  per 
esse ,  lasciando  agli  agenti ,  cursori  ed  altri 
ufficiali  del  comune  le  norme  direttrici  nel  caso 
che  le  loro  ..occupazioni  gV  impedissero  di  re- 
stare nel  comune. 

.217.  Debbono  i  cancellieri  di  tempo  in  tem- 
po recarsi  nei  comuni  del  loro  distretto,  e  se- 
gnatamente nei  giorni  di  mercato,  per  essere  più 
accessibili  agli  abitanti  anche  dei  comuni  cir- 
convicini. Ivi  conferiranno  coi  deputati  ed  agenti 
comunali  sugli  affari  dei  rispettivi  comuni,  ri- 
ceveranno le  suppliche  da  inoltrarsi  air  autorità 
superiore,  daraniu>  le.  norme,  occorrenti  a  se- 
conda dei  casi  9  e  provvederanno  .  a  tutto  ciò 
che  sarà  del  loro  istituto. 

3i8.  Debbono  i  cancellieri  assistere  coi    de- 
putati amministratori  e  loro  agenti   alle  visite 
'da  farsi  alle  strade,  ponti  ed  argini  meritevoli 
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'€ì  riparazione  a  spese  comanali  ,  invigilando 
essi  principalmente  affinchè  non  ne  derivino 
degli  aggravj  indebiti  ai  eomnni  del  loro  di- 
stretto ,  e  che  gli  adattamenti  riconosciuti  ne- 
cessar]  si  facciano  colla  minore  spesa  possi- 
bile. 

219.  Sono  in  dovere  i  cancellieri  di  procurare 
che  le  entrate  comunali  solite  affittarsi  od  ap- 
paltarsi siano  messe  air  incanto  in  tempo  de- 
bito,  osservate  le  solennità  prescritte  per  le 
aste  fiscali ,  e  previa  la  pubblicazione  delle  ce- 
dole invitatorie 9  in  cui  sarà  stabilito  un  con- 
gruo termine  air  appalto;  e  che  egualmente 
sieno  deliberate  col  mezzo  delT  asta  le  opera 
e  le  spese  tutte  ^  per  le  quali  è  deir  interesse 
pubblico  r  appalto  ,  sempre  eoir  intelligenza 
ed  intervento  dei  deputati  amministratori,  e 
eolla  riserva  della  superiore  approvazione. 

a20,  I  capitali  per  le  aste  vengono  disposti 
dai  cancellieri  di  concerto  coi  deputati  ammi-* 
nistratori  y  e  vengono  da  loro  ,  avanti  la  pub- 
blicazione delle  cedole ,  portati  alla  cognizione 
della  regia  delegazione  provinciale,  acciocché 
i  contratti  sienò  legalmente  cautelati .  e  non 
iuscettibill  di  una  successiva  contestazione. 

22Ì0  Neir  atto  delle  aste  sono  in  dovere  i 
cancellieri  d^  esplorare  e  invigilare  acciocché 
non  si  facciano  complotti  e  conventicole  pre- 
giudicevoli  air  interesse  del  comune ,  segnata- 
mente negli  appalti  delle  esattorie,  informando 
al  caso  la  competente    autorità    superiore    per 
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^ttei  provvedimenti  che  fossero  riGonoscioti  op- • 
portuai  air  interesse  del  comune. 

322.  Tutti  gli  atti  d*  appalto  sono  in  copia 
anteutica  dai  cancellieri  inoltrati  alla  regia  de* 
legazione  o  congregazione  secondo  le  rispettive 
competenze  ,  colie  loro  occorrenze  ,  per  la 
prejicriua  approvazione. 

22$.  Neir  elezione  dei  parrochi  di  diritto  dei 
comuni  intervengono  i  cancellieri  del  censo  in- 
caricati di  eseguire  esattamente  le  prescrizioni 
che  in  questa  parte  saranno  loro  comunicate, 
dal  governo,  sia  per  T alkimiflrsione  dei  concor-». 
renti  ^  sia  pel  metodo  da  tenersi  neir  elezione; 
teguita  la  quale,  saranno. solleciti  d* infornvarae 
la  competente  autorità  superiore. 
.  224.  Parimente  nelle  elezioni  dei  medici,  chi- 
larghi  ed  ostetrici  di  nomina  dei  comuni  de- 
vono i  cancellieri  invigilare  perchè  negli  aspi- 
ranti concorrano  i  requisiti  voluti  dagli  ordini, 
•  che  la  scelta  sia  fatta  colle  regole  prescritte 
e  sotto  la  riserva  della  superiore  approvazione» 

a25.  L^  elezione  degV  inservienti  comunali  , 
eome  sono  i  cursori,  postari  del  sale,  sagrista- 
ai ,  seppellitori,  campari  e  simili,  dovendo  farsi 
nei  ;nodi  che  sono  superiormente  prescritti  a 
tenore  degli  articoli  119  e  120  del  capitolo  IV, 
dovranno  i  cancellieri  procurare  che  questi 
ufficiali  sieno  nominati  in  tempo  debito,  affinchè 
nessun  posto  necessario  al  servizio  del  comune 
abbia  mai  a  rimaner  vacante;  ed  in  caso  di 
qualunque  i^ccideatal  ritardo   ai   fiterrimno   ia 
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atenalità  di  servizio  gli  ufficiali  scaduti  sino  a 
che  sieno  nmpiazzati  dai  nuovi. 

226.  Le  nomine  dei  predetti  inservienti  deb- 
bono avere  l'^imniédìato  loro  corso  qnando  sieno 
fatte  a  terteini  dei  regolamenti ,  né  occorrerà 
la  superiore  approvazione  se  non  nel  caso  di 
aumento  di  salario  alle  somme  rispettivamente 
itfiprovate  in  prevenzione  dairautorità  superiore. 
L^impiego  di  cursore  però  dev^  essere. dai  can* 
Oèllieri  notificato  al  tribunale  od  alla  pretura^- 
neUa  cui  giurisdizióne  trovasi  il  comune,  per 
tutti  gli  effetti  di  servizio  giudiziale*;  dopo  però 
che  r  eletto  avrà  prestato  il  giurameli t<ii  d' uffi* 
ek>  nelle  mani  del  proprio  cancelliere  del  censo 
à  tenore  deir  articolò  118,  cablitelo  IV. 
'  227.  Deir  annuale  conto  preventivo  stabilito 
dal  convocato  odal  consiglio  comunale  i  can-» 
cellieri  trasmettono  due  esemplari,  secondo  la 
modula  a  stampa  che  verrà  adottata',  alla  re-» 
già  delegazione  provinciale  per  qne^  comuni 
però  ne^  quali  occorre  un  sopraccarico  air  esti-^ 
ino ,  bastando  per  gli  altri  un  solo  esemplare. 
'  328.  Non  possono  ì  cancellieri  dare  in  riscos* 
baione  air  esattore  comunale  la  sovrimposta 
-adottata  dal  convocato  o  dal  consìglio  comu* 
hslle  quando  la  medesima  non  abbia  riportata 
là  '  raperiore  approvazióne  j  sotto  pena  della 
destituzione  dall' impiego. 
'  2^9.  Siccome  il  governo ,  •  raccolte  che  abbia 
le  necessarie  informazioni ,  •  si  riserva  di  sta^ 
bilire  per  ogni  comune  alcune  partite  fìsse  di 
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•pese,  le  quali  potraano  essere  erogate  dalle 
rispettive  amministrazioiii  coainnali,  senz^  altra 
autorizzazione  superiore ,  nelle  diverse  cause 
però  da  contemplarsi  neir  annuale  conto  pre- 
ventivo; cosi  i  relativi  assegni  non  potranno 
essere  convertiti  in  usi  diversi  da  quelli  mar* 
cati  neir  apposita  cartella  per  ogni  comune  t 
che  sarà  approvata  dal  governo,  e  che  servirà 
di  base  per  la  compilazione  del  conto  preven- 
tivo; né  potranno  le  rispettive  somme  essere 
trasportate  da  ana  classe  all'altra,  comunque 
enunciata  nella  cartella  stessa  ;  né  i  contai» 
gibili  risparm)  potranno  essere  impiegati  in 
ispese  differenti  da  quelle  contemplate  in  detta 
cartella  ,  senza  il  previo  permesso  della  regia 
delegazione  provinciale,  sotto  la  risponsabiUtà 
€x  persona  propria  dei  deputati  amministratori 
e  dei  canicelUeri  che  avranno  ordinata  la  spesa  ^ 
o  che  avranno  sottoscritti  mandati  per  una  con- 
versione  del  danaro  pubblico  diversa  da  quella 
che  è  stata  dal  governo  accordata. 

23o.  Accadendo  fra  Tanno  nuove  e  straor- 
dinarie spese,  per  sostener  le  quali  si  debba 
usare  del  fondo  destinato  in  detta  cartella  setter 
alla  rubrica  di  spese  accidenialiy  come  pure  nel 
caso  che  il  bisogno  eccedesse  la  somma  accor- 
data in  detta  cartella,  devono  i  cancellieri  ia<» 
formare  la  regia  delegazione  della  na.tura  delle 
spese  sopraggiunte,  la  quale,  giusta  le  proprie 
istruzioni^  provvederà  a  norma  dei  casi. 


(193) 

aSi,  Sono  però  abilitati  i  depatati  amminl'^ 
•tracori  ad  ordinare  i  mandati,  ed  i  cancellieri 
a  sottoscriverli  per  le  spese  occorri  bili  in  cause 
straordinarie  ed  urgenti  di  fazioni  militari,  ser- 
vendosi dei  diversi  assegni  approvati  nel  conto 
preventivo  deiranno»  nel  caso  che  le  dette 
spese  eccedessero  il  fondo  appositamente  desti- 
nato in  esso  conto:  ben  inteso  che  non  si  potrà 
usare  di  tale  facoltà  se  non  nel  caso  che  man* 
casse  il  tempo  per  riportarne  in  prevenzione 
r  assenso  della  regia  delegazione ,  alla  quale 
però  dovrà  farsene  immediato  rapporto. 

282.  In  conseguenza  delle  deliberazioni  die 
saranno  prese  dal  convocato  o  dal  consiglio 
'comunale  suir  annuale  rendiconto  dei  deputati 
amministratori  a  sento  deir  art.  io,  capitolo  I^ 
ì  cancellieri  del  censo  entro  il  mese  di  marzo 
devono  trasmettere  il  bilancio  consuntivo ,  in 
doppio  esemplare ,  di  ogni  comune  del  loro 
distretto  alla  regia  delegazione  provinciale , 
giusta  la  modula  uniforme  che  sarà  dal  governo 
prescritta  ;  uno  de'  quali  sarà  corredato  degli 
originali  ricapiti  giustificanti  la  conversione  del 
danaro  di  pubblica  ragione. 

233.  Approvato  che  sarà  il  detto  bilancio 
consuntivo  dalla  competente  autorità  superiore, 
devono  i  cancellieri  darne  avviso  ai  deputati 
acfsministratori ,  '  indicando  loro  le  restanze  si 
attive  come  passive  per  norma  delV  ammini* 
sttazione  deir  anno  in  corso. 
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a34*  Devono  i  cancellieri  portare  a  notizia 
d«Ua  regia  delegazione  quelle  operazioni  e 
mjglioramenti  che  essi  giudicheranno  potersi 
effettuare  per  mettere  a  prolìtto  dei  comuni  gli 
oggetti  suscettibili  di  maggiore  rendita  o  di 
diminuzione  di  spesa, 

a35.  Nelle  differenze  fra  comune  e  comune 
devono  i  cancellieri  interporre  T  oper^  loro 
per  conciliarle  ^  informando  la  regia  delega- 
spione  dei  disimpegni  a  parer  loro  creduti  i 
più  convenienti;  prevenendo  sempre  ogni  prò* 
cedura  giudiziale,  come  qualunque  spesa  a 
carico  del  comune. 

a36.  Nel  caso  che  tali  differenze  accadano  tra 
comuni  soggetti  ad  un  diverso  distretto,  i  can.- 
cellieri  si  concerteranuo  per  la  conciliazione,  e 
faranno  d^accordo  rapporto  alla  regia  delegazio- 
ne, motivando  le  ragioni  delle  rispettive  parti. 

237.  Nel  caso  che  colla  superiore  approva- 
zione dovessero  i  comuni  stare  in  giudizio,  i 
cancellieri ,  di  coficerto  col  rispettivo  agente 
comunale ,  impiegheranno  la  loro  opera  nel 
mettere  in  chiaro  i  fatti ,  e  nel  tener  dietro 
alla  causa. 

23S.  I  cancellieri  debbono  costantemente  te- 
ner d^  occhio  a  tutti  gli  oggetti  interessanti  il 
servizio  e  il  vantaggio  dei  comuni  compresi 
nel  loro  distretto.  Combinando  nel  corso  del- 
r  anno  con  vigilante  cura  i  risultamenti  delle 
loro  osservazioni  9  ^sarai^no  in  grado: «di  compi- 
lare una  ben  circostanziata  relazione,  sopra  lo 
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stato  della  propria  cancelleria  ;  la  qaale  reta** 
zione  debb^  essere  dai  medesimi  inoltrata  ali  A 
rispettiva  delegazione  provinciale  al  più  tardi 
nel  mese  di  marzo  di  ogni  anno,  divisa  nei 
seguenti  articoli  : 

i.^  1  cambiamenti  seguiti  ai  confini  dentro 
r  anno  per  deperizioni  o  accrescimenti  di  ter-* 
ritorio  cagionati  dai  fiumi  confinanti,  come  pure 
le  lesioni  del  territorio  comunale^  fatte  dentro 
Tanno  dai  confinanti,  citando  il  numero  e  la 
data  della  relazione  con  cui  avranno  raggua- 
gliato la  regia  delegazione  provinciale  deir  ac-^ 
caduto  ; 

2.^  L'esattorie  comunali  deliberate  neir  an« 
no  decorso,  il  prezzo  e  le  condizioni  più  rimar- 
chevoli in  confronto*  del  precedente  contratto  ; 
Quelle  che  scadono  entro  Tanno  incoato; 

3.^  1  nuovi  debiti  che  si  sono  contratti  dai 
rispettivi  comuni ,  o  i  debiti  vecchi  appurati 
nel  decorso  delT  anno  verranno  distintamente 
descritti  in  questa  relazione,  citando  la  data  e 
il  numero  del  decreto  d^  approvazione  de^  nuovi 
debiti  ; 

4*^  Si  enunceranno  anche  le  alienazioni 
ide^  fondi  e  delle  rendite  del  comune  seguite 
«ntro  Tanno  decorso,  col  citare  il  decreto  d^ap* 
provazione  non  meno  che  Tuso  che  si  è  fatto 
del  danaro  ricavato; 

5.^  Si  presenterà  lo  stato  dei  terreni  in*» 
colti,  dei   pascolili    delle    paludi  ^  delle  alpi  e 

baschi  di  ragione  d*  ogni  coa>nne    alienati 
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ooir  espresso  patto  di  coltivarli   eatro  un  dato 
fermine  ; 

6.^  Si  aggiungerà  la  notizia  se  ì  bilanci 
consuntivi  siano  di  già  trasmessi,  e  quando  non 
lo  fossero,  si  giustificherà  il  motivo  del  ritardo; 

7.^  Si  esporrà  quali  strade  comunali,  a  chi 
e  per  quanto  siano  state  appaltate  dentro  Tanho 
precedente ,  e  quali .  siano  quelle  delle  quali 
dentro  V  anno  in  corso  scade  V  appalto  della 
manutenzione,  e  se  queste  ultime,  oltre  la  rin- 
novazione dell'appalto  di  manutenzione,  hanno 
bisogno  d'  altro  maggior  adattamento. 

289.  A  ciascuno  dei  predetti  articoli  debbono 
"  ì  cancellieri  contrapporre  i  rispettivi  risulta- 
menti  ,  e  qualora  non  ve  ne  abbiano ,  come 
per  esempio  qualora  non  sia  seguita  alcuna 
alienazione  di  fondi  in  queir  anno,  dovrà  porsi 
al  corrispondente  articolo  4.^  Non  è  seguita  aU 
cuna  novità. 

S9-'' 
Delt  ufficio  ed  arcldvio  distrettuaìe^ 

240.  Tu  ufficio  e  r  archivio  dei  comuni ,  im- 
mediatamente assistiti  dal  cancelliere  del  censo, 
debbono  tenersi  presso  il  cancelliere  medesimo. 

341.  Una  particolare  istruzione  provvederà 
al  primo  impianto  dell'  ufficio  e  dell' archivio  i's 
ogni  distretto,  al  richiamo  di  tutte  le  carte  ri* 
guardanti  gV  interessi  dei  comuni ,  al  loro  inven- 
tario ,  ed  alla  collocazione  e  cnstodin  «di  'ess<». 
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242.  Ad  eccezione  ^élìe  leggi,  de*  vegolameiiu 
«  delle  altre  notificasioni  a  stampa., che  vea-» 
gono  dal  rispettivo  agente  comunale  conservate 
ad  uso  e  per  direzione  degli  abitanti  nel  co<- 
ninne  dopo .  seguita  la  loro  pubblicazione  ed 
affissione,  come  pnre  ad  eccezione  delle  dispo^ 
sìzioni  di  massima,  delle  circolari  e  dielle. altre, 
lettere  di  partecipazione  delle  autorità  superiori 
eke  sono  egualmente  conservate  dagli  stessi, 
agenti  in  fascicoli  distinti  per  anno  a  lum)e  e 
per  norma  dèi  deputati  amministratori  neireser-^ 
cizio  delle  loro  incumbeoze,  qualsivoglia  altra* 
carta  ,  documento  od  atto  originale  .  riferibile- 
air  intero  distretto  od  ai  parziali  comuni  in 
esso  compresi .  è  deposto  nell'  archivio  distret^> 
toale ,  ed  i  cancellieri  sono  in  dovere ,  sotto 
pena  della  destituzione  ed  anche  maggiore  a 
misura  dei  casi»  di  custodirli  scrupolosamente. 

243.  Dal  giorno  primo  maggio.  18 16  in  avanti, 
epoca  fissata  p^r  Tattivazione  delle  nuove  can<>. 
oellerie  del  censo,  i  cancellieri  debbono  tenere 
un  esatto  protocollo  numerico  .  progressiTo  di 
data,  giusta  la  qui  annessa  modula  A^  sicché 
si  possa  in  ogni  tempo  rilevare  X  insinuazione 
e  r  evasione  d^  ogni  atto  e  d^  ogni  affare  ;  e 
debbono  pure  regolare  il  loroarohivio  eguaU 
fpente  secondo  la.  q.ui  anseasa  m9d4i1a  S,  nel 
quale  siano  custodite  tutte  le  carte  per  ordine 
dit  nomenclatura  o  sia  materia,  ia>fiascicoli  di'- 
stinti  a  comune  per  comune^  édr  affare  per 
aiS^re,  in  modo  che  in  ogni  mosnento  possano' 
essere  prontamente  ritrovate. 
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^44»  È  in  fiieoltà  dei  deputati  amministratori 
dì  ricaooscere  se  le  mappe,  i  registri  censoarj 
e  tane  le  altre  earte  del  proprio  cornane  siano 
ben  tenute  e  consenrate. 

345.  E  inibito  ai  cancellieri  del  censo  di 
consegnare  le  mappe  ,  i  catasU  e  qualunque 
atio  o  caria  affidata  alla  loro  custodia' a  chic- 
chessia» senza  un  ordine  speciale  del  regio 
delegato  provinciale;  uè  debbono,  per  qnalst-^ 
▼oglia  causa ,  permetterne  il  trasporto  fuori 
d* ufficio,  sotto  pena  della  destitnnone,  ed  an- 
che di  nlteriori  pene,  a  norma  delle  circostanze 
die  avranno  accompagnata  la  traegressione. 

346.  E  negli  obblighi  dei  cancellieri  il  fare 
copia  di  qualunque  atto  o  carta-  per  servieìo 
dei  comuni  o  sopra  richiesta  della  iregia  dele- 
gazione, senza  che  possano  pretendere  alcuna 
mercede. 

347.  È  '  parimente  loro  obbligo  di  rendere 
ostensibili  gratis  ai  possessori  intestati  ne' libri 
deir  estimo  le  mappe  ^  i  catasti  ^  le  partite  che 
loro  rìgaardauo ,  come  pure  le  imposte ,  i  ri« 
parti  comanali  e  qoalunqne  atto  relativo. 

348»  Non  possono  rilasciare  verona  copia 
delle  mappe  e  delle  tavola  censoarie:  facendo 
fede  soltanto  gli  originili  che  si  conservano 
presso  la  regia  'ammiAistrazione  generale  del 
censo.  

!ft49.  Possono*  però  rilasciare-  in  forma  di  cer- 
tificati- ai'  sóli  possessori  le  partite  d^  estimo 
in  loro  testa  .tanto  compltssivamentte ,    quanto 
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parzialmeate,  à  numero  per  numero  di  mappa^ 
giusta  la  loro  domanda.  Ai  terzi  non  possQuo 
rilasciare  simili  certificati  senza*  uno  special 
decreto  della  regia  delegazione  ,  che  dovrà 
essere  enunciata  nei  certificati  medesimi. 

aSo.  Possono  egualmente  rilasciare  copia  delle 
scritture  riguardanti  V  interesse  dei  privati , 
quando  di  tali  carte  non  possa  presumersi  de^ 
rivabile  alcun  pregiudizio  ai  comuni^  come  sa* 
rebbero.  gli  atti  d^asta  e  loro,  capitoli,  e  simili^ 

a5u  Per  V  edizione  dei  certificati,  e  dello 
copie  enunciate  nei  due  precedenti  paragrafii 
possono  i  cancellieri  esigere  una  mercede  noa 
maggiore  di  centesimi  40  per  ogni  facciata- di 
trenta  linee. 

202.  Debbono  i  cancellieri  giustificare  tutte 
le  mercedi  ^he  ricevono,'  sia  per  \a  stesa  delle 
petizioni  dei  trasporti  ,  quando  venga  lore 
commessa  dalle  parti  «  sia  per  cer^ficati  d^  e- 
stimo,  sia  per  le  copie  delle  scritture  ^  come 
per  qualunque  edizione  regolarmente  autoriz- 
zata ,  e  queste  mediante  un  boUeUario  a  ma- 
dre e  figlia ,  in  cui  si  enuncerà  la  persona  che 
avrà  fatta  la  domanda  9  la  qualità  delP  opera- 
zione e  la  mercede  ricevuta.  La  bolletta  figlia 
deve  staccarsi  ^  sottoscriversi  e  consegnarsi  dal 

cancelliere  alla. parte  grafia,  pan  ostante  che 
non  venisse  . richiesta,  t'originale  bollettario 
deve  trasmettersi  dai  cancellieri  alla  regiit 
delegazione  provinciale  alla  fine  di  ogni  anno, 
accompagnate  da  un  riasinnte   che   presenti  i 
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diversi  titoli  contenuti  nel  medesimo,  colI« 
percezioni  fatte  per  ciascun  titolo.  La  modula 
di  questi  bollettarj  verrà  uniformemente  pre- 
scritta. I  loro  fogli  sono  vidimati  dalla  regia 
delegazione,  ma  esenti  dal  bollo.  La  regia 
delegazione  trasmette  ai  rispettivi  cancellieri 
un  numero  sufficiente  di  bollettarj ,  cke  sono 
a  carico  dei  cancellieri  medesimi. 

253.  Per  assicurare  F  interesse  dei  comuni  e 
dei  particolari ,  massime  nelle  aste  per  le  esat- 
torie  comunali  e  per  gli  appalti  delle  strade, 
come  in  occasione  di  reclami  di  possessori  e 
loro  proteste ,  sono  tenuti  i  cancellieri  a  rila* 
«eia re  alla  parte  la  ricevuta  della  carta  od  atto 
presentato  in  una  stampiglia  gratis^  ancorché 
non  richiesta  )  in  cui  siavi  tin  cenno  delFespo* 
aizione ,  il  corrispondente  numero  del  proto- 
collo e  la  data  della  presentazione. 

a54.  Ogni  cancelliere  ha  un  aggiunto  nomi- 
nato dal  governo ,  che  dipende  dal  cancelliere 
medesimo.  Esso  lo  coadiuva  in  tutte  le  incura- 
benze  del  suo  ufficio ,  e  lo  supplisce  in  caso 
di  assenza  od  impedimento.  Ha  un  inserviente 
di  nomina  della  regia  delegazione  :  ha  inoltre 
dai  comuni  compresi  nel  distretto  un  compenso 
ptT  le  spese  d**  ufficio  relative  air  amministra- 
zione comunale,  da  determinarsi  dal  governo. 

255.  L^ufficio  della  cancelleria  è  aperto  tutti 
i  giorni  dalle  ore  nove  della  mattina  alle  quat- 
tro pomeridiane.  Durante  T  orario ,  il  cancel- 
liere •  ,  in  caso  di   sua   assenza   pel    servizio 
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puMilko  9  il  «HO  «gguiato  debbono  immane»» 
bìlmente  trovarsi  in  ufficio  per  soddisfare  allo 
occorrenze  pubbliche  e  private. 

356. 1  cancellieri  dovranno  in  particolar  modo 
occuparsi  del  buon  ordine  de'  loro  uffizj  a  nor-* 
ma  delle  presenti  istruzioni;  e  perchè  si  possa 
essere  pienamente  sicuri  delV esecuzione,  si  fa- 
ranno di  tratto,  in  tratto  eseguire  delle  visite 
nelle  diverse  cancellerie ,  e  si  rileverà  in  ap- 
posito protocollo  tutto  ciò  che  verrà  rìcono- 
•cinto  poter  meritare  la  superiore  attenzione» 
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X  N.*  46.  )  CttTjH  é&  Como  innalzam  al  rango  di 
regia  cittd^ 

i5  aprile  18 16. 

NOI  FRANCESCO   I.^ 

Per  la  grazia  di  Dio 
Imperatore   d^Austbia^ 
'Re  di  Gerusalemme,  Ungheria,  Boemia, 
,     Lombardia    e   Venezia  ,   Dalmazia  , 
Croazia,  Sghiavonia  ,  Galizta  e  Lodomiria; 

Arciduca  d'Austria, 

Duca  di  Lorena  ,  Salisburgo  ,  Stiria ,  Carintia  , 

Carniola,  alta  e  bassa  Slesia;  Gran  Principe 

di  Transdvania ,  Margravio  di  Jlforai>ia ,  Conte 

principesco  di  Habsburg  e  del  Tirolo,  ecc^  ecc. 

Inesivanìente  al  §  S.^  della  nostra  patente 
del  24  aprile  18 15,  ci  «iamo  determinati  ad 
innalzare  ed  innalziamo  la  città  di  Como^  che 
da  antichissimi  tempi  ha  dimostrato  sempre  il 
massimo  attaccamento  verso  la  nostra  casa,  al 
rango  di  regia  città* 

Dato  neir  imperiale  nostra  residenza  in 
Vienna  il  di  quindici  di  aprile  dell'anno  mille 
ottocento  sedici,  e  vigesimoquinto    dei    nostri 


regni. 


FRANCESCO. 

(  L.  S.  ) 
Luigi  Conte  D*tJGARTE, 

Supremo  Cancelliere^ 

Progopio  Conte  bi  Lazanzkt, 

Cancelliere. 

Per  espresso  e  supremo  ordine 

di  Sua  Maestà  9 
Francesco  Conte  Guiggiarbì. 

sssssssstsssSMsass:  ■      l,  l         sssssssssss^kb 

Milano,  dall' Imp.  Regia  Stamperia. 


f  «ìmmg,.^mm 


ATTI  DEL  GOVERNO. 


(  N/  47*  )  Uqdq  per  la  riscossione  dèlie  imposte. 

18  aprile  181 6. 

NOI    FRANCESCO    I.^ 
Per  la  grazia  di  Dio 

T  M  P  E  R  A  T  0,R  £     D*  A  U  S  T  &  T  A  V 

Rg  m  GEBUSALEMMe ,  Ungheria  ,  Boemia  ^ 

Lombardia    e    Venezia  ^    Dalmazia  ^ 

Croazia  9  Schiavonia  ^  Galizia  e  Lodomiria  ; 

Arciduca  v"  Austria  ^ 

Duca  di  Lorena ,  Salisburgo  ,  iSrir£a ,  Carintia  , 
Carniola ,  o&a  e  bassa  Slesia  ;  Gran  Principe 
di  Trcuìsiluania  9  Margraifio  di  Moravia  ^  Conte 
principesco  di  ffabsburg  e  del  Tirato ,  ecc.  ecc. 

Abbiamo  decretato  che  sulla  ritcossione  delle 
imposte  nel  nostro  regno  lombardo  <*. veneto  si 
debba  attenere  alle  seguenti  determinazioni  t 
che  avranno  forza  di  legge. 

TITOLO   PRIMO. 
Delt  esazione  per  appalio. 

Art  \.  kj  esazione  di  tutte  le  imposte  dirette  ^ 
non  che  delle  readite  comnoali  d^ogni  naturai 
Assi  1816,  f.L  sa 
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itìene  in' ógrif  comune  appaltata  per  un  trien- 
nio mediante  ast^  pnbblicii. 

a.  Sei  mési  *  avanti  il  giorno  in  ^cui  dovrà 
aver  principio  il  nuovo  contratto  di  esatto- 
ria, i  cancellieri  del  censo  in  ciascun  distretto 
espongono  le  cedole  invitatorie,  onde  ritrovare 
obblatori  per  T  esattoria  di  tatti  i  comuni  del 
distretto  od  almeno  di  una  parte  di  essi;  fanno 
anche  tutte  le  pratiche  opportune  perchè  si  pre- 
sentino degli  .offerenti,  nel  termine  che  sarà 
stabilito  nelle  cedole,  e  che  non  dovrà  essere 
mmore  di  gforni  quattordici. 

3.  Se  nel  termine  prefisso  saranno  state  fatte 
delie  obblazioni  per  Tappalto  complessivo,  sia 
di  tutti  i  comuni  ^  sia  di  due  o  più  di  essi, 
il  cancelliere  del  censo  ne  rende  avvertite  le 
rispettive  deputazioni  comunali ,  perchè  nel 
giorno  xhe  viene  da  esso  indicato  possa]|;io 
riunirsi  nell'ufficio  della  cancelleria,  onde  esa- 

minare  le  offerte  e  fare  tutte  le  riflessioni  clie 

»  .... 

riguardano  Tinteresse  dei  loro  comuni:  quando 
air  appalto  complessivo  avesse  ad  aver  parte 
un  comtrne  ove  esiste  la  congregazione  muni- 
cipale ^  radunanza  si  tiene  nella  sala  della 
congregazione. 

4.  Alla  conferenza  dei  depurati  deve  sempre 
assistere  il  regio  cancelliere ,  e  rilevare  con 
esattezza  nel  protocollo  della  seduta  le  ragioni 
per  le  quali  credessero  per  avventura  alcuni 
comuni  di  dissentire  da  un  appalto  comples- 
sivo, 'avvertendo  che  le  ragioni  devono  essere 


#•  * 
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fondate  net  vero  è  diftiostrato  interèsse  dei  cen* 
siti.  Il  protocolla  In  caso  di  dtssehsodi  alcano 
dei  comaai  4^v'  essere    inoltrato    a'Ua    congre- 
gazione provinciale  per  le  sue  decisioni. 

5.  Non  'incontrandosi  alena  ostacoh)  dalla 
parte  dei  deputati  pet'  un  appalto  complessivo, 
o  venendo  d^cbinr/itl»'  insussititenti  dulia  con-* 
gregazione  provinciale  le  fatte  opposizioni  ^  si 
dispone  per  Taprtméfito^  délT  asta  snU^  obbla- 
zione  che  saràfitscnta  dai  -de{^titalti  rieonoseiuta 
per  la  migliore;  '      ' 

6:* Se  poi  nrt  tentilnc   stabifìto    alle    obbl^i-* 
aloni  hob  vi^ne -feria  alcuftf*  offerta  "od*  è  eon- 
cordementi»  ri'cmioscinto  dar  depurati,  e  in  caso  ' 
dì  dissenso    dàlfa  còtigrégazid^àe  ;  provinciale  y 

e- non  poss4  èèsere  conveniente  àlF  interesse 
contornale  un  appalto»  èbtUplessivo,  .  si'  passerà 
tosto  a  dlspol'rè. pèrdile    Tasta    ^a    aperta  per 

oghi  singolo  comulre. 

■7.!  Pel  regorlarfe 'apri«i€iifo -deira^ta  é  dovere 
di»lle''Cotfgr%'^a4E;ìom' ÉAtttficìpaK   nei  -eomuni  di 
lóro' residenza , 'e  det  reg)  cahéteUieri' del  censo  * 
per  gli  altri    di   far  •  procedere  *alla  pubblica- 
zione di  un  avvisò»  che  indichi 'ìt"eiothilneo  i 
romani  di  cQisi  voole  appaltare    V  esattoria  y 
ilMiiogo,  U  igiorn^'  e  Torà    injeui  avrà  ineo-^ 
roiHcialnt^Alcf  -ri^  4  ba-  C0AdÌKìf0fi6>e»pK«sar  cXe  - 
il  disposto  dalla  presente    partente  d^^  essere  • 
esattamente  os^éi^Vam  ^    e    i    patti*  «pe<$iàli  che 
sef^y^  èssere'  JW^pt^Osibion^  alla 'piAVente^   stessa  ' 
crédesse  àl'^ollitMio  di  aggiungervi/    ' 


•♦  '  t 
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8.  La  pubblica sioné  degli  avviti  deve  indef* 
fettìbilmence  farsi  almeno  qandici  giorni  avanti 
quello  in  cui  dovrà  aver  principio  V  asta  y  e 
deve  esegairsi^  mediante  Taffistione  ne'  luoghi 
e  modi  soliti,  sì  nella  città  capitale  della  pro- 
vincia e  nel  capoluogo  del  distretto,  come  in 
ciascheduno  dei  comuni  compresi  nel. distretto 
stesso. 

Le   relazioni    delle   seguite 'pubblicazioni 
devono  essere  unite  ai  succesaiV^  atti  d^asta» 

9.  Le  aste  per  le  esattorie  d^i^  comuni  chfr 
hanno  una  congregazione  municipale  ii  tengono 
nel  locale  della  congregazione  j  e.  coli' inter* 
vento  del  podestà  ^  di  un- assessore  -  e  del  se* 
gretario,  il  quale  n'estende'  Tatto;  le  altre 
neir  ufficio  della  cancellerìa  alla  presenza  dei 
rispettivi  deputati ,  e  coir  assistenza  del  regio 
cancelliere ,  che  ne  compila  il  protocollo. 

Nei  casi  in  cui  trattisi. di: appalto  com- 
plessivo di  più  comuni,  uno.d^i  quali  abbia 
la  congregazione  manicipale.,  .Vasta  si  tiene 
pel  locale  della  congregazione,  coir  intervento 
però  del  regio  cancelliere  e  d^ell^  alute  depu- 
tazioni comunali  if^hjS  vi  ha nqio;  interesse. 

10.  Chiunque  si  .presenta  air  asta  per  o£Ferire  ^ 
deve  fare  un  deposito  in  danaro  corrispondente 
al  due  per  cento  su  ir  importo  deiranaoale  esa* 
sione  da  appallarsi. 

11  deposito,  oltre  alla  personale  obbligazio* 
ne,  servirà  a fgnaren tire  iLrisarcimeiito  delle 
f pese  «  dei  danni  ed  interetsi  ohe  al  comune 
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fosaero  per  derivare  nel  caso  che  Y  offerta  non 
sia  mantenuta. 

Cessando  la  ragione  del  deposito,  la  som- 
ma sarà  restituita. 

II.  Non  sono  ammessi  ad  offerire  per  conto 
proprio ,  e  molto  meno  ad  esercitare  un^  esat«> 
toria,  quelli  ^he  hanno  parte  nelT amministra* 
sione  del  comune  ;  quelli  che  sonò  congiunti 
sino  al  terzo  grado  civile  inclusivamente  colle 
autorità  amministrative  e  coi  cancellieri  del 
censo,  o  convivono  con  essi,  o  ritengono  in* 
divisi  i  beni,  od  hanno  con  essi  società  di  ne- 
gozio ;  quelli  che  hanno  lite  pendente  col  co* 
mune  ;  quelli  che  essendo  stati  per  V  addietro 
amministratori  del  comune ,  non  avessero  per 
anche  resi  i  loro  conti;  quelli  che  non  hanno 
il  diritto  della  libera  amministrazione  de^  loro 
beni  ;  quelli  che  sono  in  istato  di  fallimento  ; 
quelli  che  in  simili  appalli  non  si  fossero  con* 
dotti  con  queir  onestà  e  regolarità  che  debbo 
essere  propria  deir  amministratore  del  danaro 
pubblico,  e  finalmente  quelli  che  sono  inqui* 
siti  o  condannati  per  un  delitto. 

la.  Le  formalità  deir  asta  sono  le  medesime 
che  sono  stabilite  per  le  aste  in  generale. 

i3.  L'  esattoria  è  deliberata  a  quello  che  avrà 
offerto  di  esercitarla  per  un  correspettivo  mi- 
nore. I 

14.  Qualora  V  offerta  fosse  tale  che  non  ri- 
chiedesse alcun  correspettivo  determinato,  po- 
trà estere  migliorata  coirobbiasione  di  minorare 
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il  benefizio  proveniente  dalla  pena  .  che  viene 
stabilita  contro  i  morosi. 

Tale  correspettiyo  è  a  carico  della  cassa  co- 
munale, e  non  può  eccedere  la  proporzione  del 
tre  per  cento  sulle  somme  da  xiscuotersi,  tol- 
tine i  casi  spiegati  alT  art.  26. 

l5.  Se  per  la  poca  concorrenaia  di  obblatori  o 
per  altre  circostanze  trovano  i  deputati  delP  in- 
teresse decloro  comuni  di  prorogare  ad  altra 
giornata  la  definitiva  delF  asta  ^  ferma  stante 
r  ultima  offerta  ^  Tiene  nel  protocollo  indicato 
il  giorno  in  cui  sarà  ripresa  e  continuata  Tasta 
medesima. 

i6.  La  continuazione  delF  asta  e  la  definiti- 
va deliberazione  non  può  essere  protratta  al 
di  là  di  otto  giorni f  quando  siasi  tenuta  ferma 
r  ultima  offerta. 

17,  Il  glorilo  in  cui  viene  ripresa  e  conti- 
nuata Tasta,  non  che  T  ultima  offerta  avuta 
devono  essere  notificati  al  pubblico,  mediante 
avviso  da  affigersi  nel  capoluogo  del  distretto, 
e  nei  comuni  o  nel  comune  di  cui  si  appalta 
Y  esattoria. 

i8.  Deliberata  o  nel  primo  o  nel  secondo 
giorno  definitivamente  Tasta,  il  protocollo  viene 
rispettivamente  sottoscritto  dal  deliberatario  , 
dai  deputati  intervenuti ,  ed  è  successivamente 
firmato  dal  segretario  della  congregazione  o 
dal  R.  cancelliere  del  censo  :  dopo  ciò  non  è 
più  accettata  alcun'  offerta. 
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19.  Se  quello  a  cui  verrà  per  tal  modo  de- 
liberato r  appalto  $i  sarà  presentato  alF  asta 
per  nome  di  persona  da  dìchrararsi^  deve  nel- 
r  attp  stesso  della  segnatura  del  protocollo  m- 
dicare  la  persona  in  favore  di  cui  intese  di 
ofFerirtr  al  contratto:  ojaimettendo  que^sta  dichia- 
razione^ non  può  più  essere  in  seguito  ammessa: 
)a  fatta  dichiarazione  non  scioglie..  la  persona 
che  si  è  presentata  all'asta  dalT obbligo  incou'- 
trato  di  mantenere  V  offerta  su  cui  sarà  seguita 
la  deliberatone./ 

20.  Il  deliberatario  immediatamente  air  atto 
della  deliberazione  od  al  più  tardi  fra  giorni 
otto  assif ura  il  pieno  adempimento  delle  ob« 
bligaziorìi^e  definitivamente  assume  colla  pre- 
stazione-di  un  fidejussore  idoneo,  il  quale  so- 
lidalmente con  esso  si  obbliga  a  soddisfare  a 
tutti  i  pesi  risultanti  dalla  deliberazione. 

2i«  La  fidejussione  richiesta  deve  , 

a  Corrispondere  per  lo  meno  air  Impoxto 
della  quota  di  una  rata  deir  imposta  prediale; 
più  a  quello  di  un  quarto  di  tutte  le  altre  esi- 
genze ordinarie  di  nn  anno  a  favore  dei  comiit* 
ni,  non  che  alla  metà  delle  rendite  comunali, 
ove  ve  ne  sieno  ; 

b  Avere  V  appoggio  dell'  estratto  catastale, 
che  sarà  somministrato  .gratuitamente  dal  can-^ 
celliere  del  censo,  ed  in  cui  deve  apparire 
r  estimo  deir  intiero  possesso  reale  obbligato 
alla  fidejussione; 
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e  Essere  Meompagoaca  dagli  estratti  degli 
liffizj  delle  ipoterlie  comprovanti  la  libertà  dei 
beni^  non  che  da  tutti  gli  altri  estratti  ed  istro« 
menti  necessarj  a  giustificare  la  sicoresza  della 
cauzione. 

dà.  11  podestà  e  gli  assessori  pei  comani  cbe 
hanno  una  congregazione  municipale^  ed  i  de- 
putati estimati  per  gli  altri  comuni  riconoscono 
la  rifiponsabilità  del  fidejnssore ,  e  lo  accettano 
o  Io  rifiutano.  Essi  nella  qualità  d^  amministra* 
tori  sono  risponsabilt  della  sufficienza  del  fide- 
iussore accettato* 

a3.  Gli  amministratori  comunali  come  sopra 
non  possono  rifiutarsi  dal  deliberare  snlPaccet* 
fazione  o  reiezione  del  fidejussore.  Nel  caso  di 
rifinto  si  dovrà  chiaramente  ed  espressamente 
indicarne  nel  protocollo  la  ragione ,  la  quale 
ove  venga  ad  essere  riconosciuta  insussistente 
dalla  congregazione  provinciale ,  si  avrà  il  fi- 
dejussore per  accettato  I)  salvo  a  chi  si  credesse 
gravato  il  ricorso  al  governo. 

34.  Se  il  fideiussore  è  rifiutato  come  insuffi-* 
cicute^  viene  al  deliberatario  assegnato  un  ter* 
mine  non  minore  di  giorni  dieci  e  non*  mag- 
giore di  quindici  a  presentarne  un  altro ,  e 
qualora  dentro  detto  termine  non  adempia  a  tale 
prescrizione,  si  rinnova  a  di  lui  spese  V  in-* 
canto  coir  osservanza  delle  regole  portate  da 
questa  legge,  ferma  stant(^  la  reintegrazione  dei 
danni  ed  interessi  spiegata  nei  precedente  ar« 
ticolo  IO. 
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dS.  Accettata  la  fidejuasione ,  tutti  gli  atti 
deir  asta  con  tutte  le  carterefative  al  contratto 
vengono  in  originale  e  nelle  vie  regolari  ri* 
messi  alla  congregazione  provinciale. 

Essa  riconosce  se  sono  state  osservate  tutte 
le  forme  legali ,  se  i  patti  speciali  che  fossero 
appostisi  trovino  o  no  in  collisione  col  prescritto 
da  questa  patente  y  se  f  interesse  pubblico  sia 
per  ogni  riguardo  bastantemente  garantito^,  e 
in  vista  delle  emergenze  approva  o  ricusa  di 
approvare  il  contratto  come  crede  conveniente. 
In  quest^  ultimo  caso  ordina  che  sia  rinno- 
vata Tasta  coi  metodi  prescritti. 

a6.  Tuttavolta  che,  fatti  due  esperimenti  di 
asta ,  non  si  sia  offerto  alcun  aspirante,  o  vero 
che  quelli  che  si  sono  presentati,  abbiano  pre» 
teso  un  correspettivo  eccedente  il  tre  per  cento, 
i  podestà ,  i  deputati  estimati  e  i  cancellieri 
rispettivi  del  censo  sono  tenuti  sotto  la  perso- 
naie  loro  risponsabilità  a  renderne  avvertita  la 
congregazione  provinciale  entro  tre  giorni  da 
quello  deir  ultimo  esperimento.  Questa ,  verì-^ 
fica  te  le  circostanze ,  è  autorizzala  a  permet- 
tere che  r  esattoria  sìa  accordata  anche  fuori 
d*  asta  pel  salario  ch^  essa  determinerà,  ma  sol» 
tanto  per  la  durata  di  un  anno. 

Per   un    tempo    maggiore   deve    chiedersi 
r  approvazione  del  governo. 

37.  Gonchinsi  ed  approvati  nelTuno  e  nel- 
r  altro  modo  i  contratti ,  le  congregazioni  pro- 
vinciali inoltrano  le  carte  alla  regia  delegaaione, 
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a  cui  spetta  il  rilasciare  il  decreto  di  nomi* 
Da  deir  esattore,  la  questo  decreto  sarà  di* 
chiarato  che  l'esattore  é  T  incaricato  delTese- 
cuzione  degli  ordini  del  governo,  e  unicamente 
dipendente  dalle  autorità  amministrative  ;  che 
perciò  nelle  sue  operazioni  come  esattore  non 
potrà  essere  chiamato  in  giudizio  o  rice- 
ver ordini  dalle  autorità  giudiziarie >  poiché  la 
cognizione  privativa  di  qualunque  contestazione 
•era  gli  esattori,!  comuni  e  i  particolari  censiti 
dovrà  appartenere  alle  regie  delegazioni,  sen* 
tita  la  congregazione  provinciale  ^  ed  in  caso 
di  gravame  successivamente  al  governo. 

28.  L'  esattore  comunale  ha  l'obbligo  di  esi- 
gere le  imposte  tutte  tanto  a  favore  del  regio 
erario ,  quanto  delle  provincie  e  dei  comuni , 
si  reali  che  personali,  di  qualunque  specie  esse 
sieno,  ordinarie  e  straordinarie^  siccome  pnre 
ogni  capo  d'entrata  e  credito  de""  comuni  ,  a 
norma  dei  quinternetti  e  delie  note  debita- 
mente spedite ,  e  che  a  tal  fine  vengono  al 
.medesimo  dimesse  dalle  competenti  autorità. 

Il  detto  esattore  air  atto  della  consegna 
che  gli  viene  fatta  dal  cancelliere  del  censo 
de'  quinternetti  di  scossa  delle  imposte  prediali 
e  delle  tasse  d'ogni  genere  rilascia  al  mede- 
simo la- ricevuta  9  coli'  indicazione  del  giorno 
in  calce  al  corrispondente  sommario  ,  che  ri- 
mane presso  il  cancelliere  stesso. 

Un"  eguale  ricevuta  rilascia  ai  comuni  sul 
duplicato  delle  note  dei  debitori  che  gli  ven- 
gono consegnate. 
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2g.  Ne'  casi  d^  un  appuUo  complessivo  del- 
r  esattorìa  di  più  comuni  ^  gli  esattori  devono 
tenere  scrittura  separatamente  e  conto  distinto 
di  ciascuna  comunità  ^  9cciò  si  possa  in  qua* 
lunque  tempo  vedere  lo  stato  della  cassa  co- 
munale da  essi  amministrata». 

30k  U  esattore  che  abita  nel  comune  di  cui 
esercita  V  esattoria ,  deve  in  persona  o  un  suo 
commesso  formalmente  riconosciuto  e  reso  not^ 
al  pubblico  dair  autorità  comunale  trovarsi  ne- 
cessariamente e  rimanere  nel  p^riacipale  abi- 
tato del  comune  per  tutto  T  ultimo  giorno  delia 
scadenza  di  ciascuna  rata  d".  imposta  ,  e  deve 
per  tutto  il  detto  giorno,  dal  levare,  del  sole 
sino  a  notte  tener  aperta  Y  esattoria  in  luogo 
accessibile  a  chicchessia  in  ogni  ora  e  momento. 
Se  quest**  ultimo  giorno  cadesse  in  una  dome- 
nica od  altra  festa  di  precetto  ^  V  obbligo  del'- 
r  esattore  s'  intenderà  portato  al  giorno  ante- 
cedente non  feriate. 

3k  L'  esattore  che  non  abita  nel  comnne  di 
cui  esercita  l'esattoria,  è  tenuto  a  recarvisi 
per  comodo  dei  contribuenti  ^  ed  ivi.  rimanere 
in  uno  dei  cinque  giorni  che  immediatamente 
precedono  la  scadenza  delle  rate  delle  impo- 
sizioni, per  ivi  farne  la  riscossione,  previo 
ravviso  da  pubblicarsi  almeno*. tre  giorni  pri- 
ma che  si  effettui  il  di  lui  arrivo, 

L'  esattore  deve  tenere  per  tutto  V  intiero 
giorno,  fissatq.je  (lotifìcato  al  pubblico  aperta 
r  esattoria  dal  levare    del  sole,  fino  a  notte  iu 
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luogo  aecettibile  a  chicclie$9Ìa  in  ogni  ora  e 
momento  come  sopra. 

3a.  Se  nel  contratto  di  appalto  si  fosse  per 
patto  speciale  determinato  il  Inogo  ed  il  tempo 
in  cui  dovrà  rimaner  aperta  V  esattoria ,  si 
darà  piena  esecuzione  alle  cose  convenute. 

33»  È  obblÌ]gó  dei  podestà  o  deputati  di  ve* 
riBcare  se  V  esattore  ha  eseguito  il  disposto 
dagli  articoli  3c ,  3i  e  3a  rispettivamente ,  ed 
in  caso  d^  inadempimento  fanno  risultare  V  e** 
mergente  col  mezzo  di  un  atto  regolare  da 
trasmettersi  al  più  presto  al  R*  delegato  od  al 
cancelliere  del  censo. 

34.  Un  esattore  che  avrà  contravvenuto  al 
prescritto  dai  detti  articoli  3o,  3i  e  Sa,  non 
potrà  agire  contro  i  debitori  ,  sotto  pena  di 
nullità  d^  ogni  atto  ,  spese  e  danni  y  senza 
previo  avviso  da  intimarsi  a  ciascun  debitore 
o  da  affigersi  nel  comune. 

Con  questo  avviso  viene  prefinito  un  ter- 
mine di  cinque  giorni  al  pagamento  ,  e  solo 
dalla  scadenza  di  questo  nuovo  termine  s^  iu'-* 
tendono  i  debitori  caduti  in  mora. 

35.  Le  epoche  ordinarie  pel  pagamento  delle 
imposte  prediali  sono  per  ciascun  anno  stabi* 
lite  in  quattro  eguali  rate  ^  di  modo  però  che 
in  ogni  mese  fluisca  nel  regio  erario  una  qoota 
corrispondente ,  per  quanto  e  possibile ,  alla 
dodicesim'i  parte  deir  annuale  contribuzione* 

A  tale  effetto  i  governi  di  Milano  e  di 
Venezia  determinano  par  ciasciuia  provincia  i 


mjró  in  €ai  scadranao  le  rate  loro  incambenti» 

36.  Per  le  altare  imposte  tiraordinarie  o  tasso 
personali  ,  e  di  qualunque  natura  che  potes* 
aero  imporsi  <,  i  termini  del  pagamento  saranno 
•tabilìti  dai  relativi  regolamenti* 

37.  Perchè  non  abbiasi  in  nessun  caso  ad 
allegare  ignoranza ,  massime  nei  comuni  di 
campagna  »  devono  le  deputazioni  col  mezzo 
del  cancelliere  del  censo  otto  giorni  prima  della 
•cadenza  d^  ogni  rata  d^  imposta  pub^iUcare  ui^ 
avviso  clie  risovvenga  ai  contribuenti  V  obbligo 
del  pagamento  e  i  pregiudiz]  in  cui  incorrono 
i  morosi. 

38.1  contribuenti  sono  i^enuti  .ad  aver  pa« 
gato  in  mano  delP  esattore  la  quota  loro  in* 
cumbente  avanti  che  scada  il  termine  stabilito  ; 
i  morosi  al  pagamento  incorrono  nella  pena 
del  cinque  per  cento  o  sia  di  cinque  centesimi 
per  ogni  lira* 

,39*  Il  pagamento  si  fa  per  due  terzi  almeno 
in  moneta  fina  ^  e  per  V  altro  terzo  o  in  mo- 
neta erosa  od  in  moneu  di  rame. 

Qualunque  eccedenza  in  quest^  ultimo  terzo 
potrà  essere  dall'  esattore  rifiutata. 

40.  È  in  facoltà  dei  contribuenti  di  pacare 
anche  direttamente  in  mano  del  ricevitore  pro- 
vinciale ,  purché  ci^  eseguiscano  cinque  giorni 
avanti  per  lo  mjeno  la  scadenza  della  rata  ^ 
ond<e  aver  tempo  di  consegnare  air  esattore 
comunale  in  luogo  del'  danaro  il  con&sso  del 
detto  ricevitore  prisvipciale. 


/ 
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L*  esattore  cómanale  è  tentito  di  accettare 
simili  confessi  come  danaro  sonante ,  qualora 
esprimano  la  qualità  specifica  délF  imposca ,  il 
nome  e  cognome  del  contribuente,  e  quello  del 
comune  a  scarico  del  quale  viene  fatto  il  pa* 
gamento.  • 

"-41^  L""  esattore  non  può  ricusare  qualunque 
somma  clie  gli  è  presentata  da  un  contribuente 
o  per  conto,  di  un  contribuente;  -sebbene  non: 
basti  a  saldare  il  debito  del  medesimo. 

42.  I  pagamenti  che  vengono  fatti  air  e.sat- 
tére  comtinale  da  cbìi' ha  debito  verso  di  lai 
per  contribuzioni  maturate  e  per  altri  titoli, 
a*  intendono  ^sempre  fatti  in  isconto  del  debito 
dìerivante  dàlie  imposizioni  fino  alla  concor- 
renzaf  delmedesinio.     • 

^  '  L^  esattore  che' imputa  tali  pagamenti  nei 
suor  crediti  privati-;  lasciando  aperto  il  debito 
delle  imposte  ,  ed  agisce  in  seguito-  eoi  metodo 
privilegiato'  fiséalcpeif  resigfen^a  -di  questo 
oltre  ia' contrapposizione 'de {Inesatto  a  s^aricc^ 
del  contribuente,  incorre  nella  nirulta  del  tri- 
pTo  della  somma-  indebitamente  imputata  nel 
suo  credito  privato,  da  dividersi  metà*  al  denan- 
ziatore,  e  per  T^aitra  metà  alla  càssj  comunale, 
e  ci<>  oltte  al  risarcimento  dei  danni. 

•43.  L'esattore  all'atto  dfll>sigen!sa  è  tenuto 
di  notare  tutte  le  somme  che- ì^iceVe  ndi  regi- 
stti  di  riscossione  dicontro  alla  partita  del  de^^  * 
birore  a  scarica  del  quale    vengono  pagate-,  e 
di  rilasciare  contemfóraheainente  al' pagatore v 
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ancorché  non  la  domandi^  tiiia  ricevuta  espri-^ 
mente  il  giorno  del  pagamento,  la  somma  pa-* 
gata  dal  cbntribuente  ,  là  quota  d'  estimo  ed 
il  debito  a  sconto  o  a  saldo  del  quale  cede  il 
danaro  consegnato.  Ove  al  contribuente  venga- 
no al  principio  d'  anno  consegnati  i  bollettoni 
o  libretto  dMmposte,  il  confesso  sarà  f^tto  sul 
bollettone  o  libretto  medesimo. 

44.  Net  quinto  giorno  dopo  la  scadenza  del 
termine  al  pagamento  di  ciascuna  rata  delle 
imposizioni  >  Tesattore  è  tenuto  a  versare  nella 
cassa  provinciale  la  somma  intera' assegnata^ 
alla  medesima,  e  da  quel  giorno  e  obbligato 
ad  avere  a  disposizione  del  comune  la  quota 
di  spettanza  della  m^edesima. 

45.  A  questo  versamento  nella  cassa  pro- 
vinciale ed  ai  pagamento  dei  mandati  regolar- 
mente rilasciati  per  conto  del  comune  sino 
alla  concorrenza  delPimposta  comunale  Tesat- 
tore  è  strettamente  obbligato  del  pròprio,  an- 
corché egli  non  avesse  esatta  dai  contribuenti 
in  proporzione  o  per  intero  la  rata  maturata. 

46.  Mancando  al  suddetto  versamento  nella 
cassa  provinciale,  incorre  nella  pena  di  cen- 
tesimi cinque  per  ogni  lira  della  somma  che 
non  ha  versata,  e  può  essere  csecutato  dal 
ricevitore  provinciale,  mancando  al  pagamento 
dei  mandati  comunali  che  non  eccedono  *  la 
somma  della  quale  é  tenuto  a' rispondere  come 
neir  art.  44;  incorre  nella  stessa  pena  di*  cin- 
que centesimi  per  lira  a  favore  di  chi  sente  'if 
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danno  del  ritardato  pagamento,  e  pnA  ad  Ì8taii<» 
za  del  medesimo  essere   escusso   dalla  congre* 
gazione    municipale    o   dalla    deputazione    col 
metodo  prescritto  pel  ricevitore  provinciale. 

47.  Nei  casi  di  guerra  guerreggiata ,  dMnva* 
sione  de^  nemici  o  di  peste  ^  per  cui  resta  im* 
pedita  la  riseossione  dell'  imposta  ,  V  esattore 
non  è  obbligato  che  per  le  somme  che  avrebbe 
dovuto  esigere  prima  deir  impedimenti  e  pef 
quelle  che,  sebbene  non  ancora  maturate  « 
avesse  effettivamente  esatte. 

48.  Nel  caso  d*  inondazione  di  tutto  o  parte 
d^  un  circondario  del  comune  o  di  altro  grave 
infortunio  y  rimane  in  sospeso  T  obbligo  deN 
r  esattore  allo  scosso  o  non  ìscosso,  semprechè 
dal  governo  sia  stata  ordinata  la  sospensione  a 
favore  del  contribuente,  e  che  nei  modi  re« 
golari  sia  srato  allo  stesso  esattore  comunicata 
la  decisione. 

49.  LVsattore  comunale^  quanto  alle  entrate 
e  ai  crediti  dei  comuni ,  non  è  tenuto  che  a 
ciò  che  realmente  ha  esatto,  ma  deve  nel  ter- 
mine di  trenta  giorni,  dopo  ricevute  le  note  dei 
debitori  come  neir  art.  a8  ,  consumare  V  ese« 
dizione  contro  i  morosi  per  le  somme  liquide 
maturate  in  dipendenza  di  contralti  nei  qnali 
tra  le  parti  si  fosse  convenuta  la  facoltà  di 
usare  del  privilegio  fiscale,  sotto  pena  di  reia« 
tegrare  il  comune  del  danno  che  avesse  risen- 
tito per  r  ommissione  o  pel  ritardo  delT  eae» 
enzione. 
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5o.  In  correspettivo  degli  obblighi  che  per 
tal  modo  si  assame  T  esattore  e  delle  anticì-- 
pazioni  che  è  tenuto  di  fare  a  conto  dei  debi- 
tòri morosi^  oltre  al  premio  d^  esazione  che 
potesse  essere  stato  convenuto  nel  contratto 
d^  appalto,  ottiene  a  suo  benefìzio  la  pena  in- 
corsa dai  debitori  morosi  >  e  di  cni  air  arti- 
colo 3^8. 

5t.  Per  r  esecuzione  contro  i  debitori  morosi* 
cosi  d^mposte  come  di  crediti    comunali,  dei' 
quali  nelPart.  49,  non  abbisogna  né  dell'opera, 
ne  del  decreto  del  giudice ,  uè   d"*  alcun*  altra 
autorità.  ■     ^ 

52.  Passati  quindici  giprùi  dalla  scadenza  del 
debito ,  fa  intimare  col  nìezzo  del  cursore  del 
comune  un  avvi^  al  '  debitore  moroso  9  in  c'ui 
gli  prefìgge  il  termine  di  cinque  giorni  a  pa- 
gare la  somma  della  quale  è  debiiofe. 

A  questo  speciale  avviso  può  anche  sup- 
plire un  somigliante  avviso  generale  affisso  nei 
luoghi  soliti  del  comune,  che  diffidi  tutti  i 
debitori  verso  Pesattore  di  pagare  entro  il  sud- 
detto termine  il  rispettivo  debito  maturato. 

DelP  intimazione  del  primo  e  dell'  affissione 
del  secondo  avviso  il  cursore  ne  fa  attestazio-* 
ne  in  iscritto  presso  il  segretario  della  congre-^ 
gazione  municipale  o  presso  il  regio  cancelliere 
nei  comuni  che  rispettivamente  assistono. 

53.  Spirato  il  termine  di  cinque  giorni  com- 
piti successivi  a  quello  in  cni  fu  intimato  o 
affisso  in  pubblico  il  suddetto  avviso,  P esattore 

Atti  itfi6,  P,  L  ai 
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col  mei^^o  dello    stesso  .  cursore    fa  procedere 
air  aUQ  deir  oppìgaorazione« 

.54.  Neir  attq^deir  oppigaorazion^  il  cursore 
lascia  a  ciascua  debitore  una  carta  esprimeote 
il.  nome  delP  es^tcor^e  che  lo  fa  eseguire;,  quello 
del  debiitore,  la  somma  del  debito,  il  tijtolo 
d^l  medesimo,  T  indicazione  della  qualità, 
quantità  e  valore  approssimativo  degli  effetti 
oppignorati.,  e  la  diffidazione  al  debitore  che 
Qon  redimendoli  eatro  il  termina  espresso  velali 
axUcolji  ($4  e  6^  1  si  passfsrà.  alla  vendita,  dei 
lyedfjsiini;  (;ol  m^zo  dell'  afttfi^ 

Nel  caso  che  il  debitore  non  si  trovasse 
i|eji  QQmmie  air  atfp  dell'  oppignorazione  ed 
abitasse  stabilmei|te  fuori  del  medesimo,  deve 
ì|  c^ursorc^,  oltre  all%  carta  che  ayrà  rilasciata 
a^  qu^Ia  che  rappresenterà  in  lupgo  il  debi- 
tore, cons.e^gnari;  indilatamente  un  duplicato 
della  carta  stessa  air  ufficio  del  comune ,  per- 
chè dal  podestà  o  dal  regio  cancelliere  sia  col 
i^iezzp  dpUa  posta  diretta  al  debitore  medesimo 
me),  luogo  deir  ordinario  smo  domicilio.  L'ufficio 
di  posta  ìa  9ui  viene  consegnata  la  carta  rila* 
Sjjcerà  una  ricevuta  da  conservarsi  negli  atti  : 
le,  spes^  postali  saranno  aiiti/cipate  ^air  esatto* 
re ,  il  qu^lfc  np  ripeterà  il  rimborso  dal  debj^- 
tpre  upitaqieiite  aUe. altre  spese,  di  cui  neir  ar- 
ticolo 75.  *  . 

Delle  fatte,  esecuzioni  deve  poi  sempre  il 
€;nrsore  informare  ii^iilatamente  in  iscritto  il 
podestà  o  l'agente  comunale  da  cai  dipende. 
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55.  Il  ciMTfòre  che  nelF  atto  d^opprgno razione 
non  eseguisce  il  disposto  dall'  ariioi>la  pceoe'^ 
dente  ^  è  p^inito  per  la  prima  volta  eòa  ana 
multa  di  lire,  ao  a  favore  del  ccNncine  ^  ed  iii 
caso  di  yifeidiiva  coU'  iil^niediaea  demt«aìoné. 

56.  L'esattore^  avanti  di  procedere  aH^  oippi* 
gnorazione  di  fondi  8tabilct>  deve*  coti^uiDAre 
r  es^cuziode  sui  frutti  tanto  pèndenti  chei  se^ 
parati  dal  ,8«iolo\  fitti  e  renéifec»  dei  beM  e 
mobili  pròprj  del  debitore  moceaoc  esisteMìnlel 
coniane  ov^  è  sicuslto  il  fodd0  delr  debkore^  se 
tirattasi  d' int) posta,  prediale  y  o*  ddve  abitfa  iì 
debitore  se  tr«nttadi  di  t^ssa  p^rsonàilo  o  d^altro. 
Le  besùe  però,  gli  attrezzi  scnrvienii . alla  col*^ 
tura  dei  ^^irreoi ,  gli  stroAMM^ti»  dell'  arte ,  le 
s4ippellettiU  e  vesti  di  .uso.  arditeario'  e  neces-* 
Ilario  alla  vita  non  possoao  etss.^re-  estecuiatir  ebe 
nel  caso  di  totale  deficienza  di  qiualnoqne  slltra 
soetaoza  CAfiio  mobile  che  itniiiobile. 

5p  I  Arutci  esìstenti  solfon/do,  atkcorchè  ap^ 
partenessero  in  tutto  o  in  parte  al   conduttore 
o  lavoratore  del  foado^  sono  ^ggettL  al  privi- 
legio del  tesoro  pel    pagaménto    delle  imposte-, 
dovute  dal  pcoprietario  del  foofio^ 

58.  I  fittajuoli,  inquilini.»  depntatarad  esigei 
re,  economtr.  egeoei^almeùte  twttti  i  depositar): 
o  debitori  di  daaatfo  di  ragione  dei  contribiientì> 
ed  aSEetto  al  privilegio  del  tesoro  pjubblico\  soiìo* 
tenuti,  suUn  doi^anda  ahb  loro  viene  fatta \  dal- 
l'esattore, di  pagare  a  scarico  del.  contri  buca- 
te e  Buir  importare  delle  somme  cbe  debbono 
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o  che  trovansi  presso  di  loro  fino  alla  con- 
correnza di  tutta  o  di  parte  delle  imposte  do- 
vute. Le  quitanze  degli  esattori  per  le  somme 
legittimamente  dovute  saranno  ricevute  dal  con- 
tribuente in  conto  del  debito  di  chi  ha  pagato 
a  suo  scarico. 

59.  Qualunque  persona  rifugiasse  mòbili , 
grani  ,  ecc.  d^  appartenenza  dei  debitori  in 
causa  d'imposte  e  tasse  pubbliche  ^  è  soggetta 
ad  essere  escussa  egualmente  che  il  debitore 
principale  ^  non  solo  per  gli  effetti  rifugiati , 
ma  ben  anche  in  supplimento  nelle  cose  pro- 
prie; oltre  di  che  l'esattore  dovrà  «denunziare  j 
la  seguita  sottrazione  ai  tribunali  competenti.  < 

60.  Se  non  si  fosse  potuto  procedere  alF  op- 
pignorazione  de'  fratti  e  mobili  per  assoluta 
mancanza  di  essi,  o  se  dagli  atti  esecutivi  non 
risultasse  bastantemente  coperto  il  credito  del- 
l'esattore,  può  questi  devenire  all'apprensione 
de*  beni  stabili  ^  attenendosi  per  le  forme  al 
disposto  dair  art.  54.- 

61.  L'azione  dell'esattore  s'estende  egual- 
inente  'su  tutti  i  fondi  descritti  in  nome  e  conto 
del  debitore ,  e  sugli  effetti  esistenti  anche  in 
altri  comuni  o  provincie  soggette  ai  rispettivi 
governi  ,  ma  non  può  esperirne'  se  non  dopo, 
verificata  cogli  atti  esecutivi  T  insufficienza  del 
debitore  a  soddisfarlo  con  quanto  possiede  nel 
circondario  comunale  dell'  esattoria  in  cui  tro- 
vasi o  censito  o  tassato. 
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Qaesta  facoltà-  è  ristretta  al)a  parte  sola 
che  non  avesse  potuto  conseguire  eoa  detti 
esperimenti ,  e  non  può  pregiudicare  Tinteres* 
se  deir  esattore  locale  i  che  sempre  gli  è  pre- 
ferito pel  conseguimento  delle  imposte  cadenti 
nella  propria  esattoria. 

62.  L^  oppignorazione  dei  frutti  e  mobili  non 
può  eccedere  il  verisimile  valore  corrispondente 
alla  quantità  del  debito  v  compresa  la  pena  e 
r  ammontare  delle*  spese  delT  esecuzione. 

Ove  nel  patrimonio  del  debitóre  non  ési-* 
stessero  che  effetti  di  valore  «uperiorer  al  di  lui 
debito  ,  non  suscettibili  di  divisione  ,  è  in  fa-* 
colla  deir  esattore  il  consumare  sopra  di  questi 
gli  atti  di'  esecuzione^  attenendosi,  per  quanto 
può,  a  quelli  che  nel  verisimile  loro  valore  me-^ 
no  si  diseostanodair importare  del  «no  credi tol 

Se  però  si  tratta  d'  apprensione  di  fondi , 
si  deve  sempre  4ibbracciare  il  ^numero  intero 
di  mappa ,  o.  se  il  numero  si  trova  diviso  e 
possednbo  in  parte  da  altri  pcofhrietarj ,  V  ap<» 
prensione  cohaprende  tutta  quella  parte  che 
appartiene  al  censito  debitore. 

63.  Quando  un  debitore  od* altri  faccia  op' 
posizione  agli  a;tti  esecutivi  ,  deve  la  TorzVar*» 
mata,^ulla  domanda  dei  podeuà<o  degli  agenti 
comunali' s,  ptettare  .pronto  ajnto  ai  cursori  ed 
esattori  ,  onde  sia  '  garantito  il  libero  -esereizìo 
degli  atti  e€ecativi^. 

L^  autorità  che  accorda  la'forz^armata*  dà 
la   specifica    della    spesa   occorrente  per  essa  ^ 
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aoe   è   anticipata    d.air  «satu>re  ^    il   qnale    coi 
9iecodi   privilegiali    ripete    il  rimborso  da  chi 
lia  epìegàtq  opposizione. 

Nel  caso  di  riclaipo  suir  eccesso  .della  spesa 
\a  T'egia  delegazipne  conosce  e  dédide,  e  se  vi 
è  luogo  ,  fa  restituire  il.  di  più  pagalo  da  chi 
Imi  percepito. 

'64.  Il  termine  a  redimere  i  pegni  vnon  può 
essere  minore  di  gioirni  quindici. 

65.  Trascorso  il  suddetto  termine^  e  non  fat- 
tosi dal  debitore  il  pagamento  della  somma 
dovuta  e  delle ^  spese  a  norma  degli  art.  38  e 
75  ^  r  esattore  fa  vendere  gli  «fletti  oppigno- 
rati per  mezzo  deir  asta..  : 

Questa  ordinariamente  noa  può  eseguirsi 
jiriffla  di  cinque  giorni  compiuti  ^  se  trattasi  di 
frutti  e  mobili ,  e  di  giorni  venti ,  se  trattasi 
di  stabili.   ' 

66.  Qualora  però  sieuo  stati  oppignorati  se^ 
moventi  od  effetti  soggetti  a  deperimento,  o  la 
di  cai  conservèzioiie  sia  dispendiosa  ^  ì  termini 
stabiliti  nei  due  precedenti,  articoli  sono' ridotti 
a  soli  tre  giorni. 

67*  L'asta  è  indicata  ooti  avviso  da  affigersi 
al  pubblico  |r«;.  cinque  o  venti  gioéni  prima, 
giusta  il  disposto  dai  precedenti  due  articoli. 
Neiravviso  vengoiio  enunciari'il'gf^rno?  Torà, 
il  luogo ,t  gli  effetti  da  vendersi  ^  e  trattandosi 
di  beni  stabili,  anche  il  numero  di  mappa,  il 
perticato  ed 'ir.vxdor  eensna^ò« 
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Gli  avvisi  per  la  vendita  de*  fratti  e  beni 
mobili  basterà  che  vengano  pubblicati  ed  af- 
fissi nel  comónè  ih  cui  faroilò  oppignorati,  ed 
in  cui  èsegair  si  deve  V  a'sta  ;  p^r  'la  vendita 
però  degli  Citabili  devono  pubblicatsi  ed  affi- 
gersr  in  tntti  i  comuni  del  distretto  'e  nel  ca«- 
poluogo  della  provincia. 

68.  U  asta  ordinariamehté  si  tiene  nel  luògb 
solito  degr  incanti  del  comune ,  eòcettùato  il 
caso  in  cut  convenisse  fiésare  tih  luò^ó  diverso, 
a  scansò  delle  spese  del  trasporto  degli  effetti 
da  incantarsi. 

69.  L''attò  d^  asta  è  steso  in  iscritto.  Vèhden- 
dosi  mobili  ,  non  vi  si  esprime  che  il  nohie 
deir acquirente,  il  presfzo  della  Vendita  d'ogni 
capo  ^  è  vi  si  iappongono  le  sófe  filarne  della 
persona  che  vi  arsiste  e  del  batldltòre.  Ven- 
dendosi stabili ,  si  registrano  ttitte  lè  offerte  , 
e  V  atto  è  iiriiiàto  anche  dai  cohipratori. 

Assiste  air  astia  nei  comuni  che  hanno  una 
congregazione  municipale  od  una  depùtassiòtiè 
con  ufficio  proprio  il  segretàrio  del  comune 
o  suo  sostituto  ;  negli  altri  comuni  V  agente 
comunale  0  ehi  lo  rappresenta. 

Chiuso  rinèanto,  Fatto  rispettivàikiente  i 
consegnato  bd  al  segretario  che  vi  ha  assistito', 
od  air  agente  per  eisere  inoltratpàl  cahcelliéré 
del  distretta. 

70.  V  esattore  Vèodfe'  i  betii  n^obili  òjkpigno- 
rati  al  miglior  offerente,  qualùnqulé  èia  il  pré2^ 
20  thè  Vient;  offèrto;  ina  per  riftp^Uo"^  ki  beai 
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stabili   non   potranno    deli  barbarsi    al    di    sotto 
della  metà  del  valor  cenauario. 

Chiusa  Tasta,  trasferisce  il  pieno  dominio 
e  possesso  nel  deliberatario^  mediante  anche 
pubblico  istroDiento  ,  senz'  altre  formalità. 

71.  Ammontando  il  prezzo  ricavato  air  asta 
ad  una  somma  maggiore  del  credito  delF  esat- 
tore, comprese  le  spese,  il  di  più  è  versato 
Della  cassa  comunale  per  essere  consegnato  al 
contribuente  che  ha  sofferti  gli  atti  esecutivi. 

I  L'esattore  non  può  ritenerlo  ancorché  aves- 
te verso  il  medesimo  altri  crediti  privati. 

Per  la  ritenzione  che  facesse  V  esattore 
per  sì  fatM  crediti,  oltre  la. restituzione  della 
somma  indebitamente  ritenuta  ,  è  punito  colla 
pena  del  doppio  ,  e  potrà  immediatamente-  es- 
8,ere  esecutàto,  come  neir  art.  46,  tanto  per 
la  somma. ritenuta  ,  quanto  per  la, pena. 

72.  Dietro  la  vendita  legalineute  consumata, 
non  è  ammesso  per  alcun  titolo  il^iscatto  der 
gli  effetti  venduti ,  fuori  che  ne'  seguenti  casi: 

a  In  favore  dello  stesso^proprietario.debi-r 
toro,  quando  il  prezzo  dej lo  stabile  venduto 
risulti  inferiore  al  valor  delTe^timo  censuarios; 

b  In  favore  dei  creditori  aventi  ipoteca 
legalmente  cost;itoita  sopra  il  fondo  alienato.^ 
tutta.volta  che  djalla  vendita  seguita  ad  un  prezr 
zo  al  di  sotto  del  giusto  valore  da  determinar- 
si, ove.  pqcorfa,  mediante  periziav^i  trovassero 
lesi.ne^  .I.QfO  interesse,  né. potassero  io  qualsi- 
sia  ;altro  mo4<}.  .essere  soddisfatti,  del  loro  avere. 
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In  tal  caso  possono  questi  ricuperare  il  fondo 
deir  acquisitore  per  esercitare  poi  sul  fondo 
«tesso  i  diritti  ad  essi  competenti  nelle  vie  re-, 
golari>  rimanendo  nulladimeno  salve  le  ragioni 
che  i  medesimi  aver  potessero  sul  prezzo. ver- 
"àato  nella  cassa  pubblica  ,  in  quanto  eccedesse 
la  somma  di  debito  per  cui  sarà  seguita  ja 
vendita. 

Per  esercitare  però  nei  predetti  casi  tanto 
il  diritto  di  ricupera  ,  quanto  le  ragioni  sul 
prezzo,  dovrà  la  domanda  essere  presentata  al 
rispettivo  protocollo  delle  amministrazioni  co- 
munali nel  termine  perentorio  di  mesi  tre  dalla 
data  della  seguita  vendita. 

Dovrà  inoltre  la  domanda  medesima ,  al- 
lorché si  tratta  .  di  ricupera  ,  essere  accompa- 
gnata dal  contemporaneo  deposito  nella  cassa 
deir  esattore  comunale  del  capital  prezzo  sbor- 
sato dair  acquisitore  col  di  più'deiriroportare 
degV  interessi  in  regola  del  cinque  per  cento, 
e  coir  offerta  di  reintegrare  V  acquirente  dolisi 
>pese  necessariamente  fatte  in  detto  fondo  a 
coir,  incontro  deVfrutti  da  esso  percetti,  od  ia 
altro  modo  a  termini  di  ragione  e  nelle  vie» 
regolari.  . 

73.  Colla  precedente  disposizione  non  viene 
però  tolto  il  diritto  ad  agire  per  la  rescissione 
della  vendita  di  que'beni  che.  fossero  stati  v<^-« 
dnti  a  meno  ddla  metà  del  loro  giusto  valore, 
a  termini  del  codice  vigente;  ben  inteso  che 
detta  azione  si  diriga  contro  r acquisitore,  nea 
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éotitro  r  esatcofe ,  il  quale  non  dovrà  ,  né  di* 
Inettamente  «  né  indirettamente,  averne  danno 
o  molestia ,  a  meno  che  non  vi  sia  stato  dolo 
ò  mancanza  per  parte  di  lui  medesimo. 
'  74.  Se  r  esattore  non  trova  di  vendere  i  beni 
ètabili  oppignorati  ad  un  prezzo  superiore  alla 
metà  del  valore  catastale,  dopo  aver  per  due 
volte  esperimentati  gli  atti  d' asta  i»  è  tenuto  a 
renderne  immediatamente  informato  il  cancel- 
liere censuario,  il  quale,  ove  riconosca  avek*  il 
debitore  altri  effetti  o  fondi  oltre  a  quelli  inu- 
tilmente subastati,  darà  ordihe  air  esattore  per- 
chè proceda  agli  atti  esecutivi  sopra  i  medesimi 
colle  forme  e  norme  già  stabilite. 

Le  spese  di  questi  nuovi  atti  stanno  a  ca- 
rico deir  esattole ,  quando  appàja  aver  egli 
oppignorati  degli  etfet ti  o  de'  behi  di  evidepte 
difficile  alienazione ,  mentre  Altri  ne  esistevano 
di  più  facile  e  si'curo  smercio. 

Se  poi  non  avesse  il  debitore  altri  fondi 
o  beni  fuori  di  quelli  inutilmente  subastati  , 
il  cancelliere,  di  concerto  colla  congregazione 
municipale  o  colla  deputazione  comunale ,  ri- 
conosce donde  provenga  la  mancanza  di  offe«- 
renti ,  e  ne  fa  rapporto  alla  congregazione  pro- 
vinciale. Questa  a  norma  delle  circostanze  prov- 
vede immediatamente  pel  comìpenso  ielTesattore 
e  per  V  indennità  della  cassa;)  ordinando  nuovi 
esperimenti  d^  indailtó  od  ancbé  una  vendita 
fuori  d'  asta  ,  o  mettendo  il  fbado  sotto  ammi- 
uiscrazione  sinché  .dalle  rendite  ne  venga  pa« 
gato  il  debito. 
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lacaoto,  fermi  gli  atti  di  oppignorazioBe  ^ 
non  che  il  sequestro*  sui  frutti    del   fondo  inu- 
tilmente subastato  ^   V  esattore  Io   retrocede  al 
proprietario. 

'  Percliè  poi  F  esattore  ottener  possa  il  com-^ 
penso  dalla  cassa  pubblica,  deve  necessaria* 
mente  constare  , 

Ia^  Che  non  abbia  ritardato  più  di  sei  me^ 
si,  dalla  scadenza  dell'imposta,  gli  atti  d'asta; 

a.^    Ohe    abbia    neir  esecnzione    seguito 
r  ordine  portato  da  questa  patente  ; 

3«*  Che  non  vi  sieno  altri  beni  di  spet^» 
tansa  del  debitore  su  cui  dirigere  gli  atti. 

fS.  V  esattore  per  le  spese  dell'  esecuzione 
jf>crcepìsce  tre  centesimi  per  ogni  lira  del  suo 
credito  eiFettiramente  cantato,  semprechè  abbia 
avnto  effetto  V  oppignoràzione ,  o  il  debitore 
pagasse  soltanto  il  suo  debito  neir  atto  della 
medesima.  Percepisce  inoltre  due  altri  cente-* 
sìmi  per  ogni  lira  come  sopra  ,  qualora  abbia 
luogo  la  subasta,*  ovvero  il  debitore  soddisfac- 
cia il  suo  debito  neir  atto  della  medesima. 

76.  Nessuna  autorità  amministrativa  o  giu- 
diziaria può  sospendere  per  qualsivoglia  titolo 
o  causa  gli  atti  intrapresi  dall'  esattore  per  la 
riscossione  delle  contribuzioni  e  dei  crediti 
spiegati  nei  precedenti  articoli. 

Chiunque  si  credesse  gravato  dagli  atti 
dell'esattore,  deve  presentare  il  suo  ficlamo 
ai  rispettivo  cancelliere  del  censo;  questi,  vtri- 
6eati  i  fatti  e  sentite  le  deduzioni  deiresattorc, 


/ 
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inoltra  le  carte    col  suo  voto   alla   regia  dele* 
gastone  per  le  sue  decisioni. 

77.  Qualunque  sia  il  tempo  pel  quale  Vesatf** 
tore  differisce  V  esecuzione  contro  i  morosi 
contribuenti  9  non  può  da  loro  pretendere  per 
8Ì£Fatta  dilazione  alcuna  son^ma  al  dì  là  di  cin-» 
que  centesimi  per  lira  accordati  all'  art*  38  ^ 
ancorché  V  avesse  convenato  espressamente  coi 
medesimi. 

78.  U  esattore  che  avvertitamente  riceva  da 
un  contribuente  qualunque  minima  somma , 
oltre  il  suo  debito  allibrato  nei  registri  di  ri-- 
scossa  e  i  cinque  centesimi  per  lira ,  s^  è  mo-* 
roso,  e  le  spese  dell' esecuzione  nella  misura 
prescritta  negli  artìcoli  64  e  75,  oltre  la  rifu* 
sione  della  somma  indebitamente  percetta ,  è 
punito  colla  pena  del  doppio. 

Se  riscuote  di  più  del  dovatogli  cogli  atti 
compulsivi,  oltre  la  reintegrazione  come  sopra, 
commette  il  delitto  deir  abuso  della  podestà 
d'ufficio,  ed  incorre  nelle  pene  stabilite  dui 
vegliante  codice. 

79.  Incorre  egualmente  in  questa  pena  Y  e- 
sattore  che  usa,  per  conseguire  un  suo  credito 
privato,  altronde  legittimo^  del  modo  speciale 
d'esecuzione  stabilito  per  la  riscossione  delie 
imposizioni,  ed  inoltre  perde  il  cr'edito  o  Io 
rifonde  se  già  esatto. 

80.  Terminato  il  triennio  dell'  esattorìa ^  può 
ancora  1'  esattore  usare  dei  metodo  privilegiato 
d'esecuzione   contro  i  debitori   delie   imposte 
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arretrate  per  sessanta  giorni  successivi.  Quello 
che  ne  usa  passati  i  suddetti  sessanta  giorni , 
incorre  nella  pena  della  concussione ,  oltre  la 
perdita  o  la  rifusione  del  credito. 

Gli  atti  esecutivi  però  che  alla  scadenza 
de^  predescritti  sessanta  giorni  si  trovassero  già 
incamminati ,  proseguiranno  a  correre  collo 
stesso  metodo  per  lo  spazio  di  mesi  quattro 
successivi. 

8i.  Spirati  ne^  rispettivi  casi  i  termini  pre- 
detti »  cessa  interamente  il  privilegio  del  divi- 
sato metodo ,  ed  i  residui  crediti  dell'  esattore 
per  titolo  d' imposizioni  diventano  a  tutti  i  ri- 
guardi crediti,  meramente  privati,  .CQme  se.  non 
avessero  avuta  orìgine  dalle  iipposizioni  ,  ed 
ha  luogo  a  riguardo  de^- medesimi  la  disposi- 
zione deir  art.  42. 

.  82.  I  due  precedenti  articoli  haniio  luogo 
non  solamente  se  l'esattoria  passa  ad  un  altro, 
ma  ancora  se  nel  nuovo  conti:attQ  succede 
quello  stesso  che  fu  V  esattore  nel  triennio 
passato. 

83»  Entro  quindici  giorni  Successivi  a  quello 
nel  quale  deve  a  termini  delV  art.  44  aver  ver- 
sata nella  cassa  provinciale  V  ammontare  di 
ciascheduna  rata  delle  contribuzioni,  F  esattore 
comunale  è  tenuto  a  giustificare  il  fatto  ver- 
samento colla  presentazione  alla  congregazione 
municipale  od  alla  deputaa^ione  •con][unale  del 
confesso  rilasciatogli  dal  ricevitore  provincia- 
le.   Non    adempiendo    a    questa    prescrizione^ 
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r  amministrazione  nranlcipale  rispettiva  ha  di- 
ritto di  provocare.  1'  esecMzioiie  e  di  nominare 
ft«nz^  altro  uà  coairoUore  a  tuicte  spese  dell' esat^ 
tore ,  inettend<o  V  esazionre  e  la  cassa  sotto  le 
cautele  po4rtate  diagli  acticoli  97  e  seguenti. 

84.  Nei  finire  d'ogni  anno  T esattóre  presenta 
alla    congregazione   uinaicipale  -  o   deputaaioae 
comnaale  ed  ai  revisori  de^  conù  la  sua  azienda* 
Essa  è  proposta  nel    convocato  o  consiglio,  eo- 
ninnale  colle  osservazioni   della  eoogregazitfne 
o  deputazione    municipale    e    dei.  revisori   dei 
conti.   Il    convocato    o-  consigliò    V  approva^,  o 
nel  caso  d'irregolarità  prvnde  la  determinazioae 
che.  giudica  conveniente  a*  garan^tire  V  interesse: 
del  comune  e  dèi  contribuentii 
"  85«  Passaci  i  sessanta  giorni  dopo  il  triennio^ 
come  neir  art.  80,  V  esattore  rassegna  alla  con- 
gregazione municipale  o  deputazione  comunale 
tutti  i  registri  statigli  consegnati  per  V  esazione 
delle  contribuzioni  ifet  triennio  scaduto^  e  uni-, 
tamentc  una  tabella  di  tutti  quelli  che  gli  sono 
tuttora  debitori  per  residui  delle    imposte*  La 
forma  di  tjuesra  tabella  è. quella  stessa  dèi  regi- 
stri. La  congregazione  municipale* o  depuiaaiotie. 
comunale  col  segretario  o  col  cancelliere  distret*- 
fnale    la  confrontano  coi  Tegistri  medesimi  ^    e 
trovandola  conforme ,  certificano  in  calce  della> 
stessa  che  le  partite  contenute- sii  tnovanorHHtora* 
aperte  nei  registri  ritirati  nel  modo  che.  appa-* 
risce  dalla  tabella  mcdesiitia.  Questa*  tabeUa  cai. 
certificato  corner  sopra  è  rilasciata    air  esattore- 
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Miaduco  per  vftleirseae  al  c46o  in  giudizio  contro 
i-  suddetti  debitori. 

86.  Nel  priuio  coavocato  q  coosiglip.  comunale 
successivo  si  propone  la  resa  de' conti  dell' esat* 
tore  per  T. ultimo  anno;  si  rivede  quella  dei 
due  anni  amecedentì;  si  verifica  la,  consegna 
dei  registri  della,  riscossa,  e  quandp  non  emer-n 
gano  osservaaioui  incontmrio,  si  1^^. allo  stesso 
ilsuio  saldacontoe  la  liberai^ione  fìn|iledj»ll' eser- 
citata esattoria. 

87^  Scaduto  il  triennio  ,  V  appalto  de|r  esat- 
toria non  può  essere  ne  conferinAtP.9  né  pro- 
rogato senza  uno  speciale  decreto-  del*  goyeiroo; 
perciò  non  sarà  Valevole  «  e  si  rì|>Hfisrà  cam^ 
non  apposto  qualunque  terminerò:  patto  in  con- 
trario che  fosse  stato  stipulato  senza  Teajpress^ 
approvazione  govietnaiiva. 

88.  La  morte  dell' esattore  non  discioglie  dal 
contratto  :  gli  eredi,  e  la  sicqrtà  sono  tenuti 
ad  osservarlo  sino  al  suo  termine.  Essi  ,  ove 
non  abbiano  alcuna  ^dcUe  ^ccezioi^i  portate 
dall'art.  11^  otterranno  il  decreto  di  nomina 
per  r  esercizio  dell'  esattoria  ;  ^^  caso  contra- 
rio dovranno  proporre  un  Individuo  capace  ad 
essere  esattore. 

V  insolvibilità  dell' esattorie  insieme  e  della 
sua  sicurtà  risultante  o  dalla  cessipA/9  de^bpnt,  o 
dall'  apertura,  del  concorso  ^  o  dagli  ^tti  esecu-r 
tivi  stati  contro  di  loro  consumati  dal  ricevi- 
tore provinciale ,  come  pure  la  condanna  del- 
l' esattore  ad  una  pena  per  delitto  «    dà   luogo 
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alla  rescissione  del  contratto  dorante  il  trien- 
nio ,  ed  autorizza  Y  amrainistrazioae  comunale 
a  ritirare' dalle  mani  delP  esattore  i  registri  di 
scossa.  Nel  caso  che  V  esattore  sia  soggetto  ad 
nna  inquisizione  criminale  ^  Tiene  allontanato 
dair  esercizio  delF  esattorìa ,  ed  esso  o  la  si- 
cnrtà  deve  proporre  un  sostituto  che  non  abbia 
alcuna  eccezione  per  Y  esercizio  medesimo* 

89.  Durante  il  contratto  d'  esattoria  non  è 
riconosciuta  alcuna  cessione  del  contratto  stesso 
senza  il  consenso  della  rispettÌTa  amministra* 
zione  comunale  ,  della  congregazione  provin* 
ciale  e  del  regio  delegato  cui  spetta  di  rila-* 
sciare  il  decreto  dì  nomina  degli  esattori. 

90.  Tutti  gli  atti  d^ imposta^  le  carte,  i  con- 
ti ,  gli  avvisi  j  ecc.  sono  esenti  dall'  obbligo 
del  bollo  e  di  qualunque  altra  tassa. 

TITOLO    II. 

DelP  esazione  per  amministrazione» 

91.  Nei  caso  in-  cui  non  siasi  presentato  aspi- 
rante air  esattoria ,  né  sia  riuscito  alla  con- 
gregazione provinciale  ed  al  R.  delegato  di 
stabilire  a  qualunque  correspettivo  Y  esattore 
per  un  comune  coir  obbligo  dello  scosso  o  non 
iscosso  ,  il  R.  delegato  nomina  per  nn  anno  na 
esattore  d'  ufiBzio  senza  tale  obbligo ,  colla 
provvigione  che  può  minore  e  colle  condizioni 
che  si  diranno  in  seguito. 
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L'  esattore  nominato  presta    cauzione  ido- 
nea^  e  dev'  essere  esente  da  tutte  le  eccezioni 
portate  dall'  art.   ii; 

92;  Se  il  B.  delegato  non  trova  chi  assicura. 
r  esattoria  col  carico  di  prestar  sicurtà ,  il  R* 
delegato  dichiara  esattóri  d' ufficio  per  un  anno 
altrettanti  dei  maggiori  estimati  nelT  ordine 
della  loro  possidenza ,  quanti  bastino  per  for- 
mare la  quarta  parte  delF  estimo  comunale. 

Il  podestà  o  primo  deputato  del  comune 
non  è  mai  compreso  nel  numero  dei  detti  mag- 
gidrt  estimìitL 

93.  Detti  maggiori  estimati  non  possono' ri- 
cn9are  di  assumere  le  funzioni  d'  esattore*    • 

Essi  determinano  quella  fra  loro  od  altra 
qualunque  persona  delegata  che  deve  rappre- 
sentarli >  e  ne  danno  notizia  al  podestà  o  al 
primo  deputato  vénti  giorni  innanzi  alla  sca- 
denza della  prima  rata.  In  mancanza  il  podestà 
o  primo  deputato  nomina  uno  fra  i  detti  esti- 
mati che  solidalmente  li  rappresenta  in  «on* 
corso  dei  contribuenti  e  del  comune. 

94.  I  maggiori  estimati  dichiarati  come  'sopra 
esattori  d'  u£Eido  non  hanno  V  obbligo  dello 
scossò  o  non  iscosso ,  né  sono  tenuti  a  prestare 
sicurtà.  I  loro  beni  situati  nel  territorio  del 
comune  sono  solidalmente  obbligati  per  V  ese- 
cuzione di  quanto  viene  loro  imposto  col  pre- 
sente decreto ,  salvo  il  regresso  fra  di  loro. 

95.  Agli , esattori  d'ufficio  od  al  delegato  degli 
estimati  è  accordata  la  provvigione  del  tre  per 
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cento.  Prestando    sicurtà    ottengono  la  provvi- 
gione del  cinque  per  cento. 

96.  Per  r  obbligazione  dei  beni  dei  maggiori 
estimati  il  podestà  o  il  primo  deputato  ^  sotto 
la  sua  risponsabilità,  provvede  che  ve^iga  fatta 
r  inscrizione  opportuna  air  ufficio  delle  ipote- 
che ,  per  la  quale  non  si  pagheranno  che  i 
diritti  di  ragione  del  conservatore  :  questo  pa- 
gamento sta  a. carico  del  comune. 

97.  L' esattore  d' ufficio  o  il  delegato  de'  mag« 
gìori  estimati ,  nominato  come  sopra ,  deve 
trovarsi  nel  luogo  delV  esattoria  .  negli  ultimi 
cinque  giorni  che  immediatamente  precedono 
la  scadenza  delle  rate  delle  imposizioni  >  ed 
ivi  rimanere  dalle  ore  nove  del  mattino  sino 
alle  quattro  pomeridiane  per  fare  la  riscossione* 

Neir  ultimo  di  detti  cinque  giorni  deve 
rimanere  sino  a  notte. 

Assiste  alla  riscossione  ia  detti  cinque 
giorni  un  controllore  nominato  dal  podestà  o 
dai  deputati^  sotto  la  loro  rtsponaahilità  ed  a 
spesa  del  comune  o  de^  comuni. 

98.  Il  danaro  proveniente  dalle  riscossioni  è 
deposto  immediatamente  ia  una  cassa  a  due 
chiavi,  Tuna  delle  quali  sarà  presso  T esattore 
o  suo  delegato,  e  T altra  presso  il  controllore* 

La  caasa,  a  cura  e  sotto  la  rispoosabilità 
del  podestà  o  dei  deputati  (riguardato  perciò 
come  depositario  di  danaro  pubblico  )  9  è  sta- 
bilita nella  casa  del  comune  o  dei  primo  de- 
putato ,  o  in  altra  casa  ove  più  coavenga ,  in 
luogo  e  modo  il  più  sicuro. 
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99*  TI  podestà  o  la  deputazione,  nel  pubbli* 
care  V  avvito  di  cui  nelP  art.  87 ,  indìea  il 
luogo  ove  si  farà  la  riscossione,  il  nome  del- 
r  esattore  o  suo  delegato  e  del  controllore. 

ICO.  La  mattina  del  giorno  suc^eessivo  alla 
scadenza  stabilita  pel  pagamento  il  podi^stà  o 
la  deputazione  ,  o  cKi  li  rappjresenta ,  visita  i 
qninternetti  di  esazione  e  la  cassa  defl"  esattore, 
ne  fa  la  ricognizione  coir  intervento  dell' esat-* 
tore  o  sno  delegato  e  del  controllore,  e  per 
mezzo  di  un  protocollo  segnato  di|  tntti  gV  in- 
tervenienti fa  risultare, 

i.^  Della  somma  esatta; 
2.^  Della    specie,    cioè    oro,    argento,  bi- 
glione  e  rame  che  la  compongono  ; 

3.^  Della  somma  rimasta  ad  esigersi  a  com* 
pimento  dell'  imposta  scaduta. 

101.  Il  podestà  o  la  deputazione  ordina  al- 
r  esattore  di  far  tenere  unitamente  ad  una  copia 
concordata  del  protocollo ,  di  cut  nelP  articolo 
precedente ,  il  danaro  esistente  in  cassa  per 
intiero  e  senza  deduzione  alcuna,-  e  variazione 
di  specie  alla  casea  del  ricevitore  provinciale 
prima  del  giorno  cinque  successivo,  sotto  pena 
agli  esattori  di  sottostare  essi  in  proprio  ak 
pagamento  della  panale  e  delle  spese  di  escus- 
sione a  favore  del  ricevitore  provinciale  sino 
alla  concorrenza  della  qaota  spettante  al  te* 
soro;  rimanendo  per  la  somma  non  esatta  il 
caposoldo^a  carico  del  cornane. 
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lod.  La  congrep!;azioae  municipale  o  la  de* 
potagione  pubblica  immediatamente  ^  è  non 
più  tardi  del  terzo  giorno  della  scadenssa  del-^ 
r  imposta,  un  avviso  con  cui  diffida  tutti  i  de- 
bitori che  non  hanno  pagato,  di  dover  pacare 
fra  giorni  cinque  successivi  la  somma  di  cui 
ciascuno  è  debitore,  con  più  l'importare  della 
penale  a  favore  del  comune;  prevenendo  nello 
stesso  avviso  i  debitori  che,  non  pagandot,  si 
procederà  immediatahiènte  contro  dì  essi  alFop- 
pignorazìone  e  vendita  dei  beni  mobili,  e  se 
vi  è  luogo  anche  degli  stabili,  colla  spesa  a 
loro  carico^ 

io3.  Per  le  riscossioni  da  farsi  dai  morosi , 
la  cassa  delF  esattoria  è  aperta  sino  a  tutto  il 
quinto  giorno  dalle  nove  ore  della  mattina 
sino  alle  quattro  pomeridiane  nella  conformità 
prescritta  dalf  art.  97. 

104.  Passato  il  quinto  giorno  della  pubbli- 
cazione deir  avviso  della  congregazione  o  de- 
putazione, l'esattore  d'ufficio  è  obbligato  di 
far  seguire  immediatamente  T  oppìgnorazione 
a  pregiudizio  di  quelli  che  non  hanno  pagato^ 
in  modo,  che  Toppignorazione-  a  carico  di  tutti 
i  debitori  morosi,  nessuno  eccettuato,  sia  com- 
pita nella  sua  totalità  fra  quindici  giorni  al  più. 
sardi  dopo  la  scadenza  del  quinto  giorno  suddetto. 

io5*  L'esattore  o  suo  delegato  nelT  ordine 
delle  cose  da  oppignorarsi  deve  attenersi  al 
Risposto  dai  precedenti  articoli  64  ,  55  >  56  ^ 
^7^  58,  59  ^  69. 
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io6.  L' esattore  o  suo  delegato  interviene 
Air  atto  delle  òppignorasBioni  insieme  col  cur^ 
sore^  e  in  di  lui  mano  il  coiytribuente  potrà 
fjre  il  pagamento  delF  imposta  dovuta  della 
penale  e  delle  spese  di  oppignorazione. 

107.  Non  può  accordsirsi  ai  debitori  per  re- 
dimere i  pegni  un  termine  maggiore  di  quindici 
giorni,  e  non  sarà  che  di  tre  giorni  quando 
Steno  stati  oppignorati  ^^/nof^é/z^i  od  elBFetti  sog- 
getti  a  deperimento,  o  la  di  cui  conservazione 
sia  dispendiosa. 

108/Trascorsi  d^tti  termini  e  non  fattosi  dal 
debitore  il  pagamento  delT  imposta  dovuta  del 
caposoldo  e  delle  spese.,  l'esattore  è  obbligato 
di  far  vendere  gli  effetti  oppignorati  per  mezzo 
deir  incanto  fra  i  tre  giorni  immediatamente 
successivi  se  si  tratta  ;di  mobili ,  e  fra  venti 
giorni  se  si  tratta  di  stabili.  Le  formalità  e  gli 
effetti  dell'asta  saranno  gli  stessi  indicati  negli 
articoli  65  e  seguenti. 

109.  11  danaro  ritratto  dagP  incanti  per  la 
parte  corrispondente  all'imposta  dovuta  si  versa 
nella  cassa  affidata  per  l'articolo  98  al  podestà 
o  deputato,  e  si  passa  quindi  alla  cassa  del 
ricevitore  provinciale  a  norma  dell^  art.  102. 

Le  spese  di  oppignorazione  e  di  subasta 
cadono  a  favore  degli  esattori  in  correspettivo 
di  quelle  cui  dovranno  essi  soggiacere  per  tali 
atti. 

La  penale  cade  a  profitto  del  comune  iti 
correspettivo  di  quella  da  pagarsi  da  esso  al 
ricevitore  proyhiciaie. 


-y 


II*, 
là  dei\ 


(  34*  ) 

11^.  Ritardandosi  più  di  cinque  giorni  al  Ai 
termini  sovra  prescritti  gli  atti  di  oppi- 
gnorazione  e  di  subasta  contro  i  debitori,  do- 
vranno pagare  gli  esattori  del  proprio  la  somma 
da  quelli  dovuta,  salvo  il  loro  rimborso  verso 
gli  stessi  debitori  ,  col  privilegio  competente 
al  tesero. 

Il  podestà  o  1  depnftati  ammitiistratori  sotto 
la  loro  risponsabilità  fanno  procedere  per  tale 
eCTetto  immedìatamei^e  all'  oppignorazione  e 
vendita  dei  beni  degli  esattori ,  ritirano  il  da- 
naro e  lo  versano,  senza  il  più  piccolo  ritardo, 
nella  cassa  del  ricevitore  provinciale. 

n  Cancelliere  censuario  è  pure  tennto  sotto 
la  propria  risponsabilità  a  vegliare  onde  il  po- 
destà o  i  deputati  eseguiscano  senza  ritardo  il 
prescritto  tiel  presente  articolo. 

111.  In  tutto  ciò  the  non  èjiltrimentì  dispo- 
sto in  questo  titolo  II ,  saranno  comuni  agli 
esattori  d'ufficio  tutte  le  leggi  e  i  regolamenti 
concernenti  gli  esattori  per  appalto. 

TITOLO     HI. 
Delle  ricevitorie  provinciali. 

Ila.  In  ogni  provincia  presso  la  congrega- 
zione provinciale  vi  è  un  ricevitore,  Che  è  ad 
un  tempo  il  cassiere  provinciale  eletto  col 
mezzo  deir  asta  pubblica  ,  la  quale  si  tiene 
dalla  congregazione  sressa,  osservate  le  moda- 
lità di  sopra  prescritte  per  V  appalto  delle 
esattorie. 
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11 3.  Il  relatore  della  congregazione  deve 
scenderne  Y  atto  e  contrassegnare  le  firme. 

114.  Sono  comuni  pel  contratto  del  ricevi- 
tore provinciale  le  disposizioni  portate  dai 
precedenti  articoli   i^  i3,   14,  87»  88,  89  090. 

ii5.  Il  salario  del  ricevitore  provinciale  è 
pagato  dalla  cassa  della  provincia;  il  governo 
gli  fornisce  il  locale  coi  mobili  necessari  per 
r  esercizio  della  ricevitoria  ,  non  però  gli  og- 
getti di  consumazione  ,  come  sono  i  libri  ,  la 
carta  e  simile.  Il  soldo  degP  impiegati  subal- 
terni ,  le  spese  pel  trasporto  del  danaro  alla 
tesoreria  o  cassa  centrale,  e  generalmente  ogni 
altra  spesa  per  V  esercizio  della  ricevitoria 
resta  a  carico  del  ricevitore. 

116.  Non  può  aspirare  alla  ricevitoria  pro- 
vinciale chi  ha  lite  pendente  colla  provincia, 
chi  ha  parte  nelF  amministrazione  di  essa ,  od 
è  congiunto  di  parentela  sino  al  terzo  grado 
civile  inclusivamente  con  quelli  i  quali  per 
ragione  d'ufficio  controllar  devono  la  sua  am- 
ministrazione ,  ovvero  che  ha  con  questi  alcuna 
delle  relazioni  espresse  allVart.  11,0  che  sog- 
giace ad  alcuna  delle  eccezioni  personali  con- 
template neir  articolo  medesimo. 

1 17.  Seguita  la  deliberazione  della  ricevitorìa 
provinciale  ed  accettata  dalla  congregazione  la 
prodotta  sicurtà,  si  trasmettono  gli  atti  colle  * 
relative  osservazioni  alla  congregazione  centra- 
le. Questa  col  proprio  voto  Y  inoltra  al  gover- 
no, il  quale,  sentito  il  nostro  fisco,  approverà 
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il  contratto  allorché  si  sipno  osservate  le  vo- 
lute prescrizioni,  o  decreta  in  caso  diverso  la 
rinnovazione  delP  incanto. 

.ii8.  È  affidata  al  ricevitore  provinciale  Tesa- 
sioi^e  dagli  esattori  comunali  di  tutte  le  som- 
me devolute  al  regio  erario  e  destinate  per  le 
.spese  dello  stato  e  delle  provincie,  più  quella 
delle  entrate  costituite  in  effettivo  numerario 
d'appartenenza  delle  provincie  stesse.  £  inoltre 
, tenuto  al  maneggio  del  danaro  che  potesse 
venir  assegnato  dal  governo  tanto  in  favore 
della  congregazione  provinciale  che  della  re- 
gia delegazione. 

119.  Il  ricevitore  provinciale  non  può  far 
alcnn  pagamento  col  danaro  devoluto  al  regio 
erario^  se  non  sopra  ordine  speciale  del  governo. 

120.  Non  può  pagare  veruna  jomma  col  da- 
naro destinato  per  le  spese  provinciali ,  se  non 
sopra  regolare  ordine  della  congregazione  vi- 
dimato dal  regio  delegato  o  da  chi  ne  fa  le 
veci ,  da  un  deputato  ^  e  contrassegnato  dal 
ragioniere. 

iSLi.  Non  può  egualmente  disporre  di  alcuna 
somma  di  competenza  della  regia  delegazione^ 
se  non  sopra  regolare  ordine  della   medesima. 

122.  Nel  termine  di  cinque  giorni' successivi 
a  qnftUo  in  cui  gli  esattori  comunali  debbono 
aver  versate  nella  cassa  provinciale  le  rate 
d'imposizioni  come  all'art.  44,  il  ricevitore 
provinciale  a.  scosso  e  non  iscosso  è  tenuto 
di  versare^  a  tutto   suo   rischio   e   spesa    nella 
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tesoreria  o  cassa  centrale  la  somma  destinata 
^1  regio  erario  o  per  lo  stato. 

ia3.  Relativamente  ai  comuni  che  hanno 
r  esattore  d'ui&cio,  non  è  tenuto  che  per  la 
somma  effettivamente  percetta  a  qaesta  nella 
specie  e  nel  numero  di  monete  con  cui  venne 
pagata  all'esattore  comunale,  e  giusta  i  risultati 
del  protocollo  accennato  air  articolo  loo ,  che 
egli  pure  deve  produrre  in  tale  incontro  al 
tesoriere  centrale. 

124.  S'entro  detto  termine  il  ricevitore  pro- 
vinciale non  eseguisce  il  prescritto  versamento, 
incorre  nella  pena  del  cinque  per  cento  sulla 
somma  della  quale  rimarrà  in  debito  9  ed  inol* 
tre  viene  tosto  costretto  al  versamento  cogli 
atti  esecutivi. 

125.  Soggiace  air  egual  pena  pel  ritardo  di 
pagamenti  che  fossero  ordinati  dal  governo,  o 
dalla  congregazione ,  o  dalla  regia  delegazione 
ne'  casi  di  rispettiva  competenza  ,  come  agli 
articoli  119,  120  e  121,  e  ciò  a  beneficio  di  chi 
sente  il  pregiudizio  del  ritardo  medesimo. 

126.  Sono  di  necessaria  conseguenza  estese 
anche  ai  ricevitori  provinciali  le  disposizioni 
degli  articoli  47  ^  48  e  49. 

127.  Dopo  la  scadenza  del  termine  fissato 
agli  esattori  comunali  pel  versamento  da  loro 
dovuto  delle  rate  di  contribuzione,  il  ricevitore 
provinciale  ha  il  diritto  di  esigere  dai  mede* 
simi  sulla  somma  non  versata  il  cinque  per 
cento  come  all'art  60;  e  passati  altri  quindici 


e  346) 

giorni  suceeMÌvì,  come  alPart.  52^  può  costrin- 
gerli al  pagamento  col  mezzo  dell'  esecnzione. 

laS.  Per  consumare  gli  atti  d^  esecuzione  in 
odio  degli  esattori  comunali  e  loro  sicurtà  se- 
gue lo  stesso  metodo  e  le  stesse  forme  che  sono 
prescritte  negli  articoli  53  e  seguenti  sino  al 
75  inclusivamente ,  ad  eccezione  soltanto  che 
le  relazioni  de*"  cursori  e  gli  atti  delle  subaste 
sono  consegnati  alla  segreteria  della  congrega- 
zione provinciale. 

129.  Se,  consumata  T  esecuzione  contro  V  esat- 
tore comunale  e  la  di  lui  sicurtà ,  il  ricevitore 
provinciale  non  trova  abbastanza  per  soddisfarsi 
di  tutto  il  suo  credito ,  deve  dirigere  le  esecu- 
zioni anche  sopra  tutti  i  singoli  contribuenti 
che  fossero  tuttavia  debitori  d"*  imposte  verso  i 
detti  ricevitori  per  le  somme  da  essi  rispetti- 
vamente dovute. 

i3o.  Nel  caso  che  anche  per  tal  modo  non 
giungesse  il  ricevitore  a  conseguire  il  suo  avere, 
deve  rivolgersi  alla  congregazione  provinciale, 
la  quale  provvede  tosto  pel  suo  rimborso  a  nor- 
ma della  massima  per  la  quale  ciascun  comune 
è  risponsabile  verso  il  tesoro  deir  intero  pa- 
gamento della  quota  rispettivamente  attribuita. 

i3i.  Se  per  non  aver  un  esattore  comunale 
soddisfatto  al  prescritto  dall'  articolo  83  per  la 
presentazione  del  confesso  che  giustifichi  di  rata 
in  rata  il  versamento  fatto  nella  cassa  provin- 
ciale, qualche  congregazione  municipale  o  can- 
celliere del  censo  facesse  istanza  al  ricevitore 
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provinciale  perchè  fosse  air  esattore  comunale 
che  ha  mancato  d'  una  tale  presentazione  diretta 
r esecuzione^  il  ricevitore  provinciale  stesso  deve 
nei  termine  al  più  tardi  di  giorni  quindici  sotto- 
porre air  esecuzione  tanto  l'esattore  che  la  si*' 
curtà,  altrimenti  perde  il  diritto  ad  ottenere  il 
rimborso  contemplato  nell'  articolo  i3o« 

i32.  A  favore  degli  esattori  comunali  e  degli 
obbligati  per  essi  solidalmente  e  sussidiaria*- 
mente  hanno  luogo  in  concorso  del  ricevitore 
provinciale  le  disposizioni  contemplate  negli  ar- 
ticoli 89,  41,  43,  43,  'j'j^  78,  79,  80,81  e  8a. 

]33.  Le  questioni  che  insorgessero  fra  il  ri- 
cevitore e  la  congregazione  provinciale^  o  fra 
gli  esattori  comunali  e  loro  sicurtà,  o  le  con*- 
gregazioni  e  deputazioni  comunali ,  od  i  con- 
tribuenti ,  in  quanto  riguardano  \  esecuzione 
di  questa  patente,  saranno  della  cognizione  im- 
mediata delle  regìe  delegazioni,  sentite  le  con- 
gregazioni provinciali  ,  ed  in  ultima  istanza 
del  governo. 

Conseguentemente  nessun  ufficio  o  tribu- 
nale giudiziario,  abbenchè  supremo,  potrà  ri- 
cevere eccezioni  contro  gli  atti  e  le  procedure 
tanto  dei  predetti  esattori,  quanto  delle  auto- 
riti  amministrative  che  vi  prestano  la  loro  coope- 
razione )  siccome  resta  proibito  anche  ai  me- 
desimi di  contestare  liti  avanti  gli  uffici  e  i  tri- 
bunali ,  a  meno  che  la  regia  delegazione  od  il 
governo  non  abbiano  dichiarato  T  oggetto  di 
spettanza  dei  tribunali  giudiziarj. 
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i34-  Non  possono  mai  essere  sospese  le  esa'» 
CBÌoni  in  corso,  se  non  nei  casi  contemplati  dagli 
articoli  47  e  48» 

i35*  Entro  quindici  giorni  dalla  scadenza  del 
termine  fissato  pel  versamento  nella  tesoreria  o 
cassa  centrale  il  ricevitore  provinciale  è  tenuto 
a  produrre  alla  congregazione  provinciale  il 
confesso  riportato  dalla  tesoreria  o  cassa  me- 
desima. 

i36k  In  caso  di  mancanza  la  congregazione 
può  far  esecutare  da  uno  speciale  delegato  il 
ricevitore  provinciale  e  la  soa  sicurtà. >  onde 
r  interesse  del  R.  erario,  e  della  provincia  sia 
gArantito;  può  inoltre  procedere  alla  nomina  di 
un  nuòvo  ricevitore  a  danno  e  spesa  del  rice- 
vitore escusso  e  della  sua  sicurtà. 

137»  Il  ricevitore  provinciale  tiene  distinto 
giornale  di  cassa  di  entrata  e  di  uscita,  che  gli 
viene  trimestralmente  consegnato  dalla  congre- 
gazione. 

i38.  In  fìne  di  ogni  trimestre  dal  ragioniere 
della  congregazione  alla  presenza  di  due  mem- 
bri della  medesima  vengono  esaminati  i  conti 
del  ricevitore,  e  si  .fa  il  ristretto  di  cassa. 

Il  ragioniere  stesso  contro  ricevuta  ritira  i 
•detti  giornali  di  entrata  e  di  uscita  coi  cor- 
rispondenti ricapiti,  e  porta  il  residuo  fondo 
risultante  d;3^tr  eseguito  ristretto  nel  giornale  di 
entrata  del  trimestre  successivo» 
^  i39«  Teripinato  il  triennio  e  scaduti  i  termini 
stabiliti  dall'art.  8c,.la  coagregazippe  ritira  dal 
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TÌceTitore  provinciale  tutti  i  libri  e  registri  re- 
lati  vi  air  esercitata  ricevitoria  i,  rilasciando  nel- 
r  atto  scesso  al  medesimo  1'  estratto  esprimente 
il  nome  di  tutti  quelli  che  dai  detti  registri  ri^ 
saltassero  tuttavia  debitori  al  ricevitore  ,  e  la 
somma  del  debito  rispettivo^  perchè  possa  va- 
lersene al  caso  in  giudizio  contro  di  essi. 

14Ò;  Colla  scorta  di  trimestrali  ristretti  di  cassa 
e  dei  registri  come  sopra  ritirati,  il  ragioniere 
della  congregazione  coir  intervento  del'ricevir 
tore  provinciale  dispone  il  rendiconto  generale, 
ch'esaminato  ,  e  col  voto  della,  congregazione 
stessa  e  della  regia  delegazione  viene  sottopo-^ 
sto  al  governo,  a  cui  non  emergendo* osserva- 
zioni in  contrario,  passa  ad  ordinare  a  favore 
dello  scaduto  ricevitore  il  saldacoùto  generale 
deir  esercitata  ricevitoria,  e  lo  svincolo  delU 
prestata  sna  fidejussione. 

141.  I  decreti  32  marzo  1804  1  '^  ottobre'  e 
a3  dicembre  18 II  del  cessato  governo  sopra 
questo  particolare  restano  annullati* 

TITOLO   IV. 
Disposizioni  transitorie. 

143.  Tntti  i  contratti  di  esattorie  comunali  a 
scosso  e  non  iscosso  legalmente  stipulati  conti- * 
nnano  ad  aver  valóre  sino  alla  loro  scadenza. 

143.  Se  in  tntti  i  comuni  di  un  ìnedesimo  di- 
stretto i  contratti  vigenti  non  avessero  T eguale 
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•cadenza  ^  6Ì  disporrà  in  modo  che  col  rinno* 
varsi  di'gli  appalti  vadano  in  avvenire  ad  ot- 
tenerla. 

144.  Sinché  durerà  il  censo  provvisorio  nelle 
nostre  provincìe  dipendenti  dal  governo  di  Ve- 
nezia ,  il  salario  degli  esattori  comunali ,  ìa 
quanto  non  risguarderà  le  rendite  proprie  dei 
rispettivi  comuni ,  è  a  carico  di  un  fondo  ge- 
nerale a  norma  delle  sovrane  aostre  risoluzioni 
del  30  settembre  18 15» 

145.  Durante  il  censo  provvisorio ,  il  valor 
cen^uarìo  dei  fondi  posti  in  quelle  provincie 
per  gli  eflFetti  portati  dall'  art.  70  sarà  da  de- 
sumersi dallo  scntato  che  servì  di  base  al  ri- 
parto della  contribuzione  prediale  da  noi  de- 
terminata col  decreto  20  settembre    18 15» 

146.  I  contratti  vigenti  per  le  ricevitorie 
provinciali  a  scosso  e  non  iscosso  continuano 
indistintamente  ad  aver  effetto  per  tutto  il  di- 
cembre deir  andante  anno  18 16.  À  tale  epoca 
cessano  que^ contratti  la  cui  continuazione  non 
fosse  dai  rispettivi  governi  riconosciuta  conve- 
niente dop^  i  cangiamenti  avvenuti  nel  sistema 
di  pubblica  amministrazione* 

147.  I  governi  di  Milano  e  di  Venezia  prov- 
vedono perchè  V  esazione  de"*  tributi  a  norma 
de'  contratti  sussistenti  non  abbia  a  soffrire 
ostacolo  dal  nuovo  compartimento  territoriale , 
e  dispongono  per  la  sostituzione  dei  ricevitori 
provinciali  che  crederanno  di  far  cessare  col- 
r  ultimo  giorno  deli'  andante  anno  «   rendendo 
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qaesù  però  diffidati  almeno  tre  mesi  avanti  la 
loro  cessazione. 

Dato  nella  nostra  città  di  Treviso  il  dìciotto 
d^  aprile  dell^  anno  mille  ottocento  sedici ,  e 
vigesìmoqninto  dei  nostri  regni. 

FRANCESCO. 

(L.  S.) 
Luici  CoMTE  d^Ugakts, 

Sapremo  Cancelliere. 

Progopio  Conte  di  Lazànzkt^ 

Cancelliere. 

Per^^resso  e  supremo  ordine 
ai~^Sua  Maestà, 

FRANCISCO  GOMTS   CUIGCIAEni. 


(  35a  ) 
(  N.°  48.  )  Abolizxone  delle  pene  corporali  di 
percossa  per  le  gravi  trasgressioni  di  polizia^    ' 

ai   aprile  1816. 

t 

IMPERIALE  REGIO  GOVERNO  DI  MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Sua  M.  L  R.  A.  con  sovrana  determinazione 
del  14  marzo  p*^  p.^  ,  stata  notificata  con  di> 
spaccio  aulico  del  successivo  21,  si  è  degnata 
di  abolire  in  tutta  T  estensione  del  regno  lom* 
bardo-veneto  per  le  gravi  trasgressioni  di  po- 
lizia r  applicazioue  delle  pene  corporali  di 
percossa,  tanto  come  pene  principali  che  cornea 
inasprimento  o  surrogato  di  altra  pena. 

Rispetto  alle  pene  da  sostituirsi  alle  medesi'^ 
me,  dovranno  le  autorità  competenti  attenersi 
alle  massime  stabilite  nel  §  23  del  codice  delle 
gravi  trasgressioni  politiche* 
Milano ,  il  21  aprile  i8i6. 

IL  CONTE  DI  SAURAU,  GOVERNATORE- 

Conte  MELLERIO ,  Vicepresidente. 

Barone  Bazetta,  Consigliere. 


M1LA.M0,  dall' Imp.  Regia  Stasaperia^ 
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ATTI  DEL  GOVERNO, 


(  N.^  49.  )  Istituzione  ed  organizzmzione  del 
regio  vffido  di  censurcu 

aa  aprile  i8i6w 

NOI  FRANCESCO  CONTE  DI  SÀURAU  ^ 

Ciambellano^  consigliere  intimo  attuale  di  stato 
di  S.  M.  L  R.  A. ,  gran  croce  delt  ordine 
reale  di  S.  Stefano  d Ungheria^  cavaliere  di 
prima  classe  delf  ordine  reale  della  Corona 
di  ferro  e  gran  croce  delf  ordine  di  S^  Fer^ 
dinajido  delle  due  Sicilie,  governatore  deUa 
Ziombardia,  ecc.  ecc. 

Ljon  sovrana  risolassione  del  a3  marzo  p.^  p.* 
S.  M.  8i  è  cleinencissimainente  degnata  di  8ta«« 
tallire ,  sotto  r  immediata  direzione  di  questo 
governo,  nn  regio  officio  di  censura  per  le  prò* 
vincie  lombarde ,  che  avrà  la  sna  sede  in  Mi« 
lane ,  ed  entrerà  in  attività  col  primo  maggio 
prossimo  venturo. 

V  Questo  règio  ufficio  di  censura  ha  V  incarico 
di  rivedere  )   dietro  le   comunicateci   liberali 
Atti  j8j6,  P.  L  a3 
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Uttii2Ìoiii  uttoàùnAte  da  S.  M.,  tatti  i  Hbrt  e 
le  incisioni  di  qualunque  eorca  che  s^  introdu- 
cono dair estero^  e  che  dovranno  «  tal  e£Eètto 
passarsi  dalla  dogana  imniediatamente  alla  cen* 
aura,  e  tutti  i  manoscritti  e  le  incisioni  che 
Yoglionsi  dare  alla  stampa  nelF  interno  delle 
Provincie  soggette  a  questo  governo,  a  riserva 
delle  gazzette  estere  e  nazionali ,  che  in  Mi^ 
lauo  saranno  sottoposte  alla  censura  deir  l.<  R, 
direttore  generale  di  polizia ,  e  nei  capi  luoghi 
di  provincia  al  regio  delegato  od  a  chi  ne 
esercita  le  funzioni. 

La  censura  poi  delle  rappresentailsieni  tea- 
trali è  aflEidata  agli  uffizj  di  polizia  9.  sotto  la 
direzione  della  rispettiva  superiore  autorità. 

Ad  effetto  però  di  togliere  T  incomodo  che  ne 
nascerebbe  per  le  provincie  se  tutte  le  stampe 
indistintamente  e  tutti  i  libri  che  giungono 
dair  estero  dovessero  essere  trasmessi  al  regio 
ufficio  di  censura  in  Milano ,  S.  M.  si  é  com- 
piaciuta d' ordinare  che  in  avvenire  debba  sus- 
sistere anche  in  ogni  capoluogo  di  proviacia  ^ 
sotto  gli  ordini  del  regio  delegato  o  di  chi -ne 
esercita  le  funzioni ,  un  regio  censore  e  revi^ 
sore  di  libri,  die  però  ove  resistenza  di  por 
che  stamperie  o  la  tenue  introduzìene  di  libri 
esteri  rende  meno  necessaria  la  nomina  di  un 
apposito  censore,  le  di  luì  incumbeuze  siano 
in  conseguenza  addossate  alla  regia  delegazione* 

l  censori  e  revisori  di  libri*  avranno  ,  sotto 
V  immediata  dicezione  del  regio  delegato  della 
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pForiacia  v  la  revisione  de'  libri  provenienti 
dair  estero ,  e  la  censura  degli  affissi  ed  altri, 
fogli  volanti  non  eccedenti  la  stampa  di  fogli, 
tre  di  carta  ^  dei  cataloghi  di  libri  e  delie  in- 
cisioni. 

Dalle  provinole  non  verranno  qaindi  spediti 
al  regio  ufficio  di  censura  in  Milano  che  i  soli 
testi'  oltrepassanti  i  fogli  tre,  eccettuaci  gli  spe- 
ciali casi  individuati  nelle  trasmesse  istruzioni. 
•  Neir  atto  che  si  porta  a  pubblica  notizia 
questa  sovrana  clementissima  risoluzione  per 
comune  norma  e  contegno ,  si  stabilisce  in 
conseguenza  della  medesima  quanto  segue: 

Art.  I.  La  stampa ,  ristampa  o  vendita  di 
qualsisìa  opera,  libro,  manoscritto  od  incisione 
per  parte  di  stampatori  o  negozianti  di  libri 
non  può  essere  intrapresa  ed  eseguita,  se  noo 
che  mediante  una  previa  e  formale  concessione 
ottenuta  dall'  imperiale  regia  censura  nella  ma-^^ 
niera  sopra  individuata. 

a.  Nessuno  potrà  da  qui  innanzi  intrapren- 
dere la  professione  di  librajp  o  di  venditore 
di  libri  ,  stampe  od  incisioni  anche  sui  ban- 
chetti se  prima  non  ha  ottenuto  il  relativo  de- 
creto di  abilitazione ,  il  quale  verrà  rilasciato 
da  questo  governo,  riservandosi  altresì  il  me-r 
desimo  di  emanare  le  opportune  provvidenze 
sul  negozio  di  libri  in  generale. 

3.  £  proibito  di  circolare  nei  luoghi  pubblici 
e  nelle  case  con  libri  ,  stampe  ed  incisioni 
a^i' oggetto  di  farne  traffico. 
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4»  Le  pene .  da   infliggerà .  ai   contravventori 
sono  determinate  dal   codice    penale .  austriaco 
nella  parte.  Il ,  cap.  V. 

5.  Ogni  manoscritto  che  viene  sottoposto  alia 
censura  per  la  stampa  sarà  presentato  in  dop» 
pio  esemplare,  Tnno  dei  qnali  verrà  restituito 
coir  approvazione,  se  questa  ha  luogo;  T  altro 
ritenuto  presso  il  ceasore,  onde  fame  la  con- 
frontazione  ed  avere  la  prova  contro  io  stam- 
patore o  r  autore ,  qualora  egli  si  permettesse 
qualche  adplterazione  del  testo  approvato. 

Da  quest'  obbligo  sono  però  eccettuate  le 
opere  scientifiche  e  voluminose ,  e  per  parti- 
colari motivi  sarà  accordata  dal  governo  in  casi 
speciali  tale  esenzione  anche  per  altre  opere 
di  minor  entità  a  persone  di  conosciuta  pro- 
bità, dietro  loro  ricerca. 

6.  Di  ogni  stampa,  di  qualunque  sorta  ella 
siasi,  dovranno  dagli  stampatori  presentarsi 
cinque  esemplari  >  dietro  il  sistema  finora  .vi- 
gente. Questi  saranno  alla  fine  di  ciascun  mese 
depositati,  nelle  Provincie  presso  la  regia  de- 
legazione provinciale,  ed  in  Milano  presso  il 
regio  ufficio  di  censura ,  i  quali  procederanno 
riguardo  a  tali  esemplari  dietro  gli  ordini  loro 
trasmessi. 

7.  Per  r  importazione  ed  esportazione  delle 
opere  stampate  si  esigerà  il  relativo  diritto  do- 
ganale secondo  le  prescrizioni  che  sono  in  vi- 
gore ,  e  ciò  finché  in  seguito  venisse 
disposto. 


\ 
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Del  resto  vehgoao  a  cessare  col  primo 
maggio  prossimo  ventaro  tutte  le  leggi  del  ces* 
sato  governo  relative  alle  stamperie  e  librerie , 
e  segnatamente  il  decreto  del  3o  novembre  18  io* 

Alilano,  il  22  aprile  181 6. 


S  A  U  R  A  U. 


(  N.^  5o.  )  Pretese  di  compensazione  de  danni 
cagionati  dalle  operazioni  di  guerra  o  da  for» 
tificazìòni  comandate.  Norme  da  eseguirsi  neUe 
dimande  di  compenso* 

a3  aprile  18x6. 

IMPERIALE  REGIO  GOVERNO  DI  MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

S.  M.  L  R.  A.  con  sovrana  determinazione 
del  5  corrente  si  è  degnata  di  prescrivere  le 
seguenti  massime,  applicabili  alle  pretese  di 
compensazione  de^  danni  cagionati  dalle  operai 
zioìd  di  guerra  o  da  fortificazioni  comandate. 

I.  Le  pretese  dei  danni  che  derivarono  da 
fortificazioni  o  da  operazioni  militari  eseguitesi 
d'  ordine  del  cessato  governo  si  riferiscono  al« 
Tìatiero   territorio   del  fa  ire^no   4^' Italia,  e 
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doTranno  qoiadi  prodarsi  alla  Gommisdiòìie  di 
liquidasione,  che  sarà  eretta  in  Milano,  la 
quale  procederà  colle  norme  generali  stabilite 
circa  gli  obblighi  del  monte,  e  pel  pagamento 
del  debito  pubblico. 

a.  Le  pretese  de**  danni  per  guasti  fortuiti  o 
cagionati  dalla  licenza  militare  avanti  V  aggre- 
gazione delle  Provincie  lombardo-venete  alT  im- 
pero austriaco  saranno  in  massima  rigettate.  In 
que^ singoli  casi  però,  ove  vi  fosse  già  un  pre- 
ciso titolo  dMndennÌ2Szazione ,  saranno  esami- 
nate dalla  commissione  in  Milano.qnelle  pretese 
che  si  riferiscono  al  già  regno  d'  Italia ,  e  sa- 
ranno dirette  alla  commissione  in  Parigi  qnelle 
che  si  riferiscono  alla  Francia. 

3.  I  danni  cagionati  ai  proprietarj  de'  fondi 
per  operazioni  belliche  ordinate  dal  coman- 
dante delle  imperiali  regie  truppe  durante  l'ul- 
tima campagna  ,  cioè  dopo  V  aggregazione  delle 
Provincie  lombardo-venc^te  all'impero  austria- 
co ,  saranno^ a  termini  di  rigorosa  giustizia  , 
compensati  dall'  erario  austriaco. 

4.  1  danni  per  guasti  fortuiti  o  licenza  mi- 
litare cadenti  ih  dett'  epoca ,  se  furono  cagio- 
nati dalle  truppe  nemiche ,  siccome  conseguenze 
inseparabili  della  guerra,  non  ammettono  com- 
penso alcuno  ;  se  però  furono  cagionati  dalle 
truppe  imperiali  reali,  formeranno  un  titolo  a 
compenso,  quando  vengano  legalmente  com- 
provati/ In  tale  caso  sarà  preciso  dovere  delle 
autorità'  competenti  di  chiamare  à  rìsponsabilità 


i  cdmaadanti  dtlle  rispettive  truppe^  e  di  obbli^ 
garii  alla  reintegrazione  dei  danni  tootproyatL 
Milano,  il  slÌ  ap^Ie  i8i6. 

IL  CONTE  DI  SAIJRAU  ^  GOVERNATORE. 

Conte  MELLERIO ,  Vicepresidente. 

Bordi  ^  ConsigUere. 

(  N.*  5k  )   Pagamento   da  farsi  ai  sudditi  au-- 
striaci   delle  rendite  del  debito  consolidato  che 
,  avanti  al  ì.^  gennajo  1816  erano  inscritte  sulla 
cassa  di  garanzia  del  monte. 

aS  aprile  1816. 

IMPERIALE  REGIO  GOVERNO  Di  MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

In  esetuzione  della  sovrana  patente  la  feb-> 
brajo  pross.  pass,  sul  pagamento  da  farsi  ai 
sudditi  austriaci  alla  scadenza  del  presente 
semestre  3o  giugno  prossimo,  ìndi  di  semestre 
in  semestre,  delle  rèndite  del  debito  consoli- 
dato che  avanti  il  primo  gennajo  18 16  erano 
inscritte  sulla  cassa  di  garanzia  del  monte  ,  si 
deduce  a  pubblica  notizia  : 

T.  I  pagamenti  si  faranno  dalie  stesse  casse 
che   effetmarono   F ultimo  pagamento,  ben  in- 
teso che  queste  casse  appartengano  in  oggi  al 
regno  lombardo -veneto   od    altro   degli    stati* 
austriaci.  ^   - 
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2.  I  pagi^menti  che  in  addietro  erano. .fatti 
da  quelle  casse  che. in  oggi  appactengoao  a 
stati  esteri,  saranno  indistintamente  per  questa 
prima  volta  eseguiti  dalla  cassa  generale  dtl 
monte ,  semprechè  nel  creditore  e  nel  eredita 
concorrano  gli  estremi  prescritti  in  appresso, 

3.  La  prefettura  del  monte  stenderà  entra 
ir  mese  di  maggio  tutti  i  ruoli  de^  pagamenti 
da  farsi  in  detta  causa  dalle  casse  delle  prò* 
vincie  lombardo -venete  od  austriache,  e  sarà 
cura  di  questo  governo  di  farli  pervenire  alle 
rispettive  casse  delle  soggette  provincie  coir  as- 
segno degli  occorribili  fondi.  Esso  trasmetterà 
per  regnale  effetto  ai  governi  di  Venezia  e  del 
Tirolo  i  ruoli  rispettivamente  competenti. 

4.  I  detti  moli  saranno  accompagnati  dui 
rispettivi  mandatelli. 

5.  1  pagamenti  del  primo  semestre  saranna 
aperti  presso  le  .suddette  casse  al  primo  di 
luglio  prossimo ,.  e  continuati  a  comodo  d^i 
percipienti  a  tutto  agosto.  I  creditori  che  noa. 
si  saranno  insinuati  entro  quel  bimestre  alla, 
rispettiva  cassa,  avranno. dal  primo  di  settejn- 
bre  in  avanti  a  rivolgersi  alla  ca^sa  generale 
del  monte ,  la  quale  sola  potrà  effettuare  Pul- 
teriore  pagamento. 

6.  Perchè  i  possessori  di  cartelle  e  le  rispet- 
tive casse  siano  abilitati  ^  quelli  a  ricevere ,  e 
queste  a  pagare  i  competenti  importi  delle 
icendite  semestrali  maturate  a  tutto  giugno 
18 i6,  si  richiede^ 
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a*  Che  le  cartelle  o  siano  le.  rendite  ap- 
l^artengano  alla  classe  di  quelle  che  avanti  il 
primo  gennajo  i8j6  epano  inscritte  snila  cassa 
di  garanasia  del  monte  in  testa  di  sadditi 
austriaci  domiciliati  legalmente  negli  stati 
loimbardo -veneti  od  altri  del  detto  impero. 

Le  cartelle  che  al  primo  di  gennajo  1816 
erano  in  testa  di  stidditi  Stranieri,  e  dopo  il 
detto  giorno  passarono  in  proprietà  d'un  sud- 
dito austriaco,'  e  così  quelle  che  in  dettò 
giorno  erano  in  testa  di  un  suddito  austriaco, 
ma  pervennero  dopo  in  ppoprìetì  d^un  esÉerov, 
sono  per  ora  escluse  dal  favore  della  citata 
sovrana  patente  ; 

b.  Che  ogni  creditore  o  sia  possessore  di 
dette  cartelle  e  rendite  ammesse  al  beneficio 
della  sullodata  patente  giustifichi  il  concorso 
in  esso  delle  qualità  volute  dalla  medesima 
con  un  certificato  da  rilasciarsi  gratis  in  carta 
non  bollata  dalla  rispettiva  delegaeione ,  se*- 
condo  la  modula  che  sarà  loro  comunicata  ^ 
col  quale  venga  dichiarato  che  il  medesimo 
tanto  air  epoca  i.^  gennajo,  quanto  nel  1  giorno 
deir  emissione  del  certificato  sia  stato  e  tut- 
tora sia  suddito  austriaco  avente  legale  do* 
micilio  nel  luogo  N.  (  da  nominarsi,  unendovi 
r  indicazione  del  distretto  e  della  provincia  )  ; 

e.  Che  questo  certificato  sia  consegnato  al 
rispettivo  cassiere  per  essere  unito  al  manda- 
tello  firmato  dal  percipiente ,  e  portante  il 
bollo  da  centesimi  io; 


/ 
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d.  Cke  air  atto  del  pagamento  «ia  dal  cre- 
ditore prodotta  la  cartella  originale  i»  perckd 
il  cassiere  vi  possa  attergare  il  pagamento 
giusta  r  ordine. 

7»  Le  delegazioni  provinciali  emetteranno  i 
certificati  accennati  alla  Iettai  sopra  conoscenza 
personale  e  piena  scienzsa,  o  sopra  fedi  del 
comune  in  cui  il  creditore  ha  il  suq  legale 
domicilio ,  quand'  egli  non  sia  personalmente 
conosciuto  dal  delegato  provinciale. 

Il  cassiere  non  può  dar  corso  ad  alena 
pagamento  senza  cke: il  creditore  abbia  pre-» 
tentata  la  cartella,  abbia  prodotto  il  certificato 
della  delegazione  circa  la  stia  qualità  di  sud- 
dito e  domiciliato  nelle  prescritte  epoche  negli 
etati  aastrìact ,  e  senza  la  consegna  del  maor 
Catello  firmato. 

'  I  signori  delegati  sono  risponsabili  dei 
certificati  che  emetteranno  9  e  i  casaiefi  non 
-avranno  il  compenso  di  quelle  somme  pagate 
«enza  l'esatta  osservanza  delle  premesse  disci- 
pline. 

Milano  ì,  il  a5  aprile  18 16. 

IL  CONTE  DI  SAURAU ,  GOVERNATORE. 

Conte  MELLERIOi  Vicepresidente. 

DoADi  9  Consigliere. 


(  363  ) 
(  N!*  Si.  )  Nuova  notificaziont  da  farsi  dai  «tp* 
^tori   perso   il  governo  firaneese  dei  Moli  dee 

loro  crediti  alC  apposita  commissione  presso  SL 

« 

R.  governo. 

17  aprile  1816. 

IMPERIALE  ItEGIO  GOVERNO  DI  MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

flitenata  la  precedente  notificazione  i.^  mareo 
prossimo  scorsra,  e  ferme  stanti  le  dispoBizioni 
di  quella  sul  modo  ^  forma  ,  laogo  e  termine 
in  cui  devono  essere  presentate  le  insinaaziòni 
dei  crediti  verso  la  Francia  eoniemplati  nei 
trattati  di  Parigi  3o  maggio  1814  e  20  novem- 
bre y8i5,  ai  dichiara,  in  esecuzione  di  nuovi 
superiori  ordini ,  che  tutti  i  particolari ,  le 
corporazioni  o  i  comuni  che  prima  deir  ultima 
snccennata  notificazione  avessero  presentato  ^ia 
alla  commissione  straordinària  istituita  presso 
la  cessata  regia  cesarea  reggenza  col  decreto 
i3  dicembre  18 14,  e  che  ora  è  ristabilita  pressò 
r  I.  R.  governo  ^  come  pure  a  qualunque  altra 
autorità  o  dicastero  nazionale  od  estero  le  loro 
rispettive  domande  pel  conseguimento  de^  cre- 
diti verso  la  Francia  sopra  contemplati ,  deb- 
bano entro  il  prossimo  venturo  maggio  pro- 
durre una  nuova  notificazione  alla  suddetta 
óra  ristabilita  commissione,  presenKindola  o  al 
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protocollo  deir  Tr  R.  governo,  o  a 'quello  delle 
xe'gìe  delegasiooi  provinciali. 
■  Nella,  naova  notificaBione  si  '  dovrà  con  pre** 
cisione  indicare  il  giorno,  il  laogo  e  le  circo- 
stanze delle  insinuazioni  precedenti,  come  pure 
r  autorità  presso  la  quale  si  erano  fatte^  onde 
8Ì  possa  riconoscere  se  alle  domande  già  pre- 
sentate'siasi  data  la  conveniente  ;dÌTezione,  o 
possano  in  caso  contrario  prendere  il  loro  corso 
regolare  ed  avere  V  opportuna  evasione. 

In  questa  occasione  sarà  pure,  facoltativo  alle 
parti  di  produrre  quegli  ulteriori  documenti 
che  sì  credessero  atti  a  vie  più  avvalorare  i 
crediti  insinuati. 

11  governo  è  persuaso  cke  tutti  gli  ammini- 
stratori de'  pubblici  stabilimenti  o  comuni  i^ 
tutti  i  privati,  approfittando  delle  paterne  cure 
di  S.  M.  dirette  in  :tanti  modi  a  proteggere  i 
suoi  sudditi  nei  crediti  sopra  mentovati,  vor- 
ranno adempiere  esattamentcì  e  colla  conve- 
niente sollecitudine  le  premesse  disposizioni , 
onde  non  abbiano  a  rimanere  prfgiu<licati  i 
loro  diritti  ^  quelli  dei  corpi  o  comuni  am<*> 
miuistrati. 

Milano  )  il  27  aprile  1816. 

IL  CONTE  DI  SAUR4U,  GOVERNATORE. 

Conte  MELLERIO ,  Vicepresidente. 

Barone  Hé^ZMiTAf  Consigliere. 


\ 
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(  N**  53.  )  Pen%  comminate  dal  codice  eontf^  i 
fautori  dei  disertori. 

■ 

7  maggio  x8i6. 

IMPERIALE  REGIO  GOVERNO.  Di  MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

LMmperìale  regio  comando  militare  harap« 
presentato  a  questo  governo  le  frequenti  di* 
serzioni  che  succedono  nei  corpi  delia  truppa 
italiana ,  ed  ha  nello  stesso  tempo  fatto  cono- 
scere che  dai  processi  costrutti  emergono  non 
lievi  sospetti  che  i  disertori  sieno  divoriti  e 
nascosti  dagli  abitanti. 

Sono  note  le  gravi  pene .  che  il  vigente  co« 
dice  ha  comminate  contro  i  colpevoli  di  simili 
delitti.  Ad. ogni  modo  però  il  governo  non  om« 
mette  di  ricordare  ad  ognuno  i  relativi  para- 
grafi ,  che  sono  del  tenore  seguente  : 

«  $  199*  Quando  alcuno  assiste  o  persuade 
>»  alla  diserzione  col  fatto  o  col  consiglio  un 
a>  soldato  che  abbia  giurato  alla  bandiera ,  o 
»  un  servo  appartenente  al  corpo  militare ,  o 
:»  porge  soccorso  a  un  disertore  comperando  la 
a>  montura  o  le  armi ,  indicandogli  la  strada  ^ 
»  travestendolo  ,  celandolo  ,  accordandogli  ri- 
9»  coverò  presso  di  sé  ^  o  in  qualunque  altro 
»  modo  che  faciliti  al  soldato  la  diserzione,  e 
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»  ti  renda  pia  difficile  il    nny^itìo  e  V  arre* 
3»  starlo  , 

»  §  aoo.  Dovrà  il  delinquente  condannarsi 
a>  alla  pena  del  carcere  fra  sei  mesi  ed  un  an- 
so no  y  oltre  il  pagamento  alla  cassa  di  guerra 
»  di  fiorini  cinquanta  per  un  disertore  d^  in- 
y^  fanteria  ,  e  di  fiorini  cento  per  un  diseirtore 
»  di  cavalleria*  Nel  caso  d'incapacità  al  paga- 
si mento  verrà  aggravata  la  pena  con  più  lunga 
»  durata  e  coir  esacerbazione.  La  circostanza 
»  dell'arresto  del  disertore  non  sarà  valutabile 
3»  per  variare  T  applicazione  di  quanto  rimante 
p  prescritto  da  questo  paragrafo.  3» 
Milano,  il  7  maggio  18 16. 

IL  CONTE  DI  SAURAU,  GOVERNATORE. 

< 

Conte  M£LLE!RI0»  Vicepresidente. 

Conce  OiiBOfRBBi,  ConsigUere, 
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('N.^  54*  )  OsBLiao   dei  chintrghi  :  di  .naiificars 
entro  24  ore  alla  superiorità  politica  le  ferite 
*    ehe  sono  chiamati  a  curare. 

9  maggio  18^6. 

IMPERIALE  REGIO  GOVERNO  DI  MILANO. 

Arendo  il  goverao  riconotciuto  che  molti 
chirurghi  spesso  crascarano  di  notìficare  alle 
autorità  polìtiche  o  giudiziarie  le  ferite  che 
Bono  chiamati  a  curare,  ciò  che  concorre  ad 
occultare  alle  Mpexioni  giudiziali  la  traccia 
dei  delitti  con  danno  talvolta  gravissimo  della 
«pubblica  giustizia;  ed  importando  che  a  freno 
-di  tali  negligenze  neir adempimento  di  un  do<- 
.vere  inerente  air  esercizio  stesso  della  profes* 
sione  medica  e  chirurgica  siano  in  via  politica 
mantenute  in  vigore  le  relative  discipline  e  le 
opportune  sanzioni  ; 

Visto  r  art.  7  deir  introduzione  al  codice 
dei  delitti , 

DBTSRMINA ; 

t  chirurghi  chiamati  a  curare  ferite  sono  te- 
nuti di  darne  avviso  immediatamente  o  al  più 
tardi  entro  ventiquattr^  ore  alla  superiorità  po- 
litica o  ad  uno  degli  ufficiali  di  polizia  del 
luogo  in  cui  si  trova  la  persona  ferita  ,  o  in 
mancanza  al  più  vicino.  Indicheranno  con  rap- 
j^orto  da  loro  scritto  e  sottoscritt<i  la  località , 
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profondità,  Innghe^sa  è  larghezza  della  ferita 9 
specificando  se  aia  poco  o  molto  pericolosa  ; 
acceoneranpO  lo  stromento  col  qaale  i^eriaimil- 
mente  può.  essere  stata  fatta  ;  esprimeranno  il 
giorno  della  ferita,  se  ne  abbiano  avnto  noti- 
zia )  ed  apporranno  la  data  del  giorno  in  cui 
fanno  il  loro  rapporto. 

Mancand9  a  tale  obbligo,  saranno  i  chirurghi 
per  la  prima  trasgressione  pnniti  con  ona  malta 
dalle  25  alle  3oo  lire  ;  per  la  seconda  colla 
interdizione  dair  esercìzio  della  professione  da 
uno  a  tre*  mesi;  perla  terza  colla  interdizione 
assolata.  In*  caso  di  dolo  saranno  puniti  a  norma 
delle  leggi. 

Queste  disposizioni  sono  pure  comuni  ai  me- 
dici nel  caso  che,  esercitando  la  loro  profes- 
sione, scoprano  che  una  persona  sia  ammalata 
o  morta  per  causa  sospetta  di  delitto» 

Alle  regie  delegazioni  provinciali  'viene 'per 
ora  affidata  la  cognizione  di  tali  contravven* 
zionì ,  salvo  il  gravame  alle  autorità  superiori 
a  termini  di  legge. 

Milano,  il  9  maggio  i8i6. 

IL  CONTE  DI  SAURAU,  GOVERNATORE. 

Conte  HELLERIO,  Vicepresidenu. 

Barone  Bautta  ,*  Cons^bere. 


Milano,  dajj.'Imf.  Ragia  Sxaxpz&ia* 
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ATTI  DEL  GOVERMO. 
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(  N«^  55.  )  Proibizione  di  portare  la  divisa  degli 
impiegati  dello  stato  a  chi  non  ha  la  qualità 
d^  impiegato  tatuale. 

IO  maggio  1816* 

IMPERIALE  REGIO  GOVERNO  IH  MILANO. 

«  * 

NOI'IJFICAZIONE. 

Ljk  divìsa  degF  impiegati  dello  stato  è  una 
distinzione  onorifica  accordata  dalla  particolare 
clemenza  di  S.  M.;  nessuno  pnò  indossarla  se 
non  ha  la  qualità  d^  impiegato  attuale.  A  pre- 
vefiijce  le  cpotrayveqiaioni  e  gli  abusi  che  po- 
tr^4>^ro.  SLYfif  liM^go  ì  si  è  degnata  la  M«  S.  di 
WtMi^roiiÌp  §ep^i^i  risoluzioni.: 
u  c^hJii  AfAp!:  essere  impiagata  attMale  dello 
»fAti|tQ4n^;:yf^l^.l#-dÌTÌsi^,.  conv^iette  uà' azione 
»<>ipetf;sd,  sMMi  i^MHibiU.  .. 
^;p»r&  Hd  ta\(|ei4tt>  «procede  da  .meir&  vapità.  o 
«MspQP%iftra<M«»i»   MiA:  riguardato,  ciioic    uu* 

Atri  i«i6,  P.  L  a+ 
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y>  coatravvenzioae  di  polizia,  e  le  autorità  cui 
s>  è  commesso  di  vegliare  sa  queste  mancanze 
y>  dovranno  punire  i  colpevoli  con  una  pena 
9  adequata  ,  cioè  con  una  multa  pecuniaria  o 
y>  cogli  arresti  ad  arbitrio, 

3>  Nel  caso  che  Y  abusivo  indossamento  della 
»  divisa  fosse  accompagnato  altresì  dai  fatti 
:»  contemplati  4^1  codice  penale  al  §  178 , 
3»  lettera  b  della  prima  parte,  ed  al  §  88  dell4 
:»  seconda ,  dovranno  allora  questi  fatti  conai* 
3>  derarsi  come  circostanze  aggravanti,  e  verrà 
3>  punito  il  colpevole  con  tutto  il  rigor  delle 
»  leggi. 

3>  Come  per  lo  passato,  si  potrà  anche  per 
»  V  avvenire  usare  nelle  livree  de^  cacciatori  e 
s>  servi  il  color  verde  cupo  (color  principale 
»  nella  divisa  degV  impiegati  dello  stato  )  ,  pur- 
3>  che  non  si  usino  i  ricami  che  contraddistin- 
se guono  le  diverse  categorie  degP  impiegati* 
3>  Ogni  contravvenzione  a  questo  divieto  sarà 
•»  punita  come  V  abuso  di  portar  la  divisa  de** 
y>  gV  impiegali  senz'  autorizzazione  ,  cioè  con 
»  una  proporzionata  multa  pecuniaria  o  cogli 
»  arresti;  nel  caso  di  ripetuta  contravvenzione ^ 
3) 'oltre  la  pena  aopra  indijb^fòÉ,'  èf  procedèr^T 
»  contemporaneamente  ex  'offkio^  a  "^r  levar»- 
»  dalle  livree  ed  iKtinichilare  VindelSltè  ricamo.  3^ 

La  presente  sfo^v^rana'  déterdain^zidn^fisi  ipub* 
blica  per  norma  comune  ,'e' ili  àtitl»tìtà^di''90'» 
lizia  8ÒÙL0  i'ncarrcaté  ,  solt^  <là>  'Me  '  più  tcretta 
tispon^abilità,    d*  tiiyìg^ihté   atlèàtAm^ttte 'per 


<« 
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r  esatto  adempimento  di  essa,  e  di  punire  ìm^ 
mediatamente   ed    ìrremiìBsibilmente  ogni  con« 
travvenzione   giusta  le  sopra  espresse    presero 
zioni. 

Milano  ,  il  IO  maggio  1816* 

IL  CONTE  DI  SAURAU,  GOVERNATORE. 

Conte  MELLERIO^  Vicepresidente. 

Sfece  ^  Consigliere, 


t  N.®  56.  )  Facoltà^  delt introduzione  ed  estrazióne 
delle  monete  metalliche  dalle  antiche  pros>incie 
della  monarchia  a  qaelle  di  nuovo  acquisto. 

II  maggio  i8i6. 

IMPERIALE  REGIO  GOVERNO  DI  MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Con  sovrana  risolnzione  del  giórno  20  màrztt 
corrente  anno  S.  M.  si  è  degnata  di  ordinare 
che  non  venga  assoggettata  ad  alcuna  rostri^ 
2ione  «la  spedizione  delle  monete  metalliche 
dalle  antiche  provincie  della  monarchia  austriaca 
a  quelle  di  nuovo  acquisto,  dote  è  legalmente 
in  corso  il  danaro  metallico ,  egualiìienté  che 
l' estrazione  delle  medesime  dalle  dette  pfo--^ 
vincie  di  nuovo  acquisto  per  T  estero. 

L^  imperiate    regio    governo    deduce    quindi 
a  pubblica  notitaHa   questo   nuovo  tratto   della 


l^tenui  follecitudiae  di.S.  M.,  tendente  a  svin* 
<^olare  il  commercio   dagF  inceppamenti^  che  fti 
opponevano  alle  di  lui  operazioni. 
Milano,  II  maggio   1816. 

IL  CONTE  DI  SAURAU,  GOVERNATORE. 

Gont9  MKLL£RIO ,  Vicepresidente. 

dente  MUOIXSCA»  ConsigUere. 


(  N.^  57*  )  Tassa  personale  del  18 16  da  pagarsi 
dai  contribuenti  in  ragione  di  lire  3*  ^o  nel 
venturo  agosto. 

37  maggia  x8i6. 

V  IMPERIALE  REGIO  GOVERNO  DI  MILANO 

D  eterminìl  : 

« 

Là  tassa  personale  del  corrente  anno  per  conta 
deir  imperiai^  regio  erario  sarà  pagata  dai  con- 
tribuenti in  ragione  di  lire  3.  io  per  ciascana 
testa  nel  mese  di  agosto  prossimo  venturo. 

L*  amministrazione  del  ceyiso  e  delle  imposi^ 
^ioni  dirette ,  e  le  imperiali  regie  delegazioni 
nelle  provincie  soggette  a  questo  governo  sono 
incaricate  dell' esecuzione,  della  pvesei^te  deter« 
«Dinazione  che  sar^  pubblicata. 

Milano,  il  97  maggio  1816.  • 

IL  CONTE  DI  SAURAU,  GOtÉRNATORE. 

r 

Coate  MÈLLERIO ,  Vicepresidente. 


(  3?3) 
(  N.**  58.  )  NoRMn  per  quelli  che  wteé^efo  trds*, 
ferire   il  donùcUio  in  altro  stalo  a  termini  del 
trattato  di  Parigi. 

7  giugno  1816* 

IMPEBIALE  REGIO  GOVÈRNO  DI  MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Essendosi  nell'articolo  17  del  trattato  di  pace 
di  Parigi  3o  maggio  1814  accordato  un  termine 
di  sei  anni  ^  dal  gjorofi  ilfl  cambio  delle  rati- 
fiche ,  agli  abitanti  dei  paesi  che  in  for2a  del 
medesimo  e  delle  relative  convenzioni  cambia-^ 
rono  dominio  per  disporre  delle  lóro  proprietà, 
sé  lo  credono,  e  trasportarsi  Ove  loro  piacerà, 
vengono  ora  per  ordine  sovrano  ,  comiinicàto 
col  dispaccio  della  commissione  aulica  centrale 
d'organizzazione  io  maggio  p.°  p.%  pubblicate 
le  seguenti  liorme  :      • 

I.**  'Tutti  qnegr  individui  che  intendono  di 
prevalersi  di  lalé  facolià  ,  sonò  tenuti  a  farne 
dichiarazione  in  iscritto  alT  imperiale  regio  gO'^ 
verno  ^  ed  attènderne  là  decisione*' 

'2.^  Prima  della  traslócazione  dovranno  avel^ 
soddisfatto  a  tutti  gli  obblighi  personali  e  reali^ 
e  principalmente  a  quelli  stabiliti  dalle  leggi 
relative  air  esportazióne  delle*  proprietà» 

3.**  Non  sarà'' loro  accordata  la  richiesta  tràfe-^ 
locazione,  se'  ùan  dopo  oke  abbiano  legalmente 


(  374  > 
gìastificata  V  ésecnzione  delle  preaccennate^s-^; 
posizioni. 

4.^  Fino  al  giorno  della  loro  definitiva  emi- 
grazione saranno  considerati  e  trattati  come 
sudditi  austriaci. 

Milano,  il  7  giugno  18 16. 

IL  CONTE  DI  SAURAU,  GOVERNATORE, 

Conte  MELLERIO,  Vicepresidente. 

/ 

Barone  B^zetta^  Consigliere. 


(  N*^  59.  )  Màssime  per  F  esercizio  delt  arte  me^ 
dica  relativamente  a  quelli  già  abilitati  nelle 
Provincie  nuovamente  unite  alla  monarchia  aur 
^triaca. 

9  giugno  i8i6< 

IMPERIALE  RECTO  GOVERNO.  DI  MILANO. 

NOTIFIGAZIONP. 

Sua  M.  r  imperatore  e  ce  con  venerata  riso- 
Inzione  del  6  maggio  prpsisimo.  passato  si  è 
degnata'stabilire  le  segaenti  massime  relativa- 
ipente  alF  esercizio  dei  diyiersi  .  rami  dell'  arte 
medica  per  parte  di  quelli  che  hanno  ottenuto 
i  loro  diplomi  pelle,  provinole  nuovamente  in- 
corporate alia  monarchia  austriaca. 
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'  i.^  or  individui  domiciliati  nei  paesi  di  na^va 
itgg;regasìone  air  epoca  della  loro  incorpora-^ 
zione  all'impèro  auc^triaco^  i  quali,  giusta  i 
regalamenti  in  corso  ^  .erano  abilicati  air  eaer-^ 
«izìo  di  uno  dei  rami  delF  artQ  medica  ^  sono, 
e  rimangono,  conservati  nel  libero  esercizip^ 
della  loro  professione.  .> 

n.^  A  tatti  gr  individui  attualmente  sudditi 
austrìaci ,  i  quali  abbiano  oitonato  .il  diploma 
di  libera  pratica  in.  qualche  ramo.  delP  arte 
medica  in  uno  degl'  istituti  d'  insegnamento 
delle  Provincie  riacquistate ,  è  accordato  il  dir 
ritto  di  esercitare  liberamente  anche  in  tutte 
le  antiche  provincie  della,  monarchia  >  di  con- 
formità ai  regolamenti  veglianti  nelle  medesime. 
Per  r  opposto  gli  stranieri  t,  quantunque  abili- 
tati in  uno  dei  detti  stabilimenti ,  dovranno 
sempre  considerarsi  nelle  antiche  provincie 
della  monarchia  come  stranieri  che  giungono 
da  università  estere  e  che  aspirano  al  libero 
esercizio  di  detta  professione. 

Il  governo  nel  portare  a  pubblica  notizia  la 
sovrannunziata  sovrana  determinazione >  di  con^ 
formica  anche  alle  comunicazioni  avute  in  pro- 
posito dall'imperiale  regia  commissione  aulica 
cenerate  d'  organizzazione  ,  notifica  pure  che  , 
giusta  i  regolamenti  austriaci  in  materie  di 
studj ,  ì^  diplomi  delle  università  inteme  dello 
stato  non  abilitano  per  se  alla  libera  pratica 
in  uno  dei  rami  dell'  arte  medica  nella  città 
capitale  dell'  impero,  dovendo  a  tal  fine  quelli 
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che  vi  aspirano  assoggettarsi  alla  ripetizione 
di  uà  secoado  esame  pratico  rigoroso;  e  quanto 
agli  stranieri  graduati  in  una  università  estera^ 
sono  essi  obbligati  alla  ripetizione  deir  intiero 
corso  di  clinica  prima  di  poter  essere  ammessi 
al  suddetto  esame  rigoroso  ^  essendo  cioè  loro 
obbligo  di  assistere  per  io.  spazilo  di  anni  due 
alle  lezioni  di  terapia  speciale ,  ed  alle,  dimo- 
scrazioni  al  letto  dell'  ammalato» 
Milano  ^  il  9  giugno  1816. 

IL  CONTE  DI  SAURAU,  GOVERNATORE. 

Conte  MELLBRIO,  VicepttiiàenH^ 

Mardiierse  DUpda  ,  Cpt^gUene. 


/ 


•    •    *. 


(  377) 
(  N.^  60.  )    Norme    da   osservarsi   dai  tribunali 
delle  frontiere*  fhilitdri  illirtcò^érùctte  sulle  cori" 
testazioni  derivanti  dal  cambio  del  numerario  e 
deilk  càha  'Móriéiàia. 


».  I   •• 


ro  giugno  181 6* 


»  rf    » 


IMPERIALE  REGIO  GOVERNÒ  DI  MILANO;:  : 

NOTIFICAZIONE. 


•  '•  i«  •«««''        li 


•  • 


In  esétussìòné  degli' ordiiriabliatiAaii/dalPiirir 
periaìé  regia  coiti misBione  aulica  centrale  di 
organizzazione,  l'imperiale  regio  goivemo sporte 
a  pubblica  notizia  la  segneifte  istriiziòiàe.'del.' 
giorno  IO  aprile  prossimo  scorso,  emasatatlab 
consiglio  aulico  di  guèrra' d'ordide  di -sua  maestà, 
sulle  norme  da  osservarsi  dai  tribati&U  deUa^ 
frontiere  militari  illirtco-ctoate'  Oéììà,  deeiaione: 
delle  contestazioni  -  derivanti  dal  cainbio  d«lr. 
numerario  è  della  carta  monetata  pefr  V  effetto^ 
dei  pagamenti  legali  in  quelle  provincfe. 
Milaiio,  il  IO  giugno  i8i6. 


«      • 


Hi  CONTE  DI  SADRAU ,  GOVERNATORE. 

t 

i      »  • 

Conte  MÈLLERIO  ;,  Vicepresidente. 

è 

« 

Barone  Bazstta  ,  dmsigUerèè 


e  378  )) 

ISTRUZIONE. 

•  »  * 

In  conseguenza  della  ee$8Ìon^  delF  Illirìa 
£itta  alla  Francia  nel  1809,  ^  della  rìoccnpa* 
zione  di  quel  paese  seguita  nel  181 3  per  parte 
delle  vittoriose  armate  di  S.  M.,  frequenti  va* 
nazioni  ebbero  luogo  ^  specialmente  nelle  fron* 
tiere  militari  illirico- croate ,  nel  corso  della 
carta  monetata  e  del  .numerarti "per  V  effetto 
dei  pagamenti  legali,  e  cagionarono  molti  sba- 
gli e  litigi  ancke  ^Aelte  private  relazioni. 

Onde  evitare  pei;|anta.siirfitte..conte8ta2^i;ii  , 
edra  fine  d»  prescrivere  una  giusta  norma  per 
le-  deciaioni  dei'  irilMinali.^  S.  M.  .ha  ordinato 
qaanto  segue  : 

i.^  Tutti  i  crediti  i;jsuU^atf.  da  convenzioni 
o  da  qualunque  altra  causa  legale,  edesistenti 
alV  epoca  della  cessione  dell'  Illiria ,  dovranno 
essere  soddisfatti  in  moneta  sonante  a  tenore 
delle  leggi  e^ìanate  dal  .governa  francese  ,  e 
specialmeute  del  decreto  6  marzo  1810,  e  della 
scala  di  proporzione  ivi  prescritta  ;  anche  ri- 
guardo a  tutti  gli  atti  legali  conchiusi  sotto  il 
governo  francese  e  fino  air  avvenuta-  pnbbli-* 
cazione  delV ordinanza  ^3  gennajo  1814  si  do« 
vranno  osservare  le  leggi  in  allora  vigenti. 

a.^  Tutti  gli  atti  legali  che  dal  giorno  della 
pubblicasione  dell?  ordinanza  a3  gennajo  1814 
del  consiglio  aulico  di  guerra  fino  al  i.^  agosto 
181 5  furono  stipulati  nelle  provincie  confinarie 


(  579  > 
ilKrico*  croate  o  in  determinata  specie    di  mo« 
n^a  )    oppure    in    moneta    sonante ,    dovranno 
essere  eseguiti  nel  modo  convenuto. 

3.^  Dal  giorno  della  pubblicazione  dell' or- 
dinanza a3  gennajo  1814  del  cpnsìglio  aulico 
di  guerra  ,  ia  forza  della  quale  fu  ristabilito' 
il  corso  forzato  della  carta  monetata  nelle  dette 
Provincie  :  fino  al  giorno  i.^  agosto  i8i5,  epoca 
in  cui  é  stato  nuovamente  introdotto  il  corso 
legale  della  moneta  metallica  ,  se  gli  atti  e  i' 
contratti  sono  stati  stipulati  al  corso  di  Vienna^ 
o  senza  preciflia  menzione  della  valuta  ,  il  pa- 
gamento si  dovrà  regolare  (  per  quegli  atti  sui 
quali  non  aia  per  anco  interyeni^ts^  sentenza  ) 
al  corso  della  borsa  di  Vienna  di  quel  giorno 
in  cui  Tatto  è  stato  conchluso ;  jse  poi  in  quel 
giorno  non  vi  è  stata  borsa  ,  oppure  non  si  è 
occupata  del  corso  delle  iuòn'e té  ^  ma  soltaiuo 
delle  carte  dello  ^stato  ;  il  pagamento  sarà  ri- 
dotto in  moneta  convenzionale,  giusta  il  eorso 
della  borsa  del  gioi^no  più  vicino  che  avrà 
preceduto  la  conghinsione  del  contratto. 

Nei  sìngoli  casi  sarà  d'^uopo  d'  allejgare  la 
prova  col  presentare  il  biglietto  della  borsa  del 
giorno  ,  oppure  il  foglio  corrispondente  della 
gazzetta  di  Vienna  ;  in,  seguito  di  tià  la  causa 
verrà  giudicata  e  definita. 

4.^  Secondo  questi  ^  princip)  la  decisione 
avrà  luogo  séltaoto  allorché  non  sia  già  inter- 
venuta una/seatieaM  od  appuntamento  giudi- 
siale.  Farimente  non  si  potrà  ammettere  alcnpA 
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ulteriore  pretensióne  delle  parli  >  quando  le 
partite  di  debito  siano  già  state  pagate  ed  ac^ 
cettate.  ' 

5.*'  Dal  r.^  agósto  i8i5,  giotno  in  cui  fa 
nuovamente  iritfrodotto  it  tórso  legale  della 
moneta  metallica /'si  applicheranno  le  dispo- 
sizioni dèlie  leggi  universdfi  'òivili, 

6.**  Per  quanto  riguarda  gli  atti  legali  sti- 
pulati prima  del  giorno  i6  novembire  1810  fra- 
^i  'antichi  sudditi  austriaci*  e'  gli  abitanti  delle- 
ricuperate  froiitìe'rè  di  Carhtad't  e  dd  Sanato,» 
il  giudizio  e  ìa  dècision'é  satannd  i^egolaii  dal 
decreto  franòese  'i&  nov4niibi*e  1810';  per  quelli 
poi  stìpuTatf   dopo   tale   època- isi   osserveranno 
le  disposizióni  dèlie/léggi   liniversah  tivili. 
;'  Vienna  ,  il  *  no  àfirile'  ^  /8 1 6.  -  •     '    ^  -  • 

Ekm.  ÌGARIfO  (RINCiieE  DI  SGaWARTJ^^N&ERG^ 
, .  f  fr^fiienu  dei!  Co^n$igUo  (lulfco .  di  jgf^^rr^* 


«     •     # 


I  '  tH  ì     t 


*  « 


'J       • 


*     I 


«  .   I  »É      iii^>l'i  »»  4      -  t  ) 


(N.**6i.)  Ij^pÒrt AZIONA  àei  vini  del  resno  lombardo^ 
r  veneto  permessa  nega  antichi  stati  ausfnaci. 


•    I  i 


imperiali:  REGtO  governo  dì  MILANO, 

'  Con  sovrana^  deterfnttiiaffcioiie  cl€fl'9  maggio 
prossimo  8cdr»o^v^^**«à  tómum«ata  dalF  iinpe-^' 
fialb^  regia  c^tnétn  'alilicd  génertflé  étìì^-'innMé 


\ 
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con  rescritto  del  21  detto  maggio^  n.^  '-r^y 
S.  M.  si  è  degnata  ,  per  sempre  più  ffivorire 
r agricoltura  di  queste  provincie  e  promuovere 
il  commercio  fra  gli  antichi  stati  austriaci  e 
quelli  di  nuova  aggregazione,  di  accordare  nei 
detti  antiohi  stati  V  introduzione  dei  vini  del 
regno  lombardo-venep  ^  quando  questi  siano 
scortati  da  certificati  delle  autorità  locali  com- 
provanti la  loro  nazionalità* 

Il  dazio  da  pagarsi  agli  uffiz)  delle  dogane 
austriache  air  atto  della  loro  importazione  é 
fissato  a  carantani  trentasei  .(  36),  pjei.  vini  co- 
munis  ed  a  fiorini  tre  (3). per  quelli  scelti^ 
per  ogni  einero ,  oltre  al  cinquanta  per  cento 
di  aumento  di  dazio  in  quelle  prpvincie  nelle 
quali  è  in  corso.,  .salve  le  .coippetenzp  lo(;ali 
ove  esistono. 

In  adempimento  degli  ordini  della  prelouata 
imperiale  regia  camera  aulica  generale,  qnei^to 
imperiale  regio  governo  deduce  a  pubblica 
notizia  tale  sovrana  benefica  determinazione 
per  rispettiva  norma  ed  intelligenza. 
Milano  ,  il  d8  giugno  i8i6. 

IL  CONTE  DI  SAURAU ,  GOVilRN ATORE. 

Conte  MELLERIO,   Viceprésà'ènte.    ' 

Bedaei^ii^  Qojisigliere^ 


I 


!•  *    4.»  1  '  •  I         I  «^  »   j 4  »♦ 
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(  N.^  62*  )  Attivazione  del  senato  italiano  del 

supremo  tribufiale  di  giustizia  in  Verona  al  !•* 

agosto. 

3o  giugno  1816. 

IMPERIALE  REGIO  GOVERNO  DI  MILANO. . 

NOTIFICAZIONE. 

In  forza  di  clementissìma  sovrana  risolnzione 
pai'tecipata  con  dìspabcio  della  commissione 
aulica  centrale  d^  organizzazione  21  corrente^ 
il  senato  italiano  del  snpremo  tribunale  di  gin«- 
stizia  entrerà  nel  pieno  esercizio  d^  ogni  sna 
attribnziòne  col  i.^  agosto  prossimo  ventura 
nella  stabilita  residenza  di  Verona. 

Viene  quindi  prevenuto  il  pubblico  che  dal 
giorno  i.^  agosto  suddetto  tutti  gli  a£Pari  già* 
diziarj  nel  re^no  lombardo-veneto  che  a  tenore 
delle  veglianti  leggi  devono  essere  trattaci  o 
decìsi  in  terza  istanza  ,  dovranno  proporsi  ed 
inoltrarsi  nelle  vie  regolari  al  prelodato  senato 
italiano  in  Verona. 

Milano,  il  3o  giugno  i8i6. 

.IL  CONTE  m  SAURAU,  GOVERNATORE. 

Conte  MELLERIO,  Vicqf residente. 

Barone  Bazetta,  Consigliere. 

Milano,  pall'Imp.  Regia  Stamperia, 


CIRCOLARI 

DELL' I.R. TRIBUNALE  D'APPELLO  GENERALE 

ED     ALTRE 

DISPOSIZIONI  GENERALI 

EMANATE 

DALLE  DIVERSE  AUTORITÀ 

IN  OGGETTI  si  AMMIVISTBATIVI  CHE  GIUDIZIARI. 


»w»»ai*^%*^»<%i<»%^ 


PARTE  SECONDA 

DAL  1.*  6£NNAJO  AL  3o  GIUGNO  1816. 


N.°  I  al  N.**  5. 


t^vmm^im  w»^>%i»ii%>»i  »^^»%% 


MILANO 


ì 


BALL  JlIP.  REGIA  STAMPERIA. 


I'  I 


mHmm 


TAVOLA 

CRONOLOGICA 

PECULI  AtTi 

GOI^TEI^UTI   KELUl   PKESES7TE    «ECODTDA  PARTE 
Dal  I.*  geoakjo  al  9o  ^giio'i8!i6. 

I      1     il    I  II    I   l<)       I     JL 


N/ 


1816 


6 


éiUiOr  19 
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ditto 


Féèhréifo  6 


dttf  9 


TlTOlO     DKCLI      ATTI. 


DicRiARAZfOKS  che  fva  i  dtelitti  spe- 
eificati  nei-  gg  433^e'434  del  codice 
penale  eotuprende  fintò  la  Iflenomi'» 
nasione-del  delitto  di  umieidio  an- 
ciré  il  '  delHto  di  uoecatone • 

GoiinsiiA  proTiritotiì&d^gli  avvoectlLe 
patroeinacori aoevirìttttare  nel  patro- 
cinio di^U^c^auee*  Obbligo  ai  medesimi 
4i  pfodarre  I  rioapìtl  toltiti  dalie  leggi 

f  ^ev  «Mere  invcf  irti' nei  muojvo  elenco. 

F&S8CKIZ10NI  per  gU  avvocati  e  pa- 
troctnatorì  ondila  ottette^e  r'amM»ta> 
•tOBe  oell*  elenco  e  l' aiilitasione 
aU'eatencifBio  forense 

RitouuEiODi  aoFtt-a  varj  diA>bj  rìi^gaér- 
danti  V  eterciaio  delhi  volontaria  ed 
onoraria  f;iariMK«looè'. 

3oLilKiaini  sui  dobbf  pi^opoalà  rehn^ 
vatneilte  agli  appaotainenii  stipulati 
avautf  i  giudici  di  palce,  e  suir^avtb- 
rlzEaaioiie  di  <|aeiift    al    rilascio    di 

'  MVfiiestrt  #opr«  oggtsni  deiperibìli.  •  • 

Iroamco  alle  pi>inié  istanze  criltaiiinli 
di  trasmettere  alla  rHpetliva  impe- 
fiale  regia  delegazione  pr«tr|^eiah 
le  aetitcoce  eontetnpkne  nel  %  4S4 
del  codice  dei  delitti ^ 


la 


i5 


XlTOXO     DSG.LI     ATTI. 

«  .    .:      ' 

Ji ^^ ; ^ 

Cau8B  pendenti  in  gradb  di  reyiuone 
da  riconoscersi  dal  supremo  tribu- 
nale di  giustizia  in  Vienna 

Depositi  giudisiarj  eccedenti  le  lire 
3oo  da  farsi  presso  i  rispettivi  cas- 
sieri di  finanza 

Spese  di  viaggio  e  di  vitto  per  ac- 
cessi o  visite  d*  ufficio  negli  oggetti 
criminali  da  pagarsi  colla  tarifla  i6 
«aprile  1804 

Obbligo  delle  prime  istanze  e  delle 
giudicature,  di  pace,  di    parte.oiparte 
-' air  ordinario  diocesanp  e  air  impe- 
riale regio  tribunale  d^  appello  ge- 
.    DQCAle  Le  proceasure  criminali  con- 
tro-, individui;  e^clesiasùci 

Mo^i-  dei  sudditi  ottomani  non  sono 
abilitate,  al  possesso  di^  beni  stabili 
negli  stiiti  imperiali  rpgj 

GiUBiatlo.  statario  rpuà  procedere  aorr 

>  mhjo  .  contro .  le  persoile  •  appar tenent  i 
ailo  stato  militare.  *...«..* 

Obbligo  della  visita  e  relativa  dichia- 
razione di  morte  incuaiibe  al  medico 

'  O'  chirurgo ....•..•••  .r .. , 

.Caditele,  da  etetguirsi   «uUe   carte    di 
credito  pubblicor  equivalenti  alla  mo- 
neta f . ritrovate  iaùe  ..« • 

C^i^TJPiCATO  deir  autorità  civile  ne- 

.  ces$afio  ai  militairi  pen  ottenere  il 
pepTinkestfo  d'  assenza»  ^ 

Esjk^B  dei  tesiimopj  da  attumersi  alla 
precienza'  di  due  probi-  uomini 

HmvifziA  deir  inquisito  al  termine  di 
tee  giorni  yoluto  dai-  $  872  del  co- 
dif 9. penale  non  è  a«iatf|iis8ibile 

MEze^i  onde  ottenere  T  aibnistia  a  fa- 
vore .dei  militari 

In.venta^iP  giudiziale  «  a  quali  au to- 
riata spetta  ordin4Kae  la  confezione. 


*> 


■N.^ 


8 


IO 


II 
la 
i3 

14 
i5 

16 
17 

18 
19 


Data. 


1816 

é  _ 

Fehhraja  16 
dttto  aa 
detto  27 

,    ■••  • 
Marzo   8 


d^io  i% 


detto 


detto  18 


detto  19 


detto. 


detto.  a&. 
deuo 

>  detto* 
detto  tfigrv 


^4- 


16 


17 


18 


,'9 

22 

26 

28 
3o 

3a 
33 
36 


(O 


N.o 


20 

21 
22 

23 

24 

25 


.26 


27 


28 
29 

3o 


3i 


32 


Data. 


1816 
Marzo  29 

ditto 
Aprile    2 

</e/ro  4 
ditto^  18 


</rr/a  23 
i/^f^Q  26  . 


detto 

i^<//a  29 
Maggio  17 

detto 
deuo  18 


¥" 


Titolo    pxgxi    atti. 


Esenzioni- dalle  tasse  da  accordarsi 
dai  tribunali  a  termiai.  del  L'articolo 
IO  de^  decreto  xi  settembre   1807.. 

Norme  di  proccssara  contro  I  coscritti 
refìrattarj  dell'  uhima,  leva 

KiNVio  di  tanti  coscritti  di  quinta  lista 
requisiti  neir  ultiiDa  leva,  quanti  re- 
Trattar  j  varranno  coniegnatiat  militare. 

E^j^NziONB  dal  bollp  per  gli  atti  del  fi- 
sco da  presentarsi  a^ii  u^ci  giudiziari' 

QuAL  soiua  di  carta  richieggasi  per  le 
minute  delle  sentenze  e  per  gli  ap- 
puntamenti giudiziarj 

QfiBi^oo.  dei  militari  muniti  di.  per- 
messo d'assenna  di  personalmente 
i^nnun^iarsi  al  comandante  di  gen- 
darmfBria  nel  proprio  circondario  .  • 

Istruzioni  pei  regj  canccdlieri  nell'as- 
sumere  Fesercizio  delle  loro  funzioni. 

IiiOAM£  ;  generali  per  T  Attribuzione 
della  quota  d'attività  all' Ut to  della 

.  s^par.a;iione  dei  comuni  ,  ed  istru- 
,zioni  per  la  conapilazionedei  conti 
preventivi  per  le  spese  comunali  dal 
i.^  maggio  al  3i  dicembre  1816    •• 

Atti  di  volqntaria  ed  onotarìa  giu- 
risdizione da  farsi  in  carta  bollata 
da  centeaimi  So  e  7S  . . ,  «  *  • 

Istruzioni  relative  al  conguiiglio  delle 

.  ajttività  .e  passività  dei  comuni.*.-.* 

Giudici  di  pace  da  incaricarsi  per  le 
visite  e  p«ff  gli  atti  delle  procedure 
criminali.  Casi  in  cui  dovranno  ese- 
g9Ìrti  dal  consesso  processante  . .  •  • 

F&OiAlziONE  ai  tribunali  di  accordare 
o  promettere  l' impunità 

Froibxz^onb  di  sparare  armi  da  fuoco, 
e  d!iocendiare  razzi  ed  altri  oggetti 
di:  fuoco  artificiale  nelle  cittàe  luo- 
gjkù ,  abitati •  t  * . . .  ^ 


mm 


^MkJ 


39 
40 

46 

48 

49 


5i 

Si» 


60 

71 
7* 

75 
77 

78 


wm 


wm 


Data. 


33 


.34Ì 


'35 
.36 


3? 


38 


39 


A^ 


4> 


1816 
Maggio  21 


dtttQ  3d 


<ff/M  3i 


Giugno  4 


<f«ffo  14 


<fe«o  18 


dettù  2t 


{  (f^tro  flS 


c/tfffo  3o 


(TI) 


MéM 


Titolò    degli    atti. 


Rt*NOVAZiO»^  della  deroga  al  giusndhii^ 
nagii  tra  gli  stati  dclT  Austria  e  della 
Francia,  con  cui  veAgono  abilitati  i 
rispettivi  sudditi  alle  sticcessioiii. .  . 

Sostituiti  ài  due  meoibri  del  consi- 
glio comunale  i  depntati  ali-*  e»tlau> 
per  emettere  la  giurata  attestazione 
deir  indigenza  per  V  esenzione  dalle 
tasse  e  carta  bollata  negli  atti  già- 
dianak^j  .......».•••• • 

Norme  provvisorie  pei  subecowoiitt 
dei  benefica  vacanit'  neir  esercizio 
delle  loro  funzioni •  •  •  • 

Ikdic AZIONE  del  prezzo  della  stima 
giudiziale  negli  edhfei  ék  subastazione 
degli  stabili 

SosV£iiBioaiE  fnrovvÌ9oHa  delle  tasse 
gindiziarte  a  favore  del  luòghi  pii  di 
Milano- ' 

Trattaménto  di  penti'one  o  gratifi* 
eafeione  àgi*  impiegati  efce  prestaro- 
no il  loro  servizio  parte  allo  stato 
e  parte  ai  municipj    

TUTiJSriHB  prefinito  di  giorni  quaran- 
tacinque per  la  risposta  al  libello 
deir  attore  quando  ti  tfo  «onviehM» 
domiciliato  fuori  del  Idogo  del  giu- 
dizio dimoiai  nel  regdo  lombardo- 
veneto' • •  •  • 

Appligazioms  alle 'pro^v  ine iè  di  nuovo 
acqui »to  dét  trattati  d'^atbtnag'g^o  gchk 
chiu«ii  tra  la  corte'  iViiperitale  d*  Au- 
stria e  le  corti  di-Baden  e  di  Nassau; 
e  riguardo  alla  Svizzera  il  diritto  di 
albtaaggib  per  queste  provincia  àv#à 
vig'òfC' sol  tanto  di  volta  in  volta  con- 
tro l'obbligo  de  ùhstróando  rtoiprùe»- 

RlGORBiper  V  »pp\ìéétìoae  dell'  amni- 
stia o  rinvio  dei  tnilitari  della  disciol- 
ta armata- icahana  o  àMV  ultima  leva. 


P*g- 


79 


81 


83 


ii5 


116 


"7 


119 


lao 


faa 


CIRCOLARI  EP  ATTI  DELLE  AUTORITÀ 

GIUDIZIARIE  ED  AMMINISTRATIVE ,  ecc* 

N."  I. 


(  N.*'  I.  )  DiCHiARAZTotJE  che  fra  i  delitti  specificati 
nei  §§  433  e  434  del  codice  penale  comprende 
sotto  la  denominazione    del ,  delitto  di  omicidio 
'  anche  il  delitto  di  uccisioij^* 

.  la  gennajo  1816.^       ,  /  » 

N.^  33 1.  Circoj^Àrb. 



Vimp.  regio  tribunale  drappello  generale 
a  tutti  i  giudizj  criminaW  dipendentL 


e 


ON  decreto  aulico  del  sa  dicembre  18 15 
è  pervenuta  dal  supremo  tribunale  di  giustis&ia 
a  questo  appello  generale  la  sovrana  dìchiara- 
ssiooe  che  -la  disposizione  éeì  codice  dei  delitti 
relativamente  alla  trasmissione  della  sentenza 
e  degli  atti  processuali  al  giudizio  criminale 
superiore  nelle  inquisizioni,'  le  qùàl!  hanno  peir 
oggetto  nnó  dei  delitti'  specificati  nei  §§  433* e 
434 ,  Comprende  sotto  Tespressa  denominazione 
del  delitto  di  omicidio  per  identità  di  ragione  . 
ed  espressione  letterale  dèi  testo  ^originario  an* 
che  il  delitto  di  uccisione»  ' 

Circ.  ed  Atti.  18 16.  i. 


\ 


(2  ) 

.  fii  tale  sHj^jrema  -àichi^tBqki^n^!ii  reii.dotia  in- 
tesi tutti  i  giudìzi  criminali  affinchè  debbano 
ali*  evenienza  dei  •  tasi  coh  esàtra  esecuzione 
darvi  adcp^piflf^i^to.        .  ;    r 

Milano^  il  12  gennajo  1816. 

V 

PATRONI^    Presidente. 


JIELLA,.C9NsiGi.jpj^E. 


V  ^»»i  w%^»«j^i^%^^^^»<»^'»i%^»^^0'fc»>i 


(  N.°  2.  )  Conferma  provvisoria  degli  atfvqca^^  f 
*'  paìrocinatori    a    continuare  nel  patrocinio  delle 

elènco. 


19  genaajo  18 16. 


r?)i?i  ^P^  PWS?8?fl  %ilP^  5  Pe«^    la    fpripazionij 
suj^pyiQri ,  fi  5}g4fff?^  ?  PHlì^icf.  PQ^^W» ,         , 

prescritti  CÌal  precit^tp  rpgQ^fiqf^^n^o    gfnfralfs  ; 


r 


(  3  ) 
:i.*'  Clw..W<tÌ  gU  ayvocatfce  p^^i^o^iaatorì  jhe- 
giljiaenfe  ^biUtnii.^ir  «esercizio  di^l^.patrocxoio 
e  deir  àvvojQa^um  >.3U  c^  si  trovU^o,ia  attua- 
lità di  esercizio  ,  sia  che  per  incompatibilità 
dì  fatto  o  di  diritta  non  lo  fossero,  e  che  vo-^ 
lesseiro  essbre  riabilitati  alla  professione)  dof* 
vranno  prodm're  nel  termine,  di  giorni  40  dalla 
data  del  ^>resfeQté  avvisò' al  ^^tòìrocòUo  di  qtié- 
stè  trib^dd^le  4'  afv^ètté  g^feneràlé  la  toM  do- 
manda nmniiì»  dei  r^apiiiorigiàali  giustifican- 
ti il  concorso  di  tntci  gli  estremi  voluti  dalle 
l«ggi-e»  di^i;^f?gftlam<5qti'  per.  r^b|iUw25ÌiQ;ie  .  pl- 
W^mttiÀzio .  : detr.* «.vv^>ea4ara^  laU' .epoc^  t  e  i^L 
kM)gi>  !  im  cui  i»r4A9, .  rispettiyjuae^te . .  019^^9^  i 
ed 'ilidkecceto  ^q\  (|ip#)§  furof^odidiiarati  abik^ 

..Tutto  ciò  $i  deduce. a  c€|0|uae  jintelllgenzaiei 
per  norma  delle  autorità  e  degli r  ^ipicaati  aU 
V'è^eeieio  ideUVAivY9MMr«» 

.  .'MiUno,  dall!  impiiriiile  regio  trU^naaU  d'ap- 
pello geaerale  il  ^9  gitmajo  i3iÌ6.. 


•I   »  f  '  « 


P'ITRi^'KXy     PaB^9I«£|».TJ94:  , 


1   •  .  • 


^I^LLA  y   GONSIGLIEBB. 

•!>...!     . .  ;  u-  '    ,  R0Y4GLI0 ,  &bgsbtario. 


(  4) 
(  N.®  3.  )  PnÈScnizihm  per  gli-  avvocati  e  patro^ 
cìnatori  o/ide  ottenere  P  ammissione  '  nelV  elenco 

w 

è  V  abilitazione  alt  esercizio  forensfe* 

i'*)  gennaio  18464  ;  •  . 
N.^  496,  .  '.  :        . .  Cl^00|i4R£. 

Vimp.  regio  tribunale  drappello  generale 
alle  duùoricài  giudiziarie  d^lU:  provinde. 
soggétPe  ^ài^a'sua  giurisdizione. 

'Pra  gTt^'oggettial  tribunale  drappello  gene-^ 
i^ale  afiBB'à^ti  Vi  'ha  anche- qlfiiello' di  siataeMirei 
r  ori] ine  degli  avvocati  ^'  mediante  discìpifive^ 
dirette  a  conciliare  a  quésta'  èeifo  di  persone 
la  confidenza  del  pubblico  ,  e  a  facilitare 'per 
tal  maniera  a  ciàfftòuno  ir  tranquillo  esereisio 
de*  propi^' diritti;  ''  •  =  ••  *'•    ••♦ 

Essendo    a   tal    fine    neeeflànrio'  di   dare  ^-^  in 
pendenza  ^i^'qiiaAto  verrà  •dtscisrmfiiiato,  alcnni 
provvedimenti,  si  stabiliscono  le  seguenti    ìzè-^- 
terinali  prescrizioni: 

i.*^  Tutti  gli  avvocati  in^eiritti.  itegli  elenchi 
delle  cessate  corti  di  cassazione  e  d'appello, 
delie  provvisorie  corti' di  giusriziav  dei  tribu- 
nali di  prima  istanza  ,  e  che  hanno  prestato 
il  gìurah:iento  (Prescritto  dal  decreto  9  agosto 
i8ti,  come  pure  tutti  i  patrocinatori  legalmen- 
te abilitati  ^  e  che  si  trovano  nelV  attuale  ef- 
fecrivo  esercizio ,  sono  provvisoriamente  am- 
messi a  patrocinare  avanti  i  tribunali^  a  norma 


/. 


(5) 

del  tegolat^eilto  :geneirale  del^  prpiqesso  civile , 
iìochè  noii,.^ieao:forinaci  i  pupyi  elenchi  degli 
abilitati,  air  esercizio  forense.. 

.2.^  Tutù,  gli  avvocati  e  patroci^at.ori.  in  .  at- 
tualità d^  esercizio^  e  qnelli  eziandio,  che  già 
abilitati  regolalrmente  all'  avvocatura  ed  al  pa- 
trocinio nqn  :fo$sejro  etati  colT  ultimo  dicem- 
re  i8i5  in  attualità  di  esercizio  o  per  incom- 
patibilità di  diritto^  o  per  incompatibilità  di 
fatto  ^  dovranno  presentare  a  ({uesto  tribunale 
d'  appello  la  domanda  per  essere  inscritti  nei 
nuovi  elenchi.  . 

3.°  Il  ricorso  contemplato  nel  §  2*^  dovrà 
essere  corredalo  de'  ricapiti  originali  giustifi- 
canti gli  esti^^emi  .voluti  dajle  leggi^  e  dai  re- 
golamenti scatto  i  quali,  furono  ammessi  alF  e- 
sercizio  dell'avvocatura  e  del  patrocinio,  e  del 
decreto  comprovante  V  ottenuta  abilitazione. 

4.^  Il  tribunale  d'appello,  verificati  gli  estre- 
mi, procederà  secondo  i  casi  iu  vista  delle 
ginstificazipni  di  ciascun  petizionario ,  e  col» 
l'esame  della  sua  condotta  e  coli' applicazione 
degli  ordini  superiori  ^  a  decretare  l'ammissione 
neir  elenco  ,  è  ad  abilitarlo  conseguentemente 
air  esercizio  forense.*    . 

Si  deducono  a  notizia  di  ciascun'  autorità 
giudiziaria  le  .pr^indicate  inassiine  per  rjspet- 
Ùva  norma  ,  e  si  rimette  a  ciascuna  un  suffi- 
ciente numero  di  esemplari  dell'avviso  dà. pub* 
blicarsi  per  diffidare  gli  a^iiranti  .della  necessità 
e  del  modo  di  ricorrere  allo  scopa  suddivisa to« 


(  6^> 
h^ttTfho  9Strìt  affisso  alla  -porta  di  ciasGun-'  a»- 
lEOCttà    gmdtziaria    e    Detta  sala  de4ie  udiense. 
Ciascua' autorità  in^irrìcaea  itoiiBchei»»  ai^  tribù* 
naie  d^appellb  it  giorno  delta  pttM)lieazioa«. 
Mttono,  iì  l'f  gennajo  f8i6. 


• 


PATRONI,     Pkb'sibibhtb. 

•  «  *  •  *  • 

BJ(£LLA  ,  Go«8iG).i£iiB. 

KOVAGLIOv  Sbgretario. 

(  N.*  4.  )  Risoluzioni  sopra  varj  dalhy  risguar'* 
danti  F  esercizio'  delta  volontaria  ed  onoraria 
giurisdizione. 

■  «     * 

19  gennajo  181 6. 
N.*^  414-S48.  .         CiBGOLARE. 

Vimp.  regio  tribunale  d'appello  generale 
alle  corti  di  giustizia ,  ai  tribunali  dC 
prima^  isuw^a*  ed  alle  giudicatura  di 
pace  delle  proi^incie  dipendentL 

Dn  alcune  giudicature  di  paceisono  àtati  prò- 
nìOB€Ì  var)  dubbj  risguardanti  1-  efiercìisio'  della 
volontari»  ed  onoraria  giurisdizione  ;  e^he^  per 
la  loroàmper^an^af  edviirgeuza  diprovvedimeu'»- 
to  hanno  meritato*  uha^  speciale  attenzione ,  e 


K71 
la  risoluzione  dei  quali  si  deduce  a  notìzia  di 
tutte  le  autorità  giudiziarie  a  comune    intelli- 
genza  e  direzione» 


•  «^  •  •  ♦  ',»■.•. 


Se  dtbhaitàì  à^ggéttUté  d  ntéóvd  tutela  ìè  pèt^ 
sofie  che  riofi  h^ànà  Hi  oggi  conipitd  dàc&fà  tètS 
danni  tiì  ^lé  qitaU  però  M  3t  dicéinhfè  iStSf 
erantf  già  dipmuié  miggiòti  cài  fa'à'òfe  dilla  i»'- 
scaa  legislazione.  '- 

RrsoLuzioNff  L 

A  termini  della  sovrana  patente  premessa  al 
codice  civile  universale  austriaco  non  potendo 
le  leggi  per  regola  generale  avere  effetto  re- 
troattivo^ né  dovendo  il  codice  avere  innuenza 
sopra  diritti  acquistati  in  virtù  di  leggi  ante- 
riori al  giorno  in  cui  esso  ottiene  forza  obbfi- 
gatórià  ,  ciò  clié  viene  pure  stabilito  nel  §  5 
detìa  parte  prima  al  tìtolo  :  Delle  leggi  in  gè* 
néràle\  sì  rende  màniiesto  che  quelli  i  quali 
avendo  comjpi'to  1  età  d^a uni  21  avanti  il  .giorno 
I.  di  gennajò  del  corrente  anno  1816  erano 
resi  capaci  di  tutti  gli  atti  della  vita  civile  , 
non  sono  da  assoggettarsi  a  tutela  ;  ritenuta 
però'  in  quanto  al  matrimonio  la  limitazione 
pbirtaVa  dalP  art.  4  della  sb^frana  patente  u.o 
aprile  ilSiS  e  d^lle  relative  istruzioni  pub- 
blicate dalla  cessata  E.  C.  reggenza  di'  governo 
colia  circolare  del  1.^  luglio  iSi5. 


(8) 

( 

* 

Dubbio  IL 

Se  per  giiuUce  pupillare  9  in  pendenza  della 
nuova  sistemazione  degli  uffizj  y  debbasi  intendere 
il  giudice  di  pace  ;  e  quindi  se  tutte  le  attribuzioni 
demandcUe  dal  codice  disile  austriaco  al  giudice 
piif/illare  si  abbiano  a  ritenere  concentrate  e  iie^ 
volute  al  giudice  di  pace  slesso ,  sebbene  ecce€lano 
quelle  che  per  V  addietro  aveva  negli  oggetti  di 
volontaria  giurisdizione. 

Risoluzione  IL 

Le  disposizioni  pubblicate  nel  3o  dicembre 
]8i5  conservano  ai  giudici  dì  pace  la  giurisdi- 
zione volontaria  ed  onoraria  ne'  lìmiti  di  quella 
che  già  esercitavano  in  forza  deir  anteriore 
legislazione,  ma  non  attribuiscono  loro  un'auto- 
rità maggiore.  Quindi  tutti  gli  atti  che  disim- 
pégnavano  essi  indipendentemente  dal  concorso 
di'  altre  autorità,  od  eziandio  di  persone  estra- 
nee alla  magistratura ,  e  perciò  anche  Tassenso 
dì  matrimonio  nei  casi  soltanto  contemplati  dai 
§S^>  7  ^  ^  delle  prescrizioni  matrimoniali  pub- 
blicate colla  sovrana  patente  20  aprile  i8i5,  e 
richiamati  nella  suddetta  circolare  i'.°luglioi8i5, 
sono  conservati  ai  giudici  di  pace  a  norma  del- 
rarticoto  6  delle  disposizioni  precisate  col  con- 
gruo rapporto  alle  massime  contenute  nel  co- 
dice   civile   austriaco  ed  ai  metodi  relativi  ;  e 


(   9  ) 
tutti   gli  altri  oggetti  Mtao  demandati  alla  co- 
gnizione dei  tribunali  di  prima  istanza  e  delle 
corti  di  giustizia. 

Dubbio  IIL 

Se  abbiansi  a  provvedere  di  contutore  i  minori 
tutelati  dalla  madre  e  dalV  ava  paterna. 

Risoluzione  IIL 

Giusta  la  letterale  disposizione  delV  art.  211 
del  codice  civile  ,  deve  sempre  darsi  un  con- 
tutore alla  madre  ed  all'  ava  paterna.  Per  ri- 
sparmiare però  in  quanto  è  possibile  alle  tu- 
trici  le  spese  e  gì'  incomodi  y  i  giudici  di  pace 
ecciteranno  d'  uffizio  a  comparire  le  tu  tri  ci  me- 
desime per  la  dichiarazione  relativa  e  per  la 
proposizione  del  contutore  ,  la  quale  si  stenderà 
in  processo  verbale.  Mancando  le  tutrici  di  fare 
la  dichiarazione  o  proposizione  ,  il  giudice  di 
pace  proporrà  egli  stesso  il  contutore  colle  nor- 
me indicate  dal  mentovato  §  211  ,  e  tanto  in 
un  caso  che  neir  altro  inoltrerà  le  carte  al 
tribunale  od  alla  corte  col  suo  voto  per  le  pr<pv- 
videnze  riservate  al  tribunale  tutorio  a  tenore 
della  risoluzione  al  dubbio  II. 

Per  facilitare  poi  le  comunicazioni  col  tribu- 
nale tutorio  anche  negli  oggetti  di  volontaria 
giurisdizione ,    ov^  è    necessario    V  assenso  del 


N. 


(  là  ) 

gìUAìdé  ptipiWi^é  ,  pò^tSf  farsi  uso  dell'  intér- 
podteio^e  del  giàdicé  di  ifi^cy  he*  tìódi*  éupfe- 
riormente  indicati  ;  e  questi  piotila  ìW  o^iii  oò- 
casioae  soggiungere  il  suo  voto  ^  come  Tavreb- 
be  manifestato,  se  m1  quulìl^Mì  presidente  avesse 
dovuto  assistere  ai  consigli  di  famiglia  secondo 
il  oéssaio  MfiAifta. 

■ 

Dusmo  iV. 

Quali  norme  debbansi  osservare  nella  tutela  dei 
rustici  iri  mancanza  delle  leggi  politiche  accennate 
nel  §  284  del  codice  civile, 

f  ■      • 

Risoluzione  IV. 

L'art*  384  dbl'Co4ice  civile  c6ntempliindt>  una 
classe  d'tndrvidUi-  che  non  esiste  nelle  provincie 
dtel  regno  lombardo-veneto^  le  tutele'eciire  dei 
nostri  cootadiai  dovranno  regolarsi  secondo'  le 
pi:^e8crizioni  generali*  del  codice-  anzidetto; 

Se  i  testclmVKti\  e'  spaclàAhéAie  quelli  cónt'ém-- 
pVdti  daW  articolo^  687  d^l  codice  civile^  non 
che  tatti  gU  altri  atlVé  cìM^attt ,  ptiisafn'ó^  rihedèrsi 
dài^gOididi  dc^éc^  iW  Hió^  rfW  trihàSìaVe' dì  pi'ì- 
nW  Ostan^a  cdutèhipliito'  dìiP  ciVéàc^  éodtde\ 


(  It  > 

r 

itwÒXtJZtOTS'tì  V.       ' 

Avntd  rigtiardór  àlld  sj^ftito  tf^ffó  dis[k^ér^iotii 
del  codice  austriaco  ,  allo  stato  duella  vigente 
provvisoria  organìzzaziione  ed  ì^lla  necessità  di 
rendere^  ag^evoli  i  mezzi  per  avvalord^rele  orti*^ 
me  volontà ,  specialmente  nel  caso  de^  minori 
d' anfl^i^  i3^  ehe.i\idotti  iii  {^ricbl»  di»  vi^t^  to^ 
Ittsseror  testtMis  eel  presci^iitDo  intfecv^nta  del  giu- 
dice ,  si  ritiene  che-  i  giudici  di  pace  provvi- 
soriamente 9  e  finché  non  sia  altrimenti  ordi- 
nato ,  possano  prestarsi  a  ricevere  i  testanfidnti 
scritti  o  nuncupativi ,  osservate  però  le  forme 
volate  dar  d'etto'  còdice  nei  §§  38?*  é  seguènti; 
esdnsa  nel'  resto  Va  Toro  autbri«:fa2Ìone  p'ergli' 
altri  atti  e  contnsrfti  giudizidi*. 

Sono  invitate  le  corti'  ed  i  triBonaii  a  fki'e' 
di  qnestn  circolare  l'opportuna  dirartiazìotìe' 
anche  a  tutte  le  giudicature  di  pace  comprese 
nel  rispettivo  loro  circondario  giurisdizionale^ 
ad  osservare  le  premesse  risoluzioni  ed  a  farle 
osservare  in  tutti  i  c'asi  relativi. 

Milano,  il  19  ge*ntfajo  ilfió. 

FRAT^'^JQH,    VlCBWlEfelDENTE. 

CARLI  ,.  COl»SiGLIE&£. 


(  'a) 

(  N.^  5.  )  Soluzione  sui  dubbj  proposti  relativa-' 
mente  agli  appuntamenti  stipulati  avanti  i  giu- 
dici di  pace  j  e  sult  autorizzazione  di  questi  al 
rilascio  di  seque^fri  sopra  oggetti,  deperibili. 

6  febbrajo  1816. 
N.**  797-821.  CiBQOLARE. 


•    I 


Vimp.r^gio  tribunale  d^ appello  generale 
alle  corti  dì  giustizia ,  ai-  tribunali  di 
prima  istanza  ed  alle  giudicature  di 
pace  delle  pro^incìe  dipendenti. 

Due  dqbbj  furono. inoltrati  a  questo  tribu- 
nale d*"  appello  generale  da  alcune  corti  e  giu- 
dicature di  pace,  lo  scioglimento  dei  qua)i  si 
deduce  a  notizia  di  tutte  le  autorità  "giudizia- 
rie a  comune  intelligenza  e  direzione. 

Dubbio  L 

Se  gli  appuntamenti  stipulati  avanti  i  giudici 
di  pace  prima  dell'  attivazione  delC  odierno  si- 
stema giudiziario  si  possano  mandare  ad  esecu" 
zione  immediata  senz'  altro  atto    o  formaiitd. 

Risoluzione. 

Tali  appuntamenti ,  ove  contengano  V  istanza 
delle  parti  per  renderli    esecutivi   a  tenore  di 


(  '3) 
quanto  fa  ordinato'  col  deò^etò  9  agosto  i8d8  > 
il^bbono  tuttora  sortire  P  effetto ^di  èonvenzione 
giudiziale. 

Qualora  però'  nòn'^stan^i  ^ià -in^tecùpo  abil^ 
{yréinesse  li^diffidaziont  pt-éèefirie  negli  arrtir 
coli  583  ,  673  e  674  del  cessato  oedice  di  pro«- 
cedura  civile  ,  e  non  sieno  quindi  già  acaduti 
i  termini  iVi  t^ispettìvanìence  espressi  y  si  dovrà 
dai  giudiae  ,  ad  i&ianza  della  parte  creditrice:) 
in  fòrza  dei  suddetti  appuntamenti  ,  assegnare 
9t  debitore  il  termine  di  giorni  quattordrei- 
arir  adempimeilto- defilé  co»e  convenute,  sotto 
comminato]i^ia^'<leir*inunediMa(  esecuzione  che 
dopo  r  inf/'tittaosa  scadenza -di  questo  termine 
si  accorderà  tndistinta^oiente  '  isopra  nuovo  li- 
bello della 'parte  istante. 

'   ■  DÙBBIO»  IL 

'   •   I  *  •    «  •  »■    ,  .      , 

Se  i  giudici  di  pace  siano  in  oggi  abilitati  a 
rilasciare  sequestri  sopra  oggetti  deperibili  inpen-^ 
denza  della  causa  y  anche  quando  t  oggetto  della 
domanda  ecceda  ^t  entità  di  lirf  seicento  italiane, 
oppure  se  debbasi  in  questo  caso  avere  ricorso 
al  tribunale  di  prima  istanza  od  alla  corte  di 
giustizia  competente. 

Risoluzione. 

A  senso  dell'art.  5  deireditto  3o  dicembre  i8i5 
si   dichiara   che   fino   ad    ulteriori    disposizioni 


<  14  ) 

4f^i  giudici  di  paco  ,al  rilaj&cia  4fi  &^<que« tri 
assicurativi  per  qualunque  somma  ^  n^sl  cpu- 
^pr)B9  4(eg)i .  e^ traini  richiesti  d^l,  regolam^oto 
|(enerale  del  pr^^id^M  eivite  v  «  ooUie  |ì»j:^^li4;» 
ìq.^sbo  pr^soritte.   .;.  .   . 

ili  giudÌ9Ì^.'PQÌ.;8«»Ua  ]iqMÌdilà.(}«l.  predico  o 
della  pre^Q»»  9  e  ^wà^N^fW  .#ulU  tdpiuaoda  di 
Boddi&futoBe.  pier.r  ingtiiriii  e  {lef  diinm  patiti 
eoi  sequesuo ,  quaJoira  Togg^iio  .d^lla  c^u^a 
principale  siip«ri  V  pQÙ^i^  lO^.  jl  .val«fe  dì  lire 
69Ì6«nto  iuli^pe ,  «anà  s^qipfQ  •Ti#^rv4l:o^  ^  e  bì 
40\Tk  AddoinanclsiriQ  ftUa  qpr^^  jdi..  gi4^ti9^ia  ad 
§1.  tribunale  idi  piri«H\  ifl4K>2i4,r  OMip^A^nfe. 

Sqqo  incfiriicate 'lf9  c^ò  ^d  i.uibpimli  a  C^re 
di  questa  circolare  1'  opp<^rtmiA  ;dixai]iia^ioae 
anche  a  tutte  le  giudicature  di  pace  comprese 
nel  rispettivo  loro\^ii?c0QdAVÌo  giurisdizionale^ 
ad  osservare  le  premesse  risoluzioni  ed  a  farle 
osservare  ili  tjitti  i  c^irdfKi^i^ 

Milano,  il  6  fbbbrtjo  i8i6. 


»  » 


PATRONI,    TREsiifàvTs. 


,\ 


PRATNICH  ,   VlCE^RESlbENtE. 


CARLI ,  Consigliere. 


HO  VAGLIO,   SSGBKTAILXO. 


t  j   '  t    %  < 


(  N^°  4>  )  iNCAMies-  fiUt  primi  isu»n^  criminal^ 
iiL.tr^mef ter  fi  sfilza,  mp^ttif»»  l.  R,  dfilfgWtÌMtie 
provinciale  le  sentenze  contemplaff  net  >§  464 
del  codice  dei  delitti.' 

9  febbrajo  1816. 
N.°  1196.  GlRCOLÀSf. 

a  tutte  le  p^fjie  'is$(ftf.ze,^qiìnì^ei,{i,, 

\\  ^ril^un^le  4;flppello  gpuer^le^  in  wpxofza 
«ilS    Pft"   4«U'  If   iif.  I^^ftì°»   i»«IP9  .P9«"^fW» 

4SttP  S  4541  W  PffWPP?U  «JHfipWti  ;^el  ^pgTr 
fep?iiato,  alfjf  rjfpptt^ya  I,  5,  <Jeljeg#2Ù9n«|  prpr 
vinpf?le,,ppH^  qn^ifi  P.WPVT>8^n»l?»^«^   191»" 

yn^mvi  trajsRjetfp.ri^  le  dfitfe  pjqQfppzfl  ijoj  fipRt 
aotati  personali  air  I.  R.  direzioo/;.,g|^i^s9lg  ,4ì 
polizia  in  Milano.   . 

•  •  •  •  » 

Milano,  il  9  febbrajo  1816. 


•  •    i 


PATRONI,    Presidente. 

1*1.'     <  »     . 

FRATKICH ,  Vicepresidente. 

« 

SPERONI,    G0NSI6UERB. 

•  *  •    ^     ^^ 


V 


(  i6) 

(N.^7.  )  CA(r&£  p&ndènii  in  gradò  di  revisione  da 
riconoscersi  dal  supremo  tribunale  di  giustizia 
in  Vienne^* 

16  febbrajo  1816. 
N.°   l563.  ClRGOLABB*. 

Vimp.  regio  tribunale  drappello  generale 
alle  corti,  ai  tribunali  e  olle  giudica^ 
ture  di  pace  del  regno. 

Il  supremo  trìbanale  di  giustizia  in  Yieana 
con  aulico  decreto  17  gennajo  p.°  p.^  ha  par- 
tecipato a -quésto  tribunale  drappelle  generale 
x^h.^  S.  M.  con  '  sovrano  motuproprio  del  giorno 
6  detto  lùese  ha  determinato  che  dal  primo 
gennajo  suddétto  principiando  V  attività  del 
codice  civile  austriaco  anche  per  la  Lombardia, 
debba  lo  stesso'  tribunale  supremo  dal  detto 
giorno  accudire  airesauHmeiito  degli  aflPari  di 
revisione  pi^ovenienti  da  queste  provincia 
"  Se  ne  rendoho  quindi  intese  le  corti ,  i  tri- 
bunali e  le  giudicature  di  pace  per  rispettiva 
ir^'o  direzione. 

Milano,  il   16  febbrajo  18 16. 

PATRONI,  Presidente. 
FKATNIGH ,  Yicefbesidente. 

Conte  TAAFFE  ,  Cohsiglieeb* 

Milazzo  ,  i>ai.l' Imp.  Regia  Stamperia. 


CIRCOLARI  ED  ATTI  DELLE  AUTORITÀ 

GIUDIZIARIE  ED  AMMINISTRATIVE,  eCC. 

-g— i— ^»i^— i^— »"^'^^—— ^— «— — ^^»^— ^-^i^~»"~— ^— ^— "— ™»— — — »'^— ^™^'^^^— ^""— ^— ^— — ^™— — 

(  N."  8.  )  Depositi  giudiziafj  eccedenti  le  lire  3oo 
da  farsi  presso  i  rispettivi  cassieri  di  finanza^ 

aa  febbrajo  1816. 

.     I.  R.  AMMINISTRAZIONE  CAMERALE. 

AVVISO. 


p 


ER  rendere  più  sicura  la  custodia  de^  depo- 
siti giudiziari  senza  esporre  a  troppo  grave  ri- 
sponsabilità  i  f.  £  di  tassatori ,  V  amministra- 
zione camerale  reca  a  pubblica  notizia  che  ia 
ogni  caso  in  cui  un  deposito  superi  la  somma 
di  lire  trecento  (lireScc),  dovrà  essere  fatto 
presso  i  rispettivi  cassieri  di  finanza  ,  i  quali 
ne  faranno  la  restituzione  come  di  ragione  ,  e 
previo  avviso  de**  £  f.  di  tassatori  ^  onde  assicu- 
rare il  pngtouiento  della  tassa  portata  dall'arti- 
colo i5,  ottava  rubrica  del  regolamento  prov- 
visorio 5  gennajo  1816. 

Milano,  il  22  febbraio  181 6. 

IL  F.F.  d'amministratore  CAMERALE, 

P  S  A  L  I  D  I. 

PESTALOZZA ,  Segretario, 
Circ.  ed  Aiti.  1Ò\6*  a 


(  i8) 
(  N»^  9.  )  Spese  di  viaggio  e  di  vitto  per  accessi 
0  visite  (f  ufficio  negli  oggetti  criminali  da  pa- 
garsi  colla  tariffa  16  aprile  1804» 

^7  febbrajo  1816. 
N.^  161 5*  ClRGOLARS. 

Vimp.  regio  tribuncUe  drappello  generale 
a  tutti  i  tribunali  e  giudicature  di  pace 
del  regno. 

Nella  necessità  di  un  provvedimento  intorno 
alle  spese  di  viaggio  e  di  vitto  per  occasione 
di  accessi ,  visite  e  simili  occorrenze  in  oggetti 
criminali  ,  il  tribunale  d'  appallo  rende  intesi 
tutti  i  tribunali  e  le  giudicature  di  pace  che, 
in  coerenza  alle  determinazioni  del  governo, 
le  spese  di  viaggio  e  di  vitto  per  occasione  di 
accessi  e  di  visite  d'  ufficio  negli  oggetti  cri- 
minali dovranno  provvisoriamente  essere  pagate 
nella  misura  rispettivamente  prescritta  dalla 
tariffa  degli  atti  criminali  annessa  alia  legge 
16  aprile  1804,  tit.  iv,  sez.  i  e  xi^ 

Milano,  il  27  febbrajo  1816. 

PATRONI,   Presidente. 
FRATNIGH ,  YiCBriiESiDEKTE. 

BIELLA.   CONSIGLIZBE. 

RO  VAGLIO ,  'Secrbtario.' 


(19) 
(  N.^  IO.  )  OsBit&ù  delU  prime  istanzi  e  delle 
giudicature  di  pace  di  partecipare  bìV  ordinaria 
diocesano  e  all'  imperiale  regio  trihunak  ^  ^^ 
pello  generale  le  processare  criminali  eontre  i^ 
dividui  ecclesiastici. 

8  mano  1816. 
N.^  1182.  CiHOOLARE. 

Uimp.  regio  trihunale  d'appello  generale 
alle  prime  istanze  criminali  ed  oMe 
giudic(Uure  di  pace. 

Sopra  ricerca  deir  imperiale  regio  governo  si 
cominette  a  oìascana  delle  prime  istanze  e  delle 
giudicature  di  pace  di  partecipare  alF  ordinario 
diocesano  ,  e  cosi  pure  air  imperiale  regio  tri- 
bunale d'appello  generale  ogni  processura  cri- 
mmale  o  di  polizia ,  che  riguardi  qualche  per«» 
sona  addetta  al  clero  di  qualunque  grado  e 
condizione  essa  siasi.  Tale  partecipazione,  nella 
quale  dovrà  precisarsi  il  delitto  o  la  trasgres- 
sione per  cui  è  inquisito  V  ecclesiastico ,  servirà 
air  appello  per  renderne  inteso  V  imperiale  re- 
gio governo  per  tutto  ciò  che  potrà  interessare 
gli  oggetti  affidati  al  suo  istituto.  Lo  stesso 
meto|jo  di  partecipazione  dovrà  praticarsi  quan- 
do per  sentenza  o  decreto  T  inquisita  ecclesia- 
stica persona  sia  condannata  o  dimessa  per  non 
essere  provata  colpevole ,  o  venga  assoluta 
dair  istanza. 


(  ao  ) 
Sarà  cara  delle  prime  istanze  e  delle  giudi- 
catare  di  pacc^di  esattameate  eseguire  quanto 
sul  proposito  si  dispone  coerentemente  ai  pa- 
ragrafi 3o4  e  446  del  codice  dei  delitti ,  e  così 
pure  ciò  che  viene  determinato  sulla  ricerca 
deir  imperiale  regio  governo» 

Milano,  8  marzo  18 16. 

PATRONI,   Presidente. 

FRATNICH  ,  YlGSFEESIDEllTX. 


SORBI,  CovsxoLXBix. 


4 


(  ax  ) 
(  N.^  II*  )  Mogli  dei  sudditì  ottomani  non  sono 
abilitate  al  possesso  di  beni  steAili  negli  stati 
imperiali  regj\ 

i3  marzo  1816. 
N.^  35 13.  ClReOLABE» 

L'imp.  regio  tribunale  drappello  generale 
a  tutte  le  autorità  giudiziarie  dipendenti. 

Il  sapremo  tribanale  di  giustizia  residente 
in  Vienna  con  aulico  decreto  24  p.^  p."^  febbrajo 
ha  partecipato  a  questo  tribunale  d'  appello  ge^* 
nerale  che  S.  M. ,  sopra  umilissimo  rapporto 
dello  stesso  supremo  tribunale ,  ha  risoluto  che 
le  mogli  dei  sudditi  ottomani  ,  al  pari  dei  loro 
mariti ,  non  sono  abilitate  secondo  le  leggi  ve* 
glianti  al  possesso  di  beni  stabili  negli  stati 
imperiali  regj ,  quand'  anche  prima  del  matri- 
monio fossero  state  suddite  austriache. 

Si  rendono  quindi  intese  le  corti  >  i  tribunali 
e  le  giudicature  di  pace  della  premessa  sovrana 
risoluzione  per  loro  norma  e  direzione, 

Milano,  il  iS  marzo  i8i6* 

PATRONI,    Pkbsidknté. 
FRATNICH  ,  YiCEPRZSXDEXrTE. 


Conte  TAAFFE  ,  Gonsigliebb. 


V*      » 


GÀTTjÌMEO  »  SsGlBTABtO. 


\ 


(  aa  ) 
(  N.^  12.)  Gwx^nuo  statario  può  pretedere  anche 
contro  le  persone  apparienenU  allo  stato  mUitare. 

/ 

i3  mario  x8j6. 

N.*'  3oa9*  Gekoolau. 

Vimp.  regio  tribunale  d'appello  generale 
ai  signori  presidenti  del  giudizio  statar- 
rio ,  alle  corti  di  giustizia ,  ai  tribunali 
ed  alle  giudicature  di  pace  del  regno. 

V  imperiale  regio  comando  militare  in  rispo- 
sta ad  ana  nota  di  questo  tribanale  drappello 
suir  insorto  bubbio,  se  i  disertori  possano  con- 
siderarsi appartenenti  ad  nn  corpo  militare,  e 
qaiodi  non  sottoposti  alla  giurisdizione  del  giu- 
dizio statario,  ha  osservato  che^  secondo  il 
disposto  dalla  sovrana  patente  46  ottobre  i8oa, 
n.^  9,  con  cni  fu  introdotto  presso  T  imperiale 
regia  armata  il  giudizio  statario  ,  se  dopo  la 
pubblicazione  del  detto  giudizio  fatta  per  or- 
dine delle  autorità  civili  una  persona jioggetta 
alla  giurisdizione  militare  commette  delitto  qua- 
lificato pel  giudizio  statario  ,  può  tale  persona 
militare  essere  condannata  dal  detto  giudizio , 
il  quale  non  è  obbligato  di  rivolgersi  previa* 
mente  alla  giurisdizione  militare ,  ma  bensì  di 
notificare  la  seguita  esecuzione  al  reggimento 
o  corpo  militare. 


(  a3) 

Ciò' premesso ,  ha  dichiarato  che  il  giadièio 
statario  posto  in  avvita  dall^  a  atolli  tà  civili 
possa  procedere  contro  le  persone  appartenenti 
allo  stato  militare  sènza  distinzione  alcuna,  se 
r  arrestato  faceva  parte  deir  ora  disciolto  eser- 
cito italiano  ,  o  pure  delF  esercito  imperiale 
regio  ,  sia  egli  disertore  o  no  ;  e  che  per  esten- 
dere sopra  tali  persone  la  giurisdizione  del 
s^ìudìzio  statario  basti  che  esse  siano  state  ar- 
restate dall'autorità  civile  per  delitto  soggetto 
alla  giurisdizione  del  giudizio  statario. 

Tale  dichiarazione  si  partecipa  ai  presidenti 
del  giudizio  statario  ,  alle  corti  di  giustizia  , 
ai  tribunali  ed  alle  giudicature  di  pace  del 
regno  per  rispettiva  loro  norma  e  direzione. 

Milano  ,  il  i3  marzo  1816. 

PATRONI,    Presidente. 
FRATNICH  ,  Vicepresidente. 

Conte  TAAFFEi  CoirsiaiiEBE. 


/ 


( 
/ 

I 

I 


(  H  ) 
(  N/  i3.  )  Obbligo  delia  visita  e  relativa  dichia- 
razione  di  morte  incwnbe  -  al  medico  o  chirurgo. 

i8  marzo  1816. 
N.**  1 584- 1 43.  L.  ClRCOLÀRB. 

La  regia  delegazione   della  provincia  di 
Milano  ai  signori  podestà  e  sindaci. 

Sopra  diversi  dubbj  eccitati  riguardo  alle  visite 
e  relative  dichiarazioni  di  morte  prescrìtte  dal 
§  16  della  determinazione  19  dicembre  181 5  / 
della  cessata  reggenza  ,  V  imperiale  regio  go- 
verno ,  a  schiarimento  dei  dubbj  medesimi  ^  e 
ad  istruzione  e  direzione  dei  mnnicipj^  ha  stabi- 
lite le  massime  nei  seguenti  precisi  termini  : 

«  i.^  L'obbligo  della  visita  e  relativa  dichia- 
razione di  morte  incumbe  primieramente  al 
medico  o  chirurgo  che  ha  curato  il  defunto  , 
salvo  al  medesimo  il  diritto  di  un^  indennizza- 
zione  nei  casi  ^  e  da  chi  avesse  potuto  ripetere 
il  pagamento  per  la  cura  ^  e  non  altrimenti. 

»  a.^  Qualora  non  siavi  stato  un  medico  o 
chirurgo  curante  ^  od  in  mancanza  del  mede- 
simo 9  V  obbligo  incumbe  d'  ufficio  al  medico 
o  chirurgo  condotto  del  luogo. 

>  3*^  Qualora  non  siavi  medico  ^  ne  chirurgo 
condotto  del  luogo,  incumbe  al  medico  che 
risedesse  nel  luogo  istesso  come  dovere  d^uffi— 
ciò  f  senza  pagamento  qualora  si  trattasse  d*ua 


defanto  povero  ;  salvo  il  diritto  delF  indennie- 
zazìone  per  detta  visita  qualora  risgaardassè 
un  defunto  non  povero. 

»  4.^  Per  le  visite  che  si  dovessero  effettuare 
nei  casi  e  ne'  luoghi  ne'  qi^ali  non  si  verifi- 
casse r  esistenza  di  medico  o  chirurgo  ne  coa- 
dotto ,  né  curante  ,  ne  residente  ,  si  dovrà  pre- 
valere del  medico-  o  chirurgo  condotto  o  resi- 
dente del  luogo  più  vicino  ,  salvo  a  questi  il 
compenso  pel  pagamento  delle  spese  forzose 
occasionate  da  tale  visita,  giusta  le  norme'pre- 
scritte  dai  §§  5a8  del  codice  dei.  delitti  e  446 
delle  gravi  trasgressioni  politiche,  ed  un  tale 
pagamento  a  carico  degli  eredi  del  defunto  se 
agiato ,  è  diversamente  del  comune  al  quale 
apparteneva  il  defunto.  » 

Le  comunico  pertanto  ,  signor ,  tali 

risoluzioni  in  appendice  alla  citata  determina- 
zione 19  dicembre  i8i5  ,  invitandola  a  fare  con- 
forme  partecipazione  al  signor  parroco,  o  par- 
rochi  esistenti  in  codesto,  comune  ^  come  pure 
ai  medici  e  chirurghi  condotti  ,  ed  anche  agli 
altri  non  condotti  che  ivi  fossero  domiciliati» 

Milano,  il  18  marzo  1816. 

IL   BEOIO    DELEGATO  ,     - 

Marchese  PALLAVICINI. 


(  a6  ) 

(  N.^  14.  )  Cautele  da  eseguirsi  sulle  carie  di  crediti 
pubblica  equivalenti  alla  moneta  y  riùràvaie  falsél 


«     V" 


id  marzo  i8i6« 

N.®  3687.  Circolare. 

Uitnp.  regio  tribunode  d'appello  generale 
a  tutti  i  giudizj  criminali. 

Con  decréti)  aulico  23  febbrajo  p.^  p.^  venne 
notificato  '  al  tribunale  d^  appello  che  S«  M*  è 
venuta  in  risolvere  che  d^  ora  in  avanti  in  ogni 
caso  d*  inquisizione  per  capo  di  falsificazione 
delle  carte  di  pubblico  credito  equivalenti  alla 
moneta ,  a  scanso  di  possibile  abuso  ,  le  carte 
ritrovate  false  che  costituiscono  il  corpo  di  de- 
litto, senz^  altra  lesione ,  vengano  sul  rovescio 
segnate  colla  parola  questionata,  soggiunta  la 
firma  uffiziosa  dell'autorità  politica  o  giudi- 
ziaria da  cui  furono  apprese ,  'c  siano  poi 
custodite  gelosainente ,  e  vie  più  se  sono  di 
grande  entità  ;  laonde  la  rispettiva  percotitu- 
ra  {*)  A^  esse  carte,  che  renderebbe  più  difficile 


C)  Stet$$$Iagtlltg  s=  che  significa  T  apertura  che  si  fa  sulle 
carte  false  con  uno  stampo  di  ferro  a  colpo  di  martello  « 
senza  che  ne  venga  intieramente  staccata  alcuna  parte. 


/ 


la  ricogninone ,  e  darebbe  ama  a  Antterfagio 
degr  inquisiti ,  non  avrà  luogo  che  finita  Tin- 
qaisizione» 

Di  tale  sovrana  risoluzione  si  rendono  intesi 
i  giudizj  criminali  per  rispettiva  loro,  norma 
e  direzione. 


Milano,  il  19  marzo  x8i6« 


•     » 


PATRONI,     PBE8IBB19TE. 


^RÀTNICH,  TlCEPRESIDENn. 


Gont«  TAAPFE ,  GonsxCLOKRS. 


(28    ) 

(N.^  1 5.  )  Cebtifxcato  delT autori^  civile  necessario 
ai  militari  per  ottet%ere  il  perffiesso  d*  assenza. 

19  marzo  1816. 

N.'' 4968.  P.  A.  Circolare. 

La  regia  delegazione  della  ^proi^incia  di 
Milano  ai  sigiwri  podestà  e  sindaci. 

V  imperiale  regio  governo  della  Lombardia 
%  aas triaca  4:on  suo  venerato  dispàccio  ha  par- 
tecipato a  questa  regia  delegazione  che  il  so- 
premo  imperiale  regio  consiglio  aulico  di  guer- 
ra ^  in  vista  delle  circostanze  di  pace  che  favo- 
riscono il  permesso  d'assenza  ai  militari  al  di 
là  del  numero  di  140  individui  per  compagnia, 
si  è  degnato  ordinare  che  anche  le  truppe  ita- 
liane gioiscano  di  questo  vantaggio. 

In  adempimento  di  tale  ordine  V  imperiale 
regio  comando  generale  militare  ha  diramato 
ai  signori  comandanti  la  fanteria  italiana  nella 
Lombardia  le  necessarie  istruzioni ,  avverten- 
doli di  non  concedere  il  permesso  ad  alcuno 
che  non  presenti  un  certificato  dell'  autorità 
civile^  dal  quale  emerga  che,  oltre  all'essere 
il  permesso  necessario  ,  il  militare  abbia  con 
che  vivere  alla  propria  casa ,  onde  la  pubblica 
sicurezza  non  abbia  ad  essere  compromessa  ; 
ed  ha  inoltre  raccomandato  agli  stessi  che  , 
trattandosi  di  permesso  ,  debbano  sempre  an- 
dare d'  accordo  coir  autorità  civile. 


(  ^9  ) 
Mentre  qaesta  règia  delegazione  {Provinciale 
comunica  ai  signóri  podestà  e  sindaci  tali  su^* 
periorì  disposizioni  ^  invita  i  medesimi  a  tenere 
un  apposito  registro  sa  cui  descrivere  esatta- 
mente gr  individui  del  lora  circondario  che' 
avranno  ottenuto  il  su  indicato  permesso  ,  ed 
a  non  concedei^e  mai  asli  stessi  un  cambiamento 
di  dimora  arbitrario ,  onde  al  primo  cenno  si 
possano  far  ritornare  ai  rispettivi  '  loro  reggi- 
menti e  battaglioni. 

Milano^' il  19  marzo  1816. 

IL  RSGIO   DBLBGATO  ^ 

•  ff 

Marcbe8«  PÀLLAVIlCINr. 


(3o) 

(  N.^  16.  )  EsÀMX  dei  usdmonj  da  assumersi  aOa 
presenza  di  due  probi  uomini* 

*        X  • 

N.*"  3841-3735.  ClBCOiA.RE. 

L^imps  règia  tfibuncde  (Cappello  generale 

*  »... 

a  tutte  le  auforUà  giudi:^jw'is.diperid4irui. 

Alcune  corti  e  giadicature  hanno  preseiitato 
nuove  rimostranze  su  gli  ostacoli  che  di  so- 
vente s' incontrano  neir  osservanza  di  ciò  che 
prescrive  il  codice  dei  delitti  circa  Tintervento 
di  due  probi  uomini  nella  qualità  di  assessori 
ai  costituti  sommar)  ed  articolati  ,  sui  mezzi 
che  a  loro  avviso  potrebbonsi  impiegare  per 
facilitarne  V  intento  ;  ed  è  stato  inoltre  propo- 
sto il  dubbio,  se  le  prescrizioni  dei  §§  288  e 
354  siano  da  estendersi  anche  agli  esami  dei 
testimonj* 

Mentre  il  tribunale  d^  appello  si  è  reso  sol- 
lecito di  rassegnare  una  dettagliata  informa- 
zione al  supremo  tribunale  di  giustizia  sul  pre- 
messo delicato  argomento  ne^  suoi  diflferenti 
rapporti ,  in  attenzione  delle  superiori  risola- 
zioni  non  può  dispensarsi  ,  anche  in  tale  cir- 
costanza ,  dair  interessare  V  accostumato  zelo 
delle  autorità  giudiziarie  dipendenti  perchè  sia 
adempito  il  voto  della  legge  col  minor  possi- 
bile ritardo  delle  criminali  inquisizioai  f  e  con 


(  3.1  ) 

tatti  qoei  mezzi  ed  espedienti  che  il  savio  e 
prudente  criterio  j^uò  suggerire  nelle  diverse 
circostanze  locali ,  non  ommettendo ,  ove  occor- 
ra y  di  procurarsi  dalle  regie  delegazioni  prò* 
vinciali  i  lumi  opportuni  su  lo  stato  e  la  ca- 
pacità degP  individui  da  assumersi  alle  dette 
funzioni ,  e  quelle  più  utili  direzioni  che  va- 
lessero ad  agevoijire  V  uso  delle  ordinate  di- 
scipline senza  un  troppo  sensibile  incomoda 
delle  persone  da  chiamarsi. 

In  pendenza  poi.  delle  dichiarazioni  invocate 
sul  dubbio  di  massima  superiosrniente  espoato^ 
il-  tribunale  trova,  opportuno  .che  gli  esami 
eziandio  dei  teslimonj  siane  assunti  alla  pre- 
senza dei  probi  in  «onformUà  al  prescritta  pei 
costituti  nei  %%  288  e  354^. 

S^  invitano- le  corti  ed  i  tribunali  di  prima 
istanza  a  fare  di  questa  circolare  la  dirama- 
zione anche  alle  rispettive  gindipature  di  pace 
per  r opportuna  iatelligeaza  e. per  la  corrispon- 
dente esectt^ione.f 

Milano,  il  26  marzo  18 16. 

PATRÒNI/  Presidente. 

»  •  « 

FRATNICH  ,  YlC£FBSSU)eNT£« 

GAJUiI  f  GoNsiGinu. 


(  3a  ) 
(  N.°  17.  )  RìNùT^iÀ  deli  inquisito  al  termine  €U 
tre   giorni   voluto  dal  §  0^2  del  codice  penale 
non  è  athmissibile. 

aO  marzo  1816, 
N.**  4074.  CniOOLA.RE. 

Uimp.  regio'  tribunate  d'appello  generale 
alle  corti  di  giustizia  ed  ai  tribunali 
di  prima  istanza. 

Con  decreto  aulico  8  torrente  marzo  viene 
partecipato  al  tribunale  d^  appello  che  ^  presi 
gli  opportuni  concerti  coir  hnf^ériale  repa  com* 
missione  aulica  in  materia  di  legislazione  già- 
diisiaria  sulla  questione^  «e  sia  ammissibile  > 
in  ispeeie  trattandosi  di  gravi  delitti  ^  la  ri- 
nunzia deir  inquisito  al  termine  di 'tre  giorni 
voluto  dal  §  372  del  codice  penale  ^  è  stato 
dichiarato  che ,  prescrivendo  il  detto  §  872  as- 
snlutamente  e  senza  eccezione  il  termine  di 
tre  giorni  da  accordarsi  agr  inqnisiti  prima 
deir  ultimo  costituto ,  non  sia  ammissibile  ve- 
runa rinunzia  a  tale   termine. 

Si  rendono  di  ciò  intese  le  corti  di  giustizia  e  i 
tribunali  di  prima  istanza  perloro  norma  e  direz/ 

Milano,  il  26  marzo  181 6. 

PATRONI,   Presidente. 

FRATNICH  ,  VlCEPRESIDBNTE. 

CARLI,  C0N8I6LIEBK. 
Milano  )  dall' Imp.  Regia  Stamperia. 


ss 


CIRCOLARI  ED  ATTI  DELLE  AUTORITÀ 

GIUDIZIAKIE  ED  AMMINISTRATIVE,  ecc. 


(  N.^  i8.  )  Mezzi  onde  ottenere  F  amnistia  a  fa^ 
vare  dei  militari. 

a6  marzo  1816. 
N.^  5oi5.  ClRGOLAHS. 


**         é 


La  regia  delegazione  della  provincia  di 
Mitcùìo  ai  'signori  podestà  e  sindaci. 

E.  ••  • 
ssENDOSi  il  governo  vivamente  interessato 
perchè  venisse  accordata  V  amnistia  anche  ai 
militari  della  distioha  armata  italiana,  che  di- 
sertati prima  dèi  a3  aprile  1814  non  erano  stati 
registrati  come  disertori  sulle  matricole  o  su- 
gli stati  dfi  rispettivi  corpi ,  od  apparivano 
cancellati  d^i'  ruoli  come  perduti,  smarriti  , 
l'imaisti  air  ospedale ,  ecc.,  ed  essendosi  a  tale 
effetto  tivolto  a  S.  E.  il  signor  conte  Lazanzky, 
presidènte  dèli'  aulica  commissione  centrale  di 
organizzazione ,  pregandola  di  voler  interporre 
i  suoi  uffici  ^n  fovdre  dei  disertori  medesimi , 

Circ.  ed  Ani,  1816.  3 


/ 


(34) 
la  detta  IT.  S.  si  è  comjiiaciata  .di  partecipare 
che  S.  A.  il  signor  maresciallo  principe  Schwart- 
zenberg  ha  incaricato  il  oomando  generale  mi- 
litare di  -ritenere  senz'  altro  e  trattare  come 
veri  disertori  tutti  qnegr  individui  che  fanno 
ancora  valere  la  loro  amnistìa ,  quando  essi 
possano  dimostrare  legalmente  la  loro  assenza 
dal  corpo  per  qualunque  aiaftì  motivo  prilla 
del  23  aprile  1814  9  e  quando  non  esistano  dell^ 
pròve  positive  eh*  essi  dopo  tal  epoca  si  tro- 
vassero ancora  in  qualche  spedale  o  in  attua» 
lità  di  servizio  ,  quantunque  lontani  dal  loro 
corpo ,  e^ché  conseguentemente  debba  loro  ri- 
lasciarsi la  necessaria  carta  di  sicurezza. 

Mentre  il  governo  col  mezzo  di  questa  regia 
delegazione  comunica  cos  vero  piacere  alle 
autorità  comunali  una  disposizione  tanto  bene- 
fica, trova  importante  di  stabilire  le  seguenti 
'"lÌTscipline,  onde  non  se  ne  abbia  minimamente 
ad  abusare. 

D'  ora  innanzi  tutti  i  ricUmi  diretti  ad  otte- 
nere r  amnistia  a  favore  di  gualche  militaire 
dovranno  essere  presentati  a  questa  regia  de- 
legazione provinciale.  ^. 

I  ricapiti  ai  .quali  si  potvà  prestar  fede  ^  po- 
tranno consistisre  in  un  att9^.ta|o  del  parroco, 
del  municipio  e  di  due  meipbjci.dpl  consiglio 
comunale ,  e  di  due  possideati  de}  cp^iuo^  o 
del  luo^o  'm  cui  il  disertore  «i  fosse  suUe  pei- 
me  rifuggito. 

Si  avrà  particolarmeAte   cigaar4o    anche  ai 


(  35  ) 
passapord  ed  altre  carte  che  ai  militari  fossero 
state  rilasciate  in  estero  stato  prima  dell'epoca 
succennata  ,  uelle  qnali  i  medesimi  fossero  in- 
dicati come  disertori. 

Finalmeate  si  prenderanno  in  coiisiderazione 
tutte  le  carte  cht  potessero  somministrare  in- 
dizj  certi  che  u^  militare  si  trovasse  alT  epoca 
ripetuta  in  istato  di  diserzione. 

Le  stesse  norme  dovranno  servire  anche  pei 
disertori  già  spediti  alf  armata  ,  i  quali  ancora 
facciano  valere  i  loro  diritti  air  amnistia. 

Si  raccomanda  in  particolar  modo  alle  auto- 
rità comunali  di  usare  la  massima  circospezione 
neir  assumere  e  riferire  le  notizie  risgnardanti 
la  posizione  di  cadaun  individuo  ,  onde  non 
Tenga  sorpresa  la  loro  religione  ^  e  cosi  evitare 
ogiìi  risponscibilità  che  ne  potrebbe  derivare 
da  una  men  vera  od  alterata  esposizione  di 
circostanze. 

Milano,  il  26  marzo  18 16. 


IL   BEGIO   DEIiEGATO, 


Marchese   PALLAVICINI. 


(  36) 
(  N.^  19.  )  Invei^tarìo  giudiziale j  a  quali  autorità 
spetta  ordinarne  la  confezione. 

39  marzo  1S16. 
N.^  3732*  GlBGOLlBE. 

Uimp.  regio  tribunale  d'appello  generale 
alle  corti  di  giustizia,  ai  tribunali  di 
prima  istanza  ed  alle  giudicature  di 
pa/:e  delle  provinole  da  esso  dipendenti. 

Essendosi  ecqitato  il  dubbio  ,  se  nei  casi  ia 
coi  a  termini  del  vegliarne  c(MÌice  civile  si 
debba  passare  alla  confezione  delK  inventario 
giudiziale  ,  le  analoghe  provvidenze  abbiansi 
a. compartire  dalie  giudicature  di  pace  locali 
ovvero  dai  tribunali  ordinar),  e  qg ali  norme  e 
discipline. siano  da  osservarsi  in  tale  proposito; 

Il  tribunale  d'appello  generale ,  fatto  riflesso 
allo  stato  attuale  di  provvisoria  organizzazione^ 
ed  alla  necessità  di  conciliare  a  questo  riguardo 
le  viste  di  giustizia  coir  interesse  generale  delle 
parti,  in  pendenza  delle  istruzioni  da  pubbli- 
carsi su  la  volontaria  ed  onoraria  giurisdizio- 
ne, deduce  a  notizia  delle'  autorità  dipendenti, 
anche  a  comune  intelligenza  e  direzione ,  le 
seguenti  dichiarazioni  da  attendersi  finche  non 
sia  altrimenti  ordinato  : 

i.^  Nella  giurisdizione  d^un  giudice  di  pace, 
ove  si  trovi  anche  la  residenza  d^una  corte  di 
giustizia  o  d'  un  tribunale  di  prima  istanza  , 
r  ordine    per    la    confezione    dell'  inventario 


(  37  ) 
giudiziale   nei  casi  dalla  legge  pifescritti  è  ri* 
servato  alla  corte  od  al  tribunale. 

2.^  .  Nei  circondar)  poi  fuori  di  residenza 
delle  corti  e  dei  tribuuali  di  prima  istanza  le 
provvidenze  per  F  inventario  giudiziale  saran- 
no da  invocarsi  ^  p  si  daranno  .,  ove  occorra  ^ 
d'  uiEcie  dalle  giudicature  di  pace  locali. 

3.^  Nelle  città  dovendosi  procedere  alla  giu- 
diziale descrizione  di  sostanze  ^  si  delegheranno 
dalie  corti  e  dai  tribunali  due  impiegati  idonei; 
e  qualora  si  tratti  di  sostanza  pìngue^  di  eredi 
assenti  illustri,  o  dell'interesse  pubblico  o  fi- 
ccale, uno  dei  giudici  potrà  portarsi  egli  stesso 
a  tale  atto  assistito  da  un  segretario  od  altro 
ipipiegato  subalterno. 

4.^  Nei  luoghi  di  campagna  basterà  la  mis- 
sione d'  una  sola  persona  giudiziale  colF  assi- 
stenza del  sindaco  o>  cursore,  ovvero  d^  uno 
degli  amministratori  comunali. 

5.^  Nei  casi  di  sostanza  tenue ,  e  non  ecce- 
dente il  puro  e  stretto  limite  dei  aecessarj  ali- 
menti potrà  tener  luogo  di  giudiziale  inventa- 
rio una  nota  distinta  dei  singoli  effetti  pupil- 
lari sottoscritta  dal  tutore  o  curatore  e  da  due 
testimoni^  da  presentarsi  al  giudice  e  da  con- 
fermarsi air  uopo  con  giuramento  nel  proto- 
collo giudiziale. 

6.^  Sarà  obbligo  dei  commissarj  o  delegati 
di  chiamare  alla  formazione  deirinventario  due 
domestici  o  vicini  di  buona  fama  in  qualità  di 
testimonj ,  dai  quali  saranno  pure  sottoscritti 
gli  atti  relativi. 


<38) 

7.  •  Dovranno  .  inoltre  gli  stessi  cotnmis^arj 
o  delegati  info/marsi  colla  possibile  diligenza 
se  vi  esista  iHcon  testamento,  codicillo  od  al- 
tro atto  di  ultima  volontà  del  defunto ,  e  ri- 
trovandolo ,  saranno  tenuti  a  rassegnarlo  im- 
mediatamente al  tribunale  od  alla  giudicatura 
delegante  ;  e  qualora  si  tratti  di  testamenti  de«» 
positati  presso  notari  pubblici  o  protocolli 
giudiziali  ^  se  ne  farà  la  debita  indicazione  nel 
loro  rapporto  ^  ove  non  si  ommetterà  di  far 
presente  tutto  ciò  che  interessi  V  ufficio  del 
giudice  per  le  provvidenze  di  ragione. 

d.^  I  giudici  di  pace  ,  dopo  la  formazione 
deir  inventario  nei  casi  ad  e^si  riservati ,  do^- 
vranno  trasmetterne  copia  con  loro  rapporto 
alla  corte  di  giustizia  od  al  rispettivo  tribunale 
per  quelle  ulteriori  disposizioni  che  si  rendes-* 
sero  necessarie  ad  indennità  tantOj  delle  persone 
soggette  a  tutela  e  cura,  quanto' delle  eredità 
giacenti. 

Sono  invitate  le  corti  ed  i  tribunali  di  pri- 
ma istanza  a  diramare  questa  circolare  anche 
alle  rispettive  giudicature  di  pace ,  ad  attenersi 
alle  premesse  discipline  ed  à  farle  osservare 
nei  casi  contingibili. 

Milano,  il  29  marzo  1816. 

PATRONI,    Presidente. 

FRATNICH,   yXCEP&£SlD£NT£. 

CARLI  ,   C0N8XGLI£KE» 


m  ) 

{  N;**  20.  )  EskNiiONi  dalle  tasse  da  accordarsi 
dai  tribunali  a  termini  delt articolo  io  del  de- 
creto  11  settembre  iSoj, 

29  marzo  181 6» 
N.*'  3990.  ClROOLARE. 

Vimp.  regio  tribunale  drappello  generale 
alle  corti  di  giustizia  ed  ai  tribunali 
di  prima  istanza. 

S^  ingiunge  alle  corti  di  ginstizia  ed  ai  tri» 
bunali  di  prima  istanza  che  nelV  accordare  le 
esenzioni  dalle  tasse  anche  per  le  canse  devo- 
lute ai  tribunali  superiori  debbano  fino  a  nuove 
disposizioni  i^ttenersi  al  disposto  dair  art.  io 
del  decreto  11  settembre  1807. 

Milano  5  il  29  marzo  18 16.  , 

PATRONI,    Pbesidbi^te. 

FRATNIGH,  YicEP&ESiBENn. 

GISOTTIf  GonsiGLiSRE. 


/ 


X 


(40) 
(  N.^  ai.  )  Norme  di  processura  eeidro  i  coscritti 
refrattarj  dtU  ultima  leva. 

39  marso  18 16. 
N.^  4882.  ClRGOLARB. 

La  regia  delegazione  della  proi>iìicia  di 
Milano  ai  signori  podestà  ,  sindaci  e 
commissioni  cantonali  (U  les^a. 


£  intenzione  del  governo  che,  a  termini  del 
disposto  dal  titolo  IX ,  capitoli  I  e  li  delT  istru- 
zione generale  3o  settembre  i8ia.  si  debba 
procedere  al  giudizio  ed  alla  conseguente  per- 
secuzione e  destinazione  dei  coscritti  requisiti 
deir  ora  terminata  leva ,  i  quali  si  resero  re- 
frattarj. 

Ciò  premesso ,  ha  determinato  che  per  la 
qualifìcazione  di  essi  debbano  conservarsi  in 
vigore  le  norme  prescritte  dalF  articolo  37$  di 
detta  istruzione  ,  ritenute  le  seguenti  osser- 
vazioni : 

i.**  A  termini  del  paragrafo  2.^  di  detto  ar- 
ticolo i  coscritti  legalmente  assenti  dal  comune 
requisiti  pel  contingente  dell'  armata  attiva  ,  i 
quali  non  si  sono  presentati  nel  termine  di 
quaranta  giorni  dalla  data  della  loro  requisi- 
zione al  consìglio  di  leva  della  propria  pro- 
vincia ,  o  non  hanno  fatto  constare  nello  stesso 


(  4»  ) 
tfrmìne  d^  essersi  presentati  al  cobsiglìo  di  leva 
della  provincia,  ove  hanno  V  abitazione  reale', 
sono  dichiarati  refrattari,  e  tali  pnre  si  riten- 
gono ,  giusta  il  paragrafo  i.^,  i  coscritti  ille« 
galmente  assenti  dal  comune ,  i  qnali  requisiti: 
pel  contingente  dell' armata- attiva  non  si  sono 
presentati  alla  municipalità  nel  giorno  prescritto 
per  la  partenza  del  contingente  comunale  pel- 
capoluogo  della  provincia  ,  e  non  hanno  poi 
riparato  a  questa  mancanza  col  presentarsi  in* 
nanzi  al  consiglio  provinciale  di  leva  nel  giorno 
in  cui  il  contingente  del  loro  comune  gli  è 
stato  presenta  tot. 

Volendosi  ora  averd  nn  eerto  riguardo  alla 
buona  fede  di  coloro  che  si  sono  assentati  con 
passaporti  legali  dal  regno  dopo  il  cambiamento 
di  governo  colia  lusinga  che  non  vi  fosse  più. 
coscrizione,  r imperiale  regio  governo  ,  per  un 
principio  di  equità ,  ha  stabilito  che  queglMn- 
dividtti  i  quali  si  assentarono  dal  regno  con 
passaporti  in  regola  nelF  intervallo  dal  giorno 
2Ì^  aprile  1814,  epoca  del  faustissimo  ingressa 
in  questi  stati  delle  imperiali,  regìe  truppe 
austriache ,  sino  al  giorno  della  pubblicazione 
del  decreto  sulla  leva  della-  cesarea  regia  reg" 
genza  in  data  6  agosto  prossima)  passato  ,  e  che 
durante  la  loro  assenza  siànsi  trovati  in  circo-^ 
stanze  tali  da.  non  aver  potuto  conoscere  od 
eseguire  la  legge  che  ordinava  la  leva  militare 
in  Lombardia  ^. non  possano  essere  considerati 
come  refrattàr)^ ,;  aa:lvo  però  l'obbligo  ai  genitori 


/  , 


(  42  ) 
^ei  medesimi  di  presentare  jeotro  il  termine  di 
un  mese  un  idoneo  supplente  ,   quando  dalle 
loro  facoltà  stano  abilitati  a  somministrarlo* 

:ì,^  Nel  paragrafo  4.''  dello  stesso  art.  376 
sono  dichiarati  refrattari  i  coscritti  reqatsiti 
che  -accettati  dai  consiglio  di  leva  i»  sodio  poi 
fuggiti ,  sia  air  atto  della  loro  consegna  al  de* 
posito  di  coscrizione  ,  sia  dal  deposito  stesso 
dopo  esservi  stati  ammessi  ^  sia  lungo  il  cam-. 
mino  verso  il  corpo ,  e  quelli  che ,  essendo 
caduti  aramaiati  al  deposito  o  in  viaggio,  e 
passati  air  ospitale  ,  siano  fuggiti  dal  mede* 
simo  ^  o  sortitine  non  abbiano  raggiunto  il 
corpo  air  epoca  che  loro  era  stata  prescritta 
col  foglio  di  ^via» 

Ora  in  vece,  secondo  i  regolamenti  austriaci 
in  vigore ,  di  mano  in  mano  che  i  coscritti  so* 
no  accettati  dalla  commissione  militare  del  re- 
clutamento, consegnati  al  deposito  militare  ed 
assentati,  essi  prestano  il  giuramento  di  fedel* 
tà ,  e  fuggendo  da  quel  momento  in  poi  sono 
soggetti  alle  prescrizioni  dei  relativi  articoli  di 
guerra,  l'osservanza  dei  quali  essi  giurarono; 
quindi  non  già  come  refrattarj  ,  ma  come  di- 
sertori dai  corpi  austro-italiani  sono  da  consi- 
derarsi le  reclute  evase  iA  viaggio  dai  convo- 
gli diretti  ai  corpi ,  ed  in  generale  tutte  quelle 
disertate  dopo  il  loro  assentamento. 

3.°  11  paragrafo  Sf"  del  riJ>etuto  articolo  376 
non  è  applicabile  ai  coscritti .  dell' ultima  de- 
corsa leva ,  non  essendovi  requisiti  in  riserva. 


\ 

V^  (  43  ) 

4.^  CÌFC«  i  coscrìtti  requisiti  delle  àdtece-^ 
denti  leve,  die  hanno  sommìniètrato  un  sap-^ 
piente ,  il  qoaie  iiell'a  levd  attuala  «arebb^ 
chiamato  a  maròfare  p<*r  cortto  proprio,  T  im-^ 
periate  regio  governo  avendo  già  determinato 
che  i  nied«8ÌlKii  debbano  essere  esonerati  pe0 
r  avvenire  dall'  obbligo  di  rimpiaza^re  detto 
supplente ,  dichiara  che  quelli  i  quali  non 
avessero  per  anco  eseguito  tale  sostituzione  ^ 
non  possano  essere  considerati  come  refrat^* 
tarj  ,  e  quindi  non  sia  ad  essi  applicabile  )|t 
disposizione  del  paragrafo  6.^  del  suddetto  ar*' 
ticolo  375. 

Del  resto ,  intorno  alla  persecuzione  e  de-* 
stinaztone  de'  refrattarj  dovranno  osservarsi 
le  discipline  stabilite  dalla  citata  istruzione 
generale. 

Se  non  che  non  essendo  compatibile  coli' at- 
tuale organizzazione  militare  lo  stabilimento  di 
un  deposito  speciale  dei  refrattarj ,  di  cui  si  fa 
cenno  nel  paragrafo  i.**  deir  articolo  876  del- 
Tistruzione  medesima,  in  vece  di  essere  i  me- 
desimi spediti  al  detto  deposito,  dovranno  es- 
sere direttamente  destinati  al  servizio  militare 
in  un  corpo,  E  a  tale  effetto,  allorché  i  refray- 
tarj  si  presentino  o  vengano  arrestati,  dovranno 
dalle  rappresentanze  comunali  essere  accompa- 
gnati con  uno  stato  nominativo  a  questa  regia 
delegazione  per  la  successiva  competente  loro 
destinazione. 


(  44.  ) 
Air  oggetto  finalmente  che  •  si  possa  prò* 
cedere  al  giudizio  e  successiva,  persecuzione 
dei  irefrattarj,  medesimi  ,le  municipalità  dovran* 
no  rimettere  alle  rispettive  conunàssioni  canto- 
nali di  leva  nel  termine  di  giorni  quindici  gli 
elenchi  de'  coscritti  de'  proprj  comuni  che  fos-* 
•ero.  nella  suddetta  .posizione,  giusta  Tiiuinesso 
modello,  e  le  commissioni  caiuonali  nel  suc- 
cessivo termine  di  giorni  dieci  dovranno  aver 
inoltrato  a  questa  regia  delegazione  un  pro- 
spetto cantonale  compilato  secondo,  lo  steaso 
modello. 

Milano,  il  29  marzo  1816. 


IL   REGIO   DELEGATO  , 

Marchese   PALLAVICINI- 


(  45  ) 
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(46  ) 
(  N.^  22.  )  Biffato  di  tanti  coscritti  di  quinta  lista 
requisiti  nelt  ultima  leva^  quanti  refrattarj  ver* 
ranno  consegnati  al  miiitare. 

d  aprile  1816. 
N.^.  4969.  ClRGOLABB. 

La  regia  delegazione  della  provincia  dì 
Milano  ai  signori  podestà  e  sindaci. 


Il  supremo  imperiale  regio  consiglio  aulico  di 
guerra  si  è  compiaciuto  di  annuire  alla  proposi- 
ssione  fatta  dal  governo,  permettendo  cioè  che 
vengano  rinviati  alle  case  loro  tanti  coscritti  di 
quinta  lista  requisiti  per  la  leva  testé  esegoi- 
ta^i  purché  siano  necessarj  alle  loro  famìglie  ^ 
quanti  saranno  i  refrattari  della  leva  stessa 
che  verranno  consegnati  al  militare,  a  condi- 
zione però  che  cogV  introiti  delle  molte  ven- 
gano rimborsate  le  spese  che  i  coscritti  raede^ 
simi  h^nno  cagionato  air  imperiale  regio  erario. 
.  Con  vera  soddisfazione  questa  regia  delega- 
zione rende  nota  una  tanto  benefica  disposi- 
zione ,  ed  invita  i  signori  podestà  e  sindaci  a 
farla  conoscere  ai  di  loro  amministrati  ,  affin- 
chè in  concorso  amiche  delle  fiMniglte  dei  ri- 
petuti coscritti  si  diano  tutta  la  premuta  per 
ottenere  la  consegna  dei  detti  refrattarjA 


(  4?  ) 

Perchè  poi  la  prefata  regia  delegazione  possa 
essere  in  grado  di  dinnostrare  al  governo  la 
necessità  in  cui  si. trovano  le  famiglie  di  riavere 
nel  loro  seno  gli  anzidetti  coscritti^  è  mestieri 
cke  le  autorità  .  comunali  sofle^i^amente  traa- 
mettano  un  eleòco  di  tali  individui  che  fossero 
stati  requisiti  è  spediti  all' armata^^  compilan-* 
dolo  giusta  il  modello  anne'sso  alla  circolare 
della  cessata  prefettura  d'Olona  23  settembre 
i8i5,  n.^  iSiii^  ed  ommettendo  le  colonne 
che  risultas9ero  inutili. 

Inerendo  poi  alle  stipetiori  berrefiche  inten- 
zioni^ ^  questa*  regiii  delegassi one*  si  i^iéerva  di 
preporre  al  go^vetfho  il  rinvio  daìf  armata  di 
quei  coscritto  di  quinta  lista '(  control  la  con- 
segna di  un  refrattario  )  ,  riguardo  al  quale 
nùlìtassero  delle  circostanze  spedati  che  Io 
rendessero  meritevole  di  particolare  conside* 
razióne. 

I  signori   podestà    e  sindaci' acóti^eranno  la 

ricevuta  della  presé'nte.  •  '    " 

»    ♦ 

.Milano^  il  2  skptìh.iSié.    ■      1    .  : 


IL    REGIO    DEIi£0A.70  , 

Marchese   PALLAVICINI. 


(  48) 
(  N.°  2Ì.  ),  EsENZipNjEL    dal   bollo  per  gli  atti  del 
fisco  da  presentarsi  agli  uffici  giudiziarj\ 

2  aprile  i8i6. 
^.^  ^2JÌ*  ClAGOLARB. 

Uimp.  regio  tribunale  drappello  generale 
a  tutte  le  autorità  giudiziarie  dipen-- 
denti,  ed  ai  direttori  del^  protocolla 
e  della  spedizione. 

0 

L'  imperlale  regio  governo  y  sopra  istanza 
deir  imperiale  iregio  ufficio  .  fiscale  ,  ha  dichia- 
rati esen^  dall'  obbligo  4cil.  bello  gli  atti  che 
occorresse  al  fìsco  od  a'  suoi  delegati  di  pre- 
sentale agli  uffici  giudiziarj  ^  con  che  dai  tas-* 
sa  tori  e  dalT  ufficio  fiscale  o  da'  suoi  delegati 
debba,  te^jersi  uoa. regolare  specifica  di  tutti  gli 
atti  occorrenti  pel  caso  in  ctii  potesse  far^i  luogo 
alla  rifazione  dell'  importo  del  bollo  contro  la 
parte  contraria  che  fosse  coiidannata  nelle  spese» 

Tanto  si  partecipa  a  tutte. .^ei  autorità  giudi- 
ziarie ed  ai  direttori  del  protocollo  e  della  spe- 
dizione   per   rispettiva    intelligenza   «  -^^tt   la 
corrispondente  esecuzione. 
Milano,  il  2  aprile  i8i6. 

PATRONI  ,    Presidente. 
FRiS^TNICH  ,  VrcEPKESipiNTB. 

CARLI  ,    CoNSIGtIEBE. 

MiLAKO,  dall' Imf.  Regia  Stampeeia. 


CIRCOLARI  ED  ATTI  DELLE  AUTORITÀ 

GIUDIZIARIE  ED  AMMINISTRATIVE,  ecc. 


N.^4. 


(  N.^  34.  )  QuAL  sorta  di  carta  richieggasi  per  le 
minute  delle  sentenze  e  per  gli  appuntamenti 
giudiziari. 

4  aprile  i8r6. 
N.^  4416-1730.  ClROOLABB. 

L'imp.  regio  tribunale  drappello  generale 
a  tutte  le  corti  di  giustizia,  ai  tribu" 
nali  ed  alle  giudicature  di  pace. 


p. 


ROFOSTOsi  il  dubbio  a  questo  tribunale 
d^  appello  da  alcune  giudicature  di  pace ,  se  le 
minute  delle  sentenze ,  e  se  gli  appuntamenti 
giudiziarj  in  seguito  ad  un  processo  verbale 
debbano  essere  stesi  sempre  in  carta  con  bollo 
da  centesimi  63  ,  o  se  si  possano  stendere  an- 
che in  c»rta  da  centesimi  i3  ,  sulla  quale  è  ri- 
portato il  processo  verbale  ;  presi  gli  oppor- 
tuni concerti  coli'  impenale  regio  governo  ge- 
nerale ^  dichiarasi  : 

Circ,  ed  Atti,  i()i6.  4 


'  (  So  ) 

1.^  Che  le  minute  delle  sentenze  possono 
essere  riportate  anche  in  carta  non  bollata  ^ 
ritenuto  V  obbligo  di  Scrivere  sopra  carta  da 
centesimi  63 ,  giusta  V  articolo  3.^  ,  lettera  2V 
del  regolamento  5  gennajo  ultimo  scorso ,  le 
sentenze  che  vengono  intimate  alle  parti  ; 

a.^  Che  gli  appuntamenti  o  siano  le  conven- 
zioni giudiziarie  possono,  stendersi  in  fine  del 
processo  verbale ,  od  altrimenti  in  carta  da 
centesimi  i3  ,  riportando  poi  sopra  carta  da 
centesimi  63  le  copie  degli  appuntamenti  stessi 
che  vengono  alle  parti  rilasciate. 

Si  comunicano  le  premesse  dichiarazioni  a 
tutte  le  prime  istanze  per  rispettiva  loro  intel^ 
ligenza  e  direzione. 

Milano,  il  4  aprile  i8i6. 

PATRONI,   Prbsidbktb. 

FRATNICH,  YlGEPRESIDEMTE. 

BIELLA,  CoaiiGLms^ 


t  . 


(5i  ) 
(  N.^  25.  )  Obbligo  dei  miUiari  muniti  di  per^ 
messo  dH  assenza  di  personalmente  annunziarsi 
al  comandante  di  gendarmeria  nel  proprio  cir^- 
condario^ 

i8  aprile  1816. 

N.^  5255.  GiRooxAiiv» 

La  regia  delegazione   della  proi^incid  di 
Milano  ai  signori  podestà  e  sindaci. 

Colla  mia  circolare  19  marzo  ultimo  scorso^ 
n.^  4968 ,  ho  comuaicato  ai  signori  podestà  e 
guidaci  le  benefiche  disposizioai  del  supremo 
imperiale  regio  consiglio  aulico  di  guerra,  che 
favoriscono  il  permesso  d' assenna  ai  militari 
che  formano  un  numero  al  di  là  dei  cesto 
quaranta  individui  per  compagnia. 

In  aggiunta  alle  premesae  disposizioni ,  deg» 
gio  ora  in  particolar  modo  raceomandafe  a  tutte 
le  autorità  comunali  di  ricordare  ai  sottufficiali 
e  soldati  che  loro  si  presenteranno  V  obbligo 
di  personalmente  annunziarsi  al  comandante  la 
brigata  di  gendarnueria  nel  circondario,  al  quale 
per  parte  delie  autorità  medesime  dovrà  farsi 
una  pronta  notificazione ,  tosto  che  un  militare 
arriverà  nel  rispettivo  comune. 

Milano,  il  18  aprile  i8i6. 

IL    BEGIO    DELEGATO  , 

ISiircheMi  PALLAVICINI. 


\ 
\ 


(  5:^  ) 
(  N»°  26.  )  Istruzioni  pei  regj  canceldeti  nelVas^ 
sumere  V  esercizio  delle  loro  funzioni. 

é 

23  aprile  181 6. 

Istruzioni  particolari  ai  regj  cancellieri 
del  censo  per  V esecuzione  degli  articoli 
241  e  202  del  regolamento  generale 
portato  dalla  notificazione  deWimperiale 
regio  goi^erno  del  giorno  12  aprile  18 16. 

i.^  La  prima  ispezione  dei  cancellieri ,  tosio 
che  sono  giunti  al  luogo  di  loro  residènza  ,  è 
quella  di  ritirare  e  ricevere.dai  diversi  comani 
cofi^ponenti  il  proprio  distretto  tutti  i  registri 
e  le  carte  che  esistono  presso  i  comuni  stessi  , 
e  di  collocarli  nel  locale  che  è  destinato  per 
r  tti&cio  della  cancelleria  e  per  T  archivio  di- 
strettuale* 

2.°  Egualmente  ritirano  dair  archivio  delle 
cancellerie  .0  nelle  quali  erano  incorporati  i  co- 
muni ora  compresi  nella  nuova  cancelleria  , 
le  mappe  9  tavole,  catastini  e  libri  de'  tras- 
porti ,  noa  meno  che  tutte  le  carte  riguardanti 
il  censo  e  spettanti  ai  comuni  del  proprio  di- 
stretto» 

3.°  Tanto  delle  carte  comunali  che  di  quelle 
ricevute  dalle  cancellerie  formano  un  esatto 
inventario ,  da  firmarsi  dai  cancellieri    che  le 
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ricevono  o  da  chi  ne  fa  la  consegna ,  e  le  col- 
locano negli  scaffali  che  saranno  appositamente 
pr!ep4raii  nel  locale  destinato  per  F  ufficio  dei 
cancellieri  e  pel  nuòvo  archivio  distrettuale. 

4*^  Mancando  alcuno  dei  libri  censuarj  so- 
praccennati o  qualche  mappa,  ecc.,  i  cancel- 
lieri ne  fanno  menzione  nelF  inventario  stesso , 
e  ne  fanno  immediatamente  rapporto  alla  regia 
delegazione ,  rilevando  quelle  circostanze  che 
possono  influire  a  conoscere  i  motivi  della  di- 
spersione o  le  tracce  per  ricuperarli. 

5.^  1  nuovi  cancellieri  stendono  pure ,  in 
concorso  delP  agente  comunale  ,  T  inventario 
de^  mobili  di  qualunque  genere  che  si  trovano 
nel  locale  destinato  pel  loro  ufficio  ed  archivio 
distrettuale  ;  quest^  inventario  è  firmato  dal 
cancelliere  e  dalF  agente  ^  e  ne  rimettono  una 
copia  concordata  alla  regia  delegazione. 

6.^  Le  carte  che  ricevono  dai  comuni  del  di- 
stretto ,  se  trovansi  divise  per  comuni  ,  e  ben 
classificate  secondo.  le  rispettive  materie,  si  la- 
sciano nello  stato  in  cui  sono.  Qualora  si  tro- 
vassero disordinate  ,  sarà  cura  de^  cancellieri 
di  riordinarle  in  modo  che  riesca  facile  il  ri- 
trovamento tlegli  atti  nelle  diverse  materie. 

^.^  Le  domande  per  trasporti  d'  estimo  deb- 
bono essere  registrate  a  protocollo  nel  giorno 
in  cui  vengono  presentati  i  necessari  documenti. 
I  cancellieri  sono  tenuti  di  rilasciare  gratis  alla 
pane  il  numero  in  iscrìtto  sotto  cui  è  registrata* 
la  domanda. 
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8«^  Allorché  i  cancellieri  avranno  stese  sai 
consueti  fogli  stampati  le  petizioni  secondo  il 
modello  uaifojrniemente  stabilito ,  e  fatta  altresì 
la  registrazione  al  libro  de' trasporti ,  debbono 
apporre  in  testa  di  ciascuna  petizione  il  nu- 
mero particolare  progressiv^o  cbe  loro  compete 
nella  serie  delle  petizioni  del  rispettivo  comu- 
ne, e  conservarsi  poi  nell'apposita  filza. 

9*^  Prima  pero  d' inserirle  in  questa  filza  ne 
dispongono  una  copia,  dai  cancellieri  stessi 
concordata,  air  effetto  di  essere  abilitati  im-* 
mancabilmente  alla  fine  d'  ogni  trimestre  di 
rimettere  alla  regia  delegazione ,  corredato  del 
rispettivo  elenco  sommario ,  il  fascio  di  tutte 
le  petizioni  occorse  nel  trimestre  medesimo  in 
ciascun  comune  del  distretto. 

Il  detto  elenco  porterà  nella  prima  colonna 
la  denominazione  dei  comuni  del  distretto ,  e 
nella  seconda  s' indicherà  il  primo  e  V  ultimo 
numero  delle  petizioni  che  hanno  avuto  luogo 
nel  trimestre ,  cioè  dal  n.^  .  •  •  al  n.^  •  •  •  Se 
in  alcuni  dei  comuni  non  fossero  occorsi  tras- 
porti nello  stesso  trimestre  ,  vi  si  contrapporrà 
la  parola  nessuna. 

10.^  II  numero  particolare  delle  petizioni  di 
trasporto  avrà  principio  col  primo  giorno  del 
prossimo  mese  di  maggio ,  e  continuerà  per 
tutto  il  corrènte  i8i6.  Anche  questa  nnmera* 
zione  ,  al  pari  di  quella  del  protocollo  >  sMn- 
comincerà  in  ogni  anno» 
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11.^  Tutti  gli  esibiti  con  le  relative  spedi- 
zioni debbono  essere  collocati  nelF  archivio  ,• 
divisi  per  comuni ,  e  per  ogni  eomune  si  sud* 
dividono  nelle  seguenti  nomenclature  o  mate- 
rie principali  : 

Consigli  e  «convocati  comunali; 

Uffici  ed  impiegati  comunali  ;. 

Esattorie  ; 

Quinternetti  d^  esazione  ; 

Sovrimposte  comunali; 

Tassa  personale  ; 

Stati  preventivi  ;  ' 

Bilanci  consuntivi  ;    - 

Acque  e  strade  ; 

Polizia  ;  ... 

Militari  ; 

Censo  ; 

Petizioni  di  trasporti  ; 

Contravvenzioni  al  regolamento de^ trasporti. 
ì2.^  A  queste  nomenclature  possono  aggiun-^ 
gersi  dai  cancellieri  delle  altre,  a  misura  che 
nei  rispettivi  comuni  Tesperienza  le  dimostrasse 
necessarie.  Per  gli  affari  estranei  o  accidentali 
potrà  formarsi  una  filza  intestata  oggetU  varj\ 

i3.^  Gli  ordini  di  massima  e  gli  atti  che  pos- 
sono ,  riguardare  tutti  i  comuni  in  generale  del 
distratto ,  si  ripartono  egualmente  sotto  le  stesse 
nomenclature  in  filze  separate  da  quelle  dei 
comuni  ;  ma  si  aggiungeranno  necessariamente 
queste  altre  due  , 

Imposte  generali  ; 

Cancelleria  del  distretto. 
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Sotto  a  qne&t"  uhitna  nomenclatura  cadono 
le  carte  rigaardanti  il  personale ,  i  mobili ,  le. 
spese  ed  ogni  altra  occorrenza  particolare  del* 
r  ufficio  e  deir  archivio. 

14.^  Gli  atti  relativi  a  ciaécuna  delle  suddette 
nomenclature  ,  che  verranno  riposti  nelle  ri« 
spettive  filze,  sono  suddivisi  in  subalterni  fa- 
scetti ,  a  misura  della  diversità  degli  afifari. 
Ogni  fascetto  è  segnato  col  numero  progressivo* 

i5.^  Questi  atti  sono  coperti  da  un  foglio  di 
carta ,  sul  quale  si  scrive  in  testa  la  nomen- 
clatura generale  ,  il  numero  del  fascetto  ,  uà 
breve  cenno  delToggetto  su  cui  vertono  le  in- 
seritevi carte,  ed  i  numeri  che  le  carte  stesse 
hanno  ricevuto  dal  protocollo. 

16.^  Occorrendo  di  rilasciare  a  qualche  uffi- 
cio od  a  persona  a  ciò  abilitata  alcuna  delle 
carte,  i  cancellieri  ne  ritirano  la  ricevuta  ,  la 
quale  s'inserirà  nel  fascetto  in  cui  erano  col- 
locate le  carte  stesse.  Quindi  prenderà  nota 
della  fatta  consegna  in  un  apposito  libretto  ^ 
in  cui  s'indicherà  la  data  della  consegna  ,  l'og- 
getto deira£Pare  e  la  persona  che  le  ha  ricevute» 
I  cancellieri  portano  poi  di  tempo  in  tem- 
po la  loro  attenzione  su  questo  libretto  per 
procurare  la  restituzione  delle  carte  al  caso  di 
verificatosi  soverchio  ritardo. 

17.^  Il  libro  bollettario  a  madre  e  figlia  pet 
iscrivervi  le  mercedi  che  ricevono  i  cancellieri 
per  le  cause  espresse  nelT  articolo  a5a  della 
suddetta  notificazione  governativa  i:t  aprile  1816 
sarà  stampato  secondo  il  qui  annesso  modello. 
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i8.^  A  misura  che  i  cancelUe)ri  condeguiscono 
il  pagameoto  di  alcuna  delle  dette  mercedi, 
scrivono  sulla  bolletta  madre  il  numero  pro- 
gressivo della  bolletta  ,  la  provincia  ^  il  comune 
di  residenza  del  cancelliere,  la  data  del  paga* 
mento,  il  nome  e  cognome  di  chi  ha  doman-< 
dato  Tatto  e  pagata  la  mercede,  la  somma  ri- 
cevuta in  lettere  ed  in  abbaco  ,  e  la  qualità 
deir  atto. 

.  19.^  Nello. specificare  nella  bolletta  la  qualità 
deir  operazione  o  delP  atto  rilasciato  basterà 
indicare:  Per  certificato  d'estimo  di  facciate  n.^  tre, 
quattro,  ecc.  ^  esponendo  questo  numero  in  let- 
tere. Per  copia  deir  atto  (T  asta  (  od  altro  do- 
cumento )  di  facciate  /s."^  •  •  •  • ,  in  lettere  come 
sopra.  Quando  poi  si  trattasse  di  trasporti ,  de- 
vono esporre  :  Per  la  petizione  di  trasporto  nel 
comune  di  .  * .  del  giorno  •  • .  segnata  col  numero  .  •  • 
11  numero  da  citarsi  qui  sarà  quello  particolare 
dato  alla  petizione  nella  serie  di  quelle  del  co- 
mune in  cui  sono  posti  i  beni  caduti  nel  tras- 
porto./ 

20.^  La  somma  ricevuta  dai  cancellieri  da 
calcolarsi  ed  iscriversi  nella  bolletta^  sarà  quella 
unicamente  della  mercede  che  dalla  governa- 
tiva notificazione  suddetta  è  loro  permessa , 
non  dovendo  comprendersi  l'importo  del  bollo 
di  finanza,  perchè  si  ritiene  in  obbligo  il  pe- 
tente di  presentare  F occorrente  carta  bollata. 

21.^  Terminata  nel  mode  suddetto  la  stesa, 
della   bolletta    madre  ,  questa  si  trascrive  per 
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intiero  e  letteralmente  sulla  bolletta  figlia ,  la 
qaale  verrà  anche  firmata  dal  eancelliese ,  o  in 
di  lui  assenza  dal  suo  coadjutore. 

22.^  Sono  tenuti  i  cancellieri  di  ben  custo- 
dire i  detti  libri  bollettarj ,  cbe  contro  ricevuta 
verranno  loro  consegnati  dalla  regia  delega- 
zione ,  cbe  farà  aprire  una  partita  di  debito 
a  ciascun  cancelliere,  a  carico  del  quale  è  ri- 
tenuta la  spesa  di  stampa  dei  libri  medesimi. 
Ogni  libro  sarà  composto  di  venti  fogli  intieri  , 
e  conterrà  ottanta  bollette.  Ogni  foglio  sarà  nu- 
merato e  vidimato  dalla  regia  delegazione,  e 
alla  fine  delP  anno  i  cancellieri  rimetteranno 
alla  regia  delegazione  quelli  dei  detti  libri  che 
sono  stati  scritti  o  in  tutto  oia  parte  ,  la  qua- 
le ,  riconosciuta  Y  integrità  de'  medesimi ,  farà 
seguire  lo  scarico  alla  detta  partita  del  can« 
celliere* 

23.^  Qualora  nella  stesa  della  bolletta  madre 
fosse  corso  qualche  errore ,  non.  si  distacche- 
rà la  figlia  ,  e  si  supplirà  con  servirsi  della 
bolletta  che  segue  immediatamente  nel  libro 
stesso. 

24.^  Dovendo  i  cancellieri  alla  fine  deiranno 
rimettere  alla  regia  delegazione^  unitamente  ai 
libri  bollettarj  originali ,  un  riassunto  che  pre- 
senti i  diversi  titoli  e  le  soùime  delle  mercedi 
esatte ,  si^  prescrive  ad  essi  il  modello  se- 
guente :     \ 
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RIASSUNTO 

Delle    mercedi    esatte    dal    cancelliere    censuaria 

di  ...  .  dal  giorno a  tutto  il  $i  di' 

cemhre  delV  anno  •  •  »  •  per  le  aUverse  seguènti 
operazioni  :  - 

Per  trasporti  d^  estimo  n.^ lin 

Per  certificati  d'  estimo  n.^  • .  face,  n.^  •  y> 
ter  copie  ed  atti  diversi  n.^  •  •  face,  n.^  •  » 


Totale  delle  somme  •  •  lir. 

Se  le  esazioni  si  facessero  per  cause  straor- 
dinarie non  contemplate  nelle  suddehe  tre  qua-^ 
lità  ,  ma  permesse  e  autorizzate  dalle  aatorità 
competenti ,  s^  indicheranno  anche  qaeste  nel 
detto  riassunto,  specificando  chiaramente  To-- 
perazione  eseguita  ,  e  citando  V  ordine  deir  ot- 
tenuta autoriszaoione. 

Milano,  il  ^3  aprile  1816. 


^ 


(  6o) 

(  N.^  27.  )  Norme  generali  per  V  attribuzione  della 
quota  d  attività  all'  atto  della  sepaiazione  ilei 
comuni  y  ed  istruzioni  per  la  compilazione  dei 
conti  preventivi  per  le  spese  comunali  dal  /.^ 
maggio  al  3i  dicembre  i8f6. 

a6  aprile  1816. 
N.®  3719-86S.  ClRGOX<AR£. 

Regia  delegazione  della  proi>incia  di  Milano, 

La  sep^razÌQQe  dei  comuni  che  dee  farsi 
col  di  primo  maggio  prossimo  ventaro  ^  reude 
necessario  di  provvedere  perchè  sia  attribuita 
ad  ogai  parte  di  'territorio  quella  quota  di  at* 
tività  che  le  compete,,  onde-  possa  far  fronte 
alle  proprie  spese.  Sono  state  prescritte  a  tal 
fine  alcune  norme  generali  dairimperiale  regio 
governo,  che  le  si  comunicano,  signor  cancel- 
liere, per  la  corrispondente  esecuzione. 

i.^  Pei  primi  quattro  mesi  delT  anno  1816 
continua  T amministrazione  sociale  dei  comuni 
quali  erano  al  3i  dicembre  scorso,  e  restano 
in  comunione  le  attività  e  passività ,  giusta 
quanto  è  stato  stabilito  nel  conto  preventivo 
deir  anno.  Per  gli  otto  mesi  successivi  le  sin- 
gole frazioni,  che  diventano  comuni  separati^ 
riscuotono  a  proprio  profìtto  suir  estimo  ine- 
rente al  rispettivo  territorio  la  sovrimposta 
che  verrà  stabilita  ;  riscuotono  del  pari  a  tempo 
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opportuno  la  tassa  personale  sugV  individui 
che  vi  sono  assoggettati  e  che  dimorano  nel 
nuovo  circondarlo  comunale.  Una  terza  parte 
del  prodotto  delia  tassa  personale  deir  anno 
cede  però  a  profìtto  della  società  intera  del 
comune  qual  era  al  3i  dicembre  i8i5,  e  ciò 
per  effetto  della  comunione  durata  nei  primi 
quattro  mesi  dell'  anno  corrente. 

a.^  I  cancellieri  del  censo^  sentiti  i  deputati 
amministratori,  comunali ,  nei  primi  20  giorni 
di  maggio  prossimo  venturo  dividono  i  bilanci 
ed  attribuiscono  le  quote  delle  spese  compe- 
tenti ai  singoli  nuovi  comuni ,  ammettendo 
quelle  sole  che  sono  state  approvate  dai  con^ 
sigli  comunali  neir  ordinaria  seduta  deir  otto- 
bre i8i5,  e  compilano  per  gli  otto  mesi  che 
rimangono  a  terminare  V  anno  altrettanti  bi- 
lanci particolari  quanti  sono  i  nuovi  comuni ', 
proponendo  le  sovrimposte  che  sì  renderanno 
necessarie.  I  nuovi  bilanci  sono  sottoposti  alla 
approvazione  delle  regie  delegazioni. 

3,^  Le  spese  straordinarie  che  ^  a  giudizio 
del  cancelliere^  di  concerto  coi  deputati  ammi<^ 
nistratori  comunali,  fossero  suscettive  di  dila- 
zione, non  verranno  considerate  nei  bilanci  , 
ma  saranno  indicate  in  un  coi  motivi  pei  quali 
si  crede  che. abbiano  a  differirsi.  Su  tutte  que- 
ste spese  tenute  in  sospeso  delibereranno  poi 
i  convocati  generali  nella  sessione  ordinaria  da 
tenersi  neir  ottobre  prossimo  venturo  per  la 
compiUzione.dei  bilanci  4eir  anno  1817. 
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4»^  Verrà  diminuita  in  proporzione  la  sovrim- 
posta per  quella  parte  di  spese  che  si  rispar- 
mieranno^  atteso  la  disposisione  del  precedente 
•articolo  e  per  le  riforme  introdotte  dal  nuovo 
sistema. 

5.*  Nei  nuovi  bilanci  s^  indicherà  la  misnra 
della  sovrimposta  e  della  tassa  personale  che 
era  stabilita  nel  budjet  del  comune  prima  della 
separazione,  onde  se  ne  possa  fare  il  confronto. 
Se  la  dififerenza  fosse  grave ,  sarà  facile  il  farne 
avvertire  la  cansa. 

6*^  Le  attività  patrimoniali  dei  comuni  con- 
centrati, che  hanno  comunione  d^  interessi  colle 
loro  frazioni  sono  godute  in  società  fino  al  i.^ 
maggio  prossimo  venturo.  Per  la  successiva  se- 
parazione resterà  provveduto  colle  particolari 
istruzioni  che  verranno  diramate  alle  regie 
delegazioni. 

7*^  Ogni  comune  è  tenuto  a  riscuotere  quel- 
le rendite  comunali  che  verranno  a  scadere,  e 
che  originariamente  appartenessero  al  comune 
medesimo ,  quantunque  fossero  poi  state  por- 
tate in  società.  Di  queste  riscossioni  si  terrà 
conto  a  parte  per  renderne* ragione  nel  con- 
guaglio. Si  avrà  pure  riguardo  nel  conguaglio 
a  quei  pagamenti  che  per  avventura  fossero 
stati  fatti  nel  primo  quadrimestre  dell'  anno 
coi  fondi  sociali^  e  che  si  riferissero  anche  ad 
un'  epoca  posteriore  alla  separazione. 

S.'^  Per  la  compilazione  dei  btlaaci  di  qnei 
comuni   che  vengono   separati   daUe   città,   i 
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cancellieri  del  censo  8Ì  concertano  coi  ragio* 
nìeri  delle  congregazioni  mnnicipali  per  ese- 
guire quanto  è  prescritto  nel  §  2.^-  del  ]pre8ente 
decreto.  Quest^  operazione  si  fa  sotto  la  di- 
pendenza della  regia  delegazione» 

9.^  Fatta  la  separazione ,  i  regj  delegati  tras- 
mettono al  governo  il  nuovo  bilancio  delle 
rendite  e  delle  spese  delle  città  alle  quali  è 
stato  tolto  il  circondario  ,  proponendo  quegli 
espedienti  straordinarj  che  stimeranno  più  pro- 
prj  per  provvedere  alla  sottrazione  del  prodotto 
suir  estimo  del  circondario  stato  distaccato. 

10.^  Gli  attuali  podestà  e  sindaci  ^  coir  inter-> 
vento  dei  savj  e  degli  anziani ,  fanno  il  ristretto 
dei  conti  cogli  esattori  ^  non  più  tardi  del  di 
3o  corrente  mese  d'aprile ,  cioè  prima  che  sie- 
gua  la  separazione  dei  comuni.  11  ristretto  dei 
conti  si  fa  in  doppio  originale  ,  di  cui  uno  ri- 
mane presso  r  esattore ,  V  altro  passa  al  can- 
celliere censnario,  il  quale,  verificata  la  rego- 
larità dei  pagamenti ,  dovrà  farvi  le  sue  osser- 
vazioni neir  atto  di  sottoporlo  air  autorità  su- 
periore. Gli  esattori  continuano  nel  loro  con- 
tratto fino  alla  scadenza ,  come  fu  dichiarato 
eolla  circolare  17  marzo  p.°  p.** ,  n.°  10878-1040, 
e  non  faranno  pagamenti  dopo  il  3o  aprile  cor- 
rente che  sopra  mandati  dei  deputati  ammini- 
stratori comunali ,  autenticati  dalla  sottoscri- 
zione del  cancelliere  censuario.  Le  somme  da 
pagarsi  non  potranno  eccedere  quelle  che  sono 
state  approvate  nel  conto  preventivo  già  fatto 
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pel    primo   quadrimestre    deir  anno  ^  e  che  ai 
comprenderanno  nel  conto  preventivo  da  farsi 
pei  successivi  otto  mesi. 

11,^  Per  direzione  dei  cancellieri  del  censo 
nella  compilazione  d^i  bilanci  per  gli  ultimi 
otto  mesi  di  quest'  anno  serviranno  di  regola 
Bon  solo  le  massime  portate  dalUv  presente 
circolare  ,  ma  ben  anche  le  qui  unite  istru-* 
asioni. 

A  tali  norme  unisco  le  istruzioni  a  stampa  per 
la  compilazione  dei  conti  preventivi  per  le  spese 
comunali  dal  /."^  maggio  a  tutto  il  Si^  dicem-' 
hre  1816. 

Ella  vorrà  accusarmi  la  ricevuta  tanto  delléi 
presente ,  quanto  delle  unite  istruzioni  y  riferen*^ 
djmene  a  suo  tempo  t  esecuzione. 

Milano,  il  36  aprile  .1816. 


IL    U£GIO    DELEGATO  , 


Marchese   PALLAVICINI. 


ROVIDA ,  SseitETARie. 
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Istruzioni  per  la  compilazione  dei  conti 

prei^enUPi  per  le   spese   comunali  dal 

i.^muggio  a  tutto  i/  3i  dicembre  1816. 


«^^^^^^^^■>l%%»^»^^»W»W^^ 


Onorar j. 

A  questa  rubti^ft  saranno  rìftedti ri  gV  ìDipie*' 
gati  stabiliti  dalla  notificazione  a  stampa  12 
aprile  18 16.  Il  soldo  degli  ultimi  due  quadri- 
mestri (  giacché  quello  del  primo  cpiaidrime* 
atre  si  ritiene  a  carico  dell'intiera  SQtietà  )  sarà 
per  questa  Tolta  determinato  dai  denotati ,  di 
concerto  col  regio  cancelliere  4el  censo,  ed 
approvato  dal  regio  delegato.  ^^ 

•  Pensioni. 

Le  pensioni  che  prima  erano  à  carico  di 
qualche  comune  stato  in  seguito  aggregato  ^  ri- 
tornano a  carico  dello  stesso  comune.  Quelle 
approvate  durante  la  società  saranno  comprese, 
nel  bilancio  del  comune  dove  T  impiegato  ha 
cessato  di  servire  ,  salvo  il  successivo  congua- 
glio della  spesa. 

Nei  bilatici  p^rò  sarà  calcolata  la  sola  com-  « 
petenza  dei  due  ultimi  quadrimestri ,  spettan- 
done quella  del  primo  a  tutta  la  società, 

Circ,  ed  Atti.  1816.  5 


(66) 

Spese  dH  ufficia. 

Non  potendo  essere  ora  determinata  la  quota 
delle  spese  cT  ufficio,  per  le  quali  i  coniuai 
dovranno  C0i»correre  a  termini  dell*  art*  a54 
delle  istruzioni  annesse  alla  suddetta  notifica- 
zione, se  ne  ommetterà  la  proposizione. 

11  cancelliere  presenterà  il  conto  delle 
spese  effettivamente  sostenute  alF  atto  della 
formazione  del  preventivo  1817,  la  spesa  ri- 
sultante dal  qnal  conto  potrà  essere  ripartita, 
in  ragione  d'  esumo  dei  comuai. 

Inieressl  di  capitali  ,  livelli  e  censL 

Fei:mo  a  carico  dell'  àolera  ^cieià  il  rateo 
del  primo  qnadrimestre  ^  si  calcolerà  nel  pre-« 
ventivo  dei^omnnà  debitori  ia  quota  degli  al- 
tri due  quadrimestri, 

FittL 

Anche  la  quota  degli  affitti  dei  locali  inser- 
vienti ad  usi  pubblici  spetta  p^l  primo  quadri- 
mestre air  intiera  società.  Per  gli  altri  dna 
quadrimestri  il  carico  è  devolato  al  comoiie 
per  gli  usi  del  quale  servono  i  locali» 

Strade  ed  aeque. 

Pel  primo  quadrimestre  anche  le  spese  di 
manutenzione  sono  a  carico  sociale*  Nel  tratto 
successivo  la  quota  di  manutenzione  è  a  carico 
del  comune  nel  quale  è  situala  la  stcada. 
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Ove  esistesse^un  contratto  di  manutenzione 
Gomplesmo  per  le  strade  di  più  comuni ,  ogni 
deputazione  comunelle  interessata  delega  uà 
soggetto  ^  che  può  essere  preso  anche  dal  suo 
seno.  Questi  delegati  ;  in  concorsa  del  cancel* 
liere  censuario  ^  fojrmano  Una  commissione  onde 
stabilire  le  ragioni  di  ciascun  comune.  In. caso 
di  concorde  opinione  ,  la  deliberazione  presa 
dovrà  essere  sottoposta  air  approvasùone  del^ 
r  aultorità  tutelare. 

CimiterL 

Ritenuta  la  massima  sopra  indioata  per  rir 
spetto  alle  spes^  del.  primto  qu^drimestro  ,  le 
altre' al  compimento  delF  anno  e  «he  risgiiar** 
dano'il  salariò  de"  aej^peUitari  e-Ia  manuteo-i» 
flione  dei  cimiteri  che  servono  a  più  comuni  » 
saranno  ripartite  in  ragione  di  popolazione. 

Sacre  funzioni  e  spese  di  culto. 

Ciascun  comune  è  tenuto  al  pagamento  delle 
congrue  che  sono  >  in  corso  a  fi^vore  dei  parro- 
chi  e  dei  cappellani -^  oenle  p«r^  al  pagamene 
dei  salar)-  al  sagriatani  ;  nel  preventivo  dal 
maggio  in  avant*  sarà  per  essi  calcoUta  la-  spe*? 
sa  in  ragione  dei  soli  otto  mesi  tinitamente  a 
quelle  altre  spese  di  culto  ,  funzioni  votive  ed 
altre  che  avessero  la  loro  esecuzione  posterior- 
mente al  i.*'  méggio; 

Se  una  sola  parrocchia  servisse  per  due  ó 
più  comuni ,  la  'spesa  della  congrua  al  parroco 
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per  la  quota  al  di  là  delU  competenza  del 
primo  quadrimeetre  sarà  ripartita  sui  comuni 
iti' ragione  di  popolazione. 

.  .  J?QÌizìa  comunale* 

Le  competenaie  delle  guardie  campestri  ia 
servigio  di  più  comuni  dal  primo  maggio  ia 
avanti  saranno  ripartite  sai  comuni  stessi  in 
ragione  d*  eétimo. 

Quelle  in  vece  dei  medici ,  chirurghi  e 
mammane 9  aventi  anch'  essi  l'obbligo  di  pre* 
stare  T  opera  loro  in  servigio  di  più  comuni  , 
saranno  ripartite  in  ragione  di  popolazione. 

La  prestazione  agli  spedali  ed  altri  istituti 
di  beneficenza  o  privati  per  mantenimento  di 
pazzi  o  cronici  passa  col  primo  di  maggio  fino 
a 'nuova-  disposizione,  a  carico  dei.  codiuni  ai 
quali  i  ricoverati' nei  suddetti  stabilimeuti  ap- 
partengono per  domicilio. 

.     Fazioni,  militari^  coscrizione  e  gendarmeria^ 

'  'Dal;  primo  maggio  in  avanti  le  imposte  sui 
locali  che  servono  ad  uso  militar^,' come  pure 
le'  quote  di  manutenzione  dei  medesimi  restano 
a'  cariéo  dei  comuni-  per;  V  uso  dei  quali  vanfno 
a  servire  i  locali  stessi. 


•  "  » 


Istruzione  pubhìifiaf 

Ne'  comuni  ne'  quali  fosse  stabilita  una  scuola 
in  servizi))  anche  di  altri  comuni  ^  la  scuola 
stessa  dovrà    continuare ,'  e    la    spesa   per   la 
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medesima  dal  primo  maggio  in  avanti  sarà  ri- 
partita sui  comuni  ih  ragione  d'  estimo» 

Spese  diverse. 

.  Pei:  le  guardie  boschive  ha  luogo  quanto  si 
è  detto  alla  rubrica  polizia  per  le  guardie  cam- 
pestri. 

Erezione  del  cimitero. 

Nel  caso  che.  per  contratto  in  corso  andasse 
a   maturare  qualche  rata  di  pagamento  per  co- 
struzione di  cimitero  inserviente  a  più  comuni , 
la  spesa  sarà  ripartita   in  ragione    di    popola- 
zione. 

Montatura  della  caserma  per  la  gendarmeria.    . 

Le  rate  che .  matureranno  in  dipendenza  da 
contratti  in  corso  ,  sono,  a  carico  del  comune 
nel  quale  esiste  la  caserma ,  restando  a  favore 
del  medesimo  anche  il  prodotto  delle  tasse  d^  al- 
loggio della  -gendarmeria. 

Nuove  opere  per  acque  e  strade* 

Per  le  rate  dipendenti  da  contratti  in  corso 
in  causa  di  strade  percorrenti  il  territorio  di 
più  comuni,  si  pagheranno  quelle  relative  al 
primo  quadrimestre  dell'  anno  ,  in  quanto  si 
può  supplire  col  fondo  sociale. 

Sulle  rate  che  scaderanno  ia  appresso  de- 
libereranno i  convocati  in  ottobre  1816. 


(70) 

Interessi  di  capitali  attivi  ^  livelli  e  censi. 

Si  ritiene  Y  osservazione  fatta  sotto  le  stesse 
rnbriche  della  parte  passiva. 

Nel  caso  che  ana  sola  cartella  di  credito 
sul  monte  fosse  intestata  a  più  comuni  ,  ii  co- 
mune che  vi  ha  maggiore  interesse  calcolerà 
nel  proprio  conto  il  rateo  dal  primo  maggio 
in  avanti^  ma  esporrà  altresì  in  passivo  la 
quota  da  contribuirsi  agli  altfri  comuni  iate- 
Tessati. 

fitti. 

Qualunque  sia  V  epoca  della  scadenza  degli 
affitti ,  si  ritiene  che  la  somma  corrispondente 
al  primo  quadrimestre  entra  nel  conto  speciale  ; 
e  quindi  nei  preventivi  sarà  compre»  quella 
posteriore  allo  stesso  primo  quadrimestre. 

Prodotti  diversi. 

Lo  stesso  ha  luogo  pei  prodotli  diversi  ,  ìm. 
quanto  procedano  da  contratti. 
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(  N.*  a8.  )    Atti   di   volontaria  ed  onoraria  giu" 
risdizione   da  farsi   in   carta   bollata  da  cen- 
tesimi So  e  f5. 

a6  aprile  1816. 
N.^  260OP  ClKGOLABE. 

V  imp.  regict  amministrazione  camerale 
ai  signori  segr^tarj  delle  imperiali  regie 
corti  di  giustizia ,  tribunali  di  prima 
istanza  e  cancellieri  delle  giudicature 
di  pace  f.f.  di  tassatori. 


Con  dispaccio  13  andante,  n.^  17532- x  175, 
r  imperiale  regio  governo  ha  comunicajto  a  qn.e* 
sta  ainminisrraàsione  camerale  di  avere  dichia«- 
rato  che  per  gli  atti  di  volontaria  ed  onora- 
ria giurisdizione  debbasi  far  usò  non  della  carta 
bollata  da  centesimi  i3  e  63 ,  ma  di  quella  da 
So  e  76. 

Le  si  dà  notizia  di  questa  superiore  dispo- 
sizione ,  onde  ella  vi  si  conformi  neU"  eserci- 
zio delle  proprie  incumbenze. 

Milano  ,  ii  26  aprile  18 16. 

P  S  A  L  I  D  I. 

0 

PSSTÀLOZZA  ,  SSGBSTARXO. 


(  7»  ) 
(  N.*  .29.  )  IsrnaziONi  relative  al  conguaglio  delie 
attività  e  passività  ilei  comuni* 

29  aprile  18 16. 

Istruzioni  per  l'esecuzione  del  §  7.^  della 
sovrana  patente  la  febbraio  1816  , 
relativo  al  conguaglio  dette  attìjvità  « 
passività  dei  comuni. 


1.^  Le  attività  e  le  passività  esistenti  avanti 
r  aggregazione  ,  in  quanto  tuttora  sussistano  , 
ritornano  ai  comuni  a  cui  originariamente  ap- 
partenevano. 

a.^  In  conseguenza  ,  se  le  attività  e  le  pas- 
sività d^  una  frazione  rimasero  distinte,  non 
8Ì  avrà  che  a  disporre  perchè  passino  in  am- 
ministrazione della  rispettiva  deputazione  co- 
munale. 

3.^  Egualmente  se  le  attività  e  le  passività 
fnrono  poste  in  comune  ed  amministrate  com- 
plessivamente col  patrimonio  delle  altre  fra- 
zioni ,  ma  senza  alcuna  convenzione  che  pa- 
reggiasse i  rispettivi  interessi ,  non  sì  avrà  che 
ad  ordinare  V  immediata  retrocessione  delle 
attività  e  passività  tuttora  sussistenti. 

4.^  Le  attività  alienate  e  le  passività  estinte 
a  diminuzione  del  patrimonio  d^  una  parte  ,  e 
ad  aumento  tuttora  permanente  del  patrimonio 
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delle  altre  ^    possono  dare  uà  titolo  di  reinte- 
gro alla  parte  lega. 

5.^  Le  attività  e  le  paaaività  che  possono 
essersi  foroiafe  durante  la  socieià,  saranno. ri* 
partite  tra  i  rispettivi  comuni  in  ragione  coni- 
posta  deir  estimo  e  del  numero  dei  contribuenti 
alla  tassa  personale  nelF  anno  i8i5. 

6.^  Se  la  comunione  fu  preceduta  o  susse- 
guita da  un  conguaglio  che  abbia  bilanciati 
gV  interessi  reciproci,  in  tal  caso,  ferma  V  ese- 
cuzione delle  cose  convenute,  s' intenderà  tanto 
r  attivo  ,  quanto  il  passivo  divenuto  di  spet- 
tanza comune  ,  e  si  dovrà  devenire  ad  un  ri- 
parto ne^  modi  prescritti  neir  articolo  S.^ 

7*^  Premesso  il  riparto  contemplato  negli  ar- 
ticoli 5.^  e  6.%  onde  determinare  le  competenze 
di  ciascun'  comune,.  le  proprietà  però  coi  pesi 
inerenti  saranno  restituite  ai  comuni  a  cui  ori- 
ginariamente appartenevano  ;  o  se  si  tratterà 
di  sostanze  nuovamente  acquistate ,  saranno 
cedute  a  quei  comuni  nel  cì^ì  territorio  si  tro- 
veranno situate  ,  salvo  il  compenso  in  più  od 
in  meno  fra  le  parti  condividenti. 

8.^  1  vantaggi  reati  e  suscettibili  d^  una  sti- 
ma ,  che  fossero  stati  procurati  stabilmente 
air  uno  od  alV  altro  comune  co^  sussid)  delle 
frazioni  e  col  concorso  della  comune  società , 
potranno  formare  un  oggetto  di  conguaglio  nel- 
r  unico  caso  ,  quando  i  rispettivi  permanenti 
vantaggi  cessassero  in  avvenire  di  servire  a 
profitto  di  tuttf  le  parti  della  rispettiva 
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€M9tit«  la  allora*  Il  compenso  dovrà  «essere  re^ 
gelato  in  tali  casi  ^  previa  una  regolare  e  com* 
petedit^  stiàia,  a  ^  norma  della  proporavtoae  fissata 
neir  articolo  5.^  per  le  misure  dei  coatìngenti 
alle  comuni  attività  o  passività* 

9.^  Fer  gì' impegni  contratti  in  società^  che 
fossero  continuativi^  deciderà  il  governo  quali 
provvedimeliti  possano  convenire  ,  sentite  le 
ragioni  delle  partii 

lo*^  Per  liquidare  le  ragioni  comunali  in 
conformità  delle  presenti  istruaioni ,  ogni  co- 
munità interessata  delega  un  soggetto  ,  che  può 
essere  preso  anche  dal  suo  seno* 

Tali  soggeUti^  uniti  ed  assistiti  dal  cancel* 
liere  del  censo,*  formano  una  commissione  che 
eseguisce  la  liquidazione* 

Ove  la  liquidazione  si  faccia  d*  accordo, 
non  rimane  che  di  riportare  sopra  essa  T  ap- 
provazioné  della  competente  autorità  tutelare. 

11.^  Nel  caso  che  vi  abbia  dissenso,  decide 
il  governo,  sentita  la  congregazione  provinciale» 

Milano,  il  39  aprile  i8i6. 


;    / 


* 


«  • 


(75) 

(  Vf  So.  )  Giudici  di  pace  da  incmriearsi  per  le 
visite  e  per  gli  atH  delle  procedure  crimin^lU 
Casi  in  cm  dovranno  eseguirei  dal  consesso 
processante* 

17  maggio  1S16.     .      , 

N.^  5634-a'i44.  '  Cirgolau» 

Vimp.  regio  tribunale  ^'téppello  generale 
alle  corti  di  giustizia  ed  ai  tribunali 
di  prirna  istanza  da  esso  dipendente 

È  pervenHto  a  notizia  che  da  alcanì  giudici 
presso  i  tribunali  e  le  coni  incaricati  delle 
procedure  criminali  senza  la  dovuta  .intelligenza 
del  presidente  s^ intraprendano  visite  lungi  dalla 
residenza  frequenti  volte  e  senza  un.  ricono-p 
sciuto  bisogno,  e  quindi  apportino  inceppa- 
mento e  ritardo  a  tutti  gli  altri  affari  de*  quali 
sono  o  possono  essere  incaricati^. egra  ve  spesa 
air  erano  regio  pi^r  maggiori  tasse  e  diete. 

Trovandosi  indispensabile  di  frenare  questo 
abuso,  r  imperiale  regio  tribunale  d'appella 
generale  prescrive  che  le  visite  e  gli  atti  di 
qualunque  genere  che  occorressero  farsi  sul 
luogo  per  le  procedure  criminali^  dovranno  di 
via  ordinaria  commettersi  al  giudice  di  pace 
di  quel  circondario  in  cui  deve  eseguirsi  la 
visita  o  r  atto ,  a  meno  che  si  tratti  di  un  luogo 
nel   circondario   del  giudice  di  pace  residente 
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Bello  stesso  coniane  del  tribunale  o  della  cor-^ 
te ,  nel  qual  caso  il  consesso  processante  potrà 
lare  la  visita  o  Tatto  dilettamente. 

Quando  poi  ,  o  per  la  qualità  dell'  atto  ,  o 
per  V  importanza  e  la  gelosia  della  causa ,  o 
per  qualsivoglia  plausibile  motivo,  fosse  neces- 
sario di  farsi  direttamente  dal  consesso  pro- 
cessante la  visita  o  V  atto  anche  fuori  del 
circondario  preindicato  di  residenza ,  dovrà 
sempre  concorrere  V  assenso  e  T  autorizzazione 
espressa  del  presidente  del  tribunale  o  deVa 
corte  ;  ben  ritenute  le  disposizioni  del  codice 
penale  nei  casi  nei  quali  si  esige  la  speciale 
abilitazione  -del  tribunale  d'  appello. 

Tale  •  determinazione  si  fa  nota  alle  corti  di 
giustizia  ed  ai  tribunali  di  prima  istanza,  per 
corrispondente  norma  e  per  la  relativa  ese- 
cuzione. 

Milano,  il  17  maggio  181 6* 

PATRONI,    Prbsidbntb. 
FRATNIGH ,  YiCBrRssiDBNTE. 

BIELLA,  CONSIGIIBRB. 


(  il  ) 

(  N/3i.  )  Proibizione  ai  tribunali  di  accQrtfyrre 
o  promettere  f  impunità. 

"  17  maggio  181 6.  ' 

N.°  5826.  Circolare. 

Vimp.  regio  tribunale  drappello  generale 
alle   córti   ài' giustizia  ed  ai  tribunali 

di  prima  istanza   da  esso  dipendenti. . 

\  ... 

'  Riservatasi  S.  M.  eoa  venerato  decreto  aulicq 
primo  aprile  18 16  di  deliberarli  sulT  iippuoità 
stata  accordata  dalla  cassata  ioiperiale  ■  reg^i^ 
reggenza  ad  «Andrea  Ptotti,  che  ^i^  offri  .diipro- 
palare  i  veri  autori  dell'. aggressione  armata 
mano  seguita  lamette  del  27  al  :^8  ottpbre  1814 
alla  casa  del  parroco  di  Rescaldiua  Gaetano  Bez- 
zi) con  violenta  asportazione  di  danap  ed  effetti; 

La  stessa  M.  S.  è  poi  passata  nel  giorno  ;29 
detto  aprile  ad  emanare  con  altro,  venerato  de- 
creto aulico  le  sue  deliberaij^ipni .  ti^  proposito  ; 
ira  le  quali  ha  dichiarato  che  per,  V  avvenire 
nissun  tribunale  possa  farsi. lecito  ^  accordare  0 
di  promettere;  riaip\initè,  anàlugai^entea  quanto 
è  già  disposto  dal  %  368  del  .codice  dei  delitti. 

Tale  sovrana  dichiarazione  si  partecipa  a  tutte 
le  corti  e  ai  tribunali  dipendenti  per. loro  norma 
e  direzione. 

Milano,  il  17  maggio  1816, 

PATRONI,    Pres;ipbnte. 

FRATNIGH,  YIG£FR£SI]>£KT£. 

CoDtS   TÀAFFE,   GONSIGUCBB. 


(7«) 
(  N.^  33.  )  PnoTMTZtoNE  di  Sparare  armi  da  fuoeof 
€   di  incendiare    razzi   ed  altri  oggetti  di  fuoco 
artificiale  nelle  cMd  e  luoghi  abitati* 

i8  maggio  1816. 

e.  K.  DIREZIONE  GENERALE  DI  POLIZIA. 

AVVISO. 

Essendo  invalso  V  abaso  di  sparare  armi  da 
fuoco,  mortaretti,  Gacinoiiciaì,  e  dMacendiare 
razzi,  castagnole  ed  altri  oggetti  di  fuoco  ar« 
tifiziale  nelle'  città  e  luoghi  abitati,  ciò  che  da 
ciascheduno  può  essere  facilinenfe  riconosciuto 
pericoloso  alla  sicurezza  delle  persone,  e  quia* 
di  vietato  dair  articolo  i83  del  codice  delle 
gravi  trasgressioni  politiche ,  la  cesarea  regia 
direzione  generale  della  polizia  difiBda  col  pre<- 
èente  avviso  il  pubblico  che  chiunque  si  per- 
metterà d^  ora  innanzi  spari  di  armi  da  fuoco , 
df  mortaretti,  dicantioncini ,  di  razzi,  di  cù'* 
flftagnole  ef  d*  ogni  altro  consimile  artifizio  tanto 
ne^  recinti  delle  città  e  dei  comuni ,  quanto 
ne^  luoghi  adjacenti  e  frequentati  da  pubblico 
concorso  ,  sarà  punito  a  termini  del  succitato 
articolo  con  nna  multa  da  cinque  sino  a  cin- 
quecento fiorini ,  o  pure  con  artesto  da  tre 
giorni  sino  a  tre  mesi. 

Milano,  il  18  maggio  18 16. 

IL  CONSÌGLIIZlllS  ÀULTOO,  DtREl^TORB  OENERALB, 

CONTE  DI  STRASSOLDO. 

FORMENTIy   S]£G]UBTABZQ. 


<  79  ) 
(  N/  33.  )  ItmvovÀZioNB  deU^  dèroga  al  gius 
albioagii 'tm  gZi  Haù  Mf  Austria  e  della  Frati'* 
eia  y  con  cui  ventino  abilitati  i  rispettivi  MtUiti 
alle  successioni. 

AI  maggio  1816. 

N."*  59ao-2a44.  Circolakk* 

Vimp,  regio  trihimole  drappello  generale 
alle  autorità  giudiziarie  dipendenti. 

Il  sti^remo  tribunale  di  giustizia  con  vene* 
ratissimo  aulico  decreto  19  aprile  p.^  p.^  ha 
fatto  manifesto  a  questo  tribunale  d' appello 
generale  che  a  nonna  delle  comunicazioni  del- 
r  imperiale  regia  aulica  cancelleria  intima  di 
corte  e  stato  è  richiamata  in  osservanza  la  con- 
venzione del  214  gennajo  1766  fra  gli  stati  del- 
r  Austria  e  della  Francia ,  in  forza  della  quale 
i  rispettivi  sudditi  con  deroga  al  così  detto 
gius  albinagii  vengono  abilitati  reciprocamente 
alle  succesMoni  ,  e  potranno  quindi  in  avve- 
nire y  senza  che  faccia  d**  uopo  di  chiamare  le 
reversali  de  obserpundo  reciproco ,  lasciarsi  tras- 
portare le  eredità  in  Francia  ;  ferme  però  le 
altre  prescrizioni  veglianti  relativamente  alle 
imposte  a.  carico,  delle  eredità  in  genere  ,  ed 
in  ispecie  di  quelle  che  ai  rilasciano  a  sud- 
diti esteri ,  non  ritenendosi  alle  medesime  in 
alcuna  parte  derogato. 


(8o) 
"  Sì  comiiaica   qtresta    saprema    dichiaratone 
a  tutte  le  autorità   giudiziarie  per  inteiljgeaza 
è  djtrezkoae. 

Milano  ,  il  21  maggio  i8i6. 

PATRONI^    Presidsuts. 
FRATHICH,  YiCBFRSsmBUTS. 

BIELLA,  GoasiGiiaiB. 


»  k 


»  ■    • 


Milano )  dall'" Imp.  |Ug|A  Stamperia. 


aRCOLARI  ED  ATTI  DELLE  AUTORITÀ 

GIUDIZIARIE  £D  AMMINISTRATIVE ,  ecc 


(  N»°  34.  )  Sostituiti  ai  due  membri  del  consiglia 
comunale  i  deputati  alt  estimo  per  emettere  la 
giurata  attestazione  delt indigenza  per  r  esenzione 
dalle  tasse  e  carta  bollata  negli  atti  giudiziarf. 

♦ 

3o  maggio  1S16. 
N.*^  6123.  GmcOLARS. 

Vimp.  regio  tribunale  drappello  generale 
alle  autorità  giudiziarie  dipendenti. 

T  ' 

XJ  imperiale  regio  goTemo  ,  coerentemente 
ad  ana  nota  di  qaesto  imperiale  regio  tribu- 
nale ^  ha  dichiarato  che  ai  due  membri  del 
consiglio  comunale,  che  a  termini  delF  art*  10 
del  decreto  11  settembre  1807,  provvi«oria- 
mente  conservato  in  vigore ,  dovrebbero  emet- 
tere la  ginrata  attestazione  delF  indigenza  per 
far  luogo  al  beneficio  dell'  esenzione  dalle  tasse 
e  carta  bollata  negli  atti  giudiziari ,  restano 
sostituiti  per  ora  nei  comuni  che  non  hanno 
Circ.  ed  Atti.  i8z6.  é 


(  82  ) 
congregazioni  o  consìglio  comunale  due  depu- 
tati  air  estimo  ,  o  un    deputato    all'  estimo    ed 
uno  dei  primi  esimati  del  luogo   ove    abita  il 
petente  T  esenzione: 

Si  partecipa  quanto  sopra  a  tutte  le  suddette 
autorità  giudiziarie  per  loro  intelligenza  e  nor- 
ma ^  avvertendole  che  per  parte  dell'  imperiale 
regio  governo  è  stata  già  comunicata  la  sad- 
detta prescrizione  alle  amministrazioni  comu- 
nali e  a  tutti  gli  uffici  delle  tasse  da  esso  di- 
pendenti. 

Milano,  il  3o  maggio  i8i6« 

PATRONI,     Pre  sidente. 
FRATNIGH,  Yigepbbsibemtb. 

CISOTTI ,  GoiisiGUBiB. 


\    . 


r 
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(  N.^  35.  )  NoitHE  proifi?isorÌ€  pei  subeconomi  dei 
benefici  vacanti  nell'esercizio  delle  loro  funzionù 

3l  maggio  i8i6. 

« 

Norma  prowisoria  per  dirigere  i  subeco-^ 
nomi  de^  heneficj  s>acanti  nelVesercizio 
delle  loro  funzioni,  in  appendice  alle 
istruzioni  generali  approvate  con  editto 
governatwo  6  germajo  1788,  e  rinno-* 
vate  con  decreto  23  settembre  1802. 


Volendo  il  governo  procorare  che  le  funzioni 
commesse  ai  subeconomi  de'  beneficj  vacanti 
per  le  istruzioni  approvate  con  editto  gover- 
nativo 6  genoajo  1783,  rinnovate  ed  ampliate 
con  decreto  23  settembre  ^8oa,  sieno  ^erci- 
tate  colla  maggiore  possibile  regolarità,  e  che 
r  efficacia  della  tutela  amministrativa  e  giuris- 
dizionale vi  sia  combinata  col  maggiore  pos- 
sibile comodo  delle  parti  e  con  ^risparmio  di 
•pesa  ^  ha  determinato  di  compendiare  ne'  se- 
guenti articoli,  con  oppor teine  aggiunte  e  mo- 
dificazioni consigliate  dalT  esperienza ,  le  di- 
scipline relative  per  V  uniforme  osservanza  ^ 
finché  non  sia  determinato  superiormente  sopra 
il  sistema  attuale  provvisoriamente  mantenuta 
in  vigore. 
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È  quindi  raccomandato  ai  subeconomi  e  pre* 
scritto  ciò  che  segue  : 

I.  Rendendosi  vacante  un  benefìcio  qualun- 
que residenziale  o  semplice^  \  subeconomi  sa- 
ranno diligenti  e  solleciti  nel  compilare  e  ri- 
mettere ai  regi  delegati  provinciali ,  onde  per 
loro  mezzo  pervenga  9I  governo,  Ip  stato  at- 
tiyo  e  passivo  del  beneficio  nella  forma  segnata 
colla  modula  unita  alle  istruzioni  riS  settem^ 
bre  i8o2. 

d.  In  qtiesta  compilazione  sarà  pòsta  cura 
che  non  si  contrappongano  alle  attività  della 
rendita,  come  passività  stabile,  altri  pesi  se 
non  se  quelli  che  sono  detti  dà  contrapporsi , 
e  da  detrarsi  quindi  dalla  rendita,  nelle  istru- 
zioni  t5  marzo  1808  e  nella  circolare  18  aprile 
1810  {a). 

'3.  Per  V  indennità  de'  patrimonj  e  per  la 
ragione  fìé'  beneficiati  ^^  quanto  a  compensi  ot 
risarcimenti  dovuti  in  conseguenza  alla  perisia 
da  eseguirsi  sopra  le  case  ed  i  fondi,  oltre  le 
pratiche  commesse  ai  subeconomi  air  articolo  5 
e  seguenti  delle  istruzioni  generali  «opra  ci- 
tate, si  osserveranno  ed. applicheranno  al  caso 
ove  convengano  le  cautele  prescritte  eolle  cir- 
colari IO  giugno  181 1  e  24  aprile  iSia  {b). 

4*  Le  cure  per  V  indennità  delle  case  bene- 
ficiarie '  rese  Vacanti  sì  stendono  egualmente 
alle  abitazioni  canonicali  che  alla  morte  dei 
canonici  anziani  sono  optate  per  diritto  o  per 
equivalente  costume  dai  canonici  succedenti  in 
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ordini    di   anzianità*    Non   dovranno   qnindl  i 
sindaci  capitolari    (  incaricati  per  la  circolare 
aj    gennajo    1808    dell'  amministrazione    delle 
rendite  canonicali  vacanti  )  permettere  T  effètto 
deir  opzione  ^  se  prima  ciascuno  degli  optanti 
non  abbia  positivamente  convenuto  e  garantito 
pei  ristauri   dell'  abitazione  cKe  lascia.    In  ap- 
presso il  subeconomo  ,    prima/  di  dare  il  pos- 
sesso al  nuovo   provvisto    che,  succederà    nel- 
r  abitazione  rimasta  vacante  dopo    V  opzione  \ 
dovrà  riconoscere  lo  stato  de'  casini  optati  ;  ed 
allora  soltanto  ne  saranno  liberati  dalla  rispon- 
sabilità  gli  optanti  canonici,  quando  risulti  che 
le  riparazioni  poste  a  carico  di  ciascuno  sieno 
state  in  fatto  eseguite*  In  conseguenza  a   que- 
sta ricognizione  da  farsi  coir  assistenza  di  pe- 
rito ,  il  subeconomo ,  di  concerto  col  sindaca  ^ 
ne  farà  in  iscritto  la  dichiarazione  ,    che    sarà 
rimessa  in  copia  autentica  negli  atti  capitolari. 
5.  Si  richiama  opportunamente  a  questo  luo- 
go   r  avvertenza   fatta  all'  articolo  19  dell'  or- 
dinanza 1.°  settembre    1809,    che  i  coadiutori 
non  titolari,  ma  di  semplice  ufficio,  non  hanno 
alcuna  risponsabilità  pei  risarcimenti  delle  abi- 
tazioni da  essi  godute  ,  quando  non  vi  sia  patto 
espresso    od    equivalente    antica    consuetudine 
che  ne  dia  loro  debito.  In  massima  cotesto  ahìn 
tazionì  appartengono  alle  chiese  parrocchiali  , 
ed>  il  peso  delle  riparazioni    e    de^  carichi ,  se 
vi  fossero  sottoposte ,  dee  sostenersi  dalle  fab- 
•brioeriei» 


/ 
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6.  Dovendosi  provvedere ,  a  termini  della  cir^ 
colare  i6  giugno  1809  ^  che  nel  caso  di  vacanza 
di  benefìcio  residenziale  ^  avvenuta  per  la  prò* 
mozione  del  beneficiato  ,  il  promosso  non  en- 
tri al  godimento  delle  rbndite  del  naovo  be- 
neficio, se  prima  non  cessa  di  godere  del  be- 
neficio lasciato  ,  dovrà  il  subeconomo,  al  qaale 
appartiene  Y  invesurlo  ,  esigere  che  egli  oflFe- 
risca  prima  in  iscrìtto  la  dichiara2Ìone  del  sa- 
l>economo  incaricato  di  prendere  in  custodia  il 
beneficio  reso  vacante ,  dove  sia  indicato  con 
precisione  il  giorno  nel  quale  egli  ha  cessato 
di  far  sue  le  rendite  dì  quel  beneficio  con  as- 
soluta abdicazione  e  rassegna.  Quindi  il  sabe- 
oonomo  ne  segnerà  nelP  atto  relativo  d^  inve- 
stimento r  indicazione  stessa  5  onde  da  queir  e- 
poca,  e  non  prima,  il  provvisto  possa  far  sue 
le  nuove  rendite.  E  di  queste  epoche  ne  sarà 
fatta  indicazione  da  ciascuno  de^  subeconomi 
nel  rassegnare  il  conto  delle  rendite  raccolte 
in  vacanza  per  la  relativa  ripartizione. 

Se  poi  allo  stesso  subeconomo  appartenesse 
così  r  assumere  in  custodia  il  benefìcio  lascia- 
to, come*  il  dare  il  possesso  del  beneficio  otte- 
nuto per  promozione,  più  facilmente  egli  me- 
desimo esigerà  e  segnerà  T  adempimento  della 
condizione  suddetta. 

7.  Quanto  ai  pesi  da  sostenersi  ne]  periodo 
della  va<ìanza  colle  rendite  di  ciascun  benefi- 
cio vacante,  sia  per  promozione,  sia  per  morte 
del  beneficiato ,  dovranno   osservarsi  le  norme 


(8?) 
segnate  nelle  circolari  3i  maggio  1808  e  i5 
marzo  1809.  Saranno  qaindi  permesse  nell\in«> 
tervallo  della  vacanza  le  sole  spese  pei  se-^ 
guenti  titoli:  i.^  per  imposte,  livelli  e  canoni 
passivi  ;  a.^  per  le  riparazioni  urgenti  ed  indi- 
spensabili alle  case  ed  agli  edifizj;  3.^  per  la  col-* 
tura  dei  fondi  ;  4.^  per  V  onorario  dei  vicarj  o  sia 
economi  spirituali,  do\e  si  tratti  di  parrocchie» 
Nessun'  altra  spesa  è  permessa ,  salvo  a  chie- 
derne l'espresso  assenso  dal  governo,  onei  casi 
d'  urgenza  dal  regj  delegati  provinciali  ,  dove 
ne  sia  dimostrata  la  necessità  o  la  convenienza* 
Fra  queste  spese,  per  le  quali  si  dovrà  chie- 
dere, il  superiore  assenso ,  vi  sono,  comprese 
anche  le  messe  a  carico  de'  patrimonj  ,  sicco- 
me è  stato  prescritto  con  circolare  18  settem- 
bre 1814  della  regia  cesarea  reggenza, 
.  8.  Rispetto  agli  altri  pesi  di  servigio ,  e  sin^ 
golarmente  al  trattamento  del  vicario  in  cura 
iracante  ,  dovrà  chiamarsene  in  concorso  l'ere- 
de o  il  rappresentante  del  beneficiato  anteces- 
sore, obbligato,  sulle  rendite  percette  durante 
il  suo  godimento  in  quella  proporzione  che  sia 
necessaria ,  se  nulla  o  se  meno  del  bisogno 
sia  rimasto  da  esigere  delle  rendite  correnti 
dopo  la  cessazione  dell'  usufrutto» 

9*  Per  la  guarentigia  di  questo  credito  saran* 
Ito  obbligati  gli  effetti  di  ragione  dell'  anteces- 
sore ,  .assicuranti  a  termini  dell'  articolo  5  delle 
istruzioni  generali..  £  1' obbligazione  ..deli' an? 
tecessore  vevao   la  parrocchia  pel  trattamentQ 
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del  viceparroco  si  stenderà^  secondo  la  praei^ 
ea ,  fino  al  cadere  del  giugno  seguente*  Fino 
a  queir  epoca  avrà  diritto  allo,  stesso  tratta- 
mento il  parroco  successore  ^  se  è  stato  nomi- 
nato prima.  In  quanto  però  le  rendite  maturate 
in  vacauza  o  bastino  esse  sole  per  questa  spe- 
sai)  o  vi  si  debbano  applicare  in  supplimento, 
tutte  le  parti  condividenti  vi  si  ritengono  obbli- 
gate sulla  rispettiva  loro  quota-in  proporzione» 

10.  Se  avvenga  neir intervallo  di  vacanza  che 
maturi  alcuna  rata  di  carico  prediale ,  o  ricorra 
vero  bisogno  di  spesa  legittima  prima  di  ogni 
possibile  esazione  o  realizzazione  di  rendita 
sufiBciente ,  i  subeconomi ,  a  termini  della  cir- 
colare 4  dicembre  i8i3  ,  potranno  usare  inte- 
rinalmente  ,  in  questi  casi  soli^  di  qualunque 
prodotto  loro  pervenuto  da  qualùnque  altro 
beneficio  vacante  i,  e  non  ancora  depositato 
presso  la'  cassa  d^  ammortizzazione  ;  ed  anco 
potranno  usare  di  quanto  possa  essere  di  ra- 
gione degli  eredi  sulle  rendite  delF  anno  ca- 
dente, o  che  dai  medesimi  sia  stato  pagato  *per 
titolo  di  riparazioni  non  ancora  eseguite ,  salvo 
a  compensarne  coi  primi  introiti  dell'  anno  il 
Vacante  o  gV  interessati. 

11.  Ài  subeconomi  appartiene  il  fornire  gli 
elementi  per  la  ripartizioiie  delle  rendite-  nel 
modo  prescritto  colla  circolare  2f  dicembre 
1814  della  regia  cesarea  reggenza.  In  conse- 
guenza' alle  notizie  di  fatto-  fornite  dai  si:^eco* 
nomi:  la    ripartizione   è  •  làser  vata  al  governo  » 


\ 
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«opra  proposizione,  della  direzione  generate  di 
contabilità.  Dovranno  quindi  i  Bnbeconomi  es« 
sere  dtligenti  nel  rassegnare  ai  regj  delegati  ^ 
e  per  laro  mezzo  al  governo  9  collo  stailo  del 
beneficio,  se  non  sia  permessogli  prospetto 
delle  rendite  anile  quali  deve  cadere  la  ripar-* 
tizione ,  e  dei  peai  relativi,  non  che  delle  ri^ 
manenze  esigìbili ,  onde  se  ne  possa  regolare 
la  distribuzione.  Ed  anco  è  loro  permesso  il 
farne  la  proposizione. 

12. 1  subeconomi  sono  risponsabili  se  avran- 
no pagata  alcuna  somma  agli  eredi  o  al  nuovo 
provvisto  prima  che  sia  loro  comunicata  la  ri- 
partizione approvata  dal  governo.  Neir  inter- 
vallo non  sarà  neppure  fatto  versamento  al  de- 
posito presso  la  cassa  d^  ammortizzazione  di. 
alcuna  somma. 

i3.  Sarà  cura  deL  subeconomi  di  non 'ecce- 
dere ,  neir  assegnare  la  niercede  ai  vioarj  o 
sia  economi  spirituali  interinali  delle  parroc- 
chie vacanti ,  la  misura  prescritta  nella  circo- 
lare Il  marzo  i8o3  (e) ,  e  di  non  anticiparne 
il  pagamento  -sulle  rendite  vacanti  prima  della 
raccolta  od  esazione  delle  reudite  stesse*,  onde 
Bon  avvenga  che  si  paghi  talvolta  oltre  le  ren- 
dite,  e  se  ne  porti  debito  spp va  la  rendita,  di 
altri  benetìcj  vacanti^  Dove-si  ecceda  la  sud- 
detta misura»,  i  snbeconoini  ne  sono  rispon- 
sabili. Pf  rò  nel  caso  singolare  che  la  rendita  le- 
gittimamente presunta  sìa.  mancata  per  ioforiu*- 
AÌo  od  altro  qualunque  aicoidcMe  impr^veduto 


y 
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e  da  non  potersi  prevedere  9  i  sabebonomi  do- 
vranno invocare  dal  governo  particolare  proV'» 
Tedimento  ^  ond^e88ere  autorizzati  a  supplirvi 
colle  rendite  vacanti  di  altri  beneficj. 

14.  La  proposizione  pel  riparto  delle  rendite 
vacanti  dovrà  dai  subeconomi  presennif^i  in* 
dividualmente  sopra  ciascun  beneficio  ^  allor- 
quando sia  riconfèrito.  Se  però  air  epoca  della 
nuova  provvista  non  sono  ancora  né  maturate, 
né  calcolate  abbastanza  ,  né  presunte  con  si- 
curezza le  rendite  sopra  le  quali  deve  cadere 
la  divisione ,  dovranno  i  subeconomi  dififerire 
la  proposizione^  siccome  é  stato  prescritto  con 
circolare  i.^  febbrajo  p.^  p.^,  al  fine  deli-anno 
economico  ^  che  si  chiude  col  san  Martino.  E 
frattanto  provvedendo  air  urgenza  onde  sieno 
eseguiti  i  doveri  e  mantenuti  i  pesi  certi  e 
necessari ,  riserveranno  ogni  definitivo  com- 
penso alle  parti ,  ed  ogni  versamento  alla  cassa 
depositaria  fino  a  tanto  che  il  governo  abbia 
determinato* 

i5*  Nel  caso  che  un  beneficio  per  qualun- 
que siasi  causa  rimanga  in  amministrazione 
tutoria  oltre  il  periodo  di  un  anno,  e  che  si 
preveda  non  prossima  la  pr)(>vvista  ,  i  subeco- 
nomi dovranno  prima  di  queir  epoca  presen- 
tare il'  conto  "d'amministrazione  al  cadere  del- 
i-anno economico  ,  indicandone  collo  stato  ge- 
nerale del  beneficio  la  quantità  e  somma  pre- 
cisa delle  esazioni  fatte  e  realizzate  in  danaro , 
e  dei  pesi  sostentiti*  neir  anno  precedente  e  da 
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fto&ten^rsi  neir  anno  seguente ,  per  averne  la 
superióre  approvazione.  In  conseguenza  alla 
relativa  comunicazione  ne  verseranno  al  depo- 
sito presso  il  monte  pubblico  la  somma  residua 
air  adempiménto  de'  pesi ,  e  non  necessaria  per 
le  spese  da  continuarsi  in  corrente  ^  fino  al  ma- 
turare di  nuove  rendite  entro  Fanno  ,  e  ne  giù- 
stiiìclieranno  poscia  il  versainento  onde  averne 
piena  liberazione  ;  se  pure  prima  del  rendi- 
mento de'  conti  non  avranno  già  con  lodevole 
diligenza  versata  quella  parte  che  eccede  il 
presunto  bisogno  per  ogni  possibile  legittima 
e  necessaria  spesa.  £  cosi  ogni  anno  sarà  ripe- 
tuto ,  se  la  vacanza  sia  più  oltre  prolungata» 

i6.  Se  mai  avvenisse  che  alcuno  de'  subeco- 
nomi  non  abbia  assunta  nel  conso  delF  anno 
amministrazione  di  sorta  ^  o  che  avendiii  assunta 
la  custodia  di  qualche  beneficio  vacante,  non 
abbia  fatto  alcun  introito  delle  rendite  correnti) 
dovrà  egli  egualmente  informarne  il  governo  , 
onde  mancando  per  di  lui  parte  ogni  presenr^ 
tazione  di  conti ,  non  debba  essere  notato  di 
negligenza.' 

17.  Quanto  alla  massima  che  debba  regolare 
la  ripartizione  delle  rendite  vacanti  ,  sono  av- 
vertiti i  subecon^omi  che  il  governo ,  in  con- 
seguenza air  abrogazione  del  còcfire  civile  del 
cessato  regno  d'  Italia  ,  dove  air  articolo  584 
erano  noverati  nella  clas^ie  de' frutti  civili  i 
fitti  dei  beni  locati ,  ha  date  istruzioni  alla  di- 
rezione generale   di    contabilità ,  perchè  i  fì(ti 
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semplici  ia  geaeri  ed  in  4aBj|ro  delibano   dal 
1.^  gennaja  1816  in  avanti  ritenerai  nella  cla&se 
de^  frutti  naturali. 

i8.  In  conseguenza,  coU^arvìao  del  regio 
ufficio  fiscale ,  è  stata  richisfmata  la  pratica  an* 
tenore ,  aatorÌ£zata  espressamente  con  dispac- 
cio deir  imperiale  regia,  corte  i.^  sisttembre 
1794  ,  che  i  livelli  ^  gli  assegni  in  danaro  sulle 
casse  pubbliche  e  di  stalnliraenti ,  le  rendite 
dì  monte ,  i  fmtti  dei  capitali ,  le  pigioni  delle 
case  e  simili ,  soverati  nella  classe  de'  fratti 
•cìtìIl,  si  dividano  giorno  per  giorno  ;  e  che  i 
fitti  semplici  in  generi  ed  in  danaro  egualmente 
come  i  frutti- naturali  si  dividano  ,  .secondo  che 
ì  frutti  stessi  naturali ,  sopta  i  quali  cade  la 
convenzione  d^  affitto,  sieno  pendenti  o  colti 
air  epoca  dell'  avvenuta  vacanaa  ,  o  nelV  inter* 
vallo  della  vacanza  stessa  ,•  od  air  epoca  della 
placitazione  concessa  alla  nuova  provvista.  La 
divisione  poi  contimia  a  farai  per  ora  fra  g)i 
eredi  dell'  antecessore  beneficiato  ,  la  cassa  di 
ammortizzazione  depositaria  delle  rendite  va-* 
canti  ed  il  successore ,  distribuendosi  in  pro- 
porzione sopra  ciascuna  parte  '  copdividente  i 
pesi  della  vacanza. 

19.  Nel  caso  di  affittamento  generale  disile 
terre  .  dove  il  fitto  sia  costituita  cumulativa- 
mente  sopra  frutti  diversi ^.i  .quali  vengano  a 
maturare  in  diverse  epoche  dell'  anno  ^  dovrà 
premettersi  un  calcolo  di  perito  assunto  d\uf- 
|Scio ,  il  quale  ddiba   estimavo   e  .  determinare 
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secondo  le  regole. dellVarte  con  diviaione  pro- 
porzionale la  quotg  di  fiuo.che  corrisponda  a 
ciascan  genere  di  fcntù  cadenti  spjito  il  con- 
tratto. Sopra  di  .qneftta  base,  avuto  rìgnardo  al 
tempo  in  cui  matura  ciascun  frutto,  si  dovrà 
formare  il  progetto  di  ripartizione  fra  i  cpUr 
dividenti  V  cke  sarà  presentato. colla  dimostra- 
zione ragionala  del  >  calcolo  stesi o.  air  esame 
ed-  alF  approvazione  del  governo  :  jqìò  pnine  è. 
{^rescritto  '  wel  citato  dispaocto  >i»^:  settembre 
1794*  L^  onorario  del  'perito,  in  questo  caso  sarà 
posto  a  carico  di  tutte  le  parti  icondividenù  , 
e  sarà  deteormlnato  secondo  la?  tariffa,  .^*  .  •   . 

'20.  QóantO' alle, pratiche  e  iforin^vC^le  qua^ 
si'  debba  dai  subeconomi  assumei^.in  vacana;«l 
lacnstodia  dei  benefiojv)  ed  inV)estii;e  «deUe  teip* 
poralità  beneficiarie  i  nuovi .  provvisti  ,  dovrà 
di  ora  in  avanti  osservarsi  quanto  .segue. 

31.  L'atto  di. prendere  in  cnstodiai  bene&c); 
vacanti  ^  o  posti  «in  sequestro  per  notiotie  eco- 
nomica ^  a:  termini  delP  art.«  g  del*  decreto  So 
giugno  i8c4  3  dovrà,  d^  ora-  in  avanti  eseguirsi 
dal  subeconomo  senza  intervento  né  rogito  di 
notaro ,  nello  stesso  modo  che  all'  articolo  8 
dello  atesso  decreto  è  stato  stabilito  pei  casi 
nei  quali  si  debbano  assumere  in  amministra- 
zione tutoria  i  patrimonj  di  cappeUanie  mer- 
cenarie o  di  legati  che  hanno  ^  apposita  dota* 
zione  ,  non  aventi  però  nel  veroe  stretto  senso 
il  carattere  di  beneficj  (if).  L' atto  sì  farà  con 
processo  verbale  alla  presenza  di  dae  tes^mon^ 
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Per  questo  atto  V  Onorario  del  subeconomo  è 
direoscritto  alla  sola  dieta  di  lire  4»  60^  oltre 
le  spese  accessorie  iii  ocdasioìie  della  visiu  da 
farsi  in  luogo  col  perito  per  le  necessarie  ispe- 
zioni di  tutela  amministrativa ,  a  termini  delle 
iBtruzioni  generali.        <     • 

22.  Si  premette  all'  invcistimento  del  nuovo 
provvisto  la  descrizione  delle  case  e  dei  fondi 
del  beo^eficio  coir  opera  di  perito  approvato  , 
onde  in  ogni  '  tempo  ,.  a 'termini  degli  articoli 
5  n  708  delle  istruzioni  •  generali ,  *  si  possa 
dare  debito  ai  beneficiati  ai  quali  si  consegna- 
no ,  se  avessero  permesso  colpevolmente  o  re- 
cato pregiudizio  ai  patrimonj  rispettivi,  fliò  si 
intende  qnanto  ai  beneficj  che  hanno  la  dote 
tutta  od  in  parte  in  fondi  stabili ,  od  avvi  al- 
meno casa  d*  abitazione.   - 

23.  L'  investimento  del  provvisto  neHe  tem- 
poralità beneficiarie  continua  per  ora  a  farsi 
con  pubblico  istromento  per  rogito  di  notaro , 
dove  cogli  altri  allegati  indicati  air  art.  14  delle 
istruzioni  generali  si  unisce  anche  V  atto  di 
consegna»  d»  premettersi  ,  come  si  è  detto  al-* 
r  articolo  anteoedente. 

'  24.  Essendo  4>ra  disusate  leantiche  formalità 
di  possesso  reale  «e  corporale  ,  ed  essendo  vìe- 
tate  ai  subeconomi  le  dimostrazioni  riferentisi 
air  esercizio  delle  facoltà  spirituali  che  i  be- 
neficiati assumono,  in  forza  della  canonica  isti- 
tuzione, non  è  necessario  che  V  atto  d^  inve- 
stimento  si   faccia   nel   luogo    dov^  è  posta  la 
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sede  del  beoefìcio.  Per  comodo  quindi  delle 
parti  e  per  risparmio  di  spesa  ,  V  atto  ne  sarà 
celebrato  nel  luogo  di  residenza  del  subeco- 
nomo o  del  no  taro ,  secondo  che  il  subecono- 
mo ,  d'  accordo  colle  parti ,  giudicherà  meglio, 
salvo  a  potersi  celebrare  nel  luogo  dov^  è  pò* 
sto  il  beneficio ,  se  le  parti  il  richiedono  /o  se 
di  comune  accordo  ne  sia  dimostrata  per  cir- 
costanze particolari  la  convenienza. 

25.  Deir  istromento  di  posaesso  cogli  allegati 
ne  saranno  poste  a  carico  del  provvisto  dne 
sole  copie  ^  V  una  da  consegnarsi  al  medesimo, 
onde  sia  custodita  nelF  archivio  parrocchiale  , 
r  altra  da  rassegnarsi  dal  subeconomo  al  go- 
verno. 

26.  Dove  si  tratti  di  parrocchie  o*  vicarie 
mercenarie  ,  e  di  coadiutorie  di  semplice  uffi- 
cio ',*  si'  esclude  la  formalità  del  possesso  a  ter- 
mini del  sopra  citato  articolo  8  del  decreto  3o 
giugno  1804.  In  questi  ca»l  T onorario  del  su- 
beconomo è  circoscritto  alla  semplice  dieta  di 
lir.  4.  60.  Però»  se  vi  hanno •  case  e  fondi  da 
consegnarsi,  vi  si  osserva  egualmente  ogni 
cautela  di  assicurazione ,  di  perizia  e  di  con- 
segna ,  come  si  pratica  pei  beneficj  propria- 
mente tali» 

27.  Lo  stesso  onorario  compete  ai  subeconomi 
per  qualunque  atto  od  intervento  per  assisten- 
za alle  aste,  per  la  stipulazione  di  contratti ^ 
o  per  rappresentanza  superiormente .  delegata 
per  qualsivoglia  causa  o  circostanza  ,   siccome 
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è  sjLmo  stabilito  .nella  circolare  7  aprile  1804 
airarùcolo  4.:  Però  in  queste  ed  altire  fanzioai 
potr^tino  i  8ubecoB<ui>i ,  a  risparmio  di  spesa 
di  viftg^o  e  dt.  cibaria,  f^rsi  rappresentare, 
esci asei nondimeno  le  permanenti  sostituzioni, 
e  salvo,  a  risponderne  per  le  consegnenze  ,  sic* 
come  egualmente  è  stato  prima  introdotto  per 
la  circolare  3  ottobre  jì8o3. 

28.  Il  diritto  di  amministrazione  al  subeco- 
nomo  durante*  il  periodo  della  .vacanza ,  sia  di 
benefici ,  sia  di  equiralenti  patrimonj  ,  è  man- 
tenuto nella  proporzione  dell'  8  ^per  100  sopra 
gP  introiti  realmente  fatti,  non  sopra  i  pre- 
sunti». Ciò  si  permette,  avendosi  riguardo  agli 
incomodi  ed  alle  spese  non  compensate  altri*- 
menii  1  che  i  subeconomi  sostengono  per  la  vi- 
gilanza tutoria  '  sopra  gli  stabilimenti  ecclesia- 
stici loro  confidati  >  pei  quali  titoli  è  sitato  in 
questa  misura  determinato  con  decreto  gorer-« 
nativo  comunicato  per  circolare  '7  aprile  1804. 

29«  Ferò>  allorquando  un  patrimonio  vacante 
debba  rimanere,  in  amministrazione  tutoria  ol- 
tre il  periodo  intiero  d'  un  anno  >  il  diritto  di 
amministrazione  pei^  V  anno  seguente  è  circo* 
scritto  al  5  per  loo.  La  stessa  misura  del  S  per 
joc  è  prescritta  per  massima  al  diritto  de'  sia-» 
daci  capitolari  amministranti  le  prebende  ca- 
nonicali, vacanti ,  ai  quali  non  è  concesso  Y  8 
per  100  giammai. 

3o*  Con  ciò  s'intendono  compensate  ai  subeco* 
nomi  le  spese  di  corrispondenza,  di  conteggio. 
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di  fiubaherna  cooperazione ,  di  esazioiie  delle 
rendite  ,  ed  ogni  altra  simile  ,  incloaivamente 
ai  viaggi  in  luogo  che  dopo  il. primo  viaggio 
per  le  necessarie  ispezioni  di  assicurazione  e 
di  tutela  possono  in  appresso  divenire  neces- 
sari nel  periodo  delF  amministrazione  tutoria* 
Nel  caso  però  che  per  circostanze  particolari 
fosse  necessaria  per  la  tutela  ed  amministra- 
zione del  patrimonio  spesa  maggiore^  che  non 
possa,  compensarsi  col  diritto  proporzionale  con- 
ees»f>  ai  subecononiii ,  o  che  lo  diminuisca  di 
troppo  ,  cotesti  ne  dovranno  rappresentare  la, 
circostanza  ai  regj  delegati  provinciali ,  ed 
ottenerne  la  previa  autorizzazione  ^  e  dovranno 
ei-tarne  poscia  nei  conti  le  relative  concessioni, 
onde  ne  sia  loro  dato  credito. 

•  3i.  Si  raccomanda  ai  subeconomi  d^  istruire 
i  nuovi  provvisti  dei  doveri  loro ,  quanto  alla 
conservazione  ed  al  miglioramento  eie'  patri- 
monj  beneficiar)  • 

E  singolarmente  si  vorranno  avvertire  di 
far  trasportare  in  loro  testa  nei  catasti  censnarj 
i  fondi  del  beneficio  ^  siccome  è  prescritto  al- 
r  articolo  9  del  decreto  io  febbrajo  1809^  sotto 
comminatoria  di  multa  pecuniaria  in  caso  di 
mancanza. 

£  quando  la  congrua  sia  costituita ,  in 
tutto  od  in  parte,  in  assegni  o  sussidj  sullo 
stato,  sarà  loro  fatta  avvertenza  di  presentare 
air  ufficio  incaricato  de*"  pagamenti  il  docu- 
mento della  placitazione  in  copia  autenticata 

CirCé  ed  Atd.  z8i6.  7 
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dal  'sabeconotto  ,    per   ottenerne    V  iscrìstone 
del  nome* 

Inoltre  dovranno  essere  particolarmente 
avvertiti  che  in  qualsivoglia  contratto  d^  affitto 
è  loro  vietato  ogni  patto  di  anticipazione  o  di 
riserva  per  compenso  di  miglioramento  aopra 
il  canone  delT -ultimo  anno  .  *e  tanto  meno  a 
peso  del  beneficio  in  genere,  o  del  beneficiato 
che  ne  riceva  i  fondi  allo  scadere  dell'  affitto.  Se 
il  beneficiato  convenisse  con  simili  patti ,  egli 
solo  ed  i  suoi  eredi  avranno  obbligo  di  man- 
tenerli 9  ma  il  benefìcio  ed  it  beneficiato  per 
tempo  non  mai. 

Sa.  Per  gli  onorar)  de'  subeconomi ,  de'  notari, 
de' periti  ^  come  per  tutte  le  spese  accessorie 
necessarie  in  tutte  le  pratiche  ed  operazioni 
sopra  descritte  ^  dovranno  d'  ora  in  avanti  stret« 
tamente  osservarsi  le  tariffe'  soggiunte  a  que- 
sta norma  provvisoria  ,  deroga*ndosr  alle  tarifie 
già  prima  in  corso ,  e  rendendosi  risponsabili 
>i  subeconomi  ,  se  da  essi  o  dai  notari  o  periti 
si  ecceda  in  pregiudizio  delle  parti.. 

Milano  %  il  3i  maggio  iBió. 


•  .; 
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TARIFFA 

Per  le   spese   occorrenti   neW  assumere   in 

amministrazione  tutoria  e  nel  riconferire 
i  beneficj  yacantL 


•«MniMA^^M«AM«««M«««> 


AL    SUBECONOMO, 


Le  spfse  coitir*- 
^eritte  tarmmno  «  <«- 
rko  dei  rmppreu9h 
HMti  ed  eredi  del 
henefieimf  mmteeìg$^ 
More  per  metk^  e  per 
r  altrm  metà  del  suC" 
tensore. 


(  Onorario  di  semplice  dieta  per 
Tatto  d* assumere  T ammini- 
strazione de^  patrimon)  bene- 
ficiar) od  equivalenti.  .  .  iir. 

Le  spese  di  viaggio  e  cibaria  , 
.quando  il  benefìcio  sia  in  luo- 
go discosto  dalla  sua  residen- 
za 9  saranno  regolate  eolia 
seguente  misura  : 

Dove  sia  necessaria  vettura , 
si  compensano  per  ciascun 
giorno  ,  compresa  ogni  spesa 
accessoria    •••••«.•••>/ 

Dove  basti  mezza  giornata»  la 
spesa  è  ridotta  alla  metà. 

Se  basti  la  cavalcatnra  in  Ino- 
,go  di  vettura  »  si  compensano 
per  up.  giorno u 

\  per  .mezza  giornata  la  metà. 

La  spesa  del  pranzo  è  con- 
\^ ,  «f^fta  .m •  .  »f 


4.  60 


16.  — 


6.   — 


4.   — 


X#    eontroioritu 
tpne  tono    tutte 
€tarUo     del    aiMfo 
frofyist»,, 


ìtte    1 
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/  Per  r  onorario  air  atto  di  dare 

il  possesso  al  nuovo  provvisto  Lia»   — - 

Nel  caso  che  senza  formalità 
di  possesso  si  d^bba  concede- 
re con  semplice  atto  d*  ufficio 
r  amministrazione  ed  il  godi- 
mento delle  rendite  di  par- 
rocchie» coadìutorie^  cappel- 
lanie  mercenarie  e  simili  » 
l'onorarlo  si  limita  alla  sola 
dieta  di •  .  »  ##     4.    60 

Le  spese  di  scritturazione  si 
compensano  a  parte. 

Se  per  la  circostanza  che  il 
•nbeconomo  ed  il  notaro  han- 
no residenza  in  diverso  co- 
mune, Tuno  o  Taltro  dovrà 
recarsi  fuori  della  «uà  resi- 
denza per  r  instromet|to  di 
possesso  al  nuovo  provvisto  « 
sarà  dato  compenso  di  viag- 
gio e  cibaria ,  nella  misura 
di  sopra  s^abiliu  alla  tariffa 
i4  ,  a  quello  dei  due  che  do* 
vrà  portarsi  altrove*    * 


AI.    NOTARO. 


£#  eontroitritte 
9ptit  sono  M  emrieo 
dti  nuopù  pro9pì$to. 


Ytt  visione  di  documenti,  det* 
tatura  e  rogito  ,  compresa  la 
edizione  d^  una  prima  copia  ft     7.    S% 

Per  la  seconda  copia  autentica  99     a.    — 

Per  Pìscrizioae  delTatto  nel 
repertorio ;•.•••  «^  •«—     7S 

Per  la  tassa  da  pagarti  air  ar- 
chivio  notarile'.  ..•.'*...>#  —  $• 

Per  la  scrittura  della  matrice  , 
degli  allegati  inscritti  e  delle 
due  copi^  ,  per  ""ogni  foglio  a 


Le  toHtfùierìUé 
tptie  sono  «  emrkù 

iti  mtùPO  fir9¥9Ut9. 


dae  facciate  scritte  in  carat- 
tere ben  formato ,  di  linee  lo 
per  ogni  facciata  e  di  lettere 
40  almeno  per  ogni  linea,  lir.  ->^  38 

La  carta  bollata  ti  compensa 
a  parte  secondo  il  valore  e 
numero  dei  fogli. 

Se  il  notare  debba  recarti 
presso  il  snbéeonomo  fuori 
della  sua  residenza  alla  dt- 
stai^za  di  oltre  un  miglio^ 
gii  compete  inoltre  a  titolo 
di  accesso  e  di  dieta  V  ono- 
rario di.  .••.,*,••  ^  «  >»    ^    6m 


AL    PERITO. 


Le  toHiroterine 
tpest  tono  a  tarieo 
iti  iMoro /rtfvifi». 


Per  ogni  dieta  di  ore  6  im- 
piegate sul  luogo  per  rileva- 
re lo  stato  e  la  descrizione 
de^  fondi  e  delle  case  da  con* 
segnarsi  al  nnovo  provvisto  n    4.    60 

Dettatura  della  relazione  .  •  ^     a.    3o 

Scrittura  tanto  originale  quan- 
to copia ,  ancorché  contenga 
conti  di  due  pagine ,  per  ogni 
foglio  di  due  facciate  come 
sopra,  oltre  il  compenso  della 
carta  bollata. »#  •*«     5§ 

Per  autenticazione  del  dettato, 
ancorché  consultivo»  ^  .  »  .  n     i.    3} 


ìpesg  sono  «  cmfko 
dei  itntfUmto  amo* 
tessore  e  itgli  tro^ 
ffi,  ébré  k  4ki9 


Perle  stime  dei  deterioramenti 
e  delle  riparazioni  dei  fondi 
e  delle  case  t  oltre  le  diete 
come  «opra,  si  pagano  per 
ogni  lire  cento  fino  alle  lire 
tre  mila  ..••••••..•»# 


~    S6 


(  Joa  ) 

E  ritenendosi  che  per  iietsnn 
calcolo  di  maggior  somma  la 
/#r  ropgrmtiwe  del  \    .^peita  debba  eccedere  giammai 

*t'^'f:.  "  ^'  '^  <     ie  lire  76.  75  ,  si  aggiongono 
€9l  foti€M.  1    P*''  **•••  proporaionalc  dalle 

lire  tre  mila  in  avanti»  per 
ogni  cento  lire   •«•«••  lir.  — —    i^ 

Qnando  il  perito  debba  portarsi  fuori  della 
propria  residenea  per  le  operazioni'  suddette 
alla  distanza  di  oltre  due  miglia ,  gli  sarà 
dato  compenso  ogni  giorno  in >»     6.   — 

£  per  mezza  giornata  la  metà. 

Pel  pranzo  ^  se  V  operazione  sta  compita  in 
un  giorno >p     4*  '" 

Se  r  operazione  importi  di  trattenersi  sul 
luogo  anche  la  sera  per  unp  o  più  giorni  9  il 
compendo  per  tutti  i  pasti  insieme  sarà  per 
ciascun  giorno  di ....•...'>     6.  ^ 

Quando  il  perito  ,  per  rilevare  lo  stato  delle 
riparazioni ,  si  associa  al  subeconomo  »  non  gli 
compete  particolare  ihdennizzàzione  di  viaggio. 


ì 


».  < 


1 


«MMmMAmMAi^MW 


(  io3  ) 


Disposizioni  di  massima  richiamate  in  alcuni 
articoli  della  presente  norma  proi^visoria. 


m^nJv^^  Hit'*  x^^  »<^^»^<1fc»^»v^^^i 


All*  articolo  a.  (a) 
Estratto  delle  istruzioni  1 5  marzo  i8o8. 

Art.  la.  Nel  calcolo  delle  attività  non  saran- 
no, comprese  le  case  di  abitazione  parrocchia- 
le,  ne  gli  annessi  giardini  ,  quando  non  ecce- 
dano la  misura  di  tre  pertiche  milanesi^  o  Tequi- 
valente  secondo  le  misure  dei  rispettivi  paesi» 

i3.  Nel  calcolo  dei  pesi  da  dedursi  non  sa- 
ranno ammessi ,  se  non  se  i  pesi  estranei  ai 
doveri  parrocchiali  ed  alF  istituto  originario 
del  beneficio.  Quindi  né  gli  assegni  ultronea- 
mente corrisposti  ai  coadiutori  ,  cappellani , 
confessori  ,  predicatori ,  né  le  limosine  delle 
messe  festive  ^  né  i  sussid)  gratuiti  ai  poveri , 
né  le  spese  per  feste  titolari  ,  né  in  generale 
le.  riferibili  al  servigio  domestico  saranno  da 
porsi  in  deduzione. 

14.  Quelle  pre8ti|2Ìoni  che  i  parrochi  o  per 
fondiaria  o  per  consuetudine  antica  sono  ob^- 
bligati  a  corrispondere  per  manutenzione  della 
chiesa  parrocchiale  ^  in  genere  o  in  articoli  spe- 
ciali di  seirvigio,  sono  ammesse  in  deduzione^ 


(  »o4  ) 

All^  AKIIGOLO   3.    (() 

drcolare  18  aprile  18  to. 

Le  osservazioni  portate  «opra  f^ì  stati  dei 
benefic)  parrocchiali  che  si  rassegaano  dai  de* 
legati  nelle  rispettive  vacanze ,  mi  hanno  fiitto 
conoscere  che  vi  ha  deir  incerteasza  e  della  di^ 
ferenza  nel  definire  qnaK  oneri  ^  oltre  i  natu- 
rali drogai  rendita,  si  debbano  computare  co- 
me passiviti  singolare  de^  saddetti  benefiej. 

Conviene  pertanto  che  i  delegati  si  richia- 
mino air  artioolo  i3  delle  istruzioni  i5  marzo 
1808,  dove  è  detto  non  doversi  computare  co- 
me passività ,  se  non  se  i  pesi  estranei  ai  do- 
veri parrocchiali  ed  air  istituto  del  beneficio. 

Qnindi  in  primo  luogo  n<m  si  debbono  com- 
putare come  passiviti  gli  assegini  a  eoadiutoriy 
cappellani  e  simili  sdssìdiarj  alla  parnicchia  ^ 
se  non  se  quando  per  fondazione,  o  per  pattoi, 
o  per  equivalente  atto  di  superiore  autorità, 
o  finalmente  per  inveterata  inlmemorabile  con- 
suetudine appoggiata  alla  chiara  e  tuttavia  sus- 
sistente necessiti ,  sia  legge  indispensabile  at 
parroco   di  continuarne  la  prestazione. 

In  secondo  luogo  non  sari  fiitta  deduzione 
né  per  mercede  di  predicatori  straordinar} ,  né 
per  pranzi  di  foste  ,  eccettuate  la  patronale  e 
quella  del,  Gorptàs  Domini  y  quando  pure  per 
eoteste ,  ne^  termini  come  sopra  ,  non  ne  aia 


(  lofi  ) 
latto   un   dovere  al  pariooo;^  «enasa  eo»penM 
per  altra  parte.  ^ 

Fmalmente  non  sarà. fatta  deduaione  dei  ci»* 
richi  e  delle  riparazioni  per  4e  case  paxKOC'* 
ehiali.  e  pei  giardini  annefisi  fino  alla  misura 
esclusa  dal  calcolo  delle  attività  air  articolo. la 
delle  citate  istrnsiioni  i5  marzo  i8c8  ,  essen- 
done i  parrochi  compensati  dal  gratuito  godi- 
mento aggiunto  alla  congrua. 

Quanto  alla  limosina  delle  messe  festive  .,  é 
detto  nella  circolare  14  dicembre  1809  non  do* 
verai  es«a  considerare  una  passività* 

£d  è  pure  provveduto  colla  circolare  del  27 
dello  stesso  anno  e  mjese  al  modo  di  verificare 
e  determinare  il  contributo  da  imporsi  allo 
rendite  parrocchiali  per  sussidj  alle  chiese  y 
^ando  vi  risultino  obbligate* 

In  generale  ,  se  nei  singolari  casi  emerga 
dubbio  sulla  legittimità  di  certi  pesi ,  e  sulla 
convenienza  di  calcolarli  o.  di  non  calcolarli 
in- deduzione  air  attività  delle  sendite>  si  dovrà 
esporne  il  fatto  colle  opportune  osservazioni  ^ 
e  riferirne  alla  decisione  del  ministro. 

CircaUare  f  0  giuffu>  fSif^ 

Per  assicurare  F effetto  delle  cautele  prescritte 
air  art.  &  delle  istruzioni  generali  soggiunte  al 
decreto  governativo  organico  21  settembre  iSoa^ 
quanto  air  indennità  de^  patrimonj  beneficiar^ 
cesi  vac^nd  e  de'  àuccessori  nei  benefìo)  ste  ssi  % 


(  io6  > 
fsL  spefienza  mi  ha  fatto  mentire  la  necessiti 
di  obbliganri  efficacemeate  que**  beneficiati  re* 
fidenti  ,  o  parròchi  o  coadiutori  o  canonici ,  i 
qnali  >  promossi  ad  altro  beneficio ,  abbando* 
nano  «talvolta  le  case  d^  abt iasione  ed  i  fondi 
del  primo  beneficio  in  istato  di  deperimento, 
sottraendone  i  frutti ,  i  mobili  e  le  scorte  , 
prima  di  aver  soddisfatto  al  dovere,  o  senssa 
averne  data  equivalente  garanzia  ;  ond*  è  che 
ì  successori  o  sono  forzati  a  ripetere  eia  che 
è  di  diritto  con  provocazione  giudiziaria  ^  o 
vero  per  la  difficoltà  e  pel  dispendio  sono  co*- 
stretti  ad  abbandonare  le  loro  ragioni  coti  pre- 
giudizio proprio*  e  del  beneficio. 

Pertanto  d^  ora  in  avanti  è  provveduto  cò- 
me segue  : 

I.  Nessun  beneficiato  ,  '  parroco ,  coadiutore 
o  canonico  promosso  ad  altro  beneficio,  seb- 
bene abbia  ottenuta  la  ministeriale  placitazione 
alla  nuòva  provvista  ,  potrà  ottenere  il  conse- 
guente reale  investimento  nelle  relative  tempo- 
ralità benisficiarie ,  se  prima  non  giustifichi  al 
delegato ,  ^on  attestazione  pure  del  delegato 
del  circondario  ,  nel  quale  è  posto  il  primo 
beneficio  ,  di  avere  adempiuto  perfettamente 
al  suo  dovere  ,  eseguendo  le  riparazioni  ed  i 
risarcimenti  ,  di  che  gli  é  dato  debito^  per  of- 
ficiale perizia  verso  il  beneficio  che  lascia , 
ovvero  depositando  una  somma:  equivalente , 
anzi  maggiore  per  cauzione  presso  il  delegato 
o  presso   persona  scelta  dal  delegato,  ovvero 


(  107  ) 
itaalmeate  prestando  sicurtà  idonea  per  somiìia 
comodamente;  adeguata ,    la    quale   sicurtà  sia 
accettata  dal  delegato. 

2.  Qualunque  dei  predetti  modi  venga  pra* 
ticato  secondo  r  opportunità  9  i  delegati  sono 
rìsponsabili  al  •  ministero  ed  ai  successori  •  nel 
beneficio ,  se  per  soverchia  facilità  o.  per  tras-^ 
curatezza  avessero  ammessa  o  composizione 
pregiudizievole^  o. cauzione  inadeguata^  ó  si- 
curtà meno  solida. 

3.  Quindi  neir  intervallo  che  un  beneficiato 
promosso  indugiasse  a  convenire  per  T  inden*- 
nità  del  benefìcio  e  del  éuccessore  ne' modi,  so* 
pra  detti  ^  sarà  tenuto  deposito  de**  frutti  rac* 
colti  e  delle  equivalenti  rendite  maturate  dopo 
la  placitazione  (  che  le  fa  proprie  del  benefi- 
ciato) pet  servire  alle  riparazioni  ed  ai  risatr 
cimenti  di  cui  gli  fosse  dato  debito  verso  il 
primo  beneficio» 

4»  In  generale  si  eccita  la  vigilanza  e  Y.e^ 
nergia  dei  delegati ,  affinchè  nelle  vacanze  dei 
benefìci  non  sieno  per  loro  lentjszza>  sottratti  i 
mobili,  sopra  i  quali  sono  autorizzati  ed  in- 
caricati di  mettere  il  sequestro  per  Y  mdeatiità 
de'  patrimoni  benefìcìarj. 

Circolare  24  aprile  1812. 

Con  circolare  io  giugno  i8ti  è  stato  prov- 
veduto a  garantire  V  indennità  de'  beneBcj  re- 
sidenziali resi  vacanti   per  la  promozione   dei 


/ 

(  io8  ) 
litolari  ad  altro  beneficio^  in  quanto  i  promoari 
ne  abbiano    debito    di  restauri   alle  case  e 
risarcimento  ai  fondi. 

Ora  essendomi  rapjMresentato  ii  bisogno 
asticnrare  por  anco<»  in  modo  che  non  possa 
venir  meno,  il  pagamento  che  debba  stare  a 
t»rico  dei  parrochi  promossi  verso  gli  eeononoi 
spirituali  della  parrocchia  lasciata  vacante ,  di- 
chiaro che  le  stesse  cautele  ivi  prescritte  s^  ia« 
tendono  estese  al  debito  egualmente  sacro  e 
più  urgente ,  die  loro  ne  sia  a^iodicato  peF 
questo  titolo,  secondo  le  norme  segnate  nella 
circolare  1 5  marzo  1809. 

In  oltre  ,  a  rendere  efficace  il  provvedimento 
trapper to  ai  restauri  o  risarcimenti  come  sopra, 
mi  giova  avvertire  che  il  ininistero  si  riserva 
di  costringenri  air  uopo  i  promossi  beneficiati 
eoi  sequestro  eziandio  delle  rendite  che  il  me- 
desimo per  r  articolo  9  del  decreto  governa- 
tivo  3o  giugno  1804  è  autorizzato  ad  ordinare 
contro  i  malversatori  de^  patrimonj  tutelati ,  e 
che  non  potendosi  portare. sopra  i  dimessi  be- 
nefici ,  è  giusto  e  necessario  che  ri  porti  equi- 
valentemente sopra  i  benefic)  ai  quali  sono 
stati  promossi.^ 


(  "9  ) 
All^  articolo  i3.  {c) 

Circolare  11  marzo  i8o3. 

Salle  replicate  richieste  di  alcuai  prefetti  ^ 
rapporto  al  determinare  la  quota  deir  onorario 
da  corrispondersi  agli  economi  spirituali  delle 
parrocchie  in  cura  vacante,  mi  è  sembrato  ne- 
cessario di  prevenire  i  dubbj  e  di  togliere 
r  incomoda  varietà  delle  pratiche  in  proposito 
(  siano  ricevute  in  costumanza ,  siano  autoriz- 
zate da  ministeriali  anteriori  decreti  )  con  una 
provvisionale  uniforme  prammatica. 

Seguendo  pertanto  la  norma  adottata  in  molti 
dipartimenti ,  e  per  ogni  riguardo  moderata  ed 
equitativa ,  sono  venuto  in  determinazione  di 
prescrivere  provvisionalmente  che  co  testa  quo- 
ta y  per  regola  generale  ,  non  debba  essere  mag- 
giore di  milanesi  lire  5o  mensuali^  italiane 
38.  37,  uè  minore  di  lire  3o,  italiane  lire  a3.  03, 
da  prelevarsi  dalla  rendita  netta  del  benefìcio 
vacante  a  carico  ^  sia  dell'  eredità  del  defunto^ 
sia  del  successore ,  in  quanto  a  quella  od  a 
questo  incumba  ,  secondo  i  frutti  percetti  o  ri- 
masti da  percepirsi ,  il  peso  di  sostenere  V  as- 
sistenza spirituale  delle  rispettive  parrocchie 
vacanti. 

Fra  il  maximum  delle  lire  38.  37  ed  il  mini' 
mum  delle  lire  a3.02  verrà  determinato  alFoc- 
casione  il  medio  dal  delegato   del  circondario 


coir  approvazione  dei  prefetti,  secondo  il  cal- 
colo liquidato  o  presunto ,  o  possibilmeate  ap- 
prossimativo della  readita  del  beneficio  vacante. 

Dove  il  beneficio  fosse  straordinariamenre  co- 
modo ,  e  circostanze  particolari  e  riconosciate 
inducessero  la  convenienza  di  nn  aumento, 
lascio  questa  pacte  di  ragionevole  arbitrio  alla' 
prudenza  dei  prefetti,  dietro  il  rapporto  del 
delegato*  ' 

Dove  col  minimum  la  rendita  del  beneficio 
venisse  ad  assorbirsi  intieramente ,  sì  avrà  ri- 
guardo che  ne  siano  prededotte  le  spese  di  ri- 
parazione e  di  amministrazione ,  compresovi  il 
diritto  del  delegato. 

Che  se ,  o  per  queste  deduzioni  necessarie  p 
per  la  tenuità  della  rendita  stessa ,  non  si  fa* 
cesse  luogo  neppure  al  minimum ,  si  assegnerà 
air  economo  V  intiero  depurato  prodotto  del 
benefìcio* 

Sia  poi  nel  caso  di  tenue  rendita  ,  sìa  per 
qualunque  ipotesi  ,  gli  emolumenti  detti  straor* 
dinar)  che  risultano  da  volontarie  obblazioni 
^  da  simiglianti  proventi  di  costumanza ,  deb* 
bono  essere  per  intiero  ceduti  aìV  economo  ralla 
norma  della  competenza  pari^occhiale. 


(  ui  ) 

All'  articolo  di.  (d) 

Estratto  del  decreto  3o  giugna  1804» 

i.  Ogni  pairimoaio  di  beneficio  propriamence 
e  strecuniente  tale^  di  qualunque  natura  e  piO'* 
veniensa^,  ftia  di  libera  collazione*)  sia  di  pa** 
limonato ,  air  occasione  che  si  renda  vacante  per 
morte  o  dimissione  del  provvisto  ,  si  devolve^ 
di  pieno  diritto  air  amministrazione  tutoria  dei 
delegati  del  ministero  per  il  culto ^  finché  non 
venga  riconferito  v  o  non  ne  sia  altrimenti 
disposto. 

a.  Siipilmente  si  devolvono  air  amministra- 
zione dei  delegati  questi  patrimouj ,  dove  pure 
si  trovassero  da  qualche  tempo  giacenti  in  terza 
mano,  e  quindi  sottratti  alV azione  tutoria.  Però 
in  questo  caso,  quando  pef  parte  dei  detentori 
sia  opposta  di£Eicoltà,  i  delegati  non  procedono 
air  apprensione  ed  assicurazione  dei  medesimi, 
se  prima  uon  ne  rendono  intesi  i  prefetti,  e  aul 
rapporto  di.  questi  non  vengano  autorizzati  con 
positivo  decreto  del  ministero  per  il  culto. 

3.  La  norma  segnata  negli  articoli  precedenti 
si.  applica  egualmente  a  que' patrimoni  i  quali  , 
sebbene,  non  abbiano  il  compiuto  e  sttetto  ca<* 
ratterìstico  di  beneficio  per  mancanza  di  qual- 
che* forma,  hanno  però  la  natura  di  equivaleitti 
istituzioni  sussistenti  col  frvxore  delle,  leggi-,  e 
formano  la  dotazione  apposita  di  cappellania  o 


"N 


(  iia) 
di  legato   da   amministrarsi    dagV  iavestiti   per 
tempo  ,   a  termini  della  fondiaria. 

4*  All^  opposto  qae'  patrimonj  i  qnali  non 
tono  applicati  nella  loro  integrità  e  natnra  in 
dotazione  di  beneficio,  cappellania,  legato,  ma 
templieemeate  sono  affetti  al  peso  di  messe  o 
di  altre  opere  pie,  sebbene  aventi  una  speciale 
ipoteca  pei  pesi  medesimi,  restano  in  ammini- 
ttraeioae  del  proprietario ,  senza  che  i  dele- 
gaci vi  si  possano  altrimenti  ingerire  ,  se  non 
•e  per  F opportuna  vigilanza,  onde  i  pesi  ven* 
gano     adempiuti. 

5.  Verma  stante  la  massima  generale  riguardo 
ai  diritti  della  tntela ,  è  riservato  al  ministero 
per.il  cnlto  il  derogarvi  ne'  casi  speciali  per  cause 
legittime  e  riconosciute ,  salve  le  cautele  in* 
dispensabili    per  V  adempimento  degli  oneri. 

6'  Nel  caso  che  le  rendite  di  alcuno  di  que* 
sti  patrimonj  si  debbano  applicare  col  superiore 
assenso  politico  in  favore  de'  patroni ,  per  eni 
ne  sia  sospeso  V  investimento  in  terza  persona, 
dipende  dalle  facoltà  del  ministro  il  permei-* 
teme. ,  colle  opportune  cautele  ^  V  amministra- 
zione ai  patroni  medesimi;  seuara  di  che  T  am- 
ministrazione  s'intende  riservata  al  delegato. 

7*  Le  stesse,  norme  sono  applicate  indistinta* 
mente  al  caso  di  qualunque  patronato,  sia  di 
privata  famiglia  h,  sia  di  persona'  morale. 

8.  Nel  caso  che.jbdelegati  debbano  assumere 
in  amministrazione; patrimonj  non  aventi  il  ve* 
ro   e   stretto  caratteristico  di  beneficio ,  .ed  in 


dr- 


(  "3) 
appresso  consegnarli  agF  investiti  in  titolo  vita*- 
lizio  od  in  assegno  temporario  ^  si  esclude  ogni 
formalità  di  possesso,  bastando  che  il  delegato 
se  ne  dichiari  amministratore,  e  ne  avvisi  i  con- 
tribuenti ;  e  qnindi  presentandosi  V  investito 
coir  approvazione  del  ministro,  ne  faccia  rila- 
scio contro  r  opportuna  ricognizione  de'  conti, 
e  relativa  liberazione  per  parte  dell'  investito 
medesimo. 

9.  Indipendentemente  dal  caso  di  vacanza  , 
H  ministro  è  autorizzato  a  provvedere,  onde  le 
sostanze  tutelate  siano  rettamente  amministrate 
e  gli  oneri  adempiuti,  esigendo,  in  caso  di  de- 
nunziato malversamento  o  inadempimento ,  le 
opportune  cautele  di  garanzia  ;  e  dove  queste 
non  siano  date  o  non  siano  valevoli  ,  è  auto- 
rizzato a  procedere  contro  i  dilapidatori  ed  i 
contumaci  col  formale  sequestro  del  benefìcio 
od  equivalente  patrimonio.  In  questo  caso  i  de- 
legati dietro  ordine  superiore  ne  assumono  la 
custodia  e  T  amministrazione  nella  stessa  forma 
come  nel  caso  di  vacanza. 

10.  Egualmente  si  prestano  i  delegati  agli 
ordini  del  ministero  per  l'apprensione  delle  ren- 
dite beneficiarie,  dove  questa  venga  decretata 
nelle  vie  regolari  come  misura  economica  pe- 
nale contro  beneficiati  delinquenti. 


Circ.  ed  AiU*  1816. 


(  "4) 


AVVERTIMENTO  GENERALE. 


•MM>«M^«i«#^AI^W««^«<««MMMMm«M« 


Le  altre  dUposizioni  di  massima  di  ogni  epoca, 
citate  nella  presente  norma  prowiioria  y  non  si 
trascrivono ,  essendone  stato  trasfuso  in  diversi 
articoli  della  medesima  tutto  ciò  che  degli  editt% 
dispacci  ed  atti  relativi  si  richiama  o  si  man- 
tiene in  osservanza. 

Dove  negli  atti  del  cessato  governo  sono  no- 
minati i  delegati  j  ora  vi  s^  intendono  i  subeco^ 
nomi*  Dove  sono  nominati  i  prefetù ,  ora  s^  in- 
tendono i  regj  delegati.  Finalmente  dove  è  detto 
doversi  riferire  al  ministro  X  ora  s'  intende  do- 
versi riferire  al  governo* 


(  1x5) 

(  N.^  "56.  )  Indicazione   del  prezzo  della  stima 
giudiziale  negli  eduù  di  subastazione  degli  stabiU. 

4  giugni  i8i6. 
N."  6481.  GlRCOLARU. 

Vimp.  regio  tribunale  drappello  generale 
a  tutte  le  prime  istanze. 

Con  venerato  aulico  decreto  del  supremo  tri- 
bunale di  giustizia  10  maggio  prossimo  scorso 
è  stata  abbassata  al  tribunale  d^  appello  la  so- 
vrana risoluzione  di  S.  M.  3  detto  mese,  nella 
quale  prescrivesì  che  negli  editti  di  subasta- 
zione, degli  stabili  debba  esprimersi  sempre 
d'  ora  in  avanti  il  prezzo  a  cui  in  tutto  am- 
monti la  stima  giudiziale  dello  stabile  da  su- 
bastarsi. 

Di  ciò  si  rendono  intese  tutte  le  prime  istanze 
per  loro   direzione. 

Milano  )  il  4  giugno  181 6. 

PATRONI,    Presidente. 

FRATNICH  ,  YlGEPRJBSIDENTE. 

Conte  TAAFFE  ,  Goni iglurbi 


(  "6) 

(  N.^  37.  )  Sospensione  provvisoria  iklle  tasse  giù- 
daziarie  a  favore  dà  luoghi  pii 


14  giagno  181 6» 
M»^  68 1 0.  ClKGOL AKE  . 

Vimp*  regio  tribuncde  d'appello  generale 
a  tutte  le  prime  istanze  dipendenti. 

La  congregazione  di  carità  di  questa  città 
facendo  sentire  le  critiche  circostanze  dei  luo- 
ghi pii  dalla  medesima  amministrati ,  ha  sup* 
plicato  questo  L  R.  governo  di  essere  tenuta 
esente  dalle  tasse  giudiziarie,  siccome  beneficio 
accordato  per  massima  ai  luoghi  pii  negli  altri 
stati  di  S.  M.  I.  R.  A. 

Il  prelodato  L  "R.  governò,  in  aspettazione 
delle  istruzioni  superiormente  invocate  nelfar- 
gomento ,  non  ha  trovato  che  potesse  essere 
assecondata  la  supplica  in  via  assoluta  ,  ma, 
avuto  riguardo  alle  rappresentate  circostanze , 
ha  ordinato  che  debba  tenersi  in  sospeso  a 
favore  dei  menzionati  luoghi  pii  V  esazione 
delle  tasse  giudiziarie  fino  a  nuova  disposizione. 

Si  comunica  quanto  sopra  a  tutte  le  prime 
istanze  perchè  air  evenienza  dei  casi  loro  serva 
di  norma  e  direzione. 

Milano,  il  14  giugno  i8i6. 

PATRONI,    Presidbntb. 

FRATNICH  ,   YlGErBESIDENTE. 

*  BIELLA ,  C0118I6LIERB. 


{li?  ) 

('N.*  B8v  )  Tràttam&nìto  di  pensione  o  gratifictÈ^ 
zione  agi  impiegati  the  prestarono  il  loro  ser^ 
vizio  pari»  allo  stato  è  parte  m  municipf. 

id  giugno  i8i6k. 

N.*^  70174  CiReoLARft* 

L'imp.  regio  tribunale  et  appello  generale 
a  tutte  le  autorità  ed  ujffizj  dipendenti. 

L*^  imperiale  regio  goyeriìo  ha  partecipato  al 
tribunale  à*  appello  generale  V  ordine  daU"  L  R» 
camera  aulica  emanato  con  dispaccio  9  maggio 
prossimo  scorso ,  nel  quale  si  determina  che 
pel  trattamento  di  pensione  o  gratificazione  da 
concedersi  ad  impiegati  italiani ,  alle  vedove 
od  ai  pupilli  dei  detti  impiegati  i  quali  fos- 
sero stati  al  servizio  dello  stato  per  un  tempo  ^ 
e  de*  municipi  per  altro  tempo ,  venga  d'  ora 
in  avanti  osservatala  seguente  massima,  cioét 

Ohe  nel  calcolo  che  si  fa  degli  anni  di  ser- 
vizio dei  detti  impiegati  onde  commisurarvi  la 
somma  della  pensione  o  gratificazione  da  as- 
segnarsi )  debbano  computarsi  tutti  i  servigi 
eh*  eglino  trovinsi  avere  prestati ,  tanto  allo 
stato,  quanto  al  municipio,  e  che  poi  il  carico 
deir  assegno  corrispondente  debba  essere  por- 
tato parte  dalla  cassa  del  tesoro  e  parte  dalla 
cassa  della  rispettiva  municipalità ,  secondo  la 

Circ.td  Atti.  18161  S* 


(  "8  y 

tnisura  clegli    anni  coasnnti  im'  servigio  dell6 
stato  evirerò  del  municipio* 

Tale  massima .  ai  rende  nota  a  mtte  leatito- 
irità  ed  agli  uffizj  dipendenti  da  (jnesto  thba« 
naie  per  rispettiva  loro  norma. 

Milano  5  il  i8  giugno  i8i6. 

PATJbION1>    PxjEsuyv;iiTB. 

iFRATNIGH  9  VXCEJ'BSSIDENTE, 

BIELLA  t  GoaszGLiua^ 


(  N.^  39.  )  Tèrbsine  prefinito  di  p'or/ii  qaarantd^ 
cinque  per  la  rispesta  al  libeiiù  éelV attore  quoti-- 
do  il  reo  conuenato  domicitiato  fuori  del  4tmgo 
del  gin(&zio  (Umori  nel  regno  Imnbeurdo^vetieto* 

ai  giugno  181 6. 

K.*  7100.  Circolare. 

Vìmp.  regio  tribunale  drappello  generale 
a  tutte  le  corti  di  giustizia,  ai  tribù* 
noli  ed  alle  giudicature  di  pace. 

Sua  maestà^  eoa  sovrana  risoluzione  del  giornp 
5  aprile  olttmo  scorso ,  si  è  degnata  di  stabi^ 
lire,  rispetto  a  quanto  trovasi  disposto  nel  §  3t 
del  regolamento  generale  del  processo  civile  » 

ce  Che  il  termine  per  la  risposta  al  libello 
9  deir  attore  abbia  da  prefiggersi  a  giorni  4& 
3B  quando  il  reo  convenato  domMÙliato  fuori 
i>  del  luogo  del  giudizio  dimori  entro  ì\  i^e^o* 
»  lombardo-veneto.  » 

Tale  sovrana  deliberazione ,  stata  abbassata 
al  tribunale  d^  appello  dal  supremo  tribunale 
di  giustizia  con  venerato  decreto  aulico  a& 
maggio  prossimo  passato  ,  si  partecipa  a  tutte 
le  corti  ,  ai  tribanali  ed  alle  giudicature  di 
pace  per  la  corrispondente  eseciu&ione.. 
Milano,  il  21  giugno  18164 

PATRONI,    Presidenti:. 

FRÀTNICH  ,.  YlGBr  RESI  DENTE. 

B1£ÌLA|  CoNsiGUEUL 


\ 


(   i^o  ) 

(  Ni^  4^«  )  AppltóazióNJS  alle  provincie  di  nuove 
ikfquifto  ilei  trattati  ^  aibinaggiq   corichiusi  tra 

'  fa  cótte  imperiate  d'Austria  e  le  corti  di  Badpn 
€  di  Nassau  ^  e  riguardo  alla  Svizzera  il  diritto 
dt  albinaggio  per  queste  provincie  avrà  vigore 
soltanto  di  volta  in  volta  contro  t  obbligo  de 
observaiido  reciproco. 

• 

.  a5  giugno  i8ij5. 

N.*  7343%  ClROOLA&fi. 


Vimp.  regio  trihuriale  d'appello  generale 
alle  autorità  giudiziarie  dipendenti. 


L^  imperiale  cegìo  |ro velaio  k^  partecipato  al 
tribunale  d'  appello, d'ordina; dell'imperiale  reg- 
gia eoihmissioDe  aulica  centrale  d'  organizza- 
zione essersi  convenuto  fra  la  corte  imperiale 
d'  Austria  e  le  corti  di  Bade.n  e  di  Nassau  che 
il  trattato  d'  albinaggio  conchiuso  nel  1808  cou 
Baden  e  nel  7810'  con  Nassau  sia  esteso  ed  ese* 
gaito  anche 'nelle  provincie  di.  nuovo  acquisto 
dèlie  tre  corti;  e  che  tanto  fra  i  nuovi, ed  an- 
tichi possessi  di  Baden.  e  Nassau,,  quanto  fra  i 
nuovi  ed  antichi  stati^delTlmpero  austriaco  circa 
il  diritto  d^  albinaggio  si  debbano  osservare  e 
tenere  in  vigore  i  principj  esposti  nei  mento- 
vati trattati  degli  anni  iBòd  e  18  io.  Qnantun* 
que  poi  sussista  sempre  il  trattato  d^  albinag- 
gio   conchiuso '  nel    1804   colla  Confederazione 


(  lai  ) 
etretica  riguardo  alle  antiche  proviìicie  anstria-^ 
che,  nanessebdò  però  eoa  Mptesaa  formale 
convenzione  ancora  esteso  ai  pbtaessi  di  nuovo 
reciproco  acquisto  ;  cosi)  ove  trattisi  di  espor- 
tare sostanze  dalle  provincie  naoyamente  acqui* 
state  nella  Svizzera  ,  il  diritto  d^  albinaggio , 
giusta  le  sovrane,  intenzioni ,  avrà  vigore  sol- 
tanto di  volta  in  volta  contro  V  obbligo  de  ob^ 
servando  reciproco.  E  si  dichiara  per  ordine  della 
prelodata  commissione  aulica  centrale  rivocata 
in  ogni  sua.  parte  la  notificazione  emanata  da 
questo  governo  il  giorno  1:2  aprile  prossimo: 
passato,  e  doversi  sospendere  qutlunque  dispo^ 
sizione  che  si  fosse  data  in  correlazione  alla 
notifieàzione  medesima. . 

In  coerenza  pertanto  alla  richiesta  dell' im- 
periale regio  governo  si  rendono  intese  di  tali 
risoluzioni  le  autorità  giudiziarie  dipendenti  dal 
tribunale  d'  appello  per  la  corrispondente  o^er-* 
vanza  in  ciò  che  possa  loro  appartenere,  riser** 
vandosi  questo  tribunale  a  far  loro  .  conoscere 
il  tenore  dei  suddetti  trattati  x8o8  e  1810 
quando  gli  sarà  comunicato. 

Milano,  il  a5  giugno  1816. 

PATRONI,     PJRKSI0EHT». 

FRATNICH»  TiGSPKisiDaiiTS. 


(  laa  )} 

(  K?  ^i.)  ibooRsi  per  t  appUcazimu  deVamid^ 
aia  &  rìnviù  dei  miiètari  della  disdoha  armata 
ua&ana  o  dHi  uUima  leva. 

'3o  giogno  1816.' 

L' IMPERIALE  REGIO  GOVERNO  DI  MILANO 

Volendo  provvedere  alla  più  regolare  spedi- 
zione dei  ricorsi  dei  militati  petenti  T  applica* 
zione  de  ir  amnistia ,  o  il  jriaviO'  dair  armata 
ai  proprj  focolari  , 

AVVISA 

I  militari  della  disciolta  armata  italiana  o 
deir  ultima  lèva-,  ì  quali  posti  in  circostanze 
meritevoli  di  considerazione  chiedessero  di  ot- 
tenere il  loro  «congedo  assoluto,  come  pure 
^ei  militari  che  in  virtù  delie  recenti  supe- 
riori disposizioni  dimostrando  con  prove  sup- 
pletorie di  aver  disertato  prima  del  23  aprile 
1814  invocassero  di  essere  ammessi  a  godere 
del  beneficio  dell'amnistia,  dovranno  dirigere 
le  loro  petizioni  alle  regìe  delegazioni  provin- 
ciali, le  quali,  assnnte  le  dovute  informazioni 
giusta  le  istruzioni  ad  esse  diramate  ,  le  ras* 
segneranno  poi  al  governo  in  fine  di  ciascun 
mese  col  loro  parere ,  coi  documenti  e  con 
apposito  elenco  iit-  forma  di  tabella. 


/ 


(  "3  ) 
la  conseguenza  di  che  si  dichiara  che  da  qui 
innanzi  i  ricorsi  per  T applicazione  delF  amni- 
stia o  rinvio  di  militari  non  saranno  più  ri- 
cevuti al  protocollo  dell'I.  R.  governo,  a  meno 
che  non  siano  in  via  di  richiamo  contro  una 
relativa  decisione  delF  autorità  provinciale. 

Milano,  il  3o  giugno  1816. 

G.  GAZZANIGA,  Segretario. 


y 


«M)iM^«M*>«<»W«W 


Milano^  ball'Ijcp.  Regia  Stamperia. 


